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Il capitano "Vittorio Bottego ha pubblicato recentemente un

libro molto interessante intorno al suo viaggio di esplorazione

del bacino dell' alto e medio Giuba (
1
). Leggendo la narrazione

dei pericoli gravissimi di tutti i generi incontrati da questo va-

loroso esploratore , noi stentiamo a credere come egli abbia

potuto radunare e portare a salvamento tante collezioni zoolo-

giche da formare il materiale di un intero volume (
2
). La man-

(') Viaggi di scoperta nel cuore dell' Africa. — 11 Giuba esplorato sotto gli au-

spici della Società Geografica Italiana. Roma, Ermanno Loescher & C 1895.

(
3
) La seguente tabella darà un'idea del numero delle specie di animali rac-

colti dal capitano Bottego e delle novità da lui scoperte.

Specie
Specie

8

15

5

12

10

27

111

21

61

449

6

48

2

775

5

S

1

11

14

11

13

14S

4

18

229

Batraci

Coleotteri

Totale

Il capitano Bottego, oltre alle collezioni zoologiche, ha pure radunato inte-

ressanti materiali per l'etnografia e di questi è data una descrizione dal Dott.

G. A. Colini, in appendice al libro sopra citato.

(") I due soli Crostacei raccolti dal Bottego sono: Dechenia ImitatrU;, Hilg. e

Periscyphls trlvialis, Gerst.
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canza di tempo per fare preparazioni tassidermiche e di ajuti

per questo genere di lavori e la difficoltà di portare con se ca-

richi voluminosi, perchè la sua scorta veniva man mano deci-

mata dalle lande delle tribù nemiche e dalla fame , spiegano

come la sua raccolta di vertebrati si componga di poche specie,

mentre più ragguardevole assai è il contingente in fatto di Ar-

tropodi.

Fra questi ultimi i Coleotteri sono i più numerosi e formano

argomento al presente lavoro. Il Bottego ne ha radunato in

quasi tutti i punti dell' itinerario da lui percorso , ma special-

mente nei territorii Galla , fra le tribù degli Arussi , Giam Giani

e Sidama e nei Boran ; meno abbondante è la raccolta che

egli ha fatto nell' Ogaden (
1
).

Le specie ila lui riportate sono ripartite nelle seguenti fa-

miglie.

Specie Specie nuove Specie - Specie nuo

Oicindelidao 3 — Elateridae . 4 l

Carabidae . . 47 10 Malacodermida e . 13 2

Dytiscidae . . 22 8 Cleridae . . 1 —
(ìyrinidae . . 6 — Bostrycliidae 5 —
Hydropbilidae . 13 — Tenebrionidae . 45 11

Stapbylinidae . 23 14 Lagriidae 5 2

Paussidae . . 2 1 Pedilidae . 2 2

Silphidae . . 1 — Anthicidae . 6 3

Histeridae . . 14 — Cantbaridae . 12 5

Nitidulidae . . 5 — Curculionidae . 28 19

Colydidae . . 1 — Cerambycidat' . 22 11

Mycetophagidae 1 — Chrysomelidae 56 25

Dermestidae . 1 — Erotylidae . 1 1

Scarabaeidae . 86 28 Endomychidae 1 1

BupreBtidae 15 3 Coccinellidae 7 1

Monommidae . 1

Te tale 449 148

( ) Le provenienze da me indicate per ciascuna specie il lettore le troverà

nella qui annessa carta geografica, sulla quale è tracciato in rosso l' itinerario

seguito dalla spedizione Bottego.
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Risulta dal quadro precedente che sopra un totale di 449

specie, 148 non erano ancora conosciute. Giova però osservare

che la cifra delle novità sarebbe anche più elevata, se parecchie

di esse , o per appartenere a gruppi eccessivamente difficili

e finora poco o punto studiati , o per essere rappresentate

da un solo esemplare , non fossero rimaste indeterminate
(
x
).

Da altra parte abbiamo oggidì un certo numero di pubblicazioni

entomologiche sulla Somalia e su regioni che con questa hanno

rapporti di Fauna e le specie nuove di Coleotteri di tali pro-

venienze che furono descritte prima del viaggio del Bottego,

raggiungono un numero piuttosto rilevante (
2
).

(') Nello stato attuale della scienza lo studio di un' intera collezione di Coleot-

teri, per quanto composta di un numero limitato di specie, è un' impresa molto

ardua. La bibliografia estesissima e sparsa; il numero delle specie grandemente

aumentato per i più frequenti viaggi di esplorazione e anche per le ricerche pra-

ticate in modo più minuzioso; la scarsità di lavori monografici e di monografi

ai quali ricorrere per ajuto; l' assoluta deficienza di pubblicazioni sopra certe fa-

miglie; le incertezze in cui si inciampa assai sovente e che non si possono eli-

minare senza l' ispezione degli esemplari tipici disseminati qua e là nei musei

o nelle collezioni private: ecco un insieme di difficoltà che rendono aspro il

cammino nello studio della sistematica e che spiegano come questa parte della

biologia sia oggidì tenuta in poco conto, mentre pochi anni or sono i suoi cul-

tori erano più numerosi e uomini riconosciuti anche oggi come eminenti, non

rifuggivano dal dedicarvi tutta la loro attività. Ben giustamente uno dei biologi più

stimati in Italia e noto anche per apprezzati lavori non di sistematica, mi diceva

un giorno: « hanno ragione a fare dell'istologia e dell'anatomia; è più facile!

(') Beitrag zur Insekteu - Fauna von Zanzibar, von Dr. A. Gerstaecker. (Arch.

f. Naturg. XXXIII Jahrg. 1860).

Baron Cari Claus vou der Decken's Reisen in Ost - Afrika. Gliederthiere bear-

beitet von A. Gerstaecker, 1873.

Diagnosi di alcune specie nuove di Coleotteri dell'Abissinia e del paese dei Somali,

per R. Gestro. (Annali del Museo Civico di Genova, 1.» Serie, XIII, 1878, p. 318).

Beschreibungen neuer Coleopteren, vorzùglich aus den Sammlungen des Hrn.

J.M.Hildebrandt in Ost-Afrika, bearbeitet von Hrn. Fhrn. von Harold. (Monatsbe-

richte der Kòniglich preussischen Akademie der Wissenschaften zu Berlin, 1878,

p. 210. Con una tavola).

Phytophages abyssinieas du Musée C'ivique d'histoire naturelle de Gènes par le

Doct. F. Chapuis. (Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XV, 1879, p. 5).

Spedizione Italiana nell'Africa equatoriale. Risultati zoologici. — Diagnosi di

nuove specie di Coleotteri per R. Gestro. (Loc. cit. 1.» Serie, XVI, 1881, p. 200).

R. Gestro. — Aliquot Coleopterorum Musei Civici Januensis diagnoses. (Loc. cit.

Récoltes entomologiques de M. A. Burdo, sur le trajet de Zanzibar aux grands

lacs, par MM. L. Fairmaire et E. Simon. (Annales de la Société Entomologique

de Belgique, XXVI, 1882. — Comptes-rendus des séances, i Mars 1882, p. XLIII).
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Le riflessioni che ini vengono suggerite dall'esame comples-

sivo di questo pregevole materiale possono presentare qualche

dal punto di vista della zoogeografia. Ciò che parmi

Mission G. Révoil aux pays Comalis. Faune et flore. — Coléopteres recueillis par

M. G. Révoil chez les Comalis. Descriptions par MM. L. Fairmaire, V. Lansberge

et Bourgeois. — Paris Juin 1882.

Bestimmung der von G. A. Fischer wahrend seiner Reise nach den Massai-Land

gesammelten Coleopteren, von A. Gerstaecker (Jahrbuch der Hamburgischen Wis-

senschaftlichen Anstalten, I Jahrg. 1884, p. -13).

Diagnoses de Coléopteres de l'Afrique orientale par M. Leon Fairmaire. (Comptes-

rendus des séances de la Societé Entomologique de Belgique , 1881, 2 Février.

p. LXX - 1 Mars, p. CXXI - 5 Avril p. CXL1I - 6 Décenibre, p. CCCXLV1. — issò.

3 Jauvier, p. VII).

Note sur les Coléopteres recueillis par M. Laligant a Obock par M. Leon Fair-

maire. (Annales de la Société Entomologique de France, 6.» sèrie, V, 1885, p. 435).

Ou the Iusects collected on Kilima-njaro by Mr. H. H. Johnston. By Chas. 0.

Waterhouse (Proceedings of the Zoological Society of London for the year 1885,

p. 230. Con una tavola).

Coléopteres des voyages de M. G. Révoil chez les Somalis et daus l'interieur

du Zauguebar par M. Leon Fairmaire. (Annales de la Société Entomologique de

France, 6. sèrie, VII, Paris 1887, pp. 69 e 277, con tre tavole).

Note supplémentaire sur les Coléopteres d'Obock par L. Fairmaire (loc. cit. X ,

1890, p. 547).

Notes sur quelques Coléopteres de l'Afrique intertropicale et descriptions d'es-

pèces uouvelles par L. Fairmaire (loc. cit., voi. LX, 1891, p. 231, con una tavola).

Coléopteres de l'Afrique orientale par M. Leon Fairmaire (Comptes-rendus de

la Société Entomologique de Belgique, ti Juin 1891, p. CCLXX1X.

Aufzahlung der von Herrn Dr. Hans Meyer im Jahre 1889 im Gebiete des Kili

mandscharo- und Ugueno-Gebirges gesammelten Coleopteren. Von H. J. Kolbe.

(Stett. entomol. Zeit. 1891, p. 18).

Coléopteres d'Obock. Troisième partie par L. Fairmaire. (Revue d'Entomologie.

XI, 1892, p. 77).

Di alcuni Coleotteri raccolti nel paese dei Somali dall'lng. L. Bricchetti-Robecchi.

Nota di R. Gestro. (Annali del Museo Civico di Storia Naturale di Genova, 2." Serie.

XII (XXXII), 1892, p. 747.

Note sur les Coléopteres du Choa par M. L. Fairmaire (Annales de la Société

Kntomologique de Belgique. XXXVII, 1893, p. 9).

In questa memoria del Fairmaire. che è 1' unico lavoro complessivo finora pub-

blicato sui Coleotteri dello Scioa, sono enumerate circa ISO specie. Ma se l' intero

materiale raccolto dal Marchese Antinori e dal Dott. Ragazzi e posseduto dal

Museo Civico di Genova, fosse studiato, la cifra totale delle specie aumenterebbe

di molto.

Note sur quelques Coléopteres des Pays Somalis par M. L. Fairmaire (loc. cit.,

p. 14l|.

Coléopteres de l'Afrique intertropicale et australe par l.. Fairmaire. Deuxième

note. (Annales de la Société Entomologique de Belgique, XXXVIII, 1894, p. 314).

Id. Troisième note (loc. cit. p. 051).

f'oléopteres du Kilimandjaro et des environs, par L. Fairmaire (loc. cit. p. 386).
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più importante di rilevare si è dapprima l'affinità, di fauna fra

le regioni Galla e lo Scioa, fatto che si può spiegare tenendo

conto che le forme Scioane colle quali principalmente ho potuto

istituire i miei confronti sono di Let Marena o luoghi vicini,

cioè del lato dello spartiacque che manda i suoi affluenti ap-

punto ai paesi Galla , mentre le acque del versante opposto

vanno a versarsi nel Nilo. Il Fairmaire (*) osserva giustamente

a questo proposito che lo Scioa è interessante come transizione

fra la fauna etiopica e omelia dello Zanguebar.

Se nelle collezioni del Bottego esistono forme affini o uguali

a quelle della regione del Kenia, possiamo pure ricercarne la

ragione nell' idrografia
, perchè dal Kenia certamente devono

scendere fiumi anche nella direzione dei territorii Galla.

Tutto considerato, la fauna dei Galla, per quanto risulta dallo

studio da me compiuto sulle collezioni del Bottego, non avrebbe

note caratteristiche. Osservo invece che la regione più bassa e

più sterile dell' Ogalen e dell' Uebi è più ricca in Tenebrionidi

ed è anche alquanto distinta per le numerose specie di Poly-

hirma e per le strane forme del gruppo dei Sepidium scoperte

dal Révoil e ritrovate poi dal Robecchi, dal Bottego e dal

Ruspoli.

Molte specie poi sono in comune con quelle dell' Abissinia,

della Guinea, del Capo, della Caffreria e di altri punti ; ma ciò

non deve farci meraviglia perchè sappiamo essere frequente il

caso che una stessa specie sia largamente distribuita sopra il

continente africano.

Il lavoro di determinazione delle specie non è tutto opera mia.

bensi alcune famiglie furono, o per intero o in parte, studiate

da altri; così i Ditiscidi ed i Girinidi furono affidati al Dott.

Régimbart, gli Stafilini al Dott. Eppelsheim, i Melolontini ed

i Rutelini al sig. Brenske, gli Anticidi e i Pedilidi al sig. Pie

e i Curculionidi furono in parte descritti dal Faust. Inoltre mi

sono valso del sapere di: L. Fairmaire, una delle prime auto-

rità in fatto di coleotteri africani , di R. Oberthùr, la di cui

(') Annales de la Société Entomologique de Belgique, XXXVII, 1893, p. 9.
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collezione impareggiabile per ricchezza di specie e di tipi , fu

sempre messa a mia disposizione colla più grande liberalità,

di Kolbe del Museo di Berlino, di Gahan del Museo di Londra,

di Bourgeois, Candèze, Dodero, Gorham, A. Grouvelle, M. Jacoby,

0. E. Janson, Kerremans, Schmidt. A tutti questi Entomologi

che mi furono larghi di consiglio e di ajuto, sento il dovere di

esprimere pubblicamente i sensi della mia profonda riconoscenza.

Se gli Italiani hanno contribuito largamente allo studio della

geografia della Somalia, possiamo dire che hanno pure grande-

mente concorso alla conoscenza della sua fauna. Al capitano

Bottego spetta una gran parte di questo merito e il suo paese

gliene deve esser grato.

Oenova dal Museo Civico, 23 Criugno 1895.
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GOLEOPTERA.

Fam. GIGINDELIDAE

MEGACEPHALA , Late.

1. Megacephala Revoili, Leo.

Ann. Soc. Ent. France, 6.e Sér., I, 1881. Bull. p. CI. — Fairm., Miss. Révoil.

Coléopt. 1882, p. 3.

Ganale Guddà, fra gli Arussi Galla, Aprile 1893.

Il capitano Bottego ha trovato di questo beli' insetto due esem-

plari, ma disgraziatamente ambedue morti e in cattivo stato. Uno

solo di essi si è potuto ricostituire per la collezione
(
x
).

Un' altra specie di Megacephala, della regione del Kiliraa-

ngiaro, è descritta da Fairmaire (
2
) sotto il nome di M. Oberthuri.

CICINDELA, Linn.

ì. Cicindela, albog-uttata, Kluo.

Symb. phys. in, tav. 21, flg. 3. — Fairm. Ann. Soc. Ent. Frane. 6.« Sér..

VII, 1887, p. 70. - Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVII, 1893.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò (Ogaden) , Settembre

1892; alcuni esemplari. — Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892; un

esemplare.

Il Révoil la riportò dai Somali-Isa e il Dott. Keller la raccolse

sull'Uebi. Si ritrova in Arabia e in Abissinia. Fu raccolta dal

Dott. Beccari lungo il Lebka e dal Dott. Magretti ad Ain.

(') L'indicazione di località che il Lucas (loc. cit.) fa seguire alla sua descri-

zione è la seguente: « montagnes des Somenlis-Ouarsanguèles, vallèe du Darror

et Karkar ».

(') Ann. Soc. Entomol. Belg., XXXVIII, 1894, p. 387.
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3. Oieimlela reotan»ularis, Klug.

Symb. phys. III. tav. 21, fig. 8. — Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg., XXXVII, 1893.

Un solo esemplare di questa specie fu raccolto . alla fine

d'Agosto 1893, fra Barderà e Culmiso. sul basso Ganana.

Klug le assegna per patria la Nubia, Fleutiaux nel suo Cata-

logo delle Cicindele cita l'Egitto e secondo Oberthur iFairmaire

loc. cit.) si trova ancbe nell'Yemen.

Fani. CARABIDAE.

CALOSOMA, Wkb.

4. Calosoma planieolle, Chaud.

Auu. Soc. Ent. Fi-ance, 4.' Sér.. IX. 1869. p. 369.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

L'ho confrontato con due esemplari della collezione del Museo

Civico di Genova, già facenti parte della raccolta del Conte di

Castelnau, i quali portano l'indicazione « Nyassa, Spedizione

Livingstone »

.

Colgo l'opportunità per ritornare sopra due forme di questo

gruppo di Carabici appartenenti ad una regione la cui fauna ha

punti di contatto con quella dei luoghi esplorati dal cap. Bottego.

Esse furono da me pubblicate già da varii anni con una semplice

frase diagnostica ed ora ne faccio seguire una descrizione meno

concisa.

Calosoma afoyssiiiicani, Gestro (').

Calosoma abyssinicum, Gestro, Ann. Mus. Civ. St. nat. Genova. 1.» Serie,

XVI, 1881, p. 201.

Xigrum, supra obscure viridi-aeneum , prothorare transverso ,

lato, elytris conoextSj punclato-striatis. interstitiis convextSj laevibus,

4, 8, 12 catenato-interrupliìi.

Long. 16-18 mill. <?.

(>) Le specie che non furouo raccolte dal capitano Bottego non sono precedute

da numero progressivo.
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C. chlorosticto proximum , sed minor, capite prothoraceque

latioribus, elytris brevioribus, angustioribus , magis convexis, in-

lerstitiis hand imbricatis.

Nero con riflessi di un verde bronzato oscuro sulla superficie

superiore del corpo, più appariscenti sul margine esterno degli

elitri.

La specie a cui si avvicina di più è il C. chlorostictum di

Klug. Il capo e il protorace sono più grandi; questo è anche

alquanto più lungo e più ristretto in addietro e i suoi angoli

posteriori sono leggermente più abbassati.

Gli elitri sono più corti, meno larghi alle spalle, meno paralleli

e più convessi ; le strie da cui sono percorsi sono abbastanza pro-

fonde, densamente punteggiate; gli interstizii sono convessi e

lisci, soltanto il marginale è leggermente imbricato; il quarto,

1' ottavo e il dodicesimo si presentano a guisa di catena, interrotti

da punti impressi splendenti, di color verde bronzato.

Superficie inferiore del corpo e piedi neri; ultimo segmento

addominale e lati del petto leggermente rugosi.

I due esemplari che hanno servito alla mia descrizione furono

raccolti dal Marchese Antinori a Argu-Agher, sull'altipiano di

Licce, alla fine di Luglio. Più tardi egli ne ha inviato alcuni

altri presi a Let-Marefia dal Settembre al Novembre 1879 e in

Antoto in Giugno 1880.

Calosoma Antìnorii, Gesteo.

Calosoma Antinorii, Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie
,
|XIII, 1878,

p. 318.

Callisthenes Antinorii , Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 1.= Serie, XX,
1884, p. 302. — Fairra. Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVII, 1893, p. 12.

Niger, nitidus , elytris laevigatis, viridi-metallico marginatis

,

singulo villa flavo-testacea pone medium., usque ad apicem oblique

directa.

Long. 12 V2
-18 mill. <? 9.

Nero lucente. Capo con rugosità trasversali leggiere e colle

depressioni frontali al davanti degli occhi, profonde. Antenne e
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Protorace trasverso, più largo in avanti che in addietro, col

margine anteriore unisinuato, il posteriore quasi insensibilmente

bisinuato ; la parte anteriore dei lati molto arrotondata
,

gli an-

goli abbassati e i posteriori sporgenti in addietro; il disco pre-

senta nel mezzo una traccia ben poco evidente di linea longi-

tudinale impressa e presso gli angoli posteriori è abbastanza

profondamente infossato; la scultura consiste in una specie di

rugosità fina, a modo di zigrino, la quale è più marcata sugli

angoli posteriori.

Gli elitri sono ovali corti, abbastanza convessi; il margine

laterale è ben rilevato e quindi il solco marginale è profondo;

la regione suturale nella metà anteriore è appiattita , ma la

sutura dopo la metà si fa sporgente in modo angoloso ; la

superficie è liscia, soltanto il margine, che è d'un verde me-

tallico, si presenta sottilmente rugoso-granuloso e più all'in-

terno ha una serie di piccolissimi tubercoli neri. Ciascun elitro

porta una striscia di color giallo-testaceo, la quale principia

dopo la metà ed arriva in vicinanza dell'apice dirigendosi obliqua-

mente verso la sutura. Questa striscia, che si riscontra in tutti

gli esemplari che ho sott' occhio, è più sottile al suo punto di

origine e si dilata leggerissimamente in addietro.

Superficie inferiore del corpo e piedi d'un nero lucente.

Alcuni esemplari di Argii -Agher sull'altipiano di Licce

,

30 Luglio 1877 e altri di Let-Marefìa, Gennaio a Aprile e

Settembre a Novembre (0. Antinori).

È giusto che questa specie tanto interessante porti il nome

venerato del compianto suo scopritore, il Marchese Orazio Anti-

nori, al quale la scienza va debitrice di grandi e preziose contri-

buzioni allo studio della fauna africana.

Il Calosoma Artimoni è una graziosa forma, molto rimarche-

vole pei suoi caratteri e per la strana sua colorazione, e alla quale

riesce difficile assegnare un posto nella sistematica, come accade

per le forme aberranti dei monti etiopici (Calosomi! Rajfrayi i e

del Kilima-ngiaro (Carabus Deckoii).
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CASNONIA, Latr.

5. Casnonia pustulata, Dej.

Speo. V, p. 285.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Si ritrova sull' opposta costa africana e fu descritta infatti

iri del Senegal.

6. Casnonia, Fairmairei, n sp.

Rufa nitida, capite nigro, elylris fascia cyanea media lettissima

extus apicem attingente, maculaque postica albida..

Long. 8 mill.

Ha una certa affinità colla bimaculata, Koll. , ma è più grande

e più lucente; il suo capo è più largo, colla porzione che sta

dietro agli occhi alquanto più corta; il protorace è più largo e

più rigonfio, soltanto con poche strie leggere alla base e all' apice

e pochi punti verso la base ; liscio nel resto ; la larga fascia degli

elitri è cianea e comincia alquanto più in avanti ; ma invece di

estendersi per intero fino a ricoprire tutta la parte apicale, si

prolunga soltanto lateralmente in modo da raggiungere l'angolo

apicale esterno; il margine posteriore di questa fascia è quindi

segnato da una linea obliqua e curva. Le strie punteggiate vanno

assottigliandosi e quasi obliterandosi all' apice e la macchia bian-

castra apicale è più piccola e più obliqua. L'addome è nero-piceo,

più chiaro nel mezzo ; i femori anteriori sono testacei alla base

neri nel resto, come le tibie ; nelle due paia posteriori sono neri

la metà esterna dei femori, l'apice e la base delle tibie.

L'unico esemplare sul quale è basata la mia descrizione pro-

viene dal Ganale Guddà, territorio degli Arussi Galla, e fu rac-

colto nell'Aprile 1893.

Dedico questa specie all'illustre entomologo L. Fairmaire, che

ha compiuto profondi studi sulla fauna entomologica delle regioni

di cui sto occupandomi e che mi fu prodigo di aiuti in questa ed

in altre circostanze.
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POLYSTICHUS, Box.

Polystichus iuornatus, Gestro.

Polystiehus inornatus , Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, l.« Serie, XVI.

1881, p. 658 ('). — Fairm. Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVII, 1893, p. 13.

Niger, pilis flava undique tectus , palpis , antennis , abdomine

su/pra* pedibusque ferruginea; elytris punctatostriatisj immaculatis;

subtus ìiigro-piceus.

Long. 9 V4
niìll.

Di statura alquanto maggiore del P. vittatus d'Europa, dal

quale differisce pure per il capo leggermente più piccolo e per

gli elitri più lunghi e più larghi.

Il capo sul davanti è piceo e la sua superficie presenta grossi

punti molto sparsi, sopratutto nel mezzo. Le parti boccali e le

antenne sono ferruginee, soltanto l'apice delle mandibole è nero

e quello dei palpi giallo chiaro.

Protorace leggermente più lungo che nel vittatus e sopratutto

più angustato in addietro , colla sinuosità che precede gli angoli

posteriori più pronunciata, col disco alquanto più depresso, la

linea impressa longitudinale mediana ben marcata e le due

solcature laterali più profondealla base e un poco più prolun-

gate in avanti; scultura composta di grossi punti irregolari.

Elitri piuttosto allungati e larghi sopratutto in addietro; striati,

cogli interstizi! punteggiati; i punti più forti e meno fitti che

nel vittatus; lungo il margine laterale una serie di grossi punti

ineguali distanti 1' uno dall' altro ; il margine posteriore con un

orlo stretto piceo.

Il corpo inferiormente è nero piceo, tutto punteggiato e più

fortemente sui lati del prosterno. L'addome al disopra è ferru-

gineo, come pure i piedi.

La descrizione è fatta sopra un solo esemplare che il Mar-

chese Antinori ha raccolto a Let-Marefia nel Maggio del 1878.

(') Nel 1881, sotto il titolo « Aliquot Coleopterorum Musei Civici Jauueusis dia-

gnoses » ho fatto conoscere alcune specie nuove del paese dei Bogos, dello Scioa

e di Zanzibar. Ora aggiungo una descrizione alla frase diagnostica originaria di

questa specie.



(261) COLEOTTERI DEL VIAGGIO BOTTEGO 21

MELADROMA, Motsch.

7. Meladroma a.ng'ixstipenne, n . sp.

A M. umbraculato Fabr. statura minore, capite angustiore,

prothorace minus punctato, elytris postice angustatis, valde divergens.

Long. 25 mill.

È più piccolo e di l'orme meno robuste che il M. umbraculatum;

il capo è assai meno largo, cogli occhi meno sporgenti; la sua

punteggiatura è notevolmente più debole; il labro è più' corto

e più arrotondato in avanti.

Il protorace è molto più stretto in avanti e la sua sinuosità

davanti agli angoli posteriori è assai meno marcata; la pun-

teggiatura è più debole.

Gli elitri son pure molto diversi da quelli dell''umbraculatum,

perchè più stretti alla base e sopratutto all' apice. Essi dalla

base vanno leggermente dilatandosi ,
per ristringersi di nuovo

all'estremità posteriore, dimodoché hanno la forma di un ovale

allungato e troncato in addietro. Gli interstizii fra le strie sono

convessi e i più esterni sono pochissimo carenati; i punti su

ciascun interstizio sono quasi disposti in doppia serie, meno che

nella parte posteriore ove se ne ha un maggior numero.

Il corpo inferiormente ha una punteggiatura più sottile.

Descrivo questa specie sopra due esemplari che il capitano

Bottego ha raccolto nel territorio di Archeisa (Ogaden), in

Ottobre 1892.

BRACHINUS, Web.

8. Br-adxinixs apicalis, Eriohs.

Wiegm. Arch. 1843, I, p. 213.

Arussi Cormoso, Aprile 1893.

L'unico esemplare raccolto dal cap. Bottego, confrontato con

uno d'Angola, si presenta un po' più grande, col capo alquanto

più stretto, e colle strie degli elitri meno marcate; però non

trovo differenze tanto importanti da poterlo considerare come

una specie diversa.
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CALLEIDA, Dej.

9. Calleida macrospila, a. sp.

Angustaj nitida, capite nigro basi flavo-ferrugineo, punctulato,

juxla oculos striolato, antennis piceis articulis basalibus flavo-

ferrugineiSj coeteris apice nigricantibus; prothorace flavo-ferrugineo;

eli/tris viridi-itii'tallicis apice cyanescenlibus, macula comuni magna

ovata margineque basali flavo-ferrugììieis, punctatn-tfriutis, ìnterstitiis

planis, remole et irregulariler punctalis; subtus rum pedibus flavo-

ferruginea, abdomine nigro-piceo, geniculis nigris, tarsi* fusce-

scentibus.

Long. 9 mill.

Il capo è nero, colla base ed il collo giallo-ferruginei, poco

convesso, con punti abbastanza grossi, ma poco fitti e con strie

longitudinali che costeggiando il margine orbitario interno si

estendono fino al punto di inserzione delle antenne ; le parti

boccali sono giallo-ferruginee colle mandibole più scure; le an-

tenne sono picee, coi tre articoli basali giallo-ferruginei e gli

altri leggermente tinti di nero all'apice, tolto l'undecimo.

Protorace giallo-ferrugineo , più lungo assai che largo ; largo

circa quanto il capo; dilatato prima della metà; quindi più

stretto e leggermente sinuoso ; poco convesso al disopra, longitudi-

nalmente solcato nel mezzo per tutta la sua estensione e scolpito

di punti poco fitti e distribuiti piuttosto irregolarmente. Scudetto

dello stesso colore del protorace, triangolare, non punteggiato.

Elitri due volte e mezza più lunghi del protorace e poco più di

una volta e mezza più larghi, coi lati paralleli e troncati all'apice;

le strie sono abbastanza profonde e scolpite di punti molto stipati;

gli intervalli fra di esse sono piani e con pimti sparsi ed irre-

golari. Il colore degli elitri è un bel verde metallico splendente,

che all'apice diventa cianeo, con una larga macchia comune, di

forma ovale, che comincia dal terzo anteriore e va a raggiungere

l' apice ;
questa macchia è giallo-ferruginea e dello stesso colore

sono il margine basale e il tratto di sutura tra la base e l'estre-

mità anteriore della macchia.
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Il corpo inferiormente è giallo-ferrugineo come pure i piedi,

tolto l'apice dei femori e la base delle tibie, che sono neri;

l'addome è nero-piceo.

Arussi Cormoso, Aprile 1893; un esemplare. Un altro, rac-

colto sul Lago Edoardo dal maggiore Gaetano Casati , lo devo

alla cortesia del Prof. Pietro Pavesi. Questo secondo esemplare

ha la macchia degli elitri un poco più piccola.

TETRAGONODERUS, Dej.

10. Tetragonoderus quadrum, Oliv.

Entoni. Ili, 35, p. 78, t. 11, f. 120. — Fairni. Ann. Soc. Ent. Frane. 6.» Serie, VII, 1887,

p. 76. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Gen. 2.' Serie, XII, 1892, p. 751.

Basso Ganana, Luglio-Agosto 1893. Due esemplari.

Già raccolto nei Somali-Isa dal Révoil e a Obbia dal Brichetti-

Robecchi.

11. Tetragonoderus sericatus, Dej.

Spee. iv, p. 498.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Questa specie si ritrova in Egitto.

12. Tetragonoderus insig-nicollis, Chapd.

Rev. Mag. Zool. 3.» Sér., VI, 1878, p. 149.

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

Fu scoperto dal Raffray a Mombasa e trovasi pure a Natal.

PENTAGONICA, Schmidt-Goeb.

13. Pentagouica africana, n. sp.

Brunnea nitida, prothoracis limbo laterali dilutiore; capite nigro,

antennarum articulis quatuor primis piceis nitidis, apice dilutioribus.

Long, o mill.
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È circa della statura della P. nigripennis, Bates di Birmania,

dalla quale differisce pel colore, pel capo un poco più lungo,

per il protorace che ha gli angoli anteriori meglio arrotondati

e la porzione di lato che vien dietro all'angolo laterale meno

dritta e per gli elitri a strie meno marcate.

Il capo è nero , rotondo , convesso , non punteggiato ; i palpi

di color bruno testaceo più chiari all' apice ; le antenne scure

coi primi quattro articoli lucenti , bruno-picei e più chiari al-

l'apice.

Il protorace è bruno ed ha i lati con un orlo abbastanza

largo, di tinta assai più sbiadita.

Gli elitri hanno lo stesso colore del protorace, e le loro

strie sono piuttosto leggere.

I piedi sono più chiari del resto del corpo.

L' unico esemplare che ho sott' occhio è in cattivo stato, tanto

che non ho avuto il coraggio di staccarlo dal cartoncino su cui

fu preparato, per esaminarne anche le parti inferiori. Ad onta di

ciò non ho voluto astenermi dal darne una descrizione, per (pianto

breve ed incompleta, perchè si tratta della prima specie africana

di un genere finora rappresentato soltanto da forme americane,

di Ceylan, di Birmania e del Giappone. Dobbiamo quindi felicitare

il capitano Bottego di questa scoperta, che reca una novità in-

teressante nella zoogeografia del gruppo dei Pentagonicini.

L' esemplare che ha servito alla descrizione proviene dal Canale

Guddà nel territorio degli Arussi Galla, e fu raccolto nel mese

di Aprile 1893.

GRAPHIPTERUS, Latr.

14. Graphipterus galla, n. sp.

Nigro-piceus,, capite utrinque ad oculos albidn vinaio; pj-othoraeis

eiytrorumque margine albidis; e/ylris flavo-ferritgiitev trivittatù.

Long. 9-10 mill.

II capo è nero, lucente, liscio nel mezzo, punteggiato sui lati

e con una striscia longitudinale per ciascun lato rasente a;_r li

occhi e formata di peli biancastri. Le antenne sono più lunghe
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del capo e del protorace presi insieme, nere coi primi due ar-

ticoli picei.

Il protorace in avanti è più largo del doppio che alla base,

i suoi angoli anteriori sono molto sporgenti, e i lati dietro

la metà sono notevolmente sinuosi; sul dorso ha punteggiatura

fitta e dai punti partono peli bruni corti eretti; mentre sui

lati vi è un orlo largo biancastro formato di peli più lunghi e

sdrajati come quelli del capo.

Gli elitri sono dilatati in addietro e largamente troncati al-

l'apice; sottilmente e densamente puntato - rugulosi, nero-picei,

con un orlo biancastro sul margine laterale e , ciascuno , con

tre striscie longitudinali parallele, costituite da peli di un colore

giallo-ferrugineo. Gli intervalli fra queste striscie sono rivestiti

di peli bruni.

Il corpo inferiormente è nero-piceo, con pochi peli biancastri

sui lati del petto; i piedi sono nero- picei, colle tibie e i tarsi

più chiari tendenti al rossastro.

Il capitano Bottego ha raccolto due soli esemplari di questa

specie nel territorio degli Arussi Galla, in Aprile 1893.

POLYHIRMA , Chaud.

15. Folyliix'in.a postiealis, Faibm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXIX, 1S85. C'ompt. Rend. p. VII. — Ann. Soc. Eut. France,

6.» Sér., VII, 1887, p. 87. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Serie, XII, 1892, p. 751.

Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892. Un esemplare.

Questa specie era stata anche raccolta dall' Ing. Bricchetti

Robecchi a Mogadiscio e a Las Ej (sulla via tra Obbia e il Uebi).

16. Polyhirma. iipionla, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg., XXIX, 1885. Compt. Rend. p. VIII.

Ann. Soc. Ent. Frane, 6.» Sér., VII, 1887, p. 91, tav. I, flg. 3.

Ogaden, dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, 4 Settembre

1892. Archeisa, Ottobre 1892. Tre esemplari.
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17. F»olyliirin.a Piag'g'iae, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, XVI, 1881, p. 201.

Ogaden, dai pozzi di Lafì'arugh ai pozzi di Aberiò, Settembre

1892. Due esemplari. Fu anche raccolta nel paese degli Arussi

Galla verso Harrar dal Sig. Pullini , al servizio del Conta Pietro

Antonelli.

Questa Polyhirma, nominata in onore di Carlo Piaggia, uno

tra i più benemeriti viaggiatori italiani, fu da me pubblicata nel

1881 sopra esemplari dello Scioa raccolti dal Marchese Orazio

Antinori ; ma non avendone dato allora che una breve diagnosi,

credo opportuno di esporne un po' più diffusamente i caratteri.

La specie alla quale più si avvicina è la suturella Chaud. ;

ma la Piaggine è più piccola, ha la testa alquanto più stretta,

colla sporgenza longitudinale mediana più marcata ; ha più pro-

fonde le sinuosità che stanno avanti agli angoli posteriori del

protorace, più corti i solchi basali e alquanto più forte la pun-

teggiatura ; i suoi elitri sono più stretti alla base
,
più corti e

più dilatati posteriormente e le fossette che stanno negli inter-

stizi! fra le coste sono molto più piccole e più discoste 1' una

dall'altra. Per quanto le due specie siano somiglianti, i caratteri

ora enunciati sono più che sufficienti per distinguerle con tutta

facilità. La Piaggiae può rammentare in certo modo anche la

divisa Bob., ma in questa il protorace è tutto affatto diverso

essendo molto più stretto in avanti e tendente piuttosto alla

forma ovale che a quella di cuore
;

gli elitri sono notevolmente

più stretti, ovali, non dilatati in addietro e le loro coste sono

più avvicinate fra di loro e molto più sporgenti. Ho potuto fare

questi confronti grazie alla generosità del Sig. R. Oberthùr, che

ha arricchito la collezione del Museo Civico delle due specie ora

citate suturella Chaud. e divisa Boli.

Gli esemplari raccolti dal Bottego e dal Pullini sono notevol-

mente più grandi del tipo; però non trovo carattere alcuno

valevole pei' separameli.
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OLIVINA, Late.

lb. Olivina grandi», Dej.

Spec. I, p. J7S. — Putz. Mon., p. 5S3.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

19. Olivina, sp.

Territorio degli Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile e con-

fluenza Hababà 31 Marzo 1893. Numerosi

20. Olivina, sp.

Gourar Ganana, fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. "Varii

esemplari.

TEFFLUS, Latr.

21. Tefflus jnvenilis, Gbbst.

Deckeu's Reis. 1873, p, 67. — Chaud. Rev. Mag. Zool., 3.» Sèrie, VI, 1878, p. 70.

Kolbe, Entom. Nachr. XII, 1886, p. 226.

Un solo esemplare. Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

22. Tefflus Zebulianus, Raffii.

Ann. Soc. Entom. Frane, 6.« Sér., II, 1882. Bull. p. I.XX.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Riferisco i quattro esemplari raccolti dal capitano Bottego al

T. Zebulianus, di Abissinia, con un po' di incertezza, perchè essi

presentano dimensioni maggiori di quelle indicate dal Raffray.

ISOTAKSUS, Laf.

23. Isotarsus pustulosus, Raff.

Craspedophorus pustulosus, Raffr. Ann. Soc. Ent. France, 6.' Sèrie,

V, 1885, p. 314.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Questa bella specie fu descritta dal Raffray sopra esemplari
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da lui raccolti sugli altipiani Abissini (Enderta) a 2000 m. di

altitudine. Il Museo Civico di Genova ne possedè anche un esem-

plare raccolto a Farrè, nello Scioa, il 28 Gennaio 1886 dal

Doti V. Ragazzi. I due esemplari degli Arussi Galla e dello Scioa

confrontati con due esemplari della collezione Oberthùr, diffe-

riscono per maggior abbondanza di peli e per le macchie degli

elitri di una tinta più intensa e non giallo pallida; non so se

queste differenze dipendano dallo stato di conservazione degli

esemplari e da altra parte non ne trovo altre più importanti

da giustificare una distinzione specifica.

Avendo ottenuto in comunicazione gli kotarsus della ricchissima

collezione del mio amico R. Oberthùr, ho trovato fra essi una

specie che differisce notevolmente dalle altre per la disposizione

delle macchie gialle sugli elitri. Salvo errore, questa specie non

è ancora conosciuta e perciò la descrivo, nominandola in onore

dell'egregio entomologo, sempre pronto a mettere a disposizione

degli studiosi i suoi splendidi materiali.

Isotarsus Olbertliurii, n. sp.

Oblongus, convexus, niger nitida*, pili* nigris erectis sparsus ,

elytris utrinque maculis 8 pustulosis flavis, prima et seminili in

interstilio quarto, tertia et quarta in interstitio serto, quinta et sexta,

contiguis, in interstitio velavo et nono, septima et orlava, quoque

contiguis, in interstitio seplimo et octavo.

Long. 18 mill.

Nyassa in Musaeo Doni. R. Oberthùr.

Questa distintissima specie per la forma del corpo s' avvicina al

jiiis/ii/osiis, Raffr., però è anche un po' più accorciata e convessa;

il protorace è evidentemente più stretto; i suoi angoli laterali

sono anche più acuti, ma questo carattere non mi pare di grande

importanza, avendo osservato che in esemplari della stessa specie

questi angoli sono ora più aguzzi ora più rotondati. La scultura del

protorace è più grossa, come pure è più grossa la punteggiatura

delle strie degli elitri. La disposizione delle macchie sugli elitri
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è diversa da quella che osservo in tutte le specie che ho sott' occhio.

Sono in numero di otto per ciascun elitro ; una ovale molto vicina

alla base, situata nel quarto intervallo; due postumerali contigue,

negli intervalli ottavo e nono, ambedue ovali, ma 1' esterna più

lunga ; una rotonda, nel sesto intervallo, situata dal più al meno

al punto di riunione del terzo basale coi due terzi apicali degli

elitri. Le altre quattro macchie occupano il terzo posteriore

dell' elitro, una nel quarto l'altra nel sesto intervallo, molto

vicine 1' una all' altra e quasi sulla stessa linea trasversale ; di

queste macchie ambedue rotonde l' interna è più grande ; final-

mente le ultime due (ovali e quasi uguali fra di loro in dimensione)

stanno negli intervalli settimo ed ottavo, sono contigue e situate

quasi all' angolo esterno apicale.

Nel pustulosus non vi è che una macchia sul sesto intervallo

ed è 1' anteriore
;
però essa trovasi più discosta dalle due postu-

merali che nell' Oberthurii. Inoltre nel pustulosus la macchia

posteriore del quarto interstizio trovasi più vicina alle due

marginali apicali.

Il Sommeri Chaud. concorderebbe coli' Oberthurii pel numero

delle macchie, ma queste sono nel Sommeri più allungate e molto

differentemente disposte; infatti alla basale ne corrisponde una

situata più in addietro ancora della postumerale ; la prima del

sesto intervallo è situata anch' essa più in addietro e le quattro

apicali sono quasi tutte raggruppate sopra una stessa linea. Del

resto il Sommeri, prescindendo dalle macchie degli elitri, è anche

molto diverso dall' Oberthurii pel corpo più allungato e per gli

elitri più angustati alla base.

Per la descrizione dell' /. Oberthurii mi sono valso di un unico

esemplare che porta l'indicazione: « E. Africa, Nyassa- Janson.

Acq. 1884. »
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CHLAENIUS, Bon. (').

24. Olilaenius Raffrayi, Chaud.

Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, Vili, 1876. pag. 64, n. 60.

Chlaenius Maximiliani Harold, Monatsb. Ak. Viss. Berlin, 1880, p. 261.

Questa specie, descritta sopra esemplari di Zanzibar, fu raccolta

nell' Ogaden , dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò , in

Settembre 1892.

L' unico esemplare trovato dal capitano Bottego si accorda

abbastanza bene con due di Bagamoyo favoritimi dall' amico

R. Oberthùr, il quale dal confronto dei tipi ha rilevato che il

C. Raffrayi Chaud. ed il C. Maxmttiam Harold non sono che

una sola specie.

25. Olilaenius amauropterus, Chaud.

Bull. Nat. Mosc. 1S56, II, p. 226. — Ann. Mus. Civ. Genova

1.' Serie, Vili, 1876, p. 105.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Due esemplari.

Trovasi nella Nubia e nell' Abissinia; in quest' ultima regione

fu raccolto tanto dal Beccari quanto dal Raffray in diversi luoghi

ed a varie altitudini.

(') Le recenti esplorazioni in Africa hanno recato un buon contributo al gruppo

dei Chlaenttni. Varie specie nuove di ChlaenUis furono descritte e fra queste:

C. pumillo, Kolbe, C. oculari», Kolbe , C. fratermis, Kolbe, raccolti dal D.' R.

Biittner, C. testacelcrn.s, Fairm.del viaggio di von Hohnel. C. (ìorsoptctiis, Kairni.

riportato dal D.' Keller. Recentemente il Kolbe (Stettiu. eutom. Zeit. 1894, p. 191

e seg.) ha istituito in questo gruppo tre nuovi generi sopra tre specie dell' Africa

centrale, cioè: Stuhlmannivm , Parachlaenius ed Buchlaentus. Lo Stufi/man-

,>iti,n mirabile, Kolbe. di cui ho potuto osservare il tipo nel Museo di Berlino,

grazie alla cortesia del sig. Kolbe, è una forma veramente meravigliosa. Il Pa-

rachlaenlus fintini, Kolbe, fu pure scoperto dallo Stuhlmanu : V Euclilaeniui tro-

cKanterteus, Kolbe, proviene dal territorio dei Niam-Niam.



(271) COLEOTTERI DEL VIAGGIO BOTTEGO

26. Chlaeuius tenuicollis , Fabr.

Syst. El. I, p. 185. — De.j. Spec. II, p. 336. — Chaud. Ann. Mus. Civ. Genova

l.« Serie, vili, 1876, p. no.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Alcuni esemplari.

Abita il Capo di Buona Speranza e Natal.

27. Chlaenius sulcipeunis, Dej.

Spec. II, p. 307. — Chaud. Ann. Mus. Civ. Genova, 1." Serie, Vin, 1S76, p. 118.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Raccolto in quantità.

La specie si trova nell' Alto Egitto e nella Nubia.

28. Chlaenius spectabìlis, CJemm. et Haeold.

Cat. Coleopt. I, p. 226.

O. elongatus, Laf. Rev. et Mag. Zool. 1851, p. 427. — Chaud. Bull. Nat.

Mosc. 1856, IH, p. 260.

C spectabilis, Chaud. Ann. Mus. Civ. Genova, 1." Serie, Vili, 1876, p. 187.

L' unico esemplare della collezione Bottego fu raccolto nel-

1' Agosto 1893 fra Lugh e Barderà.

Corrisponde a due esemplari conservati nel Museo Civico di

Genova e provenienti dalla Guinea e dal vecchio Calabar (Murray),

e benché molto più piccolo, non ho dubbio sulla sua determinazione.

Chaudoir (loc. cit. p. 188) accenna ad un esemplare più piccolo

degli altri proveniente dalla Nubia.

29. Chlaenius Paulae, n. sp.

Capite viridi-metallico, prothorace viridi-cyaneo , elylris cyaneis

subopacis, margine laterali obscuriore , partìbus oris , antennis

pedibusque ferruginea.

Long. 18 inill.

Appartiene al gruppo cui spetta il saginalus Laf., il chlorodius Dej.
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ed altri (Vedi Chaudoir Monographie des Chléniens (') pag. 19),

ma è molto distinto. Il capo è quasi liscio nel mezzo, fra gli

occhi, punteggiato ai lati e più densamente in addietro; il suo

colore è di un bel verde metallico, ma le parti boccali e le

antenne sono ferruginee.

Il protorace è verde metallico come il capo, ma con riflessi

cianei ; è un po' più largo che lungo e alquanto più largo alla

base che in avanti, i suoi lati sono arrotondati e gli angoli

posteriori largamente ottusi, quasi arrotondati; al disopra è

abbastanza convesso, la linea mediana è mediocremente impressa

e le due depressioni basali sono lunghe, strette e profonde ; la

punteggiatura non è molto fitta , ma lo diventa maggiormente

ai lati e sopratutto alla base, dove i punti sono anche più

grossi. Lo scudetto è nero e liscio.

Gli elitri sono quasi opachi e di colore cianeo ; il margine laterale,

specialmente in addietro, è un poco più scuro ; sono lunghi circa

due volte e mezzo il protorace e dalla base all' apice vanno

gradatamente, ma leggermente, allargandosi ; i punti nelle strie

sono piccoli; gli intervalli sono leggermente convessi e scolpiti

di punti finissimi e fitti.

Il corpo inferiormente è nero, alquanto iridescente e con

punteggiatura minuta; i piedi sono ferruginei, colle tibie e i

tarsi un po' più scuri dei femori.

Questa bella specie fu trovata in un solo esemplare sul Ganale

Guddà (territorio degli Arussi Galla) alla confluenza Ija . il

lo Aprile 1893.

Ho sott' occhio un'altra specie di Chlaenius molto notevole,

scoperta nella penisola dei Somali e benché non faccia parte

delle collezioni del cap. Bottego, colgo l'opportunità per descriverla.

Olilaeiiius Luisae, n. sp.

Elongatus, nitidus, saprà cyaneus, capile obscuriore, antennarum

articulo prìmn rufo . prothoracis lateribus virescentibus ; subtus

(') Annali del Museo Civico di Storia Naturale di Genova. Serie l.«. Voi. Vili. 1876.
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niger, pedibus nigris, tarsis nigro-piceis; capite temiissime punctulato,

ad oculos plicato, prothorace sparsi»! et crasse punctato, elglris

strìato-punclulatis, interstitiis panini convexis laevibus.

Long. 17 mill.

La forma di questa specie è piuttosto allungata. Il corpo

superiormente è cianeo e lucente; il capo però è più scuro;

esso è scolpito di punti finissimi, meno abbondanti nel mezzo e

in avanti e lungo gli occhi presenta molte pieghette longitudinali

ed oblique. I palpi sono nero picei coli' apice più chiaro ; le

antenne sono pure nero-picee col primo articolo rossastro e la

porzione apicale dell' ultimo testacea.

Il protorace ha riflessi verdastri sui lati ; è alquanto più largo

che lungo e leggermente più largo alla base che all' apice; il

margine basale è fortemente smarginato; i lati sono arroton-

dati in avanti e leggermente rientranti in addietro dopo la

metà ;
1' angolo che fanno i lati col margine basale è retto. Il

disco è leggermente convesso in avanti , appianato in addietro

verso la base e depresso in modo da trovarsi ad un livello più

basso di quello dei lati ;
per cui il tratto che sta fra i lati e

questa porzione depressa del disco è alquanto declive. La linea

longitudinale mediana è profonda, specialmente presso il mar-

gine anteriore; le due depressioni basali sono molto lunghe e

molto profonde. La scultura si compone di punti grossi e sparsi

irregolarmente.

Gli elitri sono piuttosto stretti ; dagli omeri in poi si può dire

che hanno i lati quasi paralleli ; il loro colore è cianeo ; il mar-

gine laterale appare tinto un po' più vivacemente e sulla base

vi è qualche piccola traccia di riflesso verde-cupreo. Le strie sono

abbastanza profonde e i punti del loro fondo sottili e ravvicinati ;

gli interstizii sono poco convessi e lisci.

Il corpo al disotto è più lucente che sopra, nero con lievi

riflessi verdastri e iridescenti sui lati del petto; questi hanno

pochi punti sparsi, mentre 1' addome è quasi intieramente liscio.

I piedi sono neri coi tarsi nero-picei.

Questa specie molto distinta ed elegante fu raccolta a Obbia

nel 1890 dall' Ingegnere Bricchetti Robecchi. Essa però non
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figura nel lavoro da me pubblicato sulle collezioni radunate da

questo benemerito esploratore (').

30. Ohlaenius Sclimidtii , n. sp.

Supra niger nitidus, capite prolhoracisque lateribus vireseentibus;

subtus cian pedìbus niger, tarsis piceis. Chi. stygio, Laf. affmis,

sed statura minore, proti/onice angustiare, elytronim striis profun-

dioribus interstìtiisquè conwxioribus, praecipue distinctus.

Long. 11 mill.

Il capo è di un verde scuro metallico , scolpito di punti me-

diocri, più scarsi in avanti, ai quali sono frammisti altri punti

estremamente minuti, e di alcune leggere strie oblique lungo

gli occhi. Le antenne sono nero-picee coi primi due articoli più

chiari.

Il protorace è nero con riflessi verdi sui lati; per la forma

somiglia molto a quello dello stygius , ma è più stretto e la

sua scultura è molto più forte; essa consiste di punti abba-

stanza grossi
,
poco numerosi e distribuiti irregolarmente , e di

strie finissime situate lungo il margine basale.

Gli elitri sono paralleli, neri col margine laterale tendente

al verde scuro ; le loro strie sono più profonde che nello stygius

e gli intervalli sono più convessi. I punti delle strie sono piccoli

e stipati e gli intervalli sono lisci.

Il corpo inferiormente è nero, scarsamente punteggiato e i

piedi hanno i tarsi picei.

Questa nuova specie fu raccolta, in varii esemplari, nell'Alto

Ganale Guddà (Arussi Galla) in Aprile, e fra i Boran Galla,

sull'Auata, nel mese di Maggio 1893. Essa porta il nome del

Sig. J. Schmidt, il noto e valente monografo degli Histeridi,

cui mi compiaccio dedicarla in segno di stima e di grati-

tudine.

(!) Di alcuni Coleotteri raccolti uel paese dei Somali dall' Ing. L. Bricchett

Robecchi. (Questi Anuali. Serie 2.» Voi. XII, 1892, p. 747).
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RHYSOTRACHELUS, Boheh.

Rhysotraclielus Teaui, Gestro.

Ohlaenius (Rhysotrachelus) Teani , Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova,

1." Serie, XVI, 1881, p. 201.

•Rhysotrachelus teani, Kolbe, Stett. entomol. Zeit. 1891, p. 20.

Niger, nitidus, capite sparsim et irregulariter punctulato; an-

lennis basi ftavo-testaceis, articulis 4-1 1 valde dilatatis et compressis;

prolhorace grosse rugoso-punctato ; elytris profunde sulcatis, sulcis

crebre punctulatis, interstiliis convexis ; sìngulo plagis duabics au-

rantiacis subovalibus laevibus, prima ante medium inter sulcos 3

et 4, altera longe pone medium paulo minori, inter sulcos 5 et 6.

R. quadrimaculato, Bohem. proximus, sed statura minore,

antennis magis dilatatis, elytrorumque plagis praecipue distinclus.

Long. 18 nuli.

Corpo piuttosto depresso, nero, lucente; capo con punteggiatura

fine e sparsa, un poco più marcata sul vertice, solcato ed obli-

quamente rugoso lungo gli occhi. Antenne superanti di poco la

base del protorace ; coi primi tre articoli testacei, gli altri neri,

vestiti di peli corti e rigidi e molto dilatati e compressi a co-

minciare dal quarto.

Protorace largo, poco convesso, un poco più di un terzo più

largo che lungo; più stretto in avanti che alla base, coi lati

arrotondati formanti colla base un angolo mediocremente ottuso

e leggermente arrotondato all' apice e colla base poco smargi-

nata nel mezzo. Il dorso del protorace presenta da una parte

e dall' altra due profonde depressioni longitudinali , che comin-

ciano dal terzo anteriore e raggiungono , allargandosi , la base

ed è scolpito assai grossolanamente ed irregolarmente di punti,

che lasciano nel mezzo qualche area stretta ed allungata, liscia.

Lo scudetto è triangolare liscio e un po' infossato nel mezzo.

Elitri abbastanza larghi , rotondati agli omeri
,

poco allar-

gati nel mezzo e con una leggera smarginatura prima del-

l' apice ; al disopra poco convessi , con solchi larghi e profondi

,
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fittamente punteggiati nel fondo e con interstizi! convessi e lisci.

Ciascun elitro presenta due aree brevemente ovali, liscie, a con-

torno ben definito, giallo-aranciate, situate una verso il terzo

anteriore, l'altra verso il terzo posteriore; la prima sta fra il

terzo ed il quarto solco, l'altra fra il quinto ed il sesto. Negli

altri RIujsotrachelus le macchie ricuoprono tanto i solchi quanto

gli interstizii ; in questa specie invece troviamo una disposizione

tutta diversa : il quarto interstizio, possiamo dire, giunto al terzo

anteriore, si dilata in un'area ovale giallo-aranciata e i due

interstizii vicini si divaricano e si incurvano per far posto a

questa dilatazione; lo stesso accade al terzo posteriore per il

sesto interstizio.

Il corpo al disotto ed i piedi sono neri lucenti; sul petto si

osservano punti abbastanza grossi ed irregolarmente sparsi.

Un solo esemplare del Rhysolrachelus Teani fu raccolto ad

Ambù, villaggio degli Adal, il 6 Agosto 1877 e fa parte delle

magnifiche collezioni radunate dal Marchese Orazio Antinori

,

Capo della spedizione Italiana nell' Africa equatoriale, promossa

dalla Società Geografica di Roma. In quell' epoca l' importante

sodalizio era presieduto da Don Onorato Caetani Principe di

Teano, al quale rispettosamente ho dedicato questa notevolissima

specie.

Il Rìnjsotrachelas Teani fu ritrovato nel 1889 dal Dr. Hans

Meyer sul Kilima-ngiaro.

OODES, Bon.

31. Ootles politus, Goky.

Auu. Soc. Ent. Frauc. 11, 1833, p. 230. — Chaud. ibid. 6." Sér. II, 1882, p. 372.

Oodes sublaevis Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galin. 1850, p. 268.

Di questa specie che abita il Senegal, l'Abissinia, Zanzibar,

il cap. Bottego ha raccolto varii esemplari sul Gallale Guddà

(Arussi Galla) in Marzo e Aprile 1893.
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GLYPTUS, Brulle.

32. Grlyptus insigni», n. sp.

Lotus, depressus, niger nitidus, subtus nigro-piceus ; antennis

nigris ; capite prothoraceque parce et subtilissime punclulatis, elytris

latcSj punctalo-striatis, interslitiis planis impunctatis. A G. sculptili

et punctulato, statura multo majore, elytrorum sculptura, caeterisque

abunde differì.

Long. 28 Va
mill.

Il capo è nero, con alcune pieghe longitudinali presso il punto

di inserzione delle antenne e con punti minutissimi e sparsi,

visibili soltanto colla lente. Le antenne sono corte, piuttosto ro-

buste e tutte nere e lucenti.

Il protorace è più largo che nello sculptilis

e cogli angoli posteriori più arrotondati; la

sua superficie ha un aspetto leggermente co-

riaceo e presenta punti sottili come quelli del

capo ; soltanto alcuni punti un poco più grossi

si osservano lungo la base, ove esiste anche

qualche lieve depressione.

Gli elitri sono depressi e molto larghi; le

strie punteggiate sono poco profonde; gli in-

Giwtus insigni*, n. sP . tervalli fra di esse quasi piani e del tutto

senza punti.

La superficie inferiore del corpo è nero-picea , lucente , con

punteggiatura sottile; sul penultimo segmento addominale, nel

mezzo e verso il margine posteriore, si osserva un tubercolo

circondato alla base da lievi strie concentriche; e una traccia

di tubercolo esiste pure sull' ultimo. I piedi sono meno robusti

che nello sculptilis; V ultimo articolo dei tarsi è solcato longi-

tudinalmente al disopra.

Questo magnifico Carabico, uno dei più pregevoli insetti della

raccolta del Bottego, si distingue facilmente a tutta prima dalle

altre due specie del genere Glyplm, per la statura molto mag-
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giore e per la scultura degli elitri, che hanno gli interstizii tras-

versalmente striati nello scidptUis e punteggiati nel punctulatus.

L' unico esemplare sul quale fondo la mia descrizione fu

trovato sull' Auata, fa i Boran Galla, in Maggio 1893.

BRADYBAENUS, Dej.

33. Bradybaenus sealaris, Oliv.

Carabus scalari», Oliv. Ent. UI, 35, p. 79. tav. 10, flg. 114.

Bradybaenus sealaris, Dej. Spec. IV, p. 161.

Basso Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal.

HYPOLITHUS, Dej.

34. Hypolitlms creberrimus, Laf.

Rev. Zool. 1853, p. 379.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Si ritrova in Guinea.

HARPALUS, Latr.

35. Hai'palus , §p.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

DRIMOSTOMA , Dej.

36. Drimostoma laticolle, Boh.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Maggio 1893. Un esemplare.

Abita la Cafreria.
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ABACETUS, Dej.

37. A-lba,cetu.s aeneus, Dej.

Spec. in, p. 247.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un

Abita T Egitto.

38. A-lbacetus gagates, Dej.

Spec. m, p. 197.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

La specie si ritrova nella Guinea e nel Senegal.

39. Abacotus germauus, Chaud.

Rev. et Mag. Zool. 3.« Sér. IV, 1876, p. 3-19.

Riferisco con dubbio a questa specie, che fu descritta sopra

esemplari del Lago Tsana, due individui raccolti negli Arussi

Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

40. Abacetus sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo esemplare.

41. A.lbacetas sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un

MEGALONYCHUS, Chatjd.

42. Megalonychus luetuosus, Reiche.

Anchomenus luetuosus, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galin., Ili, 1847, p. 269.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, 15 Aprile 1893.

Tre esemplari.

Questa specie descritta in origine sopra esemplari abissini, fu
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anche raccolta dal Marchese Antinori a Mahal-Uonz e a Let-

Marefia nello Scioa.

43. Megalonychus amplipenuis , n. sp.

M. amplicolli Chaud. valde a[finis , sed prothorace magis

transverso elytrisque latioribus pniociptn- disii/tcìns. Long. 1 1
-

a
mill.

È nero lucente, con un lieve riflesso venie specialmente sul

protorace. Le antenne sono nero-picee col primo articolo giallo-

ferrugineo.

Il protorace ha la stessa forma e quasi la stessa scultura

di quello dell' amplieolUs, ma è più corto, più largo e alquanto

meno convesso; esso è circondato da un orletto rossastro, più

appariscente sul margine laterale.

Gli elitri sono notevolmente più larghi che nelT amplicollis

e più depressi; gli intervalli fra le strie sono più piani; sul

terzo intervallo vi sono due punti ; i margini sono orlati di ros-

sastro.

Il corpo inferiormente è nero-piceo, sottilmente punteggiato;

i femori sono d'un giallo -testaceo, le tibie e i tarsi giallo-fer-

ruginei.

L' unico esemplare di questa specie fu raccolto sul Ganale

Guddà, nel territorio degli Arussi Galla, in Aprile 1893.

44. Meg-alonyclivis acantlmi'us, n. sp.

M. sub vi re scenti Laf. afflnis, sed prothorace /nitore, basi

minti* atigttstttto, vlipris niiitliurihits. tipici' p/v/itia/in* aiittiatis, spina

stllttr/l/i /<>//t/t't>rr, Jinirci/itlf t/iscrcjitnis. Ln/tt/. Il '
., utili.

È nero con leggeri riflessi verdastri sugli elitri e col proto-

race e gli elitri circondati di un orlo stretto rossastro: l'articolo

basale delle antenne ed i piedi sono ferruginei. Confrontato col

M. subvirrsrrns i'i. col quale ha somiglianza, ne differisce per le

l') A/ichoment's sutiriresceiix. l.;if. Kev. et Mag. de Zool. 1853, p. ì~". — Mcgalo-

nychus subrirexcens Chaud. Rev. et Mag. de Zool. S.« Sér., IV. 1876,
!
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seguenti particolarità. Il protorace nella nuova specie è alquanto

più largo e più corto; è più largo alla base, i suoi angoli an-

teriori sono più arrotondati ; i lati non sono sinuosi prima degli

angoli posteriori
;

gli elitri sono meno opachi, un poco più larghi

alla base, la sutura termina con una spina più marcata e l' apice

presenta una sinuosità molto più profonda. Gli interstizii fra le

strie, esaminati con una buona lente, appajono, come nel subvi-

rescens, alutacei e sul terzo vi sono tre punti.

Ganale Guddà, fra gli Arussi Galla, Aprile 1893. Un esem-

plare.

Questa specie fu anche raccolta allo Scioa, nella stazione di

Let-Marefia, in Novembre 1879, dal Marchese Orazio Antinori.

EULEPTUS, Lacord.

45. Euleptus virens, Chacu.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

Non avrei potuto determinare questa specie senza l'ajuto del

Sig. R. Oberthùr; essa infatti è tuttora inedita e figura con

questo nome , nella collezione del Barone di Chaudoir da lui

acquistata.

COLPODES, Mao Leay.

46. Colpod.es eallidoides, Chacu.

Ann. Soc. Ent. France, 5.« Sér., Vili, 1878, p. 373.

Questa specie fu raccolta in buon numero sul Ganale Guddà

(Arussi Galla) in Aprile e sull'Aliata (Boran Galla) in Maggio 1893.

Chaudoir fonda la specie sopra un esemplare proveniente dal

viaggio del D. re Beccari fra i Bogos nel 1870, e comunicatogli

dal Putzeys, il quale alla sua volta lo aveva avuto dal Museo

Civico di Genova. Gli individui raccolti dal Beccari sono di

Cheren; il compianto Antinori trovò questa specie nella valle

dell' Anseba.
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PERILEPTUS, Schaum.

47. Perilejjtiis lebioderus, Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.» SéT. IV, 1876, p. 382.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Maggio 1893. Un esemplare.

Questa specie fu descritta dal Chaudoir sopra un esemplare

raccolto dal Raffray sugli altipiani dell' Hamazen e con dubbio

riferita al genere Perileptus.

ELAPHROPUS, Motsch.

48. Elaphropus aetliiopicus, Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.« Sér. IV, 1876, p. 386.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

Fu trovato la prima volta in Abissinia dal Raffray.

TACHYS, Schaum.

49. Taehys majusculus, Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.' Sér. IV, 1876, p. 386.

Somali, fra Lugli e Barderà, Agosto 1893.

Ho confrontato gli esemplari raccolti dal cap. Bottego con

due presi dal Raffray in Abissinia fra Gundet e Adua, e per

quanto nei primi la tinta bruna apicale degli elitri sia più mar-

cata, credo di poterli riferire alla specie di Chaudoir.

50. Tacliys, sp.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare in-

completo e indeterminabile.
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Pam. DYTISGIDAE.

HYPHYDRUS, Illig.

51. Hyphydrus signal us , Shabp.

Trans. R. Dubl. Soc. (2), II, 1882, p. 379.

Régirab. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 187.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita la Guinea.

BIDESSUS, Sharp.

52. Bidessus galla, Réqihb.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 187.

La specie è fondata sopra un solo esemplare catturato nello

stesso luogo della specie precedente.

CANTHYDRUS, Sharp.

53. Canthydrus lbig'ixttatiis, Réoimb.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 188.

Varii esemplari raccolti fra Lugh e Barderà nell'Agosto 1893.

Secondo il Rtgimbart, questa specie si trova abbondantemente

nell' Africa occidentale, dal Senegal fino al sud del Congo.

54. Cantlxydriis xautliiuus, Régimb.

Ann. Mus. Civ. Genova , 2.» Serie, XV, 1895, p. 188.

Un esemplare trovato nella stessa località della specie pre-

cedente.
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HYDROCANTHUS, Sav.

55. Hydrocauthus fèrruginicollis, Réoimb.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 189.

Fra Lugli e Barderà, Agosto 1893. Varii esemplari. Arassi

Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

LACCOPHILUS, Leach.

56. Laecophilus taeniolatus, Réoimb.

Notes Leyd. Mus. XI, 1889, p. 52. — Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 189.

Gourar Ganana, fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Numerosi

esemplari.

Fu descritto sopra un esemplare di Humpata (Africa tropicale

occidentale) e trovasi pure nel Senegal e al Capo Verde.

57. Laccopliilus Mocquerysii, Réoimb.

Ann. Mus. Civ. Genova, -.'.a serie, XV, 1S95, p. 1S9.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Pochi esemplari.

Questa specie trovasi pure al Senegal e al Congo.

OOPELATUS, Erichs.

58. Copelatus Ragazzii, Réoimb.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, IV, 1887, p. 637 — XV, 1895, p, 190.

Canale Guddà, confluenza Hababà, 31 Marzo 1893. Un solo

I primi esemplari di questa specie, sui quali fu stabilita la

descrizione, furono raccolti nello Scioa dal Dott. V. Ragazzi.
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insieme ad altre specie interessanti, che fornirono argomento di

una speciale memoria al Dott. Régimbart (*).

59. Copelatus owas , Réqimb.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 190.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1894. Varii

Questa specie si trova pure a Madagascar, ma gli esemplari

di tale provenienza sono per lo più di statura minore.

(iO. Coi>elatus Ei-iclrsoiiii , Gcér.

Voy. Lefeb. 1819, p. 270.— Regimo. Ann. Mus. Civ. Genova,

2.a Serie, XV, 1895, p. 191.

Ganale Guddà, confluenza Hababà, Marzo 1893. Alcuni esem-

plari.

Questa specie trovasi anche in Abissinia, al Senegal, al Congo,

nel Transvaal e a Madagascar.

61. Copelatus Botteg-oi, Régimb. (').

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 191.

Arussi Galla, Ganale Guddà, confluenza Hababà, Marzo 1893.

Parecchi esemplari.

(') Dytiscidae et Gyriuidae collectés dans le royaume de Scioa, par M. le Dr. Ra-

gazzi en 1885. (loc. cit. p. 636).

(
!
) Se nel presente lavoro il nome di Bottego è messo al genitivo in due modi

diversi (Bottegoi e Bottegl), ciò vuol dire che, mentre ho rispettato l'altrui opinione,

non ho potuto accettare per mio conto le regole di nomenclatura adottate dai

congressi internazionali di zoologia di Parigi e di Mosca (Art. 14* .... « Ce genitif

sera toujours forme par l'addition d'un simple i au nom exact et complet de la

persoune a laquelle on dédie »). Le ragioni di questa mia decisione le ho già

esposte in un precedente lavoro. (Note entomologiche, in questi Annali, Serie 2*,

II, 1885, p. 139, in nota).
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HYDATICUS, Leach.

62. Hydatieus matruelis, Clabk.

Trans. Ent. Soc. I, 1864, p. 216. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova.

2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Un solo esemplare.

63. Hydatieus leauder, Rossi

Faun. Etrusc. I, p. 202. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova.

2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Soblale, sull'Uebi, presso Brava, Settembre 1893. Un

esemplare.

64. Hydatieus galla, Guée.

Voy. Lefeb. 1819, p. 268. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova.

2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Arussi Galla. Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

RHANTATICUS, Sharp.

65. 1 ilian t a t iou« si^uatipeuuis, Cast.

Hydatieus signatipennis. Cast. Etud. Eutom. p. 95.

Rhantatieus signatipennis, Sharp., Trans. R. Dubl. Soc. (2) II. 1882,

p. 691, tav. 18. fig. 215. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie. XV. 1895, p. 192.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Fra Barderà e Y Uebì

Scebeli, nello stagno Rebai; alcuni esemplari raccolti in Set-

tembre 1893.

Questa specie ha una distribuzione geografica vastissima , in-

fatti la troviamo indicata dell'Australia, della Nuova Caledonia,

di Formosa, della Cina, del Siam, dell'Arabia, del Madagascar,

del Lago N'Gami, del Senegal.



(287) COLEOTTERI DEL VIAGGIO BOTTEGO

ERETES, Cast.

66. Eretes sticticus, Link.

Dytiscus sticticus, Linu. Syst. Nat. I, 2, p. 666.

Eretes sticticus, Sharp, Trans. R. Dubl. Soc. (2) II, 1882,

Var. suocinctus, Klug. Symb. phys. IV, tav. 33, fig. 4.

Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 19.'.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Tre

Specie sparsa in quasi tutto il mondo.

CYBISTER, Cpktis.

67. Oylbistei* tripunctatus, Oliv.

Dytiscus tripunctatus, Oliv. Ent. Ili, 1795, 40, p. 14, tav. 3, fig. 24.

Cybister tripunctatus, Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 73.

Var. africanus, Cast. Etud. Ent., p. 99. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova,

g.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Gourar Ganana, Agosto 1893. Fra Barderà e l'Uebi Scebeli,

Settembre 1893. Raccolto in grande quantità.

Della vasta distribuzione geografica di questa specie e delle

differenze che essa presenta a seconda delle sue varie prove-

nienze, lo Sharp ha trattato ampiamente nella sua importante

opera sui Ditiscidi
(
1
).

68. Oytoistei* senegalensis, Acbé.

Spec. p. lì. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Rinvenuto anch' esso in gran numero e nelle stesse località

della specie precedente.

Trovasi in Sardegna, in Algeria, nel Senegal e nel

(') Transact. Roy. Dublin Society (2) II, 1882.
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09. Oylbister ping-uis, Réoimb.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Fra Barderà e l'Uebi Scebeli, nello stagno Rebai, Settembre

1893. Alcuni esemplari.

70. Cybister immar^inatus, Fabr.

JJytiscus immarginatus, Fabr. Syst. El. I. p. 259.

Cybister immarsinatus, Aubé, Spec. p. S3. — Gerst. Decken"s Reis. 1873,

p. 75. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1S95, p. 193.

Raccolto in un certo numero di esemplari nello stesso luogo

della specie precedente.

Gli autori indicano per questa specie le seguenti località :

Senegal, Gambia, Cafreria, Zanzibar.

71. Cylbister Ibinotatus, Klug.

Erman. Reis., 1835, p. 28. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova.

2.a Serie, XV, 1895, p. 193.

Gourar Ganana, Agosto 1893. Un maschio e una femmina.

72. Cylbister marg-inicollis, Boh.

Ins. Caffi-. I, p. 235. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova.

2 a Serie, XV, 1895, p. 191.

Raccolto piuttosto abbondantemente nello stagno Rebai, fra

Barderà e l'Uebi Scebeli, in Settembre 1893.

Pam. GYRINIDAE
DINEUTES, Mac Leav.

73. IMneiztes africanns, Aubé.

Spec. p. 771. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 77. — Regimi). Ann. Mus. Civ.

Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 191.

Arussi Galla, Ganale Guddà , Marzo e Aprile 1893. Alcuni

esemplari.

Trovasi pure in Cafreria e allo Zanguebar.
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74. Dineutes aereus, Klug.

Gyrinos aereus, Klug, Symb. Phys. IV, 1834, tav. 34, fig. 8.

Dineutes aereus, Aubé, Spec. p. 770. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 77. —
Jahrb. Hamburg. Wiss. Anst. I, 1884. p. 44. — Regimi). Ann. Mus. Civ. Genova. 2.»

Serie, XV, 1895, p. 194.

Fra Lugli e Barderà, Agosto 1893. Raccolto in quantità.

Abita il Senegal, le isole del Capo Verde, la Cafreria, il

Transvaal, il Zanzibar, il Massai, l'Abissinia, l'Egitto.

75. Dineutes snlbspinosus , Klog.

OJyrinus subspinosus, Klug. Symb. Phys., IV, 1834, tav. 34, fig. 9.

Dineutes subspinosus, Aubé, Spec. p. 786. — Gerst. Decken"s Reis. 1873,

p. 77. — Jahrb. Hamburg, wiss. Anst. I, 1881, p. 44. — Regimi). Ann. Mus. Civ.

Genova, 2.» Serie, XV. 1895. p. 191.

Fa Lugh e Barderà, Agosto 1893. Varii esemplari.

Questa specie è largamente distribuita sul continente africano

e trovasi pure in Siria e nelle Indie orientali.

AULONOGYRUS, Rèsina

76. Aulonogyrns cafifer, Aubk.

Gyrinus eaffer, Aubé, Spec, p. 712. — Gerst. Decken's Reis. 1S73, p. 78.

Aulonogyrus eaffer. Régimb. Ann. Soc. Ent. Fr., 6.e Sér., Ili, 1883, p. 136. —
Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 194.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

Si trova in Cafreria e a Zanzibar.

ORECTOGYRUS, Réoimb.

77. Oreetogyrus scliistaceus , Gerst.

Oreetoehilus schistazeus , Gerst. Beit. Ins. Zanzib. 1S66, p. 25. — Decken's

Reis. 1873, p. 78. tav. V, fig. 8.

Orectogyrus schistaeeus, Régimb. Ann. Soc. Ent. Frane, 6.e Sér., VI, 1886,

p. 268. — Ann. Mus. Civ. Genova, 2. a Serie, XV, 1895, p. 194.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1893.

Gli esemplari molto numerosi raccolti dal cap. Bottego dine-
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riscono alquanto da quelli di Zanzibar descritti dal Gerstàcker.

(Vedi Régimbart loc. cit.).

78. Orectogyrus cuprifer, Ekqimb.

Ann. Soc. Ent. Frane, 6.e Sér., Ili, 1883, p. 462 — Ann. Mus. Civ. Genova.

2.a Serie, XV, 1895. p. 194.

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un maschio ed una fem-

mina.

Quésta specie fu trovata nell'Africa centrale ed occidentale

(lago Alberto Nyanza , Zambezi , Gabon , Costa d' oro).

Pam. HYDROPHILIDAE.

TEMNOPTERUS, Sol.

79. Temnopterus spiiiipeiinis, Gory

Icon. régn. anim. p. 72, t. 20, f. 14.

Gourar Ganana, Agosto 1893. Un solo esemplare.

Specie dell' Egitto e del Senegal.

STERNOLOPHUS, Boi.

80. Sternoloplius Solieri, Cast.

Hist. nat. II, p. 54. — Lacord. Genera, Atl. t. 13, f. 7 e 8.

Un esemplare raccolto nei Somali, fra Lugh e Barderà, in

Agosto 1893.

La specie è indicata dell'Egitto, del Senegal e fu anche rac-

colta in Arabia.

ANACAENA, Thoms.

81. Auacaeua, sp. ?

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari.
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PARACYMUS, Thoms.

82. Paracymus, sp.?

Fra Lugli e Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari. Gourar

Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

PHILHYDRUS, Sol.

83. Pillili.y-dvus, sp.?

Due esemplari del Ganale Guddà, Arussi Galla, Marzo 1893.

84. Philliyclrus, sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

HELOCHARES, Mms.

85. Helochares, sp.V

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Tre esemplari.

86. Heloehares, sp.V

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

LACCOBIUS, Erichs.

87. Lacoobius, sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un

CYCLONOTUM, Erichs.

88. Cyclonotnm, sp.?

Ganale Guddà, alla confluenza Hababà, Marzo 1893. Fra Lugli

Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari.
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89. Cyclonotum, sp.?

Ganale Guddà, Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

CERCYON, Leach.

90. Cereyon, sp.?

Ganale Guddà, alla confluenza Ija, lo Aprile 1893. Numerosi

esemplari.

SPHAERIDIUM , Fabr.

91. Spliaericlium, sp.?

Diversi esemplari, raccolti nello stesso luogo della specie pre-

cedente, variano per la statura e per l'estensione della macchia

apicale degli elitri.

Fam. STAPHYLINIDAE.

LEUCOPARYPHUS, Kbaatz.

92. Leueoparyphus triang-iiluiii, Epp.

Auu. Mus. Civ. Genova. 2.» Serie, XV. 1895, p. 198.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

ERCHOMUS, Motsch.

93. Ercliomus pinguis, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.a Serie. XV. 1S95. p. 198.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

TACHYPORUS Gravenh.

94. Tachyporus Ibicolor, Erp.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.» Serie, XV. 1S95. p. 199.

Boran Galla, Aliata, Maggio 1893. Un esemplare.
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HOMOKOCERUS, Bohem.

Homorocerus robustus, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XVI, 1881, p. 658.

Niger , nitidus , flavo^pubescens , capile orbiculato prolhoraceque

lateribus tantum grosse et irregulariter punctatis; elytris rufis for-

titer punctatis; abdominis segmenlis punctis transversis medio sparsis

lateribus crebrioribus.

Long. 14 1
/4 mill.

Ab H. rufipenne, Boh. capite orbiculato, prothorace breviore ,

postice quam antice paulo latiore, haud truncato, antennisque magis

dikilatis praecipue differì.

D'un bel nero, eccettuati gli elitri che sono rossi, lucente,

sparso di peli giallastri, che sui lati del capo e del protorace

sono molto lunghi.

Il capo è rotondo; sulla fronte e sui lati ha alcuni punti

grossi ineguali e sparsi irregolarmente ; nel mezzo è liscio.

Il protorace è corto in avanti quasi largo quanto il capo, in

addietro un poco più largo che in avanti ; il margine posteriore,

insieme agli angoli, arrotondato, liscio sul disco, munito di pochi

punti sparsi ed irregolari sui lati. Scudetto nero-piceo, punteg-

giato.

Elitri leggermente più larghi del protorace ; i punti di cui

sono scolpiti sono più forti e più fitti lungo la sutura e avvici-

nandosi ai margini laterali vanno gradatamente diradandosi ed

impiccolendosi. La superficie è irta di pochi peli giallastri ed

il margine posteriore ne ha una serie diretti orizzontalmente

all' indietro, che forma una specie di frangia poco fitta.

La superficie superiore dei segmenti addominali sembra che

presenti tante asperità per la presenza di punti trasversalmente

allungati, i quali scarseggiano nel mezzo, ma si fanno più densi

sui lati; sulla superficie inferiore invece sono quasi ugualmente

distribuiti dappertutto.
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I piedi sono neri, densamente pubescenti ; l' estremità dei tarsi

Di questa specie fu raccolto un solo esemplare a Let Marella

nel Dicembre 1878, dal Marchese Orazio Antinori.

Due esemplari di questo genere raccolti a Cheren fra i Bogos,

nel 1870 dal Dott. Beccari, distinti per una forma molto più

angustata, corrispondono alla descrizione dell'//, spinulosus data

dal Solsky nella « Berliner Entomologische Zeitschrift » 1804.

p. 37 b.

HASUMIUS, Faieu.

95. Hasumius validus, Fairm.

Ami. Soc. Ent. Belg. XXXV, 1891, Compt. Reud. p. CCLXXX11. — Eppelsh.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1S05. p. 200.

Cormoso, Aprile 1893. Un solo maschio.

Salvo errore è il secondo esemplare di questo magnifico sta-

filino, che fu raccolto la prima volta dal von Hòhnel.

Il capitano Bottego mi ha riferito che l' esemplare vivente

aveva gli elitri di un bellissimo e vivacissimo colore scarlatto.

mentre essi dopo la essiccazione sono diventati di un rosso casta-

gno cupo.

PHILONTHUS, Clrtis.

96. Philontlius basicornis, Epp.

Deutsch. Ent. Zeit. 1895, p. 124. — Ann. Mus, Civ. Genova,
* 2.a Serie, XV, 1S95, p. 200.

Arussi Galla, Canale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

Trovasi anche a Togo (Guinea Germanica , neh' Africa oc-

cidentale).
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97. lPhilon.tli.iis liospes, Erichs.

Philonthus hospes, Erichs., Wiegna. Arch. 1843, I, p. 221.

Philonthus inaequalis, Epp., Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895,

p. 200.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Quattro esemplari.

Abita Angola.

98. F*hilontliiis abyssinus, Facv.

Belonuchus abyssinus, Fauv., Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Ser., XVI, 1881,

p. 203.

Philonthus holomelas, Epp., Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895,

p. 201.

Philonthus abyssinus, Epp., Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895,

p. 213.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo- Aprile 1893. Alcuni esem-

plari.

La specie fu descritta sopra esemplari raccolti dal M. se Antinori

nello Scioa.

99. Philontlms somalensis, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Serie, XV, 1895, p. 202.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Una sola femmina.

100. Philontliiis morio, Bohem.

Philonthus morio, Bohem., Insect. Caffr. I, p. 279.

Philonthus sericeiventris, Epp., Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Serie, XV,

1895, p. 204.

Cormoso, Aprile 1893. Due esemplari.

Si trova nella Cafreria orientale.

La sinonimia di questa specie, come pure quella del Philoìi-

thus hospes, fu stabilita dal Fauvel (in litt).
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101. Philontliiis circumcinetus, Epp.

Aun. Mus. Civ. Genova, 2.' Serie, XV, 1895, p. 20-1.

Arassi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, Aprile 1893.

Un esemplare.

102. Pliilontims xanthioi-apliis, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Serie, XV, 1895. p. 205.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo maschio.

103. Pliilontlius paederoiniiiiTis, Epp.

Ann. Mus. Civ. Geuova. 8.» Serie, XV. 1895, p. 20G.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo esemplare

di sesso femminino.

104. F»lxilontlxus Bottegoi, Epp.

Aun. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895. p. 207.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1893. Parecchi

esemplali.

EULISSUS, Mann.

105. Eulissus pilosus, Roth.

Xantholinus pilosus, Roth., Wiegm. Arch. 1851, I. p. 118.

: i li—«u- pilosus, Eppelsh., Ann. Mus. Civ. Genova. 2." Serie, XV. 1895, p. 208.

Di questo elegante Starilino il cap. Bottego ha raccolto un solo

esemplare sul Ganale Guddà, alla confluenza Ija il lo Aprile 1893.

Si ritrova in Abissinia (Tigre).

XANTHOLINUS, Sekv.

106. Xantliolinus remotus, Epp.

Aun. Mus. Civ. Genova, 2.' Serie, XV, 1895. p. 508.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.
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CRYPTOBIUM, Mann.

107. Cryptobium Gestroi, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.' Serie, XV, 1895, p. 208.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

108. Oryptolbiuni cribripenne, Epp.

Deutsch. eut. Zeit., XXIX, 1885, p. 118.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1S95, p. 209.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Si trova pure a Adda (Costa d'oro).

PAEDERUS, Fabr.

100. Paederus sabaeus, Erichs.

Gen. sp. Staph., p. 655. — Gerst. Decken's Reis., 1873, p. 81. — Epp., Ann.

Mus. Civ. Genova, 2.' Serie, XV, 1895, p. 210.

Parecchi esemplari furono raccolti fra gli Arussi Galla, Ganale

Guddà in Aprile, fra i Boran Galla, Auata, in Maggio ed uno

alla fine d'Agosto fra Barderà e Culmiso.

Questa specie si può dire estesa su quasi tutta l'Africa e ai

trova pure in Arabia.

110. Paederus xautkocerus, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Serie, XV, 1S95, p. 210.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

111. Paederus crebrepunetatus, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Serie, XV, 1895, p. 210.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Due
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112. Paederus duplex, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV. 1895, p. 211.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893. Alcuni' esem-

plari.

113. Paederus rufioollis, Pabr.

Spec. Iusect., I, p. 339. — Fauv., Bull. Soc. Linn. Nomi. 3." Sér., II, 1878. est. p. 31.

Eppelsh., Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Serie. XV, 1895. p. 211.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Abita l'Europa e l'Africa settentrionale.

UXYTELUS, Gravenii.

114. Oxytelus simulator, Eri'.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1S95, p. 21-2.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, lo Aprile 1893.

Un solo esemplare.

Trovasi pure al Gabon.

Fani. PAUSSIDAE.

PENTAPLATARTHRUS, West».

115. Pentaplatartlirus Bottega, n. ap.

Castaneo-nigricanSj elytris ni/sai rioribus, subopacis, crebri' pumin-

iai is, flavo-pubescentibus.

A P. paussoide statura majori, antennis breoioribm et lailo-

ri/m*, elytris subopaeis, crebrius et subtilius punctulatis, coeterisque

alitateli.' discrepans.

Long. 11 min.

Questa specie si riconosce a tutta prima dal comune P. paussoides

per la statura molto maggiore e perchè è meno lucenti', sopra-
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tutto sugli elitri, che sono quasi opachi. Il capo è un poco più

stretto che nel paussoides, la sua fossetta è meno profonda e

meno circoscritta e la punteggiatura

più tenue.

Le antenne sono più corte e più

larghe , assai più larghe alla base e

l'ultimo articolo manca affatto della

lieve sporgenza angolare del margine

esterno.

Il protorace alla base è più largo,

i suoi lati sono quasi paralleli , il

solco mediano è più stretto e più pro-

fondo e la porzione anteriore sollevata

a modo di cresta è più corta e più alta.

Gli elitri sono più scuri che il resto

del corpo, ricoperti di una pubescenza giallastra fine, ma fitta

e con una punteggiatura densa e sottile.

Il corpo inferiormente è pubescente e con punti più fitti e

più sottili che nel paussuides.

Questa magnifica specie fu trovata il 17 Novembre 1893 fra

1' Uebi Scebeli e 1' Ueb , due corsi d' acqua che nella carta del-

l' Habenisch confluiscono a Karanle. L' unico esemplare raccolto

venne al lume in una notte molto scura vicino ai pozzi Audo,

su un'alta montagna coperta di folta vegetazione. Queste sono

le indicazioni che ebbi dal capitano Bottego, il quale prestò

speciale attenzione ai Paussidi, che sognava perfino nel delirio

della febbre; ma il suo viaggio fu una continua ed aspra lotta

contro gli indigeni ostili, contro la fame e contro le febbri;

perciò egli è perdonabile se dei suoi sognati Paussidi non ha

potuto riportare che due specie. È giusto pertanto che una di

queste sia insignita del suo nome , come tenue tributo di stima e

di gratitudine all' esploratore impareggiabile, all'abile raccoglitore.

Per quanto mi consta i primi Paussidi del paese dei Somali

sono i due raccolti dal Bottego e nelle memorie recenti sulla

fauna entomologica di questa regione non trovo indicata alcuna
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specie di questa famiglia. Tale mancanza può attribuirsi alla diffi-

coltà della loro raccolta, che richiede ricerche lunghe e non sempre

facili , come pure alle condizioni del paese e alla sua altitudine.

Il Raffray infatti , che , oltre all' esserne un valente illustratore,

fu anche fortunato e peritissimo raccoglitore di Paussidi, ci in-

forma che questi insetti mancano o scarseggiano in certe zone
(
1
).

Il P. Bottegi è la seconda specie del genere. Il Raffray con-

sidera nel suo catalogo generale dei Paussidi
(
2
) il P. natalemis

come specie distinta; ma non so se ciò possa ammettersi dopo

le asserzioni di Westwood, l'insigne monografo dei Paussidi e di

C. A. Dohrn, che non pubblicò lavori speciali su questa famiglia,

ma ne possedeva una cospicua raccolta. Westwood infatti (Pro-

ceed. of the Linnean Soc. of London, II, 1849), dopo aver de-

scritto il P. natalemis confrontandolo col paussoides, conchiude....

« Ijut scarcely consider thera specifically distinct » . Più tardi

(Thesaurus Entomologia^ Oxoniensis, 1874, p. 79) egli scrive:

« On a careful comparison I can detect no other characters to

separate the somewhat larger Port Nata! specimens from the

typical specimens of P. Patmoides, formerly in my collection,

and now in the Hopeian Museum.

» From the observations also of Herr Dohrn (Proc. Ent. Soc.

Lond. Sept. I, 18ol), it is evident that the Pentaplatarthrus Notar

lensis of the Berlin Museum. and P. 4-maculatus, Buquet MS,

are mere varieties of Peni. Paussotdes Westw., more or less dis-

tinctly banded with black on the elytra ».

Il Raffray non indica le ragioni che lo indussero alla separa-

zione delle due specie. Del resto il suo classico studio dei Paus-

sidi . al quale più recentemente fu aggiunto l'altro non meno

importante sull'Anatomia del Pentaplatarthrus paussoides
(
3
), è

('l Matériaux polir servir ;i l'elude des Coleoptères de la t'amille des Paussides.

Troisième partie. Biologie et dispersiou géographique. (Xouvelles Arehives du Mu-

seum. 2.'- Sèrie, ix. 1886, p. l).

(') Op. cit. Cinqnième partie. Catalogue general sistématique et synouvmique de

la tannila des Paussides (loc. cit-, p. 38).

f>) Recherches anatomiques sur le Pentaplatarthnu paussoides, Coléoptère de

la tannile des Paussides (Xouvelles Arcliives du Muséum. S.« Sèrie. Memoires.

Tome IV. p. 9!. pianeti. 13).
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talmente condotto da mano maestra, che ci fa deplorare come

egli non abbia dato anche alla parte sistematica lo stesso svi-

luppo accordato alla parte morfologica.

Pausati plavìcoìii:

116. Paussus planioollis, Raffb.

Nouv. Arch. Muséuin, 2.<= Sér. IX, 1886, p. 16.

Ibid. 2." Sér. Vili, 1886, tav. 19, fig. 12 a 16.

L'unico esemplare di questa specie

fu raccolto sul Ganale, fra gli Arussi

Cormoso, il 20 Aprile 1893.

Neil' elenco generale dei Paussidi

conosciuti, che termina il bel lavoro

del Raffray, questa specie è indicata

d'Abissinia (loc. cit. , p. 41); ma nella

descrizione (loc. cit., p. 16) non è fatto

alcun cenno della sua provenienza.

Paussus A-Utinoi-iì , Gestro.

Ann. Mas. Civ. Genova, 1." Serie, XVI, 1881, p. 658. — Fairm. Ann. Soc.

Entom. Belg., XXXVII, 1S93, p. 11.

Castaneo-testaceus, nitidus; capite fere plano, inter oculos spina

erecta acuta seligera armato, antennarum clava capite multo majore,

ovali, lenticulari, margine omni tenui, subtilissime granulosa, basi

rolundato-truncata et exlus in denlem curvatimi producta, prothorace

capite haud latiore, parte antica convexa lateribus rotundatis, a

postica sulco recto profundo medio in foveola dilatato, separata;

parte postica angustiore; elytris punctis subtilibus piligeris sparsis,

pilis brevibus pallide flavis ; pedibus gracilibus.

Long. 7 mill.

Questa bella specie di Paussus pare possa ravvicinarsi
,
pel

colore e per la forma generale del corpo, al P. dentifrons, Dej.

Westw., del quale però io non conosco che la figura (Westwood,

Arcana entomologica, t. 93, f. 4.); ma la clava delle antenne

presenta caratteri differenziali assai spiccati.
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un castagno -testaceo, con peli corti

Il capo è largo, quasi piano

al disopra ed armato di una spina

perpendicolare aguzza e setigera ;

il suo margine anteriore è leg-

germente smarginato, sottilmente

orlato di bruno, con una legge-

rissima carena corta, longitudi-

nale, dello stesso colore, situata

in corrispondenza della smargi-

natura. La sua superficie è molto

minutamente puntato-rugulosa.

Articolo basale delle antenne

corto, crasso. La clava è molto

Pouutu Antinorii, gestro grande, quasi ovale, lenticolare,

colla convessità del disco alquanto

maggiore di sotto che di sopra, la base arrotondato -troncata e

sporgente all'esterno sotto forma di un dente incurvo a modo

d'uncino; il margine è sottile e tagliente dapertutto, eccettuato

in vicinanza del dente basale ove è leggermente più inspessito:

la superficie è finissimamente granulosa e presenta verso la base

una leggera impressione longitudinale parallela al dente.

Il proto/ace è un po' più stretto del capo cogli occhi e sepa-

rato in due parti quasi uguali in lunghezza per mezzo d' un solco

trasversale dritto molto profondo ; la porzione anteriore è convessa

arrotondata sui suoi lati e più larga della posteriore
;
questa ha

i lati alquanto obliqui dall' avanti all' indietro e dall'esterno al-

l' interno e il suo margine posteriore è alquanto arrotondato.

Il solco nel mezzo si dilata in modo da dar luogo ad ima fossetta,

che occupa una parte pressoché uguale sulle due porzioni in cui

è diviso il protorace. Il disco è leggermente ed inegualmente

ruguloso.

Gli elitri sono due volte la lunghezza del capo e del protorace

presi insieme; vanno dalla base all'apice gradatamente, ma mode-

ratamente dilatandosi; la loro superficie presenta sottilissimi punti
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molto distanti l'uno dall'altro e muniti di un pelo corto e fino;

sul pigidio si osservano punti un poco più forti e meno sparsi

specialmente verso la base. I piedi sono piuttosto gracili.

L' unico esemplare tipico fu raccolto dal marchese Orazio An-

tinori ad Arramba, nello Scioa, nel mese di Settembre 1877.

Fam. SILPH1DAE.

SILPHA, Linn.

117. Silplia micaus, Fabb.

Syst. El. I, p. 337. — Gerst. Jahrb. Hamburg, wiss. Anst. I, 1884, p. 44.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg., XXXVII, 1893, p. 9.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile, e Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Il capitano Bottego mi riferisce d'averla veduta

in quantità straordinariamente grandi.

Fu trovata pure in gran numero a Cheren dal D. T Beccari

nel 1870 e nello Scioa dal M. 8e Antinori. Del resto è una specie

sparsa in tutta l'Africa intertropicale e australe.

Varia molto in dimensioni, infatti dalla più piccola, che mi-

sura 10 mill., arriviamo ad esemplari che ne misurano fino

a 17 »/r

Fani. HISTERIDAE.

PACHYCRAERUS, Mars.

118. Pachyeraerus d.esidiosu.s, Mabs.

Monogr. 1853, p. 457, tav. 14, flg. 6.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Boran Galla,

presso Uelmal, Giugno 1893.

Trovasi al Senegal e Raffray lo raccolse a Zanzibar.
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HISTER, Lnra.

119. Mister valìdus, Erichs.

Jahrb. 1S3J, p. 130. — Mars. Monogr. 1851, p. 171, tav. 61, lig. 2. — Paino., Ann. Scic.

Ent. France, 6.e Sèrie, VII, 1887, p. 100. — Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII. 1S93.

Boran Galla, Auata, Maggio, 1893. Un solo esemplare.

Si ritrova nel Senegal, nella Cafreria, nella Nubia. Il Museo

Civico di Genova ne possedè esemplari del paese dei Bogos (Abis-

sinia sett.) raccolti dal Dott. Odoardo Beccai-i nel 1870, dello

Scioa raccolti dal Marchese Orazio Antinori ed uno trovato sul

Nilo Bianco nel 1882 dal sig. Eraldo Dabbene.

120. Mister caffer, Eriche.

.lahrb. 183', p. 132. — Mars. Monogr. 1S5-). p. 1SS. tav. e, lig. 10.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile. Boran Galla. sull'Auata,

Maggio 1893.

Abita la Cafreria, il Capo di Buona Speranza , e nelle colle-

zioni del Museo Civico di Genova la specie è rappresentata da

esemplari del paese degli Ottentoti, dei Bogos (Viag. Antinori

e Beccari) , dello Scioa (Viaggio Antinori) , di Famaca , sul Nilo

Azzurro (Carlo Piaggia), del Nilo Bianco (Eraldo Dabbene).

121. Mister g-agatinus, Reiche.

Voy. Abyss. Ferr. Galin., p. 301, tav. 18, lig. 7.

Mars. Mon. 1S54, p. 202, tav. 0, fig. 23.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare solo.

Abita l'Abissinia.

122. Mister nomas, Eeichs.

lahrb. 1834. p. 137. — Mars. Mon. 1854, p. 216, tav. 7. lìg.llH; 1861, p. 520. tav. il. flg.ll.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo -Aprile; Boran dalla.

Auata, Maggio 1893. Parecchi esemplari.

Abita il Capo di Buona Speranza, la Cafreria. l'Abissinia.
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123. Mister
)
>liai"«< mi*. Scumidt.

Entom. Nachricht. XV, 1889, p. 90.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, lo- 1(5 Aprile

1893. Raccolto in quantità.

Abita l'alto Egitto.

L' autore nel descrivere questa specie non ha avuto a sua

disposizione che due soli esemplari e mi comunica alcune sue

osservazioni latte sulla serie radunata dal cap. Bottego; osser-

vazioni che riproduco qui traducendole testualmente.

« I denti superiori delle tibie anteriori, che negli esemplari

tipici, benché piccoli, sono molto distinti, qualchevolta mancano,

per cui le tibie appajono tridentate. Cosi pure scompaiono alle

volte i punti obsoleti sugli angoli anteriori del protorace. Sul

propigidio si trovano ordinariamente distinte fossette laterali ap-

piattite. »

124. Hister tropicus, Pavk.

Mou. p. 19, tav. 2, tìg. 4. — Mars. Mon. 1854, p. 225, tav. 7, tìg. -11.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893. Tre esemplari

Abita la Nubia e la Guinea.

125. Hister" eoproplxilus , Reiche.

Voy. Abyss. Ferr. Galin., p. 302, tav. 1S, fig.8. — Mars. Mou. 1S34, p. 226. tav. 7, f. 42

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Tre esemplari.

Abita l'Abissinia e la Cafre ria.

126. Hister torridus, Mass.

Mon. 1854, p. 230, tav. 7, fig. Iti.

Arussi Galla, 23 Aprile 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal.



(30(i)

127. Mister conformis, Ekichs.

Jahrb. 1834, p. 153. — Mars. Monogr. 185-1. p. 249. tav. 7, fig. 57.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo -Aprile 1893. Varii esem-

plari.

Abita il Capo di Buona Speranza.

128. Mister gemiuus, Eeichs.

Jahrb. 1831, p. 151. — Mars. Mon. 1851, p. 851, tav. 7, fig. 59.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Borali Galla, Auata

,

Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Abita il capo di Buona Speranza.

SAPRINUS, Eeichs.

129. Saprinus rasselas, Mars.

Moa. 1855, p. 379, tav. 16, flg. 21.

Archeisa, Ottobre 1892; Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-

Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio; Boran Galla, Uelmal

,

Giugno 1893. Raccolto in gran numero d'esemplari.

Abita l'Abissinia; il marchese Antinori infatti lo raccoglieva

nel 1871 nella valle dell' Anseba , territorio dei Bogos. Carlo

Piaggia ne inviò al Museo Civico varii esemplari di Famaca, sul

Nilo Azzurro, raccolti nel Maggio 1879.

130. Saprinus bicolor, Fabb.

Hister bioolor, Fabr. Syst. El. I, p. 86.

ISaprinus bicolor, Mars. Mon. 1855, p. 439, tav. 17, fig. 66.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo - Aprile ; Boran Galla,

Auata, maggio; Barderà, Agosto 1895. Raccolto in grande ipian-
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tità di esemplari , che variano per avere gli elitri più o meno

punteggiati.

Abita il Capo di Buona Speranza, la Cafreria, l' Arabia.

131. Saprinus chalcites, Iilio.

Mister chalcites, Illig. Mag. VI, p. 40.

SSaprinus chalcites, Mars. Mon. 1855, p. 445, tav. 18, fig. 71.

Barderà, Agosto 1893. Alcuni esemplari.

Questa specie sparsa nel bacino del Mediterraneo , fu raccolta

frequentemente in Egitto , a Massaua, ad Assab , fra i Bogos e

in varii altri luoghi dell' Abissinia e nello Scioa da Beccari, An-

tinori, Raffray e Ragazzi.

Fani. NITIDULIDAE.

CAEPOPHILUS, Stepii.

132. Oarpoplxilus nitidus, Mcrr.

Mon. Nitid. p. 345.

Boran Galla, medio Ganale, Giugno 1893. Un esemplare solo.

Abita il Vecchio Calabar.

133. Oarpophilns obsoletus, Ebichs.

Germ. Zeitschr. IV, p. 259. — Murr., Mon. Nitid. p. 368.

Gerst. Decken's Reis., 1873, p. 89.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Murray indica come patria di questa specie le Indie orientali,

Ceylan, il Siam, le Filippine, e Aden. Da Gerstacker (loc. cit.)

è segnata di Mombas
(
1
).

(') 11 Carpophilvs obsoletus, Erichs., che non era ancora registrato fra le speci

europee, fu raccolto da me nel Sarrabus, in Sardegna.
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MELIGETHES, Steph.

134. Meligeth.es suìbstvig-osiis, Er.

Nat. Ins. Deutschl. Ili, p. 178.

Arussi Galla, Ganale Guida, Aprile 1893. Un solo

135. Melig-etliew , sp.

Un solo esemplare indeterminabile, raccolto nello stesso luogo

del precedente.

LORD1TES, Ebichs.

136. Lovtlites claudus, Ueest.

Decken's Reis. 1S73, p. 91.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo esemplare.

Fam. GOLYDIDAE.

CQLOBICUS, Late.

137. Oololbieus ampliatus, Faiem.

Le Naturaliste, II, 1882, p. 68. — Ann. Soe. Eut. Frane. 6.' Sér. Ili, 1883. p. 91.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo - Aprile. Tre esemplari.

La specie fu descritta sopra esemplari d'Abissinia.

Fam. MYCETOPHAGIDAE.
TYPHAEA, Steph.

138. Typhaea fumata, Linné.

syst. Nat. I, •-', p. 564.

Boran Galla, Auata. Maggio, 1893.
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Fara. DEEMESTIDAE.

DERMESTES, Link.

139. Dermestes yulpinus, Fabk.

Questa specie cosmopolita fu raccolta dal capitano Bottego in

quasi tutti i luoghi da lui visitati.

Fani. SGARABAEIDAE.
Subfam. COPRINI.

SCARABAEUS, Linn.

140. Scarabaeus purpuraseens, Gerst.

Ateucbus aegyptiorum, Latr. Var. purpuraseens, Gerst. Arch. f.

Naturg. XXXVII, p. 49. — Decken's Reis. 1873, p. 121.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Questa specie, che fu descritta come varietà dell'A. aegyptiorum,

sopra esemplari provenienti da Mombas, non fu finora, per

quanto mi consta, trovata nel paese dei Somali, mentre fu ab-

bondantemente raccolta nello Scioa dal M. se 0. Antinori. Essa

è rappresentata nelle collezioni del Bottego da molti esemplari

e quelli cuprei uguagliano in numero quelli di colore verde.

HI. Scarabaeus politifrons, Fa mai.

Ann. Soc. Ent. France, 6.= Sér., VII, 1887, p. 105. — Ann. Soc.

Ent. Belg. XXXVII, 1893.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Questa piccola specie di Scarabaeus fu scoperta nei Somali dal

Révoil e raccolta anche nello Scioa dal Doti V. Ragazzi.

142. Scarabaeus, sp.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un solo esemplare.
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SISYPHUS, Lath.

143. Sisyphus inruscatus, Klug.

Monatsb. Beri. Acad. 1855, p. 651. — Peters Reise, 1862. p. 217.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio ; Uelmal, Giugno 1893. Varii esemplari.

Abita il Mozambico.

144. Sisyplius ssetig-er, Roth.

Wiegm. Ardi. ISSI, 1, p. 124.

Arussi Galla, Ganale Guddà. Aprile; Boran Galla, Auata.

Maggio ; Boran Galla, medio Ganale, Giugno 1 893. Varii esem-

plari.

Abita l'Abissinia.

145. Sisyphus Goryi, Hab.

Beri. Ent. Zeit. 1859, p. 221.

Barderà, 24 Agosto 1893. Due esemplari.

Abita il Senegal, la Guinea, il Capo di Buona Speranza.

140. Sisyplius nocliiex*, Gerst.

Archiv. 1. NatUTg. XXXVII Jahrg. 1 Bd. p. 49 — Deckeu's Ras. 1873,

li. 126, tav. VII, fig. 7. — Fairm. Ann. Soe. Eut. Fratace, 6.» Sér., vii, 1887, p. in*.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Uelmal

.

Giugno; Barderà, Agosto 1893.

Abita Zanzibar.

GYMNOPLEUBUS, rute.

147. Gryiiiiiopleui'us aeiieipes, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVli. 1893, p. 117.

Boran Galla. Auata, Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Raccolto dal D. rc Keller sullTebi..
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148. Gymnopleurns, sp.

Boran Galla, sull'Auata, Maggio 1893.

149. Gymnopleurus azurens, Fabr.

Ateuchus azureus, Fabr. Syst. Eleut. I, p. 57.

Gymnopleurus azureus, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Calili. 1850, p. 304.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893; raccolto in

grande quantità. Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Abita la Guinea e l'Abissinia.

150. Gymnopleurus iudigaceus, Reiche.

Voy. Abyss. Ferr. Galin. p. 306, tav. 18, fig. 9.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Varii esemplari.

151. Gymnopleurus, sp.

Boran Galla, sull'Auata, Maggio 1893.

ANACHALCOS, Hope.

152. Anachalcos cupreus, Fabe.

Scarabaeus cupreus, Fabr. Syst. Ent. p. 20.

Cnalconotus cupreus, Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1S93.

Alcuni esemplari raccolti in Giugno 1893, nei Boran Galla,

medio Ganale.

Questa specie ni pure raccolta nei Somali, a Banan-Abdallah,

dal D.re Keller, che accompagnava il Principe Ruspoli nel suo

primo viaggio in cmelle regioni.

Dei Somali e regioni affini si conoscono altre tre specie di

di AnaehalcoSj VA. obscurus, Lansb. ('), VA. Revoilii, Fairm. (
2
)

(') Miss. Révoil — Coléoptères, 1882, p. 15.

(•) Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 1884. Compt. reud. p. LXXI1I. — Ann. Soc. Ent.

Frane. 6.' Sér. VII, 1887, p. 107.
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scoperti dal Révoil e VA. procerus, Gerst. (') del viaggio di

von der Decken.

CATHARSIUS, Hope.

153. Cathai'sius Pitliecins , Fabk.

Scarabaeus Pithecius;, Fabr. Syst. Eut. I. p. 21.

Catharsiua ±»itl>ecius, Harold , Coleopt. Hefte. Vili. )>. S.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Una femmina.

Specie dell' Egitto , della Nubia e dell'Abissinia.

ON1TIS, Fabb.

154. Onitis anomalus, n. sp.

J1

. Depressa», niger, nilicluSj elylris nigro-piceis; capile mìtico

tenue et crebre pimctato-subrugu/oso, postice sparsim puneiulato,

carina clypei brevi, fronte medio tuberculo parvo et carina inter-

rupta inslriicto; protkorace parimi cniivp.ro, nitidissimo, obsoletissime

puneiulato, lateribus crenulalis; scalvilo triaut/u/ari; eh/tris prò-

thorace angustioribus postice attenuati», suhdepressis, obsolete stria tis,

iulerstiliis basi e/i'valis , tenne oblique plicatis , (plinto snbconvexo

nitidiore; pygidio alutaceo, levissime a&perulato; prosterno post

coxas forlùer produci»; femoribus anlids mari/ine antico ad apice,,/

tle/ililiiis di/oln/s aciiinìnatis lenailius armali», tìhiis clungo/i», apice

inenrvatis et inflexis, subtus basi cari/iato-denlicula/i», prope apicem

dente valido oblique /rancalo, dcorsani dircelo ins/rnetis, mucrone

ìnflexo acuminalo: feinoribus inlermcdiis apice in Inminnni dilatati»,

posticis margine posteriore dentibus duobus acuminali» armalo.

Long. Il) miti.

Il capo è nero, lucente, col clipeo leggermente smarginato;

la carena clipeale è piuttosto breve e più vicina alla carena fron-

tale che al margine anteriore
;
quest' ultima nel mezzo è inter-

rotta e nel punto dell interruzione trovasi un piccolo tubercolo.

f) Iiecken's Keis. p. V.7. lav. VII. lig. 3 e 3o.
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ruguloso: i puntiIl clipeo è densamente punteggiato quasi

addietro si fanno invece molto sparsi.

Il protorace è nero, più lucente del

resto del corpo , largo
,
quasi di un terzo

più largo che lungo, poco convesso,

coi lati arrotondati e i margini laterali

crenulati, la base quasi dritta, gli an-

goli posteriori brevemente ed obliqua-

mente troncati e leggermente sinuati,

le fossette laterali del dorso profonde e

le due basali avvicinate e parallele ; la

omiis anomala, n s,.
sua superficie è punteggiata

, ma la

punteggiatura è soltanto visibile col-

l' aiuto della lente. Lo scudetto è abbastanza sviluppato e di

forma triangolare.

Gli elitri sono nero-picei
;
piuttosto depressi, più lunghi appena

un terzo che il protorace, alla base più stretti di esso, e poi poco

e gradatamente ristretti verso l'apice; le loro strie sono poco mar-

cate; il quinto interstizio è leggermente elevato e più lucente

del resto della superficie
;

gli altri sono alquanto elevati alla

base e obliquamente pieghettati.

La superficie inferiore è nera, lucente ; il prosterno presenta

un'apofisi molto robusta rivolta in alto e ottusa all'apice. Il meso-

sterno e la base del metasterno sono granulosi. I femori del primo

paio hanno il margine anteriore bicarenato e su ciascuna delle ca-

rene esiste un piccolo dente acuto ; il dente della carena inferiore

è molto vicino all'apice, l'altro ne è un po' più discosto. Le tibie

anteriori sono lunghe, in-

curvate e rivolte legger-

mente in basso all' apice ;

al disotto , presso la base

presentano una leggera ca-

rena denticolata, e in vi-

cinanza dell' apice un dente

robusto, subquadrangolare,

obliquamente troncato e ri-
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volto perpendicolarmente all' ingiù. I femori intermedii si dila-

tano all' apice in una specie di lamina a margine arrotondato ;

le tibie esternamente sono poco smarginate, i tarsi di lun-

ghezza normale. I femori posteriori sono armati in addietro di

flue denti, uno mediano l' altro apicale ; quest' ultimo è assai più

lungo dell'altro, acuminato e ricurvo leggermente in alto.

Questa forma nel suo aspetto generale si scosta molto dagli

altri Onitidi ed è molto aberrante pel suo corpo depresso, di

poco spessore e cogli elitri più angustati all' apice. Per il suo

scudetto abbastanza sviluppato si avvicinerebbe piuttosto al ge-

nere Cheironitis , Lansb. (').

Non se ne conosce che il maschio, che fu raccolto fra il Ga-

llale e 1' Auata il 24 aprile 1893.

155. Onitis Fulg'iclus, Klug.

Onitis fulgidus, Klug. Monatsb., Beri. Ac. 1S55, p. 652.

Onitis Klugi, Harold, Beri. Zeit. 1859, p. Ì24.

Onitis cupreus, Harold, Coleopt. Hefte, Vili, p. 10 (9).

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Tre esemplari.

Finora per quanto mi consta, questa specie fu raccolta al

Mozambico e una femmina fu presa a Cheren nei Bogos dal

Dott. Beccari, nel 1870.

156. Oniticì, sp.

Arassi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

157. Onitis spliinx, Fabr.

Searabaeus spliinx, Fabr. Syst. Eut.. 1772, p. 11.

Onitis sphinx, Harold, Coleopt. Hefte. Vili. ISTI, p. IO. — Lansb. Ann. Sor.

Kilt. Relg., XVIII, 1875, p. 88.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija . l'i Aprile

1893. Di questa specie , a larga distribuzione geografica, il cap.

Bottego ha raccolto sei maschi e tre femmine.

(') Mouographie des Onitides (Ann. soc. Eni. Belg. XVIII. 1875, p. 19).
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158. Onitis aTbyssinicus , Eeiche.

Onitis abyssinicus, Reiche, Voy. Abyss. Kerr. Gal. p. 333, t. 20, flg. 3.

Onitis Lycophron , Klug, Mcraatsb. Beri. Ac. 1855, p. 651 ; Peters Reis.,

p. 222, tav. 12, flg. 1-1.

Onitis abyssinicus, Harold, Coleopt. Hefte, Vili, 1871, p. 11. — Lansb. Ann.

Soc. Ent. Belg., XVIII, 1875, p. 81

.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, lo Aprile

1893. Molti esemplari, fra i quali i maschi sono di un terzo

superiori in numero alle femmine. Le dimensioni oscillano fra

14 e 19 millimetri.

Specie del Mozambico e dell' Abissinia. Il Dott. Beccari la

raccolse nel 1870 a Cheren, fra i Bogos.

159. Onitis, sp.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, Aprile 1893.

ONTHOPHAGUS, Latr.

160. Onthophag-ns Botteg-i, n. sp.

</\ Viridi-cyaneus splmdens; capile viridi-aureo, pilis pallida

ledo, anlice sai crebre punclato, tenue transversim carinulato, ver-

tice corna, longissimo relrorsum incurvo, basi depresso, armato;

prothorace viridi metallico, anlice viridi-aureo splendenlissimo

,

dorso medio viridi obscuro; valde convexo, anlice late et profunde

excavato, excavatione ulrinque cannula in dentem antrorsum oblique

directum desinente limitata, margine supero medio denlibus duobus

approximatis valida, parallelis conicis subcompressis, armata; dorso

medio longiludinaliter silicato, crebre punctato, parte excavata om-

nino, lateribus fere, laevibus; margine basali in lobum latum pro-

ducto; elylris viridi-cyaneis, sutura obscure viridi, fortiter striatis,

interslitiis sai convexis (ernie et crebre punclulalis; pygidio crebre

punclulalo; sublus parce punclatus, pilis pallidis hirtus, larsis piceis,

tibiis anticis obscuris, exlus quadrideutalis.

Long. 15 inill.
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Il capo è di un bel verde aureo, irto di peli giallicci, con

punteggiatura abbastanza fitta in avanti; sul vertice è armato

di un corno molto lungo, dilatato

e depresso alla base, diretto al-

quanto obliquamente in alto e in

addietro e incurvato in addietro

al suo apice, in modo da trovarsi

nel mezzo ai due denti del proto-

race; questo corno alla base ha

ontkophagus sottegi. n. sP .
lo stesso colore del capo , nel resto

è di un cianeo scuro. Alla base

del corno si osserva una tenue e breve carena trasversale leg-

germente angolosa nel mezzo.

Il protorace è molto convesso; in avanti è profondamente e

largamente escavato ; la parte escavata è limitata : lateral-

mente da una lieve carena che finisce in avanti in un dente

leggermente rivolto in alto ; superiormente da due robusti

denti avvicinati, paralleli, abbastanza lunghi, a forma di un

cono compresso e rivolti obliquamente in avanti ed in alto. Il

colore della parte escavata è un verde aureo molto splendente,

quello del dorso è un verde metallico, più cupo nel mezzo e

sui due denti. Il dorso è longitudinalmente solcato e la sua su-

perficie è scolpita di punti piccoli e molto fitti ; i lati sono quasi

lisci e soltanto in qualche tratto parcamente punteggiati ; la parte

escavata è totalmente liscia. Il margine basale sporge nel mezzo

in un lobo corto e largo, scolpito di alcuni piccoli punti.

Gli elitri sono di un verde cianeo colla sutura verde ; le loro

strie sono profonde, gli interstizii alquanto convessi e con punti

fini e fittissimi. Anche la punteggiatura del pigidio è fitta e

sottile.

Il corpo inferiormente è verde, colf addome e i lati del petto

più scuri , irto di peli giallicci, poco punteggiato e col metasterno

liscio nel mezzo e convesso. Le tibie anteriori sono quadridentate

sul loro margine esterno.

Questa splendida specie appartiene al gruppo dell' Onthophagus

Bruceij Reiche, d'Abissinia. Il capitano Bottego, suo scopritore,



(317) COLEOTTERI DEL VIAGGIO BOTTEGO 77

in onore del quale essa è nominata, non ne ha raccolto che un

solo maschio fra i Boran Galla sull' Aliata, in Maggio 1893.

161. Ontliopli&g'us boranus, n. sp.

Obscure cyaneo-virescens, capite depresso, crebre punctato-rugoso,

antennis rufescentibus , clava obscura, prothorace confertim granu-

lato, medio longitudinaliter depresso, elytris crebre ac tenuius gra-

nulatis, inlerstitiis alternis angustioribus, minus dense granulai is.

Long. 11-14 millim.

Mas: clypeo parcius punctato-rugoso, fronte sparsim punclu/ata,

prothorace convexiore, anlice magis declivi, dorso latius depresso,

costis duabus longitudinalibus, brevibus laevibus antrorsum divergen-

libus et in dente desinentibus, antice carina media abbreviata.

Femina: capite magis punctato-rugoso , fronte carina media

transversa arcuata; prothorace medio longitudinaliter depresso,

dorso costis duabus laevibus subarcuatis antrorsum convergentibus

et apicem conjunctim altingentibus, costala media apicali obsoleta.

0. bicalloso, Klug a/finis.

Questa forma interessante di Onlhophagus , che si avvicina al

bicallosus di Klug, si distingue per un colore cianeo scuro con

tendenza al verdastro. Al disotto è molto più lucente che nelle

parti superiori.

Il maschio ha il capo molto depresso, col clipeo molto arro-

tondato e leggermente sinuato nel mezzo; puntato-rugoso solo

lungo il margine del clipeo e con pochi e sparsi punti sul resto

della superficie.

Il protorace ha il margine anteriore profondamente Insinuato ;

il dorso è molto convesso, depresso nel mezzo e in avanti molto

declive. Il tratto mediano depresso è limitato da due coste liscie poco

marcate, le quali si fanno più sporgenti dall' indietro in avanti

e giunte nel punto ove il protorace si fa declive, terminano in

un dente. Nel mezzo della porzione declive si osserva una leg-

gera carena longitudinale mediana, che partendo dal margine

anteriore, ove è pochissimo accennata, finisce ad un livello un
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poco più basso dei denti formati dalle due coste. Si potrebbe

dire che questi denti e l'estremità superiore di questa carena

mediana formano come tre angoli di un triangolo equilatero.

La porzione declive del protorace è leggermente infossata ai

lati ; le granulazioni della superficie sono più leggere su questa

parte e nel tratto depresso che sta fra le due coste.

Nella femmina osserviamo che il capo e più fortemente pun-

tato-rugoso e che questa scultura si estende a tutta la sua su-

perfìcie; inoltre esiste una carena frontale trasversale, legger-

mente inarcata.

Il protorace è meno convesso e meno declive in avanti; è

depresso longitudinalmente nel mezzo e presenta pure due coste ;

ma queste lo percorrono in quasi tutta la sua estensione; esse

partono quasi dal margine basale e vanno a raggiungere l'apice:

sono più sporgenti, leggermente inarcate, più avvicinate fra loro

e mentre nel maschio divergono leggermente e s' arrestano bru-

scamente in avanti, nella femmina le vediamo convergere e pro-

lungarsi tino a congiungersi. Nel mezzo del margine anteriore

ove esse si uniscono, esiste una piccola costa, brevissima e poco

sporgente. Le due coste longitudinali sono liscie e lo spazio de-

presso che comprendono è- fittamente granuloso come il resto

della superficie.

Gli elitri tanto nel maschio come nella femmina sono densa-

mente granulosi; ma i granuli sono più minuti di quelli del

protorace. Gli interstizii alterni sono un poco più stretti e colla

granulazione alquanto meno fitta; però non sono elevati.

Alcuni esemplari di questa specie, fra i quali un solo maschio.

furono raccolti sull' Auata , fra i Boran Galla , nel mese di

Maggio 1893.

162. Onthophagus Sidama, n. sp.

Obseure aeneus, parum mtidus, dense fulvo-piloso, elytris macula

luta Indurrai) interdum htierrupta, duabusque apiealibus mmoribus

ferrugmeis; elypeo rotai/dato, tenue marginato, apici' mudici' sinuato,

rullile crebre granulato, medio carinula obsoleta transversa, arcuata,
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postice tuberculis duobus transversis parva approximatis ; protho-

race confertim granulato; elytris longitudinaliter striatis, interstitiis

planiSj hi- vel triserialim irregulariter granulatis.

Long. 7 1
/3

millim.

Questa specie deve riporsi in vicinanza dell' 0. samibaricm

,

Har. (*), al quale somiglia.

È di un colore bronzato scuro quasi nero, pochissimo lucente

e irta di peli fulvi, abbastanza lunghi e fitti.

Il capo è coperto di granuli grossi e fitti ; nel mezzo presenta

una carena molto tenue e poco appariscente, trasversale, legger-

mente arcuata ed estesa quasi da un occhio all' altro e in addietro

due tubercoletti trasversi, anche essi poco marcati e quasi a

contatto l'uno coli' altro. Il clipeo è marginato, più largamente

nel mezzo, ove il margine si ripiega, leggermente in alto ed è

mediocremente sinuato. Le antenne sono rossastre scure, colla

clava nera.

Il protorace è convesso, scolpito di granuli densi, che si fanno

più piccoli e più radi in corrispondenza degli angoli posteriori.

Gli elitri sono percorsi da strie longitudinali regolari, lucenti,

che appaiono coi margini quasi rilevati; gli intervalli fra queste

strie sono piani, alutacei e scolpiti di granuli irregolarmente

disposti in serie duplice o triplice. Ciascuno ha una larga mac-

chia omerale e due più piccole apicali, una all'angolo suturale

l' altra all' angolo esterno
;

queste macchie sono ferruginee. In

uno dei due esemplari da me esaminati la macchia omerale

presenta nel suo mezzo una macchia puntiforme nera, nell'altro

è divisa in due.

Il corpo al disotto è più lucente e con peli più lunghi e più

sparsi; i piedi hanno i tarsi nero-picei e i quattro denti delle

tibie anteriori molto robusti.

Ganale Guddà alla confluenza Ija , e Arussi Cormoso , in

Aprile 1893.

i

1

) Monatsb. Konigl. preuss. Akad. Wisseusch. Berlin. 1378, p. 211.
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163. Ontliopliag-UH venustulus, Ericrs.

Wiegm. Arch. 1843, I, p. 233.

Boran Galla, Aliate,, Maggio; Boran Galla, medio Ganale,

Giugno; Barderà, Agosto 1893. Raccolto in grande quantità.

Questa specie dall'Egitto si estende fino all'Africa australe:

essa fu pure trovata al Senegal e Beccari e Raffray l'hanno

raccolta in Abissinia.

164. Oiitlxopliag-U!?! gfanalemsis, n. sp.

Fusco-aeneiiSj partati nitidus, /laro pilosulus, elypeo reftexo-

marginato, apice indentato; antennis rufescentibus, clava infoscata;

prothorace granulato; elylris humeris et margine apicali ferrugineo

maculatis.

Long. 4-5 in illini.

Mas: vertice laminato, bicornis, eornibus ineurvis.

Fem. : fronte transversim bicarinata.

0. venustulo, Erichs. proximus, sed colore, armatura ca-

pilis i / i coeterisque aliatale discrepane.

Questa specie deve porsi in vicinanza della precedente, la quale

ha una colorazione ben diversa e consistente in un fondo giallo-

testaceo con macchie nere, o nero-bronzate, tanto sul protorace

come sugli elitri; mentre nella ganalensis il corpo è d'un bron-

zato oscuro e soltanto sugli omeri e sul margine apicale degli

elitri si osserva una tinta ferruginea. La scultura è analoga a

quella del venustulus, ma più marcata tanto sugli elitri che sul

protorace, il quale ha i suoi granuli assai più forti.

Una differenza importantissima fra le due specie la troviamo

nell'armatura cefalica del maschio. Il capo del maschio nel gana-

lensis presenta punti grossi, ma poco fitti, sui lati ed è quasi liscio

nel mezzo; il clipeo è marginato e il margine si ripiega in alto nel

mezzo, ove è profondamente inciso in modo da formare due specie

di denti ottusi. Nel mezzo del capo si ha una leggerissima ca-

rena trasversale un poco arcuata ; il vertice si estende in una
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lamina che nel mezzo porta una brevissima carena trasversale

e per ciascun lato un corno robusto, eretto e leggermente in-

curvo all' interno. Le due corna, paragonate a quelle del vemi-

stulus, oltre all' essere incurvate, sono meno avvicinate e alquanto

divergenti, mentre in quest'ultimo sono diritte e parallele, come

si può facilmente rilevare dall'esame delle due figure.

/m"7fs- o/nmlevsii.

Nella femmina il capo è quasi uguale nelle due specie; ho

servato soltanto che la scultura nella nuova specie è più

marcata e che la carena trasversa che sta nel mezzo è un poco

meno arcuata di quella, del vmustulus.

Un discreto numero d' esemplari di questo Onlhophagus fu

raccolto sul Ganale Guddà in Aprile, pochi provengono da Bar-

derà, Agosto 1893.

165. Onthophagus vinctixs, Eriche

Onthophagus vinctus, Erichs. Archiv. f. Naturg. IX, I, 1843, p. 234.

Bohem. Ins. Caffr. II, p. 298. — Gerstaeck. Decken's Reis. 1873, p. 133.

Fu raccolto in grande quantità fra i Boran e fra gli Arussi.

È ima specie molto sparsa sul continente africano.
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166 Onthophagus j>ictieollÌJ<, Gerst.

Onthophagus picticollis, Gerstaeck., Arehiv. f. Naturg. XXXIII. I. 1S66.

p. 51. n. 161. — Decken's Reis. 1873, p. 133, tav. VII, flg. 8.

Parecchi esemplari raccolti sul Granale Guddà, alla confluenza

Ija, in Aprile 1893.

È una delle specie scoperte dalla spedizione di Yon der Decken.

167. Ontlxopliag-us iiitei-stitialis, Fahraecs.

Onthophagus interstitialis, Fàhraeus, Bohein. Insect. Caffr. II. p. 282.

Due esemplari del Canale Guddà, raccolti in Aprile 1893.

Abita Xatal e Raffray lo ha riportato dall'Abissinia.

168. Oiitliopliaj^-us riigfiilipeniiis, Fairm.

auu. Soc. Ent. France, 6.' Sèrie, vii, 1^87. p. 111.

Barderà, Agosto 1893. Varii esemplari.

Questa graziosa specie fu scoperta dal Révoil sull' l'ebi.

ltìO.^Ontlxopliag-us ìiigricornis, Fairm.

Boran Galla. Auata. Maggio 1893. Un solo maschio.

Abita Tabora.

170. Oiitlioplia^vis tizbei-culicollis, Cast.

Hist. uat. II. 1840, p. SI. — Harold. Coleopt. Hefte. 11. 18CT, p. -IO.

Arussi Galla, Ganale Gadda, Aprile 1893. Molti esemplari.

Ho confrontato gli esemplari della collezione Bottego con un

esemplare raccolto dal Raffray in Abissinia e determinato dal

compianto Barone Yon Harold.

Trovasi anche al Capo di Buona Speranza e al Senegal.
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171. Outhophagus harpax, Fabb.

Syst. El. I, p. 32. — Harold, Coleopt. Hefte, II, 1867, p. 39.

Borali Galla, Auata, Maggio 1893. Pochi esemplari.

Si estende alla costa occidentale.

172. Ontlioplaagus gracilicoril i.s, Eaffr.

Rev. Mag. Zool. 3.e Sér. V, 1877, p. 316, tav. 1, flg. 3.

Tre esemplari raccolti sul Ganale Guddà, alla confluenza Ija

,

in Aprile 1893.

La specie fu scoperta dal Raffray in Adua.

173. Oiitliopli.ag'u.s aeruginosus, Roth.

Wiegm. Arch. 1851, I, p. 184.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

La specie, descritta sopra esemplari del Tigre, fu ritrovata a

Zanzibar dal Raffray.

174. On( 1io|>1i;iìa'u* clitissimus, Fa noi.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 188J, Comptes Rend. p. CXXII.

Ann. Soc. Ent. France, 6.« Serie, VU, 1887, p. 110.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Pochi esemplari.

Questa specie è fondata sopra esemplari raccolti dal Révoil a

Mogadiscio. È uno dei più splendidi rappresentanti del genere

ed interessante come esempio di mimismo fra gli Onthophagm

ed i Gymriopleurus; infatti la macchia chiara postumerale simula

benissimo la profonda smarginatura degli elitri caratteristica dei

Gymriopleurus. Lo stesso si riscontra anche nell'O. /ìmbriatus Klug,

che ha stretta, affinità col diiissimus Fairm.

La collezione del capitano Bottego comprende ancora una

dozzina di specie del genere Onthophag-us , che sono rimaste

indeterminate.
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ONITICELLUS, Serv.

175. Onitioellus pla.na.tiiB, Cast.

Hist. nat. Coléopt. II. p. 91. — Gerst. Decken" s Reis. 1873, p. 138.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

Raccolto anche nello Scioa dal Marchese Antinori.

17G. Onitioellus egregius, Kluq.

Monatsb. neri. Ac. 1S55, p. 652. — Peters Reis. n. Mossami)., 1862, p. 225, t. 12, f. 15.

Faina. Ann. Soc. Ent. France, 6.' Sér., vii, 1887, p. 115.

Di questa bella specie, trovata per la prima volta a Tette

(Mozambico) e più tardi dal Révoil nell' Uzagara, il cap. Bottego

ha raccolto un esemplare a Barderà nel mese d'Agosto.

177. Onitioellus intermedius, Reiche.

Voy. Abyss. Ferr. Galin. p. 337, tav. 20, fig. 5 e fi.

Harold, Coleopt. Hefte, vm. isti, p. 16.

Barderà, Agosto 1893. Due maschi e una femmina.

Trovasi non solo in .Somalia e in Abissinia, ma anche nel-

l' Africa australe.

178. Onitioellus spinipes, Roth.

Oniticellus spinipes, Rotb, Wiegm. Arcbiv. 1851, I. p. 128. — Harold.

Coleopt. Hefte, Vili, 1871, p. 16.

Oniticellus liumilis, Gerst. Decken's Reis. 1S73, p. 138.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata ,

Maggio 1893. Raccolto in numerosissimi esemplari, molti dei

quali presi, insieme all' 0. militari*, alla confluenza Ija.

Abita l'Abissinia e Zanzibar.
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179. Onìticellus militai'is, Cast.

Hist. nat. Coléopt. U, p. 91. — Harold, Coleopt. Hefte, vili, 1871, p. 16.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Molti esemplari,

raccolti per la maggior parte alla confluenza Ija, fra il lo e

il 16 Aprile.

Abita lAbissinia, Natal e il Capo di Buona Speranza.

DREPANOCERUS, Kibby.

180. Drepanoeerus albyssiriicus, Roth.

Wiegm. Ai-eli. 1851, I, p. 128.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, lo Aprile 1893.

Due esemplari.

APHODIUS, Illig.

181. Ai)hoil iiis pu.lclierriiiiu.s, Reiche.

Voy. Abyss. Ferr. Galin. p. 345, tav. 21, fig. 2.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Maggio 1893.

Parecchi esemplari.

Gli individui della collezione Bottego hanno gli elitri per un

poco più della metà apicale interamente neri ; soltanto vi è una

macchia gialla presso l'apice. Uno solo ha gli elitri completa-

mente neri ; in questo le due macchie che trovansi su ciascun

lato del protorace sono più grandi che negli altri, e si fondono

insieme, come nella figura del Reiche sopra citata.

182. Aphodius tlroracicus, Roth.

Wiegm. Archiv, 1851, I, p. 131.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Questa specie fu presa in quantità nello Scioa dal Marchese

Antinori.
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183. Aphodius senegalensis, Klco.

Kriaan. Reis. Atl. 1835, p. 31.

Reiche, Voy. Ferr. Salili Abyss. ah. tav. 20, fig, s.

Arussi dalla, Aprile 1893.

Due esemplari notevoli per la loro grande statura, raggiun-

gendo il maggiore di essi millimetri l'i di lunghezza.

Abita l'Abissinia , il Capo di Buona Speranza , la Guinea , il

Vecchio Calabar e il Senegal.

18i. Aphodius massaious, Gerst.

Jahrb. d. Hamburg, wisseusch. Anstalt. i, 18-4, p. -:9.

Arussi dalla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893. Varii esemplari.

Il confronto colla semplice diagnosi non mi permette di riferire

con certezza i miei esemplari alla specie di Gerstàcker.

185. Aphodius deplanatus, Kom.

Wiegm. Archiv. Issi. 1. p. 131.

Aphodius opatroides, King, Monatsb. Beri. Ac. 185"
. p. 65(i: Peters Keis.

1868, p. 246, tav. 14, fig. 12.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Pochi esemplari.

Abita il Tigre, il Mozambico, il Senegal.

186. Aphodius pr*oditor, n. sp.

SubomOis, (lepressi(s J faterilnis rffp/itiialtts , marginatus, fuinix,

opacità, albido pilosuSj capite fere laevi, prothorace tenue punctulato,

elytris medio nigro maculatisj profunde sulcatis, sulcis puncttdatis,

interstitiis 2, 4 et 6 angtistioribus, elevatis et albido scintasi*, /mi/bus

gracìlibus.

Long, o - o V 2
millini.

Questa strana forma di Aphodius si avvicina alla precedente

pel suo corpo depresso: è però più piccola, di tinta più chiara
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e più opaca ; il capo presenta soltanto pochi e minuti punti sul

vertice; il protorace ha punteggiatura più sottile e meno fitta.

Gli elitri sono più profondamente solcati ed i solchi nel fondo

presentano punti semplici e piccoli
;

gli interstizii pari 2 , 4 e 6

sono un poco più stretti degli altri, convessi e muniti di setole

biancastre erette. Ciascun elitro presenta due piccole macchie

nere poco spiccate, situate circa alla metà, una sul terzo, l'altra

sul quinto intervallo e quest' ultima un po' più indietro dell'altra ;

più in addietro si osserva talvolta la traccia molto incerta di

qualche altra macchia.

Il corpo al disotto è finamente punteggiato.

Arussi Galla, Ganale Guddà. Alcuni esemplari raccolti alla con-

fluenza Ija fra il 14 e il lo Aprile 1893.

Nella lista dei Coleotteri raccolti nel Massai-Land dal Dottore

G. A. Fischer
(
J
) figura un Aphodius harpalìnus, che sarebbe pure

affine al deplanatus Roth. ; ma i caratteri del capo « confertim

granoso-punctato » , della superficie del protorace « intra marginem

lateralem utrinque calloso-elevato » , degli elitri coi solchi « catenalo-

punctatis, inlerstitiis planis, confertim rugoso-'piinctulalis » , escludono

ogni dubbio che la mia specie possa riferirsi a quella di Gerstàcker.

Oltre alle specie di Aphodius sopra enumerate, circa dodici

rimangono ancora a determinarsi.

RHYSSEMUS, Muls.

187. Rhyssemus germanus, L.

Syst. Nat. I, ?, p. 566. — Harold, Coleopt. Hefte, Vili, 1871, p. 26.

Gerst. Jahrb. Hamburg., Wiss. Anst. I, 1884, p. 4$.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Questa specie, che abita anche 1' Europa, fu raccolta nell' Eri-

trea dal Dott. Beccari e nel territorio dei Massai dal Dott. G.

A. Fischer.

(') Jahrbuch dei- Hamburgischeu Wissf'iisehoftlieheu Austalte
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SYBAX, Bohem.

188. Sybax impressicollis, Bohkm.

SSybax impressicollis, Bohem. Ius. Caffr. JI, p. 3W, t. I, f. D. 6.

Hypoplatys helophoroides, Harold, Beri. Ent. Zeit. 1S59, p. 221, t. 5, f. 3.

L' unico esemplare di questo rimarchevole coprofago fu trovato

nel Ganale Guddà, alla confluenza Ija, in Aprile 1895.

Si conosceva del fiume Gariep (Cafreria) e del Fassoglu e

Raffray lo raccolse in Abissinia nella regione fra Gundet è Adua

fra i 1000 e i 2000 metri di altitudine.

CHIRON, Mac Leay.

189. Cliiron puiicticollis, Habold.

Beri. Ent. Zeit., 1862, p. 402.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Abita la Cafreria.

ORPHNUS, Mac Leay.

190. Orphnus galla, n. sp.

</". Ovatus, castaneWj nitidtus, capite cornu brevi erecto armato,

prothorace medio profonde triangulariler excavàtOj excavatione basini

haud attingente, elytris irregulariter punctatis et obsolete striate.

9. Capite inermi, prothorace Ianni excavato, lateribus magis

punctato.

Long. 10 V2
millim.

Il corpo è ovale, di color castagno, lucente e superiormente

glabro. Sulla superficie inferiore del corpo, sui piedi e sui mar-

gini del capo e del protorace si osservano peli giallastri.

e/
1

. Il capo, nell'unico maschio che ho soft' occhio è liscio e

porta nel mezzo un corno eretto, corto, conico e leggermente

schiacciato dall' avanti all' indietro.
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Il protorace è quasi del doppio più largo che lungo; la sua

massima larghezza è un po' avanti la base; anteriormente è

più stretto e i lati sono arrotondati. Nel mezzo è longitudinal-

mente escavato; l' escavazione ha forma triangolare, è profonda,

ma poco ampia e invece di raggiungere la base come si osserva

in altre specie (per es. nel bilobus Klug) cessa poco dopo la metà.

I margini di questa escavazione al disopra sono taglienti, pochis-

simo elevati e troncati verticalmente in avanti ; nell' interno essa

è liscia come è liscio tutto il resto del protorace, salvo alcuni

punti scarsi e sottili che si osservano sul lato esterno dei mar-

gini dell' escavazione. Lo scudetto ha forma di un triangolo a

lati curvi ed è liscio.

Gli elitri sono più di due volte la lunghezza del pròtorace,

alla base larghi quanto esso, in addietro leggermente attenuati.

Salvo la stria suturale ben marcata, le altre strie sono poco

distinte e i punti sono irregolarmente distribuiti.

9 . La femmina , oltre la mancanza del corno cefalico e del-

l' escavazione del protorace , si distingue anche perchè i lati di

questo presentano punti molto più numerosi e più grossi di quelli

del maschio.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893.

Secondo il Fairmaire questa specie sarebbe affine all' Orphnus

senegakmis Cast.

HYBOSORUS, Mac Leay.

191. Hybosorus Illigeri, Rbiche.

Ann. Soc. Ent. France, 1853, p. SS. — Gerst. Jahrb. Hamburg. Wiss. Anst. I, 1884, p. 4&.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XII, 1892, p. 756.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Già raccolto nei Somali-Isa dal M. se Antinori.

Fairmaire descrive un H. curtulus di Kipalapala, che somiglia

all' Rligeri
(
1
).

(') Ann. Soc. Ent. France, 6/ Sér. VII, 1S87, p. 115.
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PHAEOCHROUS, Cast.

192. Phaeoehrons Becearii, Harolu.

Coleopt. Hefte, Vili, 1871. p. 26.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Aliata

.

Maggio 1893. Numerosi esemplari.

Gli esemplari che hanno servito alla descrizione provenivano

da Sciotel e dal monte Zadamba nel territorio dei Bogos, ove fu-

rono raccolti dal D. re Beccari nel 1870.

BOLBOCERAS, Kirbv.

193. Bolboceras pillila, n. sp.

Sub-hi'i/tis/ihaericHiit , rufo-ferrugineum nitidum ; capite parve

punctato, medio (ere Inerì , inier nenia* carina brevi transversa,

clypeo subruguloso, a fronte carina transversa disjuncto ; prothorace

puree jnmc/nlo; saltello tenne pnnetnlnto; ehjlris (orlìter pnnetnto-

striattSj interstitiis conre.ris Ineribns , snhtns cn/n pedibus fulvo-

pilosum.

Long. 7 7S
mal.

Questa specie è piccola, molto accorciata, quasi emisferica.

È lucente e di un colore rosso-ferrugineo. 11 capo è poco pun-

teggiato; la punteggiatura è un poco più fitta presso gli occhi,

quasi mancante nel mezzo fra gli occhi , ove esiste una carena

breve trasversale. Al disotto di questa carena è leggermente

incavato per rialzarsi un poco in un' altra carena leggermente

inarcata, che separa la fronte dal clipeo. Questo è leggermente

ruguloso.

Il protorace presenta pochi punti, sparsi irregolarmente. Lo

scudetto ha punti sottili abbastanza litti.

Gli elitri hanno strie punteggiate profonde e gli intervalli

fra di esse sono notevolmente convessi.

La superfìcie inferiore del corpo ed i piedi sono rivestiti di

lunghi peli fulvi. Le tibie anteriori presentano otto denti, dei
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quali i tre apicali sono più robusti e gli altri vanno decre-

scendo gradatamente.

Questa specie è molto vicina al cycloidum, Fairm.
(
x
), del quale

ho il tipo sott' occhio ; però se ne distingue molto facilmente per

il capo diversamente conformato e scolpito, per il protorace non

impresso in avanti, né longitudinalmente solcato, per lo scudetto

punteggiato e per gli interstizii degli elitri più convessi. Dai carat-

teri ora enunciati è pure esclusa la possibilità di confondere questa

specie col senegaleme, Cast.

L' unico esemplare sul quale ho redatto la mia descrizione

proviene dall'Auata, territorio dei Boran Galla, e fu raccolto nel

Maggio 1893.

Kolbe ha descritto nel 1894 (
2
) una dozzina di specie nuove

di Bolboceras tutte africane e specialmente dei possedimenti ger-

manici.

TROX, Fabb.

194. Trox squaliclus, Unv.

Eutom., I, 4, p. 12, tav. 2, fig. 12.

Harold, Coleopt. Hefte, Vili, 1871, p. 28; IX, 1872, p. 107.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Raccolto in buon numero d' esemplari.

Fu anche trovato nei Somali-Isa dal M. se Antinori, insieme al

T. desertorum, Harold.

195. Trox tìenticulatus, Otiv.

Entom., I, 4, p. 13, tav. 2, fig. 14, a-b. — Harold, Coleopt. Hefte, IX, 1S72, p. 70.

Ogaden: dai pozzi di Laftarugh ai pozzi di Aberiò, Settem-

bre 1892; Archeisa, Ottobre 1892; Arussi Galla, Ganale Guddà,

Aprile 1893; Barderà, Agosto 1893. "Varii esemplari.

Fu anche raccolto nello Scioa dal M. se Antinori.

(') Ann. Soc. Eut. Belg. XXXV, 1891. Coinpt. rend. p. CCLXXXV.

p) Stettin. eutom. Zeit. 1894, p. 166 e seg.
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Subfam. MELOLONTHINI.

SERICA, Mac Leay.

196. Serica gallana, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.a Serie. XV. 1895, p, 217.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

HOMALOPLIA , Steph.

197. Homaloplia flava, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895. p. 217.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

EMPECAMENTA, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, lSl'5, p. 21S.

198. Empecameuta pilifera, Brenske

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 218.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

AECHOCAMENTA, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895. p. 218.

199. Arehocamenta flava, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie. XV. 1895. p. 21S.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

PACHYCAMENTA , Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.» Serie. XV, 1S95, p. 219.

200. Pachyeamenta Gestroi, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1S95. p. 220.

Boran Galla, Maggio 1893.
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PEGYLIS, Erich3.

201. Peg-ylis Gestroi, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 221.

Boran Galla, Maggio 1893.

202. Pesrylis vestita, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 222.

Boran Galla, Maggio 1893.

Il Kolbe ha pubblicato nel 1894 (*) due nuove specie del

genere Pegylis, la rufolìneata del lago Victoria e la Neumanni

dei dintorni di Tanga (Africa orientale germanica).

SCHIZONYCHA, Blanch.

203. Schizonyeha squamulata, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 223.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

204. Schizonyeha, n. sp.? Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie. XV, 1895, p. 223.

Arussi Galla e Boran Galla, Aprile-Maggio 1893.

205. Schizonyeha parvula, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.a Serie. XV, 1895, p. 224.

Boran Galla, Maggio 1893.

(') Beitràge zur Kenntniss der Melolouthiden. I. Uebersieht der Melolonthiueu.

Leucopholinen und Schizonychinen Afrioas (Ann. Soc. Entom. Belgique, XXXVJ1I.

1894, p. 553).
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206. Schizonycha g-alla.ua, Beenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 224.

Arussi Galla e Boran Galla, Aprile-Maggio 1893.

207. Schiasonyclia Botteg-oi, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.a Serie, XV, 1895. p. 224.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

8ubfam. RUTELINI.

ANOMALA, Sam.

208. Anomala similis, Lansb.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVI, 1862. Compt. rend. p. XXIV. — Miss. Révoil,

Coléopt., 1SS2, p. 24. — Brenske, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1S95. p. 226.

Arussi Galla e Boran Galla, Marzo-Maggio 1893.

Specie già raccolta dal Révoil nei Somali.

POPILLIA, Sebv.

209. Popillia Ibipuiictata, Fab».

Trichius bipunctatus, Fato. Mant. Insect.. I, p. 25.

r»opilia bipunctata, Cast., Hist. nat. Coléopt., II. p. 138. — Klug, Peters

Reis. n. Mossami)., 1862, p. 260. — Gerst. Deckens Reis., 1S73, p. 109. — Fairru., Ann.

Soc. Ent. France. 6.' Sér.. VII. 1SS7. p. 124. — Kraatz, Deutsche Entom. Zeitschr..

1S92. p. 190.

L'unico esemplare raccolto dal cap. Bottego proviene dagli

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

È una specie molto sparsa; il Museo Civico di Genova ne

possedè esemplari raccolti dal Fornasini a Inhambane (Mozam-

bico), del Capo (li Buona Speranza e di Delagoa Bay.
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210. P*opillia miuuscula, Harold.

r»opillia rninuscula, Harold, Stett. Ent. Zeit. XL, 1879, p, 333. — Kraatz.

Deut. Eut. Zeit., 1892, p. 233.

Nannopopillia minuscula, Kolbe, Stettin. entom. Zeit. 189J, p. 260.

Corinoso, Aprile 1893; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Raccolta in abbondanza, sopratutto in quest'ultima località.

L' ho confrontata con un esemplare che il Museo Civico di

Genova ebbe dall'autore, il quale descrisse la specie sopra indi-

vidui scoperti a Zanzibar da Hildebrandt.

ADORETUS, Cast.

211. Adoretus g-a.lla.nus, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 224.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

212. Adoretus Botteg-oi, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 225.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

213. Adoretus Fairmairei, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 225.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

214. Adoretus spinosus, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 225.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

215. Adoretus minutulus,

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 225.

Boran Galla, Maggio 1893.
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216. Adoretus liueatus, Bbenske.

Aun. Mas. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 220.

Boran Galla, Maggio 1893.

Il genere Adoretus, secondo il catalogo di Gemminger e Harold

ed il suo supplemento pubblicato nel 1891 dal Nonfried (*), è

rappresentato da oltre un centinaio di specie , alle quali , oltre

quelle scoperte dal Bottego e qui sopra enumerate, se ne devono

aggiungere altre descritte da Sharp, Nonfried, Fairmaire, Brenske

e provenienti da diverse regioni.

Kubfam. DYNASTINI.

HETERONYCHUS, Burnì.

217. Heteronychus ototiisifrons, Faibsi.

Ann. Soc. Entom. Belg. XXXVII, 1893, p. 19.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Ho confrontato 1' unico esemplare del viaggio di Bottego col

tipo della specie esistente nel Museo Civico di Genova e rac-

colto presso il lago Cialalaka, nello Scioa, dal Dr. Y. Ragazzi.

( ) L'elenco dei Ruielidi descritti dopo la pubblicazione del catalogo di Gemminger

e Harold, di A. F. Nonfried — lavoro, come tutti quelli di questo genere, di una

grande ed incontestabile utilità per gli entomologiche si occupano di sistematica

e che hanno collezioni da ordinare — contiene alcune inesattezze che mi riguar-

dano e che perciò mi permetto di rilevare.

Nella citazione del genere DlcaHlocephalus non è indicato che il solo volume e

sono ammessi l'anno e la serie; per cui non si intende se si tratti del volume V
della prima o della seconda serie Coloro che sanno quanti sudori costino le ri-

cerche bibliografiche, non troveranno inopportuna questa mia osservazione.

La Paraxtasia migra, che egli enumera come specie, fu descritta da me non

come specie distinta, ma come varietà della P. Zoratdae, a pag. 515 e non 514.

Inoltre la P. Zoraidae, secondo il Ritsema (Notes from the I.eyden Museum, VII.

1885), è sinonimo di Caelidla marginata, Boisd.

L'autore annovera un Trtgonostomum Comottt, Gestro (Ann. Mus. civ. Genova.

XVII, p. 308). Io ho descritto negli Annali citati e nel volume XVIII della prima

serie (non XVII), a pag. 30S, una Trigonotoma Comottl. che e un l'arabico, e non

ho mai pubblicato specie nuove di Trtyo>iosto>nvm.
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PHYLLOGNATHUS , . Eschsch.

218. Phyllognathus strieticeps, Patrm.

Ann. Soc. Entom. Belg. XXXVII, 1893, p. M.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Pare che questa specie sia abbastanza comune nello Scioa,

perchè tanto il M.sc Antinori quanto il Dr. Ragazzi ve Y hanno

rinvenuta in discreto numero.

Subfam. CETONINI.

GENYODONTA, Brasi.

•219. Genyodonta Jansonii, n. sp.

Subparallela, panini convexa, capite nigro, processi! medio oc-

cipitali, carinis lateralibus clypeoque rufis, hoc elongato antrorsum

reflexo et valde angustato ; prothorace antrorsum angustato et valde

declivi, nigro opaco, lateribus rufo-marginatis, tenue et sparsim

punctulato ; saltello nigro nitido, elytris alutaceis, ordinibus puncto-

rum longitudinalibus obsoletissimis , flavis, sutura, basi et apice

vittisque duabus utrinque, una marginali a basi ultra dimidium

extensa, altera inedia apicalì, apice truncatis, nigris; pygidio nigro

apice rufo ; carpare subtus nitido nigro, pectoris lateribus, processu

mesosternali pedibusque rufis ; tibiis anticis ( J1

) inermibus.

Long. 20 72
mill.

Questa specie è molto diversa dalle altre, specialmente per
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forma del capo ;
1' armatura dell occipite (nel maschio) somiglia

a quella della (ì. flavomaci4.lataJ Fabr., ma la apotisi mediana è

più lunga e diretta più in basso e le carene laterali, che si

continuano sui lati del clipeo, sono più corte. Il clipeo è asso-

lutamente diverso; infatti esso in avanti si ristringe molto;

all'apice è troncato e leggermente sinuato nel mezzo; la por-

zione che si ripiega in alto è più lunga che nella flavomaculala

e fa col resto un angolo quasi retto ; inoltre la superficie po-

steriore del clipeo è longitudinalmente carenata. Il clipeo e le

armature occipitali sono rossastri , il resto del capo è nero.

Il protorace si ristringe molto in avanti, ove è anche molto

declive ; esso è opaco, con punti sottili e poco fitti ; il suo colore

è nero, ma i suoi lati hanno un orlo rossastro lucente. Lo scu-

detto è ampio, nero lucente con punteggiatura estremamente fine.

Gli elitri sono in gran parte giallastri ; la sutura e la por-

zione saltellare hanno un orlo nero stretto
;

la base e 1' apice sono largamente orlati di

nero ; la tinta nera della base si continua

sul margine laterale formando una striscia

clie , dilatandosi alquanto in addietro , cessa

troncata un po' al di là della metà ; la

tinta nera dell' apice emette un prolungar

mento largo e corto che si rivolge in avanti
Oenyodonta Jansoniit n. sp.

ed è pure troncato alla sua estremità. Le

serie longitudinali di punti sono appena marcate alla base e

(masi invisibili sul resto dell' elitro. Il pigidio è rossastro al-

l' apice e la tinta nera della Luise forma un prolungamento nel

La superficie inferiore del corpo è nera, lucente, coi lati del

petto ed i piedi rossastri; 1' apofisi del mesosterno, che è pure

rossastra, è ristretta ed ottusa all'apice. L'addome è longitudi-

nalmente solcato nel mezzo.

La forma del capo e l'opacità del protorace danno a questa

specie un aspetto aberrante e caratteristico. Disgraziatamente essa

è rappresentata finora da un solo esemplare. L' unico maschio

fu scoperto dal cap. Bottego negli Arussi Calla il (i Maggio 1893.
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Dedico la nuova Genyodonta all' egregio entomologo Oliver

E. Janson, in segno di riconoscenza per V aiuto che egli mi ha

sempre prestato nei miei studi sopra i Cetonidi.

LEUCOCELIS, Burm.

220. Leueocelis coerulescens, Lansb.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVI, 1SS2, Compt. rend. p. XXVIII.

Miss. Révoil, 1882, p. 38, tav. I, flg. 5.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Due esemplari.

Questa specie fu scoperta dal Révoil.

221. Leueocelis diseicollis, Blanch.

Oxythyrea diseicollis, Blanch. Cat. Coli. Ent. 1850, p. 11.

Leueocelis diseicollis, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galin., p. 358, tav. 22,

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Vari esemplari.

PACHNODA, Buem.

222. Pachnoda thoraeiea, Fabr.

Cetonia thoraeiea, Fabr. Syst. Ent. p. 47.

Pachnoda thoraeiea, Schaum, Ann. Soc. Ent. Frane. 2." Sér., II, 1844,

pag. 387.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un solo esemplare a elitri intera-

mente neri.

DIPLOGNATHA, Gory et Peroh.

223. IDiplog-iiatha, silicea, Mac Leat.

111. Zool. S. Af'rie. Ili, p. 22. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 103. — Jahrb. Hamb.

Wiss. Anstalt. 1884, p. 47. — Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.<= Sèrie, VII, 1887, p. 131.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Vari esemplari.
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CYMOPHORUS, Kirby.

J.2Ì. Cyino])horus intrusus, Bianch.

Ptychophorus intrusus , Blanch. Cat. Coli. Ent. Mus. Par. 1S50. p. 43.

Cjmophorus intrusus, Westw. Thes. Ent. Oxon. 1874, p. 1K, tav. VII). Sg. 7.

I tre esemplari, piuttosto abrasi, raccolti dal Cap. Bottego

negli Arussi Galla in Aprile e fra i Boran Galla, Auata, Maggio

1893, probabilmente spettano a questa specie, che fu indicata

dell' Africa australe orientale. Credo di potervi pure riferire un

quarto esemplare raccolto dal tenente F. Derchi a Cheren, fra

i Bogos nel 1893 e regalato, insieme al C. h-macalaias, Raff. e

ad altri interessanti insetti, al Museo Civico di Genova.

'225. Cymophorus limlbatus , n. sp.

Niger nitidus, parve albido-pifasa.s ; anleiniis, piceis ; prothorace,

marginibus basali et apìcali punetoque marginali ulrinque exceptis,

flavo-ferrugineo; elytris punctalis, ad sa/una» striatis et profonde

sulcalis ; extus utrinque biimpressis ; limi») man/mali lato flavo-

ferrugmeo ; pygidio carina media acuta longitudinali praedito ;

subtus cum pedibus niger, tarsis piceis.

Long. 9 Va m >H-

Il corpo è piuttosto stretto; lucente sopra e sotto. Il capo è

nero, fortemente scolpito di punti sul clipeo, di punti e rughe

in addietro; il margine del clipeo in avanti è leggermente ri-

piegato in alto.

Il protorace è molto più largo alla base che in avanti . coi

lati quasi paralleli e non rientranti alla base; il margine ba-

sale nel mezzo è fortemente sinuato e presenta da una parte

e dall' altra, in corrispondenza della base dello scudetto, ima

piccola fossetta tonda ; la punteggiatura è molto più leggera e

molto meno fitta di quella del capo ; il colore è giallo-ferrugineo ;

ma i margini basale ed apicale hanno un orlo stretto nero e
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vi è un punto anche nero su ciascun lato un po' prima della

metà. Lo scudetto è grande, nero con pochi punti sparsi.

Gli elitri sono neri e lucenti, con punti leggeri e poco fitti,

disposti quasi regolarmente in serie longitudinali all' interno, più

fitti e disordinati verso i lati ; nella depressione lungo la sutura

vi è, per ciascun lato , una doppia coppia di strie. Ciascun elitro

ha due depressioni foveiformi, una omerale punteggiata, l'altra

verso la metà, striolata e, a cominciare dalla sinuosità omerale,

una striscia giallo-ferruginea come il colore del protorace, che

rasenta il margine laterale e termina all' apice.

Le tibie anteriori sono dilatate e profondamente sinuate al-

l' apice.

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

Fam. BUPRESTIDAE.

STERNOCERA, Eschsch.

226. Sternocera Boucardi , Ed. Saund.

Sternocera Boucardi, Ed. Saund., Cist. Entom. I, 1874, p. 219. — Gerst.

•Tahrb. Hamburg. Wiss. Anstalt. I, 1884, p. 51. — Kerrem. Ann. Soc. Ent. Belg.

t. XXXII, 1888, p. 79, tav. I, flg. 5.

Sternocera multiiiiipressa , Fairm., Auu. Soc. Ent. Frane. 6. c Sér. VII,

1SS7, p. 137.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Maggio 1893; Cormoso, Aprile

1893.

Il numero e la grandezza delle macchie degli elitri nella serie

abbastanza numerosa di esemplari raccolti dal cap. Bottego, è

molto variabile; in alcuni le macchie sono molto avvicinate e

separate soltanto 1' una dall' altra da una sottile linea
;
però in

nessuno sono confluenti in modo da formare una vera fascia

come nella var. descritta dal Kerremans (*) col nome di zonata

e ridescritta e figurata, dal Kraatz
(

2
) con quello di fasciala.

(') Loc. cit. p. 80.

(') Ueber Varietàten der sternocera Boucardi.Ueutsche entomol.Zeitsehr

888, p. 416, tav. V, flg. 22.
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Il genere Sternocera è rappresentato nel paese dei Somali e

regioni vicine da un buon numero di specie, oltre la Boueardi.

Posso citare infatti le seguenti : Hildebramiti, Har., cariosicollis

Fairm., Gerstaeekerij Kerrem., syriaca, Saund., Remili, Fairm.,

foveopubens, Fairm., lactifcra, Klug, Himteri, Waterh., Fischeri,

Quedenf. , pulchra Waterh.

JULODIS, Esoiiscu

227. Juloclis semiimpressa, Fairm

Aun. Soc. Ent. Belg., XXXV, 1891. Compt. rend. p. CCLXXXVH.

T
T

n esemplare raccolto negli Arussi Galla, in Maggio 181)3,

corrisponde al tipo di Fairmaire interamente bronzato. Un altro,

della stessa provenienza, ha gli elitri cianei e lo stesso si osserva

in due esemplari trovati fra i Cormoso. Però tutti gli esemplari

a elitri cianei, come anche quello raccolto dal Yon Hòlmel,

sono più piccoli del primo e costituiscono una varietà molto

distinta. I due esemplari del Von Hòlmel da me confrontati

portano l' indicazione : « Taveta »

.

AGELIA, Cast, et Gorv.

228. .Yii< li a placida, Gerst.

Jahrb. Hamburg. AViss. Anstalt. I, 1SS-), p. 51.

Fairm. Ann. soc. Ent. Frane, 6.' Sér., VII, 18S7, p. HI.

Due esemplari: Aliata, fra i Boran Galla, Maggio 1893;

Arussi Galla, Maggio 1893.

Della stessa regione si conoscono, oltre la placida, le tre specie,

seguenti.

.1. irimili r Fairm. (M, che, secondo l'autore, è molto affine

alla, placida ; ma questa ha la fascia giallastra basale degli elitri

obliqua, la posteriore ovale e la macchia aureo-cuprea dell' apice,

laterale, mentre nella tricolor sarebbe semplicemente apicale
;

(') Ann. Soc. Ent. Belg. XXV11I 188). Compt. remi. p. I. XXIII.

Frane. 6.o Ser. VII, B87, p. 140.
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inoltre le due specie differiscono per la colorazione dell' addome

e dei piedi.

A. morosa Fairm.
(
x
), che non ha tinta cuprea sulla testa, sul

protorace e sull' apice degli elitri.

A. oblusicoUis Fairm.
(
2
), riconoscibile per la forma particolare

del protorace, che ha i margini laterali sinuosi nel mezzo e un

poco rientranti alla base e per gli elitri , che hanno ciascuno

due macchie grandi gialle.

Le altre Agelia Africane sono : la Lordi Walk.
(
3
) d' Egitto

,

della quale Waterhouse da una bella figura nel suo Aid to the

identifìcation of Insects (I , tav. 84) ; la Peleli Gory
(
4
) dell' in-

terno dell' Africa ed una nuova specie scoperta dal Dr. V. Ragazzi

nello Scioa, della quale faccio seguire la descrizione.

A-g-elia. Radazzi i, «• sp.

Elongala, nigro-cijanea , nitida, parce albido-pilosula , capite

prolhoracisque viltà marginali basi interrupta aureo-cupreis ; elytris

viridescentibus, fasciis duabus lalis, anteriore basali extus dilatata,

posteriore pone medium sita, flaois; subtus violacea, densius albido-

pilosula; pedibus violaceis, tarsia viridescentibus.

Long. 17-21 mill.

Il capo è aureo-cupreo splendente, con uno stretto orlo orbitario

ed i lati verdi, leggermente incavato fra gli occhi e densamente

rugoso ; le antenne sono larghe, nere, cogli articoli basali violacei.

Il protorace è trapeziforme, coi lati quasi dritti, col margine

anteriore leggermente Insinuato ed il posteriore fortemente lo-

bato nel mezzo; il disco presenta una linea mediana longitudi-

nale quasi liscia, a fianco della quale vi è una punteggiatura,

che sui lati si converte in rugosità; fra la porzione punteg-

(') Ann. Soc. Eut. Frane. 6.e Sér. VII, 1887, p. HI.

(*) Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 188-1. Compt. rend. p. LXX11I. — Ann. Soc. Ent.

Frane. 6.6 Sér. VII, 1887, p. 143.

(
3
) Coleopt. collect. by J. K. Lord, 1871, p. 13.

(') Mou. Bupr. Suppl. p. 51, tav. 10, f. 51, (prossima Thoms. Typi Buprest. 1878,

p. 15).
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giata e quella rugosa vi è, da uria parte e dall'altra una fos-

setta abbastanza profonda, situata un poco dietro la metà. Il

disco è nero-cianeo e i lati sono invece aureo-cuprei
; però la

tinta aureo-cuprea non raggiunge la base.

Gli elitri sono poco più larghi del protorace, paralleli, poco

dilatati nel mezzo e poco ristretti verso l'apice, che è sottil-

mente denticolato. Sono nero-cianei, ma con tendenza al verde

ed hanno una fascia comune basale ed un' altra situata dopo

la metà ; ambedue queste fascie sono (negli esemplari secchi)

di un color giallo-testaceo; la basale ai lati si allarga spin-

gendosi in addietro ; la posteriore si ristringe verso la sutura.

La superfìcie è scolpita di punti piccoli, irregolari e piuttosto

fìtti, i quali verso l' apice confluiscono dando luogo ad una specie

di rugosità ; ciascun elitro ha inoltre leggerissime coste longitu-

dinali, poco visibili alla base, più marcate nel mezzo e confuse

in addietro colla rugosità apicale.

La superficie inferiore del corpo è violacea e vestita di peli

biancastri corti e delicati ; nel maschio questi peli sono più

lunghi, sopratutto nelle parti mediane del petto. L'addome nella

femmina è interamente violaceo e 1' ultimo suo segmento pre-

senta una lieve intaccatura; nel maschio invece i tre ultimi

segmenti sono rossastri e 1* ultimo è profondamente smarginata

I piedi sono violacei come l'addome; soltanto i tarsi hanno ri-

Messi verdi.

L' .1. Ragazzii confrontata coli' A. placido, ha gli elitri più

lunghi, più stretti e più paralleli, la testa meno fortemente ru-

gosa, il protorace un poco più largo alla base e meno punteggiato

sul disco. Inoltre nella placida la fascia basale degli elitri è

interrotta alla sutura e lascia allo scoperto il callo omerale e

un sottile orlo basale e la lascia posteriore è pure interrotta alla

sutura e di forma ovale. La superficie inferiore è pure molto

diversa nelle due specie per colorazione, essendo nella Ragazzii

tutta violacea e nella placida violaceo soltanto 1' addome ed il

petto aureo-cupreo.

Fu raccolta in discreto numero a Farro . nello Scioa . in

Agosto 1887. Sento il dovere di dedicare questo magnifico Bupre-
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stide al Dottore Vincenzo Ragazzi , il quale, durante il suo lungo

soggiorno nello Scioa, ove era Direttore della stazione italiana

di Let^Marefià e nell'Eritrea, ha sempre atteso con passione e

perizia alle raccolte zoologiche, tanto da radunare materiali vera-

mente preziosi per lo studio della fauna di quei paesi.

STERASPIS, Sol.

229. Steraspis colossa, Harold.

Mouatsb. Akad. Wiss. Beri., 1S7S. p. 214. — Gerst. Jahrb. Hamburg.

Wiss. Anstalt. I, 1884, p. 51. — Fairm. Anu. Soc. Ent. Belg., XXXV, 1891, p. cclxxx.

Un solo esemplare. Boran Galla, b Luglio 1893.

Questa splendida specie , raccolta per la prima volta da

Hildebrandt nell' interno di Zanzibar, fu ritrovata dal Von Hòhnel

nella regione intermedia fra i Somali e il territorio dei

PSILOPTERA, Sol.

230. Psìloptera, piibifrons , Faibm"

Ami. soc. Ent. Belg., XXXV, 1891. Compi. Rend. p. cclxxxix.

Somali, Basso Ganana, Luglio 1893.

L' unico esemplare raccolto dal cap. Bottego corrisponde in

tutto al tipo di Fairmaire, col quale 1' ho confrontato ; ma è un

poco più piccolo, misurando soltanto 20 millimetri.

Il tipo fu raccolto dal Von Hòhnel sul lago Stefania.

CHALCOGENIA, J. Thoms.

231. Chalcogenia contempta, Mann.

Anthaxia contempta, Mann. Bull. Mosc. 1837. p. 84.

Somali, Basso Ganana, Luglio 1893.

Specie del Capo e della Cafreria.

L'unico esemplare raccolto dal cap. Bottego, confrontato con

un esemplare proveniente dal Capo di Buona Speranza, ne dif-
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ferisce per il corpo un poco più largo e per la pubescenza

del capo un poco più corta; negli altri caratteri concorda; ma
non avendone sott' occhio una serie di esemplari, è difficile sta-

bilire se si debba dare alle indicate differenze un' importanza

specifica.

ANTHAXIA, Eschsch.

232. Antliaxia sordidata, n. sp.

Elongata, poslice attenuata, nioro-cyanm, parum nitida, capite

vireseente, anlennis aenei», /nvi/aa-aris margine aulica anguste viridi,

elytrorum basi leviter aeneo marginata, pygidio riridi.

Long. 7 72
mill.

Questa specie, a livrea molto umile, è di forma allungata e

piuttosto ristretta in addietro. Il colore è un nero cianeo molto

cupo; il capo è densamente reticolato e munito di peli bianchi

tini; esso ha riflessi verdi ed il clipeo, abbastanza profondamente

smarginato, è verde; la fronte è alquanto convessa con due

leggere sporgenze tonde, e sul vertice si osserva una sottile

carena longitudinale mediana. Le antenne sono bronzate.

Il protorace è quasi due volte largo quanto lungo ; un po' più

largo alla base che in avanti ; il margine anteriore è abbastanza

fortemente bisinuato, il posteriore quasi retto, i lati sono leg-

germente arrotondati ; il disco è longitudinalmente elevato nel

mezzo, depresso e infossato sui lati; la scultura si compone di

una fìtta reticolatimi a maglie ombilicate. Il colore del proto-

race è nero-cianeo, ma il suo margine anteriore presenta un

orlo sottile verde, che si allarga leggermente in corrispondenza

degli angoli anteriori. Lo scudetto <' pentagonale, liscio, di un

verde olivastro.

Gli elitri sono un po' più di tre volte lunghi quanto il pro-

torare ; alla base hanno la stessa larghezza, dietro gli omeri

sono fortemente sinuati , nel terzo posteriore attenuati e ester-

namente denticolati e arrotondati all' apice. La sporgenza ome-

rale è ben marcata e la depressione all' interno di questa è

profonda. La superficie è trasversalmente e densamente rugo-
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Iosa. Il margine basale e la sutura alla base sono leggermente

bronzati.

Il pigidio è verde e scolpito di grossi punti. Il corpo infe-

riormente è più lucente che al disopra e reticolato.

Cormoso, 26 Aprile 1893. Un esemplare

ACMAEODERA, Eschsch.

233. Acmaeodera subprasiua, Mars.

Ann. Soc. Ent. France, ifi Sèrie, VII, 1867, p. 54.

Fairm. ibid. 6.' Sèrie, VII, 1887, p. 146.

"Cormoso, Aprile 1893. — Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

— Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893.

Questa graziosa specie è rappresentata nella collezione Bottego

da numerosi esemplari variabili pel colore , ora verde chiaro

,

ora azzurro-violaceo , ora aureo-cupreo. È sopra esemplari di

quest' ultima tinta che Ancey (Le Naturaliste, II, 1880, p. 62)

ha fondato la sua varietà cuprea.

Si trova anche nel Senegal (Fairmaire loc. cit.), al Nilo Bianco,

in Abissinia (Beccari e Raffray). Fra gli esemplari del paese

dei Bogos raccolti dal Dr. Beccari nel 1870, uno è di colore

violaceo scuro, quasi nero. Révoil 1' ha raccolta a Zanzibar.

234. Acmaeodera elevata, Kluo.

Symb. Phys. dee. I, 6, tav. I, fig. 6. — Fairm. Miss. Révoil, Coléopt. 1882, p. 54.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XII, 1892, p. 7ò8.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Questa specie della Nubia e dell' Abissinia, fu già raccolta nei

Somali dal Révoil e dal Brichetti-Robecchi.

SPHENOPTERA, Sol.

235. Sphenoptera seiiegaleiisi* , Cast, et Gory.

Monogr. II, 1839, p. 36, tav. 9, fig. 56.

Barderà, Agosto 1893. Un esemplare.
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236. Splienoptera. quiuquepuuctata , Cast, et Gory.

Monogr. li, p. 26, tav. 7, lig. 37.

Somali, Basso Ganana, Agosto 1803. Un esemplare.

Abita il Senegal.

237. Splienoptei-a, sp. ?

Cormoso, Aprile 181)3. Un esemplare.

238. Splienoptera , sp. ?

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

239. Sphenoptera jubaua, n. sp.

Subornili/ ,
u/i/irrriii/ti, ohscun' cuprea, nitida, capite luto, wntice

riritli metallico; medio longitudinaliter profunde impresso, protho-

race transverso , margine postico utrinque midi- sinuato , elytris

abbreviattSj apice trispinosis. Long. 7 1
/a mUlim.

Questa piccola specie è molto notevole pel suo corpo largo

ed accorciato, piuttosto elevato in corrispondenza della base degli

elitri e declive in addietro. È lucente e di un colore cupreo

oscuro. Il capo è di una tinta cuprea più vivace, e anterii ir-

niente di un bel verde metallico; esso è molto largo, con una

profonda depressione longitudinale nel mezzo , scolpito di punti

abbastanza grossi che si fanno più fitti e più minuti in avanti.

Le antenne hanno i primi articoli bronzati e gli altri neri.

Il protorace è un po' meno di due volte largo quanto lungo:

in avanti è leggermente più stretto che alla base ; i lati sono leg-

germente arrotondati e interamente marginati : in avanti è sul>-

sinuato, marginato cogli angoli alquanto sporgenti, in addietro

presenta il lobo mediano largo, troncato e ai lati di questo è

profondamente sinuato: il dorso è convesso, tutto punteggiato,

nel mezzo un po' più scuro; sui lati la scultura è un po' più



(349) COLEOTTERI DEL VIAGGIO BOTTEGO 109

fitta e più marcata. Lo scudetto è largo e corto, acuminato in

addietro.

Gli elitri sono circa tre volte lunghi quanto il protorace;

alla base sono alquanto più larghi di esso , dietro gli omeri

si ristringono leggermente e poi più fortemente nel terzo api-

cale; lateralmente sono marginati e dopo gli omeri poco si-

nuati ; ciascuno termina con tre spine , delle quali Y esterna è

un po' più distante dalle altre di quanto queste lo sono tra di

loro. Le spalle sono sporgenti ; all' interno di esse vi è una

depressione e un' altra se ne osserva in quel tratto della base

che corrisponde alla forte sinuosità del protorace. La superficie

è puntato -striata sopra un fondo di punti minutissimi; gli in-

terstizi! presentano leggere rughe trasversali e all' apice sono

elevati.

Il corpo al disotto è più splendente e fortemente punteg-

giato. Le anche posteriori sono internamente unidentate.

L' unico esemplare di questa specie fu raccolto nell' Agosto

1893 a Barderà, villaggio sul Giuba.

TRACHYS, Fabu.

240. Trachys somala, n. sp.

Subovata, cupreo -aurea, albo-pilosula , elytris passi/// violaceo

micanlibus; capite //tedio longitta/iiia/iter emialieulato , elytris for-

titer pnnclatis , lateribus rugulosis; subtus ewn pedibus obscure

aenea. Long. ^ s
/i -S mill.

È splendente, di un colore cupreo a riflessi dorati. Il capo è

corto, abbastanza convesso
, percorso longitudinalmente da una

linea impressa
,
più profonda in avanti che sul vertice , scolpito

di punti finissimi e coperto di peli bianchi. Le antenne sono

nere, sottili e sorpassano di poco il margine anteriore del pro-

torace.

Il protorace è due volte largo quanto lungo, molto ristretto

in avanti , coi lati obliqui molto leggermente arrotondati e il

margine basale quadrisinuato ; il dorso è convesso, con una finis-

sima reticolarura a maglie ombilicate e con radi peli bianchi.
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Gli elitri presentano qua e là leggeri riflessi violacei ; alla base

sono più larghi del protorace, dopo gli angoli omerali sono leg-

germente ristretti
;

quindi vanno gradatamente attenuandosi

,

mantenendo i loro lati alquanto arrotondati, e terminando uni-

tamente rotondi all' apice ; al disopra sono poco convessi , scol-

piti ili punti abbastanza grossi , poco marcati lungo la sutura,

e rugulosi lungo i lati. Il corpo inferiormente è più scuro e

bronzato.

Garrà- Marre, presso la confluenza del Daua col Ganana, Lu-

glio 1803. Tre esemplari.

Pam. MONOMMIDAE.
MONOMMA, Cast.

241. Al i>ii<> timi a Antinorii , Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova. 1.- Serie. Ili, 1872. p. 51.

Boran Galla, Auata, Maggio; da Barderà a Culmiso, 27 Agosto

1893. Due esemplari.

Abita nel paese dei Bogos, Cheren e valle dell'Anseba ; viaggio

Beccati e Antinori 1870.

Fam. ELATEBIDAE.

AGKYPNUS, Eschsch.

242. Agrypnns luridus, Fabr.

Elater luridus, Fabr. Spec. Iuseet. I, p. 2(i5.

Agrypnus luridus, C'aud. Mon. I, p. 37. — Gestro. Ann. Mus. Civ. Genova,

2." Serie. VII. 1SS9, p. 43.

Questa specie, dell' Arabia e dell' Indostan occidentale, fu tro-

vata in Assab nel 1888 dal Dott. V. Ragazzi ed ora nella col-

lezione del cap. lìottego ne ritroviamo un esemplare raccolto

sul Basso Ganana nell'Agosto 1893.

Nei Somali trovasi anche ì' Agrypnus maculicollis, Gerst. ; in-

fatti esso vi fu raccolto dal Bricchetti Robecchi nel 1891 (
1
).

(') Vedi: Gestro. Annali del Museo Civico di Genova. 2.' Serie. XII. 1S92. p. 758.
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PSEPHUS, Cand.

243. Psephus severus, Cand.

Élat. uouv., VI fascio. (').

Amssi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Varii esemplari.

Alcuni esemplari hanno il torace privo della striscia nera

mediana (var. a) ; altri lo hanno interamente nero (var. b).

HETEKODERES, Latr.

244. Heteroderes spissus, Cand.

Élat. nouv. iv, p. 29.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Abita l'Ahissinia.

CARDIOPHORUS, Eschsch.

245. Oartliopliorus Hedenborgii, Cand.

Monogr. Ili, p. 197, t. Ili, f. 21. — Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.e Sér. V, 1885, p. 436.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, Vii, 1SS9, p. 4-1.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

L' Arabia, il Sennaar , Obock, Assab sono le località già in-

dicate per questa specie.

Pam. MALAGODERM1DAE.
LYCUS, Fabr.

246. Lycus trabeatns, Guér.

Icou. Regn. auim. 1S35, p. 45, tav. 14, f. \-a. — Bourgeois, Ann. Mus. Civ. Genova,

1.' Serie, XVIII, 1883, p. 629. — Gerst., Jahrb. Hamb. Wiss. Anstalt. I, ISSI. p. 53. —
Fairm. Ami. Soc. Entom. France, G.e Serie, VII, 1S87, p. 154.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Di questa specie , sparsa dal Senegal al Capo e a Natal , il

(') Questo fascicolo finora uou e stato pubblicato.
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Museo Civico ebbe bellissimi esemplari raccolti da Beccari e An-

tinori nel territorio dei Bogos e dal Dott. V. Ragazzi a Ghinda.

Antinori 1' ha pure raccolta nello Scioa.

247. Lycus amplintus, Famr.

Bohem. Ins. Caffr. I, 2, p. 132. — Bourgeois. Ami. Mus. Civ. Genova, M Serie.

XVIII. 1883, p. «32. — Fairm.. Ann. Sue. Ent. Krance, 6." Sèrie. VII, 1887. p. 154.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata. Maggio 1893. Pa-

recchi esemplari.

Trovasi a Zanzibar (Raffray), a Natal e al Capo.

248. Lycus oonstrictus, Fàhr.

Bohem. Ins. Caffr. I. 2. p. 434. — Bourgeois. Ann. Mus. Civ. Genova. 1.» Serie. XVIII.

1883. p. 627. — Fairm. Ann. SOC. Ent. France, 6.« Serie. VII. 1887, p. 154.

Arussi Galla. Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Il marchese Antinori 1' ha raccolto nello Scioa. Si ritrova a

Zanzibar e a Natal , come pure sulla costa Occidentale africana

(Angola, Congo, Vecchio Calabar).

249. Lj'cus Bremei, Goéb.

Rev. Zool. 1847, p. 223. - Bourgeois. Ann. Mus. Civ. Genova, 1." Serie.

XVIII, 18S3, p. 62S.

Arussi Galla, Aprile, Cormoso, Aprile; Boran Calla. Maggio

1893. Varii esemplari.

Questa specie fu raccolta abbondantemente dal compianto

marchese Orazio Antinori nello Scioa , specialmente presso la

stazione di Let-Marefià. Il Museo Civico di Genova ne possiede

pure un esemplare ilei lago Tzana raccolto da Carlo Piaggia e

varii di Abissinia del viaggio di Raffray
;
questi ultimi però sono

coloriti come nel tipo, mentre in quelli raccolti dall' Antinori e

dal Bottego predomina la tinta nera sulla gialla. Gli esemplari

della spedizione Bottego spettano alla varietà 5 di Bourgeois

(loc. cit.ì.
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SILIS, Latr.

250. Silis scioensis, Gorham.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Ser., XVIII, 1883, p. 593.

Arussi Galla, Ganale Gudtlà, Aprile 1893. Tre esemplari.

La specie è basata sopra esemplari raccolti dal marchese

Antinori, presso la stazione di Let- Marena, nello Scioa. Gorham

(loc. cit., p. 594) descrive altre due specie di Silis, il fossulatus,

pure dello Scioa e il Beccarti del territorio dei Bogos, e riferisce

allo stesso genere il Te/ephorus deustus, Reiche.

HAPALOCHRUS, Erichs.

251. Hapaloehrus Erichsonii, Roth.

Wiegm. Arch. 1851, I, p. 120.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Una.' sola femmina.

Abita l'Abissinia.

LAIUS, Guér.

252. Laitis Bou.rg'eoisii, n. sp.

Supra viridis splendem, inierdum violaceus, capite antice albo-

piloso, antennis fuscis, articulis tribus basalibus totis ( <? ) vel partivi

( 9 ) flavis, articulo secundo et tertio ( <?) momtrosis, inflatis, pro-

thorace elytrisque nigro - hirtis ; subtus obscurior , abdomine fla-

vescente, tibiis tarsisque fuscis. Long. 4-4 1
/s millim.

Al disopra è di un colore verde splendente, e in alcuni esem-

plari si osservano riflessi

violacei, specialmente sugli

elitri. Il capo è splendente,

fornito sul davanti di lunghi

peli bianchi e irto di peli

neri sul vertice. Le antenne

non sono molto lunghe e
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non raggiungono la metà del corpo ; esse sono nerastre coi tre

primi articoli interamente gialli nel maschio e gialli soltanto

inferiormente nella femmina. Il primo articolo nel maschio è pivi

grande che nella femmina ma di forma normale, il secondo ed

il terzo invece sono mostruosi, molto grandi e rigonfii ; i seguenti

sono corti e un po' più larghi di quelli della femmina.

Il protorace è splendente , irto di peli neri , trasverso , forte-

mente ristretto alla base, largamente arrotondato in avanti, coi

lati fortemente obliqui prima della base e con una forte e larga

depressione trasversale antibasale ; lungo i lati è punteggiato

,

nel mezzo quasi liscio. Lo scudetto è subquadrato, nerastro. Gli

elitri sono abbastanza dilatati in addietro e arrotondati all'apice,

poco convessi, scolpiti di punti grossi e ritti e muniti di peli

neri eretti. Il corpo inferiormente è più scuro e l' addome è

interamente giallastro.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo- Aprile 1893. Varii esem-

plari.

Il sig. J. Bourgeois, la cui alta competenza in tatto di Mala-

codermi è ben nota , mi ha prestato gentilmente il suo ajuto

nello studio delle specie raccolte dal capitano Bottego ed io gli

porgo, insieme alla dedica di questo nuovo Lotus , i più sinceri

ringraziamenti.

ATTALUS, Erichs.

253. VKalus regulus , n. sp.

<?. Niger nitidus, pilis itigris erectis vestitus, capite inter octt/os

leviler biimpresso, antennis articulis tribus basalibus ni[escerti ibtts

,

coeteris nigris dmtalis , prothorace rufo , elytris maculis tribus .

prilli «Murali angusta communi, secunda apicali communi, ferita

laterali triangulari, flavo-aurantìacis. Long. 4 l

/t milttim.

Il capo al disopra è lucente e ricoperto di peli neri eretti ; il

capo è nero lucente, con due leggere depressioni longitudinali in

mezzo agli occhi; le antenne sono piuttosto corte, i loro primi

tre articoli sono rossastri, tinti superiormente di nero, gli altri

sono neri
,
pubescenti , dentati.
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Il protorace è rossastro, trasverso, arrotondato e leggermente

elevato nel mezzo in avanti, col margine basale ed i lati arroton-

dati. Lo scudetto è nerastro.

Gli elitri sono leggermente gibbosi alla base e alquanto depressi

all' interno dell' omero , dilatati in addietro e arrotondati al-

l' estremità ; la loro superficie è densamente punteggiata, hanno

una macchia piccola, stretta, suturale comune, situata poco prima

della metà, una apicale pure comune , che occupa buona parte

dell' apice protendendosi sottilmente e per breve tratto lungo la

sutura^ e una marginale a forma di un triangolo irregolare, la

ciù larga base occupa più d' un terzo del margine laterale e il

cui vertice sta dirimpetto alla macchia suturale. Queste macchie

sono di un giallo arancio.

Il corpo al disotto è nero, pubescente, i segmenti dell' addome

hanno un orlo pallido apicale; le tibie ed i tarsi sono picei.

La mia descrizione non si riferisce che al maschio, non avendo

io ricevuto che un individuo di questo sesso, raccolto fra i Boran

Galla, sull' Auata, in Maggio 1893.

Altri Altalus descritti dopo la pubblicazione del volume VI (1869)

del Catalogo di Gemminger e Harold e appartenenti a paesi che

possono avere rapporti di fauna colla regione esplorata dal ca-

pitano Bottego, sono 1' A. limbipennis Gorham
(
x
) le otto specie

descritte nel 1890 da Abeille de Perrin
(
2
), tutte d'Abissinia,

e VA. decolor Fairm.
(
3
) dello Scioa.

254. A-ttalus, sp. ?

Arussi Galla, 23 Aprile 1893.

Probabilmente si tratta di una nuova specie, ma sarebbe

imprudenza descriverla sopra un solo e mal conservato esem-

plare.

(') Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Sene, XVIII, 1883, p. 598.

(>) Revue d' Entomologie, IX, 1890, p. 51 e seg.

(
3
) Ann. Soc. Entorn. Belg. XXXVII, 1893, p. 25.
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MELYRIS, Fabr.

255. Melyris notoilis, Gebst.

Deckeu's Reis. 1873, p. 156, tav. Vili, fig. 7.

[Raccolta fra i Boran Galla in Giugno e sul Basso Ganana,

fra Barderà e Culiniso, in Agosto 1893.

256. Melyris, sp. ?

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

PRIONOCERUS, Perty.

257. Prionocerus dim.idia.tus, Gebst.

Deeken's Reis. 1873, p. 158, Tav. Vili, fig. 11. — Fairni. Ann. Soc. Ent.

France, 6.» Sèrie, vili, 1887, p. 159.

Cormoso, Aprile 1893. Raccolto in quantità.

Questa specie si ritrova a Zanzibar e a Natal.

IDGIA, Cast.

258. Idgia Fulvicollis , Reiche.

Voy. Ferr. Galin. p. 286, tav. 17, f. 5.

Fu raccolta in grande abbondanza insieme al Prionocerus di-

midiatus ed anche fra i Boran Galla, sull'Auata.

Questa specie trovata la prima volta in Abissinia , fu raccolta

dal Beccar! nel paese dei Bogos e dal Raffray fra Gundet e Adua.

Fani. GLERIDAE.

NECROBIA, Latr.

259. Necrobia rufipes, De Geer.

Mém. V, p. 165, tav. 15, fig. 4. — Gerst. Jahrb. Hamh. Wiss. Anst. I, ISSI, p. 53.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Barderà, Agosto 1893.

Tolta la cosmopolita Necrobia rujipes, il cap. Bottego non ha
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raccolto altro Cleride. Nel lavoro di Fairmaire sopra i Coleotteri

dei Somali e dello Zanguebar trovati dal Révoil sono descritte

parecchie specie di questa famiglia; due (una delle opali nuova),

provenienti dalla regione fra i Somali e il paese dei Massai, e

raccolte dal von Hòhnel , sono pubblicate dallo stesso autore. Il

Gerstàcker ne descrive due del Massai ed io pure ne ho fatto

conoscere una , scoperta dall' Ing. Bricchetti Robecchi sull' Uebi,

nell' Ogaden.

Fani. BOSTRYCHIDAE.

APATE, Fabr.

260. Apalo francisca, Fabr.

Syst. El. II, p. 379.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due

esemplari.

Specie sparsa in tutta l'Africa.

261. Apate cornuta, Oliv.

Entom. IV, n." 77. p. 7, tav. l, flg. 5. — Gerst. Jahrb. Hamb. Wiss. Anstalt. I.

188-1, p. 54. — Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.' Sèrie, VII, 1887, p. 165.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Benché sparsa in tutta l' Africa intertropicale , non la trovo

fra il ricco materiale radunato nello Scioa da Antinori e da Ra-

gazzi ; fu invece raccolta in quantità nel territorio dei Bogos dal

Beccari. Nello Scioa trovasi frequentemente Y Apate tetraodon,

Fairm.

262. Apate diaspis, Fairm.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. In grande quantità. Nella collezione Bottego vi è

anche un esemplare raccolto sull' Uebi Scebeli (Soblale) nel Set-

tembre dello stesso anno.

Già trovata in Abissinia dal Raffray.
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Il nome di Apate dìaspis, mi fu gentilmente fornito dal Fair-

maire, cui ho comunicato la specie; non sono però riescito a

trovarne la descrizione. Forse si tratta di una specie tuttora

inedita, cui fu assegnato un nome in collezione.

XYLOPERTHA, Guér.

263. Xylopertli» cixltrata, Tho.hs.

Apate coltrata, Thoms. Arch. Ent. II. p. 83.

Xjlopertha cultra,t». Kairm. Ann. Soc. Ent. France, fi.« Sèrie, vii, 1887,

p. 1«5.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile : Boran Galla , Auata

,

Maggio 1893. Parecchi esemplari.

Questa specie, descritta originariamente sopra esemplari del

Gabon, fu ritrovata poi in Abissinia sulle pianure di Tembene,

dal Raffray, e a Tabora dal Révoil.

264. Xylopertlia forfleula, Pairm.

Ann. Soc. Ent. France. 6/ Serie III. 1883. p. 95.

Numerosi esemplari raccolti fra i Boran Galla , sulTAuata in

Maggio e alcuni fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà in Aprile 1893.

Già raccolta dal M. 8e Antinori nei Somali Isa. Fu anche presa

in Abissinia, nella regione fra Massaua e l'Asinara, dal Raffray.

Fani. TENEBRIONIDAE.

ZOPHOSIS. Latr.

265. Zopliosis :i rollini uni . n. sp.

Z. plana e et approximatae a/finis, sed corpore longiore,

mitico et putita' magia attenuato, minus convexo, elytrorum costa

dormii minus elevata t carinis marginali et epipleurali iuta- ne

midi' approximatiSj epipleuris (ineolatis. Long. IO 1
., mill.

Questa specie va collocata nel gruppo formato dalle Z. cari-

nulli. Sol., pinna, Fabr. e approximata, Deyr. Si distingue però
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da esse per il corpo più allungato, a ovale più regolare, più

attenuato tanto in avanti come in addietro e meno convesso;

lo spazio compreso fra le coste dorsali è un po' più largo,

meno elevato, e meno piano, le dorsali stesse sono meno spor-

genti e vanno obliterandosi alla base e all' apice più grada-

tamente.

Il capo è poco convesso, densamente punteggiato, la sutura

clipeale forma due lobi abbastanza distinti. Il protorace è più

leggermente punteggiato che il capo. Gli elitri sono finamente

punteggiati nel tratto compreso fra le coste dorsali; all'esterno

di queste presentano lineette elevate molto corte e fitte. La

carena laterale è tanto avvicinata alla epipleurale che fra esse

riesce delineato un solco molto angusto, in cui si osserva un solo

rango di tubercoletti minuti allungati. Le due carene all'apice

convergono. Le epipleure sono scolpite di lineette elevate lunghe

e abbastanza fitte. Il metasterno ha un breve solco apicale.

Archeisa, Ottobre 1892.

L' unico esemplare raccolto dal cap. Bottego è incompleto

,

mancando dei piedi delle due paia posteriori ; ma nel resto è

ben conservato e la specie è tanto facilmente riconoscibile dalle

altre dello stesso gruppo, che non ho esitato a descriverla.

266. Zopliosis plicatipennis , Deyr.

Mouogr. p. 190. — Fairm. Ann. Soc. Entom. Belg. XXXV11, 1893, p. 144.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre 1892.

Parecchi esemplari.

Questa specie della Nubia, raccolta anche nello Scioa dal

M.se Antinori, fu trovata a Banan-Abdallah dal D.re Keller (vedi

Fairmaire loc. cit). Farmaire ha descritto, col nome di Z. cri-

spata
(

1
) J

una specie che ha somiglianza colla plicatipennis e che

fa parte della raccolta del von Hòhnel.

Soc. Ent. Belg. XXXV, 1S91. Corapt. reud. p. CCXCI.
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267. Zopliosis Reioliei, Guér.

Voy. Lefebr. 1849, p. 319, tav. 5, lig. 1. — Reiche, Voy. Abyss. Kerr. Gal.

p. 362, tav. 22, flg. 3.

Arussi Galla, 24 Aprile 1893. Un esemplare.

268. Zopliosis rhantoides, n. sp.

Ovato^longata<, sattparallela , sai ronre.m, obscure aeneonigra,

nitida, capite conferitili , clypeo far/iti*, punctato, sutura olypeali

distinctn, ehjtris obsolete quadricostatis, costà laevigatis , inlersHtiis

irregulariter punctulatis , duolnis exterioribus oblique lineolatis.

Long. 10 73
nuli ini.

Questa specie è notevole per la sua forma allungata, pochis-

simo attenuata in addietro e quasi ugualmente arrotondata in

addietro come in avanti.

Il capo è largo, con punteggiatura molto fitta, leggermente

aciculata presso gli occhi , e più forte sul clipeo. La sutura cli-

peate è distinta, non lobata, né sinuata nel mezzo. Il mento è

profondamente solcato nel mezzo in senso longitudinale e gros-

solanamente punteggiato e rugoso. Le antenne non raggiun-

gono gli angoli posteriori del protorace; il 3.° articolo è lungo

di circa un terzo più del 2.°, il quale è quasi uguale in lun-

ghezza al 4.°

Il protorace è largo appena due volte (pianto lungo, il mar-

gine anteriore misurato fra i due angoli anteriori è metà più

stretto del basale, i lati sono abbastanza arrotondati, il mar-

gine anteriore è profondamente smarginato, la smarginatura

è molto profonda e nel suo fondo è affatto dritta ; il margine

posteriore è sinuato in corrispondenza degli angoli, che spor-

gono alquanto e si prolungano ad abbracciare una piccola por-

zione degli omeri. La scultura è molto più line di quella del

capo e si fa alquanto più forte e leggermente aciculata sui lati.

Gli elitri sono larghi alla base quanto il protorace, dopo

la base pochissimo più larghi, quasi paralleli, largamente ano-
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tendati all'estremità; ciascuno ha quattro coste pochissimo spor-

genti , levigate , delle quali la marginale è la meno accennata
;

queste coste in vicinanza della base ed all' apice sono obliterate ;

gli interstizii sono scolpiti di punti minuti, abbastanza fìtti, ma
irregolari; i due compresi fra la seconda dorsale e la marginale

e fra questa e la carena epipleurale presentano invece sottili

linee leggermente oblique.

Il mesosterno è percorso nella sua metà anteriore da un

solco largo e profondo; il metasterno, tolti pochi punti ai lati

della sua base, è liscio e il suo solco apicale è brevissimo.

L'addome non presenta che minuti e scarsissimi punti.

Barderà, 20 Agosto 1893. Un esemplare.

269. Zopliosis Vesmei, n. sp.

Elongato-ovata , couvexa, nigra, leviter aenescens, nitida , capite

crebre punctato, vertice et juxta oculos mbaciculato, prothorace lon-

gitudine duplo latiore, antrorsum valde angustato, margine antico

mediocriler emarginato, postico bisinuato, angulis posticis elytrorum

basini amplectentibus , dorso confertim punctulato lateribus subaci-

culato ; elytris elongatis , pone medium parum attenuatis , juxta

suturam leviter depressis, dorso crebre punctulato , lateribus subti-

liter longìtudinaliler striolato-plicalis , costa marginali et costa epi-

pleurali parallelis, epipleuris lineolatìs; subtus punclulata, metasterno

apice silicato. Long. 12 millim.

È di forma ovale, allungata, abbastanza convessa, nera, lucente,

con leggerissimo riflesso bronzato sugli elitri. Il capo è legger-

mente convesso, scolpito di punti minuti molto fitti, che sul

vertice e lungo gli occhi confluiscono dando luogo a brevi stride

.

L' epistoma è leggermente smarginato in avanti , la sua sutura

è ben marcata e forma nel mezzo un angolo rientrante e la sua

superficie è scolpita più finamente che il resto del capo. Il mento

è fortemente punteggiato. Le antenne sono piuttosto gracili,

lunghe fino a raggiungere gli angoli posteriori del protorace,

col secondo articolo lungo poco più della metà del terzo e il

quarto leggermente più corto del terzo.
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Il protorace è largo due volte quanto lungo, alla base è due

volte largo quanto all'apice; il. margine anteriore è moderata-

mente smarginato, il posteriore Insinuato; i lati sono legger-

mente arrotondati ; gli angoli posteriori molto acuti e sporgenti

in addietro, tanto da abbracciare la base degli elitri. La pun-

teggiatura è minuta e fitta e va gradatamente facendosi più

densa e confluente dal mezzo verso i lati.

Gli elitri sono un po' più di tre volte lunghi quanto il

protorace , non più larghi di esso alla sua base
,
poco attenuati

in addietro e leggermente e largamente depressi lungo la sutura.

La loro superficie è scolpita di punti minuti e fitti e lungo il

margine laterale, dalla base all' apice, vi è un tratto abbastanza

largo scolpito da brevi lineette elevate longitudinali. La costa

epipleurale è inferiore, e al disopra e parallela ad essa ve ne è

un'altra ugualmente sviluppata; l'angusto intervallo fra le due

coste è scolpito di lineole come quelle che esistono sul margine

dell' elitro. Altre lineole elevate , ma più lunghe , si osservano

sulle epipleure.

La superficie inferiore del corpo è finamente e poco densamente

punteggiata ; i piedi sono più fortemente scolpiti ; i segmenti

dell' addome alla base portano sottilissime rughe longitudinali.

Il solo esemplare che io ebbi sott' occhio per descrivere questa

nuova specie fu raccolto nel territorio dei Boran Galla, sul

medio Ganale in Giugno 1893.

270. Zopliosis Candei, n. ap.

Obhmgo-ovata , modice convexa, postice kviter attenuata, nii/ro

levitar aenescem, nitida, capite tenue et eonfertim punctulato, sutura

elypeali fere indistincta, prothorace disco terme punctulato, lateribus

crebrius et fortius pimctulato-snbrai/osis, eh/tris tcnnissi/ne punctu-

latis, lateribus Mneolatis, costulis tribus discoidalibus basi et apice

evanescentibus, carina laterali et carina epipleurali parallelis. Long.

10-10 V3
alili ini.

Questa specie può avvicinarsi alla silicata, Deyr., ma il suo

corpo è più stretto e più gradatamente attenuato in addietro.
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Il capo è abbastanza convesso , scolpito di punti fini e fitti ; la

sua scultura è quasi uniformemente uguale dapertutto, soltanto

è un poco più leggera sul clipeo ; la sutura di questo è quasi

invisibile. Le antenne raggiungono gli angoli posteriori del pro-

torace; il secondo articolo è più corto del seguente di circa un

terzo e uguale in lunghezza al quarto.

Il protorace è poco più di due volte largo quanto lungo , in

avanti è circa di una metà più stretto che alla base ; il mar-

gine anteriore è abbastanza profondamente smarginato e la

smarginatura nel suo fondo è quasi dritta; i lati sono legger-

mente arrotondati ; il margine posteriore è pochissimo e larga-

mente arrotondato nel mezzo e abbastanza fortemente sinuato

ai lati, perchè gli angoli posteriori sono sporgenti, acuti e ab-

bracciano la base degli elitri. La sua superficie piuttosto lucente

è scolpita di punti minutissimi , fitti
,

quasi meno marcati di

quelli del capo ; soltanto sui lati e specialmente in corrispon-

denza degli angoli posteriori questi punti si fanno un po' più

profondi, confluiscono e danno luogo a leggere rughe longitu-

dinali.

Gli elitri sono leggermente arrotondati sui lati e gradata-

mente attenuati in addietro ; ciascuno , oltre la carena laterale,

ha tre coste mediocremente sporgenti , che vanno obliterandosi

alla base ed all'apice ; di queste la seconda dorsale è un po'

meno marcata delle altre; i due intervalli fra la sutura e la

costa suturale e fra questa e la prima dorsale sono leggermente

incavati; la carena laterale e la epipleurale sono parallele per

tutta la loro estensione. La punteggiatura è finissima e meno fitta

di quella del protorace ; le lineole elevate cominciano nell' in-

terstizio fra la prima e la seconda costa dorsale e si fanno più

marcate nel resto dei lati ; quelle delle epipleure sono molto

più lunghe.

Il corpo inferiormente è pochissimo e sottilissimamente pun-

teggiato ; sulla base dei primi segmenti addominali si osser-

vano leggerissime strie longitudinali ; il metasterno è longitu-

dinalmente solcato all' apice.

Boran Galla, Auata, Maggio 181)3. Tre esemplari.
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Questa specie e la precedente sono dedicate ai signori Baudi

di Vesme e Candeo, i due arditi e valenti esploratori della pe-

nisola dei Somali.

271. Zophosis foreiceps , u. 8p.

Oblongo-ovata, forma et statura ut in Z. punctata; nitida,

nigra, leviler aenescens, capite medio subfoveolato, sutura clypeali

obsoleta, prothorace lateribus tantum tenuissime punctulato, medio

laevi, elytris tenuissime et irregulariter punctulatis lateribus oblique

striolato-lineolatis. Long. 7-8 millim.

Questa specie è molto affine alla punctata, Brulle, indicata di

Sardegna, di Sicilia, di Grecia, dell'Asia Minore, della Siria,

della Persia, di Algeria e di Tunisia, e come essa è molto va-

riabile e quindi difficile a caratterizzarsi con una certa esattezza.

Per lo più è di un nero leggermente bronzato, ma alcuni esem-

plari sono del tutto neri.

Il capo è finamente e densamente punteggiato , la punteg-

giatura sul clipeo si fa più leggera e presso gli occhi diventa

alquanto aciculata ; nel mezzo della fronte vi è una depressione

foveiforme più o meno larga e più o meno profonda , talvolta

poco accennata, ma sempre presente in tutti i numerosi esem-

plari da me esaminati. Le antenne non raggiungono la base del

protorace e il loro terzo articolo è più lungo del secondo.

Il protorace è dal più al meno della stessa forma che nella

punctata, generalmente liscio nel mezzo e finissimamente pun-

teggiato sui lati.

Gli elitri hanno sovente la superficie ineguale, cioè con leg-

gerissime ed incerte traccie di coste longitudinali irregolari; la

loro punteggiatura è più fitta e molto più fine che nella punctata.

L'apofisi del mesosterno è più angolosa all'apice; il solco

apicale del metasterno è brevissimo.

Questa specie fu raccolta in quantità nei seguenti luoghi :

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Boran Galla, Medio

Ganale, Giugno 1893. Garrà Marre, Luglio 1893. Barderà, Ago-

sto 1893.
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272. Zophosis, sp. ?

Basso Ganana, Giugno 1893.

Questa specie è più piccola, più larga, meno convessa della

precedente e col protorace più fortemente scolpito ; ma la man-

canza di un numero sufficiente di esemplari mi trattiene dal

descriverla.

273. Zoph.osi8 , sp. ?

Archeisa, Ottobre 1892. Un solo esemplare.

274. Zophosis, sp.?

Barderà, Agosto 1893.

ARTHRODES, Sol.

275. A-vtlirodes asperulns, n. sp.

Breviler ovatus, valde convexus, niger nitidus, capite haud cari-

nato, crebre punctulato-ruguloso, clypeo valde bisinuato, obtuse tri-

dentato , dentibus aequalibus , prothorace antice valde anguslato

,

angulis anticis acutis prominulis, elytris basi obsolete punctulalis

,

apice crebre sed tenue asperulatis. Long. 9 1

/3
- 1 millim.

Il capo è minutamente e densamente punteggiato-ruguloso ;

la scultura è più fìtta in avanti e va gradatamente diradandosi

verso il vertice. Il clipeo sporge nel mezzo con tre denti larghi

ed ottusi, dei quali il mediano non è superiore agli altri in

lunghezza. Le antenne nei due esemplari che ho in esame sono

soltanto rappresentate dai primi articoli, che hanno una tinta

picea.

Il protorace è della metà più largo che lungo; la massima

sua larghezza corrisponde alla base e in avanti è più stretto

quasi di una metà che alla base ; il margine anteriore è prò-
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fondamente smarginato e guemito di peli corti e fitti ,
giallastri ;

gli angoli anteriori sono acuti e alquanto sporgenti, il margine

posteriore è quasi dritto e i lati sono leggermente arrotondati
;

la sua superficie è scolpita di punti finissimi, visibili soltanto alla

lente.

Gli elitri alla base sono larghi quanto il protorace e leg-

germente dilatati nel mezzo ; alla base presentano punti finissimi

e sparsi, i quali gradatamente vanno convertendosi in leggere

asperità, che diventano soltanto più distinte e subgranuliformi

all'apice, ove si fanno anche più fitte.

Il corpo inferiormente è liscio ; il prosterno presenta in ad-

dietro un solco longitudinale mediano e nel maschio è munito,

sul davanti nel mezzo, di una fossetta tonda, dalla quale sporge

un fascetto di peli giallastri. Il metasterno presenta alcuni solchi

longitudinali leggeri. I piedi sono picei.

Barderà, Agosto 1893. Due esemplari (</" 9).

Questa specie è diversa dal plicatus , che ho descritto sopra

un esemplare dell' Ogaden raccolto dall' Ingegnere Bricchetti-

Robecchi
(

1
). Il Fairmaire, cui l'ho comunicata, supponendo po-

tesse riferirsi ad alcuna delle specie da lui pubblicate nei suoi

« Coléoptères des voyages de M. G. Révoil »
(
2
), la considera

come distinta, benché affine alle specie nilidiinilris e ci/phonotus.

ADESMIA, Fisch.

Atlewmiii Boyeri, Sol.

Ann. soc. Ent. Frane. 1835, p. 519, tav. 14, fig. 13.

Lago Edoardo, Casati. Un esemplare.

Abita il Senegal.

(') Questi Annali, Sene 2.», XII, lb92, p. 764.

(') Aunales de la Société Eutomologique de Frauce, 6." Sèrie, VII, 1887.
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METRIOPUS, Sol.

Metriopus platrTilotus, Gtebst.

Mouatsb. Beri. Ac. 1S51, p. 530. — Peters Reis. 1862, p. 274, tav. 16, lig. ì.

Lago Edoardo, Casati. Un esemplare.

Abita il Mozambico e la regione del Lago Nyassa.

HOMALA, E8CH9CH

276. Montala ìnteg'rieollìs, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg., XXVIII, 1814. Compt. rend., p. LXX1V. — Ann. Soc. Ent.

France, 6." Sèrie, VII, 1887, p. 169. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XII,

1892, p. 767.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre 1892.

Varii esemplari. Basso Ganana, Garrà Marre, Luglio 1893. Un

esemplare.

Già raccolta a Mogadiscio dal Révoil e dal Bricchetti-Robecchi

e da questi anche a Obbia e a Milmil (Ogaden).

277. Homala. sp. V

Archeisa, Ottobre 1892. Un solo esemplare.

RHYTIDONOTA. Eschsch.

278. Rlxyti<lon.ota oxyoma, Paibm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 1884. Compt. rend. p. CCCXLV1I. — Ann. Soc. Ent.

Fi-ance, 6." Sèrie, VII, 1SE7, p. 172. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Ser., XII,

1892, p. 767.

Cormoso, Giugno; Basso Ganana, Garrà Marre, Luglio 1893.

Varii esemplari.

Raccolta dal Révoil a Mogadiscio e dal Bricchetti-Robecchi a

Obbia e fra Obbia e Berbera.
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Rli-vticlonota acutieollis, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVI. 1882: Compt. rend. p. XL1X.

Nkole (Africa centr.) 1888. Un esemplare raccolto dal Maggiore

Gaetano Casati.

La specie è fondata sopra esemplari raccolti dall' esploratore

belga, Sig. Burdo, fra lo Zanguebar e i grandi laghi centrali.

279. Rliytidoiiota gracili», Gerst.

Archiv f. Naturg. XXX1I1. p. 59. — Decken' s Reis. 1873, p. 169.

Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892. — Basso Ganana , Gàrrà

Marre, Luglio 1893. Due esemplari.

Rliyticlon.ota gracillirna, Anc.

Mesostena gracillima, Ancey, Le naturai. I, 1881, p. 462.

Rhytidonota gracillima, Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXVI, 1882. Compt.

rend. p. XLIX.

Lago Edoardo. Due esemplari raccolti dal Maggiore Gaetano

Casati.

Fu descritta sopra esemplari dell' Uzagara.

280. Bhytidonota stupida, Gerst.

Archiv f. Naturg. XXXIII, p. 58. - Decken" s Reis. 18-3, p. 167.

Fairm. Ann. Soc. Ent. France, G.e Serie, VII, 1887. p. 172.

Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari.

Raccolta dal Révoil a Mogadiscio.

MESOSTENOPA, Kraatz.

281. Mesostenopa Auberti, Fairm.

Rév. d'Entom. 1S92, p. 107.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre; Archeisa,

Ottobre 1892. Alcuni esemplari.

Descritti originariamente sopivi esemplari di Obock.
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OXYCARA, Sol.

282. Oxycara zophosina, Faiem.

Miss. Révoil, Coléopt. 1882, p. 65.

Dai pozzi di Laftarugh a quelli di Aberiò (Ogaden), Settembre
;

Archeisa, Ottobre 1892. Pochi esemplari.

HIMATISMUS, Ekichs.

283. Himatismus tri-vialis, Geest.

Decken's Reis., 1873, p. 190.

Somali: Basso Ganana, da Barderà a Culmiso, Agosto 1893.

Un esemplare.

Fu raccolta a Zanzibar anche dal Raffray.

284. Himatismus Pavesii, Gesteo.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XII, 1S92, p. 769.

Somali: Basso Ganana, da Barderà a Culmiso, Agosto 1893.

Pochi esemplari.

La specie fu fondata sopra esemplari raccolti a Obbia e a

Gubbet nel 1891 dall' Ing.re Bricchetti-Robecchi.

PIMELIA, Pabe.

285. Piinelia Bottegi, n. sp.

Breviler ovata,, valde convexa, nigra, pube densa cinerea indilla;

prothorace longitudine duplo latiore, granulato, linea media longi-

tudinali laevi; elytris dorso convexis, dense regidariter granulati*,

tenue utrinque quadricostatis, coslis duabus inlernis obsoletissimìs ;

subtus curii pedibus dense granulata; mesosterno bituberculata.

Long. 21-23 V3 ; lat. 14-1 o mill.

Il corpo di questa specie è coperto di una pubescenza corta,
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fitta, cinerea. Il capo presenta punti irregolarmente distribuiti,

più numerosi sulla fronte, da ciascuno dei quali esce un pelo

fulvo non eretto. Il mento è profondamente sinuato.

Il protorace è due volte più largo che lungo, col margine

anteriore un po' meno largo del posteriore e coi lati arro-

tondati; la sua superficie è ricoperta di granuli emisferici,

abbastanza fitti, mancanti lungo una linea longitudinale me-

diana e un po' più sparsi ai lati di essa.

Gli elitri sono corti ovali , molto convessi , non depressi al

disopra e rapidamente declivi in addietro. La loro superficie

è ricoperta di granuli robusti fitti disposti regolarmente , di

forma quasi conica e muniti ciascuno (come quelli del protorace)

di un pelo giallo. Ciascuno è munito di quattro coste formate

dai granuli disposti in serie più regolare e più avvicinati fra

di loro; ma di queste coste appena le due esterne sono mar-

cate, mentre le due interne si vedono a stento. I fianchi hanno

i granuli un poco più piccoli e un poco meno fitti.

Il mesosterno è bitubercolato ; l' addome presente grossi tu-

bercoli, un poco meno densi nel mezzo dei segmenti ; di questi

i primi tre hanno lungo il loro margine posteriore una serie

di granuli più marcati e avvicinati, in modo da apparire quasi

cremolati. Anche i piedi sono densamente granulosi.

Questa specie si distingue facilmente a primo colpo <T occhio

dalla Hildebrandti pel corpo più corto, più largo, molto più con-

vesso e in addietro più declive; per le granulazioni degli elitri

più grosse e per le coste assai meno marcate.

Boran Galla, medio Ganale, Giugno; Basso Ganana, Luglio;

confluenza del Daua col Ganana, 13 Luglio 1893. Tre esemplari.

286. Fimelia. limosa, n. sp.

P. Hildebrandti, Harold valde a/finis sed memo profundius

sinuato et densius granulato, prosterni lamina intercoxali angustiorej

mesosterno antice limai gibboso nec bituberculalo , eli/tris minus con-

oextSj costis magis elewtis, subtilius granulatis.

Long". 23 mill.
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È molto affine alla P. Hildebrandli di Harold
(
l
), della quale

ho potuto avere un esemplare tipico grazie alla gentilezza del

sig. Kolbe del Museo di Berlino. Il corpo appare meno convesso;

la sinuosità del mento è assai più profonda e le granulazioni

che si trovano sulla sua superficie sono più numerose
(

2
); l'apofisi

del prosterno è notevolmente meno larga e il mesosterno in avanti

non presenta né la rigonfìatura né i due tubercoletti che si osser-

vano nella Hildebrandli. Le granulazioni sul protorace sono più

minute e più fitte. Sugli elitri le granulazioni sono molto più

minute e più disuguali, e questo si nota più specialmente nel

terzo e quarto intervallo e sui fianchi, dove i granuli sono anche

molto più scarsi. Le coste sono formate di granuli molto più

avvicinati fra di loro e perciò appaiono assai più marcate. La

superficie inferiore del corpo presenta granulazioni molto più

fine e molto più stipate.

Queste sarebbero le principali differenze fra la Pimelia limosa

e la Hildebrandli; ma importa notare che le mie osservazioni

sono fatte sopra un solo individuo e perciò potrebbe darsi che

invece di una nuova specie si trattasse di una semplice varietà.

La P. limosa fu raccolta fra i pozzi di Laffarugh e quelli di

Aberiò nel Settembre 1892.

La Hildebrandli abita Zanzibar e fu anche trovata al Lago

Stefania dal Von Hòhnel.

Il Révoil ha raccolto nei Somali la var. cenchronola di Fair-

maire (Miss. Révoil. Coléopt., 1882, p. 68).

PSAMMODES, Kibby.

287. Psammodes albyssinicus, Haag.

Coleopt. Hefte, Vili, 1871, p. 32.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

(') Monatsb. Preuss. Akad. Wiss. Berlin, 1878, p. 221. - Sénac, Ess. Monogr. Pi-

melia, II, 1887, p. 18.

(*) Il compianto D." Sénac nel suo pregevole lavoro monografico dice, a proposito

della P. HUdebì-andU : « menton ponctué » ; ma nell' esemplare tipico che ho

sott' occhio, invece di punti io trovo dei granuli evidentissimi.
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PHRYNOCOLUS, Lacord.

288. Phii-ynocoliis pla.cid.us, Kolbe.

Berlin. Entorn. Zeitschr., XXIX, 1885, p. 118.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Il Museo Civico di Genova possiede esemplari di questa specie

raccolti a Gondocoro sul Nilo Bianco dal sig. Eraldo Dabbene.

Uno di essi fu mandato al Museo di Berlino e appunto su questo

il sig. Kolbe ha fondato la sua descrizione.

Spettano a regioni affini le due specie Phrynocolus petrosus e

P. frondosm di Gerstaecker (Decken's Reis. p. 172 e 173, tav. IX,

fig. 4 e 5). Il P. plicatus dello stesso autore (ibid. pag. 174)

appartiene, secondo il Kolbe (loc. cit.) al genere Amiantus. Lo

stesso probabilmente dovrà dirsi del P. sexcostatus Gerst. del

Massai (Jahrb. d. Hamburg. Wiss. Anstalt. I, 1884, p. 54).

289. I*liryiiocolu.s parrulus, n. sp.

Nigro-piceus, opacus, indumento ochraceo dense ledo, prothorace

utrinque tuberculo crasso conico, elytris ovalis, ulrinque carinis

trìbus validis flexuosis, interstitiis plicis aliquis transversis irregu-

laribus instructis.

Long. 9 l
/a niill.

Il corpo è tutto ricoperto da un intonaco ocraceo. Il capo è

trasversalmente depresso sulla fronte; il denso intonaco che ne

ricopre la superficie impedisce di vederne la scultura; gli occhi

sono piccoli, emisferici, le antenne setolose hanno i due primi

articoli rossastri e gli ultimi cinque neri.

Il protorace è munito da una parte e dall' altra di un grosso

tubercolo ili forma conica diretto orizzontalmente all'esterno;

la sua superficie è rugosa.

Gli elitri sono ovali e ciascuno porta tre robuste carene longi-

tudinali, flessuose, delle quali la più interna cessa si può dire

nel punto ove comincia la parte declive, la seconda è più corta
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della prima e la terza si spinge più in addietro di tutte. I pro-

fondi intervalli fra le tre coste presentano qua e là delle pieghe

trasversali od oblique , in piccolo numero , irregolari e disposte

senza alcuna simmetria.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un solo esemplare.

Questa specie non può riferirsi a quelle dei viaggi di Révoil

e di von Hòhnel pubblicate dal Fairmaire (transversus, undaticoslis,

crispatus
(
1
), discoìdeus

(
2
)) e neppure alle altre che vennero de-

scritte dopo la pubblicazione del catalogo di Gemminger e Harold,

cioè Phrynocolus (?) sexcostalus Gerst.
(
3
), P. placidus Kolbe (

4
),

P. ater C. Waterh.
(
5
) , P. undatocostatus Kolbe

(
6
) ;

per cui ho

creduto di poterla descrivere benché non avessi a mia disposizione

che un solo esemplare.

SEPIDIUM, Fabe.

290. Sepidium Ruspolii, Fairm.

Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVII, 18S3, p. 150.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Fu trovato per la prima volta nell'Ogaden dal D. r Keller,

che accompagnava il principe E. Ruspoli durante la sua prima

spedizione nella penisola dei Somali.

VIETA, Cast.

291. "Vieta senegalensis Kluo.

Erman. Reis. Atl. 1835, p. 40. — Allard, Rev. Zool. 3.» Sér., II, 1S74, p. 145

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

(') Ann. Soc. Entom. France, 6." Sèrie, VII, 1887, p. 183 e 184.

(') Ann. Soc. Entom. Belgique, 1J91. Compt. rend. p. C'CXCIV.

P) Jahrb. d. Hamburg. Wiss. Anstalt. I, 1S84, p. 54.

(') Berlin. Entom. Zeitschr., XXIX, 1885, p. 112.

p) Proceed. Zool. Soc. Lond., 1SS5, p. 234.

p) Stettin. Entom. Zeit. 1891, p. 30.
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292. "Vieta lutulenta, n. sp.

Oblungo ovata, ockraceo lutosa, anlennis apice infoscutis, protho-

race antice fortiter tubercitlato, tuberculo profonde silicato, angulis

laleralibm produci is obtusis, dorso medio fusco hirto, eli/Iris utrinque

fiisco trimaculalis, apice angustatis, conjunctim rotuudatix, vari/m

laterali tenue tuberculata, costula discoidali panini elevala, flexuosa,

interslitiis irregulariter subreticulatis.

Long. 12 V2
mill.

Il corpo è coperto da un intonaco ocraceo. Il capo è legger-

mente incavato; le antenne sono corte e non raggiungono la

base del protorace ; i loro ultimi articoli sono più scuri dei pre-

cedenti e l'ultimo è quasi nero coli' apice biancastro.

Il protorace porta sul davanti, nel mezzo, un tubercolo molto

sviluppato , che sporge al di là del capo , ed è profondamente

solcato pel lungo, in modo da apparire bilobato tanto al disopra

come al disotto
;
gli angoli laterali sporgono in un dente robusto

e largamente troncato all' apice ; il dorso è elevato nel mezzo

,

ove presenta un' area quasi ad M tutta irta di setole brune.

Gli elitri sono ovali, leggermente angustati all'apice; la loro

carena laterale , poco inarcata , è segnata da piccoli tubercoli

.

dei quali i posteriori sono più grossi e 1' ultimo forma una di-

screta sporgenza nel punto ove comincia la declività dell' elitro ;

vi è una costa discoidale anch' essa poco marcata . a decorso

flessuoso, che va a finire posteriormente in una sporgenza abba-

stanza forte, la quale trovasi un po' più in addietro del tuber-

colo con cui termina la carena laterale. Gli intervalli sono molto

irregolarmente reticolati , cioè scolpiti di pieghe trasverse e

longitudinali che intersecandosi delimitano piccole fossette e nei

punti di intersezione presentano qua e là tubercoletti minutissimi

neri lucenti; questa reticolatura è poco marcata alla base e va

scomparendo all' apice. Le epipleure non presentano che legge-

rissime ed incerte depressioni e pochi tubercoletti neri piccolissimi.

Ciascun elitro presenta tre macchie a contorno incerto , disposte

longitudinalmente, una alla base, la seconda prima della metà



(375) COLEOTTERI DEL VIAGGIO BOTTEGO 135

e l' altra dopo
; queste macchie sono formate di setole corte sub-

squamiformi erette, di un colore bruno scuro. .

I piedi sono piuttosto gracili.

Arussi Galla, fra il Daua e il Ganale 24 Aprile 1893. Un solo

esemplare.

293. Vieta Grvixonii, n. sp.

Oblunga, indumento dilute fulvo dense teda; prothoracis dorso

convexo, medio macula fere M-formi ferruginea, elytris oblongis,

sutura et coslula discoidali ferrugineis, utrinque macuFis tribus

piceis notatis.

V. lacunosae, Fairm. proxima, sed colore fusciore, prothoracis

macula media discoidali diversa, tubercolo antico magis diviso et

dente laterali robustiori, elglrorum pnnctis profundioribus, praecipue

discrepans.

Long. 14 mill.

.
Questa specie s'avvicina molto alla V. lacunosa di Tabora

raccolta, dal Révoil
(
1
), della quale il Fairmaire mi ha gentilmente

comunicato l'unico suo esemplare tipico. È però di una tinta

un poco più scura. Le antenne sono ugualmente corte e nerastre

all' apice.

II protorace ha il dente laterale assai più robusto e più largo

all'apice; il tubercolo del margine anteriore è diverso special-

mente se visto dal davanti, perchè presenta il solco longitudinale

che lo divide in due parti assai più profondo che nella lacunosa

e tanto più profondo in basso ed in alto; la macchia scura di-

scoidale invece di essere a losanga, ha quasi la forma di una M-

Gli elitri sono più regolarmente ovali ; il loro margine esterno

è dentato più minutamente, la loro scultura è più marcata e

si compone di punti grossi e profondi disposti irregolarmente

in serie e negli interstizii rilevati fra questi solchi, si osservano

(') La Vieta lacunosa fu figurata da Fairmaire negli « Anuales de la Société

Entomologique de France », sesta serie, VII, 1887, tavola 2, fig. 10 e descritta

nello stesso periodico, anno 189-1 (Bulletiu des Séances, séance du 2S Novembre

,

p. CCLII).
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pochi minuti granuli neri lucenti. La costa discoidale è un poco

più marcata e più distante dalla sutura. Il loro colore è come

quello del resto del corpo , ma sulla sutura e sulla costa discoi-

dale sono ferruginei ; inoltre ciascuno porta tre macchie nerastre

discoidali formate di peli squamulosi eretti ; una alla base, l'altra

al terzo anteriore diretta obliquamente dall' avanti all' indietro e

dall'esterno all'interno e l'ultima dopo la metà, anch'essa

obliqua ma in direzione opposta a quella della precedente. Le

epipleure hanno una punteggiatura assai più forte che nella

lacunosa.

L' unico esemplare da me osservato fu raccolto sull'Aliata

,

fra i Boran, in Maggio.

La specie è nominata in onore del capitano Matteo Grixoni

,

che ha diviso insieme al capitano Bottego i pericoli ed i disagi

della spedizione.

VIETOMORPHA, Faiem.

294. Vietomorpha foveipeiinisi, Fairm.

Ann. Soc. Ent. France, 6.o Sèrie, VII, 1887, p. 186, tav. 2, p, 11.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XII, 1892, p. 77G.

Il solo esemplare, raccolto dal Bottego nell'Ottobre 1892,

appartiene al territorio di Errer.

La specie fu scoperta dal Révoil nei Somali-Isa e ritrovata

anche dal Bricchetti-Bobecchi sull'Uebi.

OPATRUM, Fabr.

295. Opatrum mioans, Ger.m.

Ins. Sp. nov., p. 145. — Fairm., Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII. 1893. p. 11.

Arassi Galla, Alto Ganale Guddà, Aprile: Doran Calla, medio

Ganale, Giugno 1893. Varii esemplari.
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TRIBOLIUM, Mac Leay.

296. Tribolium ferrugineum , Fabr.

Tenebrio ferrugineus, Fabr., Spec. Ins., I, p. 324, n. 12.

Arussi Galla, Ganale Gucìdà, Aprile; Basso Ganana, Luglio 1893.

Specie cosmopolita.

ALPHITOBIUS, Steph.

297. A.lplxitolbiu.!S diaperiuus, Panz.

Tenebrio cliaperinus, Panz., Faun. Ins. Germ. 1797, 37, 16.

Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Specie

EUTOCHIA, Lbc.

298. Eutocliia amaroides, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, X11I, 1878, p. 321.

Fairm., Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 11.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Fu descritta sopra un esemplare dello Scioa e ritrovata poi

in buon numero nella stessa regione dal M. se Antinori.

HETEROTARSUS, Latr.

299. Heterotarsus tenebrioides, Guér.

Ic. Règn. Anim., p. 121, tav. 30, fig. 11 a-d.

Arussi Galla, Aprile; fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Due

esemplari.

Abita il Senegal.

Il bogosicicS; Mars. (Ann. Soc. Ent. France, b.
e Sèrie, VI, 1876,

p. 128) di cui ho sott' occhio un esemplare tipico, ha il protorace

alquanto più lungo di quello dei due esemplari sopra riferiti.
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PYCNOCERU8, Westw.

300. Pycnocerus Passerinii, Bertol.

Odontopus Vasserinii, Bertol., Nov. Comra. Acad. Bonon., X, 1849, p. 41fc,

tav. 9, f. 7.

UMnoseelis E»asserinii, Gerst. Peters Reis. n. Mossamb., p.291, tav. XVII,

flg. 7.

Pycnocerus t»asserinii, Gerst. Decken's Reis., 1873, p. 190.

Arussi Galla, Ganale Guddà. Tre esemplari raccolti in Aprile 1893.

CATAMERUS, Fairm.

Catamerus Revoili, Fairh.

Ann. Soc. Ent. France, 6.« Sér., VII, 1887, p. 290, pi. 2, flg. 12.

Lago Edoardo. Un esemplare raccolto dal maggiore Gaetano

La località indicata dal Fairmaire è Mpouapoua.

XANTHOTHOPEIA, Makl.

301. Xantliotliopeia angusticornis , n. sp.

Elongata, subeylindriea, riridi-aenea, nitida, elytris flavo-ferru-

gineis, sutura nigra, palpis testaceis, antennis nigrk articulis tribns

primis viridi-aeneis ; pedibus viridi-aeneis ; capite et prothorace dense

pivnctalis, hoc longitudine parv/m latiore, lateribus leviter arcuatisi

apice ntagis qitam basi <iinjiishth> ; scatcl/u iriungiilari. apice obiuse

truncato, laevi ; elytris profunde striatis, striis crenalis, interstitiis

leviter convexis et tenue punctuìa/is.

Long. 11 mill.

Il corpo è allungato, subcilindrico. Il capo è verde bronzato ed

ha una forte impressione trasversale fra i due punti di inserzione

delle antenne ; la sua punteggiatura è densa e soltanto si fa più

rada in una piccola area che sta nel mezzo fra gli occhi. 1 palpi

sono testacei. Le antenne sono nere coi primi tre articoli verdi
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bronzati ; a cominciare dal quarto gli articoli si dilatano legger-

mente.

Il protorace è di poco più largo che lungo e in avanti di poco

più stretto che in addietro ; la sua superficie è scolpita di punti

fitti, specialmente sui lati.

Gli elitri sono d' un giallo-ferrugineo (forse rossi negli esem-

plari vivi) colla sutura nera. Sono percorsi longitudinalmente da

solchi abbastanza larghi, profondi e crenati; gli interstizii fra i

solchi sono leggermente convessi (più marcati all' apice) e scolpiti

di punti sottili.

Il corpo inferiormente , come i piedi , è verde bronzato , con

punti forti sui lati del petto e leggerissimi sull' addome. La

punteggiatura dei piedi è fitta.

Un solo esemplare fu raccolto sull' Uelmal nel mese di Giu-

gno 1893.

Questa specie si distingue facilmente dalla rufipennis, Màkl.

,

dalla lalicornis, Fairm. (*) e dalla aruwimemis, Champ.
(

2
) ; nella

prima il protorace è del doppio più largo che lungo, mentre nel-

l' angusticornis è di poco più largo che lungo; nella laticornis e

nella aruwimensis le antenne hanno gli articoli molto dilatati.

La rufipennis è della Cafreria, la laticornis di Uzambara, Y arw-

wimensis della valle dell'Aruwimi.

Un' altra specie , descritta dal Fairmaire col nome di (ri-

parlila
(
3
), si riconosce per la sua piccola statura e pel suo modo

speciale di colorazione. Quest'ultima abita Sierra Leone. Recen-

temente lo stesso autore ne ha fatto conoscere altre tre
(
4
),

cioè : Ar
. partiticornis e X. coeruleata della Guinea e A', basipennis

(') Ann. Soc. Ent. France, 6.= Sér., VII, 1887, p. 300.

(*) Proceed. Zool. Soc. London, Nov. 1890, p. 643, tav. LVI, fig. 7.

P) Notes sur quelques Coléoptères de l'Afrique intertropicale et descriptious

d'espèces nouvelles (Ann. Soc. Ent. Frane, LX, 1891, pag. 264).

(') Ann. Soc. Entom. Belg. XXXVIII, 1891, p. 671 e 672.



140 R. GESTRO (380)

MICRANTEREUS, Sol.

302. Micrantereus femoratns, Gerst.

Decken's Reis., 1S73, p. 193, tav. IX, fig. 8.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, IV, 1873, p. 354.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un solo maschio.

303. Micrantereus asidoides, Faibm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 152.

Archeisa, Ottobre 1892.

L' unico esemplare di questa forma interessante raccolto dal

capitano Bottego, fu da me comunicato al Fairmaire, che lo

rimandò coli' indicazione : « très probablement 9 de mon M. asi-

doides » . La sua identità specifica col M. asidoides non è dunque

interamente accertata, ma è molto probabile, tanto più che la

provenienza citata dal Fairmaire è anche l'Ogaden. Ad ogni

modo non credo del tutto inutile farne seguire una descrizione.

Il nome di asidoides gli conviene benissimo perchè nell'aspetto

rammenta molto un Asida. È di una tinta bruno-picea e ri-

vestito di una pubescenza corta giallastra. Il capo presenta una

punteggiatura molto fine e fitta; fra gli occhi ha una depressione

trasversale pochissimo marcata ; la sutura clipeale è poco distinta.

Le antenne sono gracili e superano di poco la base del protorace.

Il protorace è quasi del doppio più largo che lungo ; in avanti

è più stretto che in addietro ; i lati sono arrotondati ; il margine

anteriore è fortemente arcuato
,

gli angoli anteriori acuti ,
1' an-

golo che il lato fa colla base è quasi retto; la base è legger-

mente trisinuata; gli angoli posteriori sono leggermente ripie-

gati in basso; al disopra è convesso e con punteggiatura molto

sottile e densa. Lo scudetto è assai corto, a forma di un trian-

golo a larghissima base, alquanto convesso trasversalmente e con

punti sottilissimi.

Gli elitri sono convessi ; alla base più stretti del protorace .

quindi gradatamente si allargano, per ristringersi di nuovo al-
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l'apice, ove sono fortemente declivi. La sutura è leggermente

elevata e nera. Ciascuno presenta tre coste nere lucenti ; l' in-

terna è obliterata alla base e si estende fino al punto ove l' elitro

si è fatto declive, senza però raggiungere 1' apice ; la seconda è

la più corta e nel suo decorso è molto interrotta, per cui

piuttosto che mostrarsi una vera costa, è una serie più o meno

regolare di granuli; la terza è quella che si avvicina di più

all' apice , e quindi la più lunga ; per la metà basale si può dire

formata di una doppia serie di granuli e diventa vera costa

nella metà apicale. Negli interstizii larghi e piani si osservano

alcuni granuli in numero limitatissimo e disposti senza alcuna

regolarità. La parte ripiegata presenta traccie di qualche granulo.

Il corpo inferiormente è più scuro, abbastanza lucente, sottil-

mente punteggiato, col mesosterno longitudinalmente rugoso. 1

piedi sono asperato-puntati e i tarsi rivestiti inferiormente di peli

fitti giallastri.

L'esemplare è lungo 17 millimetri.

HOPLONYX, Thoms.

Hoplonyx Oasatii, n. sp.

. OblonguSj sat convexus, niger subopacus, pilis fulvis lenuibus

sat longis hirtus; capite sparsim, vertice crebre et subtiliter, punctato;

antennis piceis, arliculo lertio quarto fere duplo longiore ; prothorace

longitudine parum latiore, lateribus leviter arcualis, apice paulo

magis quani basi angustato; margine postico bisinualo, supra sat

convexo, irregulariter haud crebre punctato; saltello triangulari,

punclulato ; elytris oblongis, postice vix ampliatisi striato-punctalis,

striis basi et exlus subcrenatis, interstitiis convexiSj punctulalis ;

sublus nitidior, pectoris lateribus pedibusque crassius, abdomine

subtilissime, punctatus.

Long. 18 V2
™ill.

È nero, quasi opaco, con peli fulvi, molto fini e abbastanza

lunghi. Il capo ha punti grossi radi, e irregolarmente distribuiti;
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ma sul vertice si tanno minuti e molto fitti. Le antenne sono

picee, piuttosto sottili, col terzo articolo più lungo del quarto

quasi del doppio.

Il protorace è di poco più largo che lungo, coi lati arrotondati,

col margine anteriore un poco più corto del posteriore e questo

bisinuato, con punteggiatura grossa molto irregolare e un poco

più densa verso i lati che nel mezzo. Lo scudetto ha la forma

di un triangolo equilatero ed è tutto punteggiato. Gli elitri

sono piuttosto fortemente scolpiti; le strie sono profonde con

punti che vanno assottigliandosi verso l'apice e sono crenate alla

base e ai lati. Gli intervalli fra le strie sono convessi e pun-

teggiati.

Il corpo inferiormente è più lucente che al disopra ; la pun-

teggiatura sui segmenti dell' addome è finissima
,
quella dei lati

del petto e dei piedi assai più grossa. I femori anteriori sono

molto ingrossati e il dente apicale è robusto e triangolare a

larga base.

Dall' H. striatm, Guér. e dal protensus, Faina. (
x
) tipo, le due

sole specie che io abbia sott' occhio, il Casalii è molto diverso ; è

più grosso, più robusto, peloso, colla scultura degli elitri più

marcata, il protorace coi lati arrotondati e rientranti alla base

e la sua punteggiatura molto più grossa e molto meno fitta.

Questa specie è fondata sopra un unico esemplare raccolto

sul Lago Edoardo dal maggiore Gaetano Casati e mi permetto

di dedicarla all' illustre viaggiatore, all' eroico compagno di Gessi

e di Emin Pascià.

PRAOGENA, Cast.

S04. Praogena flavolimbata, Makl.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita il "Vecchio Calabar.

(') Note sur les Coléopteres du Clioa. (Ann. Soc. Eutom. Keljr. XXXUI. l«u
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305. Cisiela, sp.?

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi d' Aberiò. Settembre 189^.

Un esemplare.

306. Oistela, sp. ?

Barderà, Agosto 1893. Due esemplari.

307. Oistela, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

308. Oistela, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, 27 Aprile 1893. Un esemplare.

309. Oi.stela, sp. ?

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

310. Oistela, sp. ?

Arussi Galla, Aprile 1893. Tre esemplari.

Fam. LAGRIIDAE.

LAGR1A, Pabe.

311. I.ja<rria viridiaenea, Reiohe.

Voy. Ferr. Galin. Abyss. 1850, p. 371, tav. 23, fig. 3.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893.
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312. Latria aerea, Relche.

Voy. Abyss. Ferr. Gal., 1850, p. 372, tav. 23, flg. 1.

Arussi Galla, Granale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Varii esemplari.

Tanto questa come la specie precedente si ritrovano in Abissinia.

313; Lagria villosa, Fabr.

Spec. Insect. I, p. Ilio.

Fra Barderà e Culmiso, Agosto 1893. Un esemplare.

Abita pure il Capo di Buona Speranza.

314. Lag-ria ping-uicula, n. sp.

Ovato-oblonga , postici' utnpliahi, pitia a/bis brei'ibut tenuissimis

teda, capite prothoraceque nigro-piceis, subopacis, tenue et crebre

punctalo-ruyulosis, antennis humeros vix superantibus, nigro-piceis,

artictdis basalibus dilutioribus, ultimis vatde dilatatis; prothorace

transverso, lateribus rolundatis, supra loiigitudinaliter subcu rinato;

elytris dilate caslaneis, nilidis, crebre et tenue punctato-subrugulosis;

subtus picea, albo-pilosa, punctulata, pedibus obscurioribtis.

Long. 7 mill.

Il corpo di questa specie è rivestito di peli bianchi, corti e

finissimi, alquanto più lunghi sul capo e sul protorace; questi

sono nero-picei e quasi opachi, mentre gli elitri sono alquanto

lucenti e di un colore castagno sbiadito.

Il capo è , come il protorace , scolpito di punti piccoli e molto

fitti e di leggere rugosità; le antenne sono corte raggiungendo

appena la base degli elitri; vanno dalla base all'apice gradata-

mente dilatandosi, ma la dilatazione è più sentita a cominciare

dal sesto articolo e gli ultimi sono molto larghi.

Il protorace è più largo che lungo e coi lati arrotondati;

lungo la linea mediana è sporgente, quasi carenato ed ivi i peli
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sono disposti trasversalmente in modo da simulare quasi una

striscia bianca longitudinale ; sui lati i peli sono più lunghi.

Gli elitri sono molto più larghi del protorace; in addietro si

allargano e si fanno notevolmente convessi; la loro scultura si

compone di punti sottili e fitti e di lievi rughe.

Secondo il Fairmaire questa specie s' avvicina molto alla sua

senicula (Ann. Soc. Ent. France, LXII, 1893, pag. 154) del

Senegal; ma se ne distingue specialmente perchè è più larga

e più convessa e pel protorace carenato.

L'unico esemplare di cui mi sono servito per la descrizione,

fu raccolto fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà, in Marzo 1893.

315. Lagria sexrittata, n. sp.

Oblonga, subnitida, sordide alba, pilis albis longis tenuìssimis

vestila, anteimis fuseis, apice obscurioribus, capite prothoraceque crebre

et profunde punclato^rugulosis, hoc subquadrato, lateribus a.ntrorsum

leviler rolundatis, dorso utrinque impresso ; elylris postice panini

ampliatis, crebre punctato-rugulosis, fusco-trivittatis : subtus, pro-

sterno exceplo, nigro-picea nitida, sparsim punclulata et albo-pilosa ;

pedibus dilutioribus.

Long. 7 mill.

È di un colore bianco sudicio, un po' più carico sul capo e

sul protorace e ha tre striscie brune longitudinali su ciascun

elitro. Il corpo è rivestito di peli bianchi lunghi finissimi.

Il capo è puntato-rugoso e i punti sono abbastanza grossi e

profondi; fra gli occhi si osserva una depressione trasversale

curva , a concavità rivolta in avanti. Le antenne sono brune
,

più cariche all' apice che alla base ; esse sono lunghe fino a

sorpassare gli omeri e si ingrossano gradatamente e legger-

mente dalla base all'apice; nei due esemplari che ho in esame

1' articolo basale è corto e 1' ultimo è grosso, più lungo dei due

precedenti presi insieme e a forma di un ovale acuminato.

11 protorace è di poco più largo che lungo, coi lati paralleli

e leggermente arrotondati in avanti ; sul dorso è scolpito di rughe

e punti fitti; da una parte e dall'altra presenta una depressione
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a guisa di fossetta irregolare e nel mezzo presso la base una

lieve sporgenza breve longitudinale. Lo scudetto è piuttosto

grande e scolpito di sottilissimi punti.

La scultura degli elitri consta di punti fitti e di lievi rughe

trasversali; essa diventa meno marcata all'apice. Ciascun elitro

ha tre strisele brune longitudinali ; la più interna comincia dalla

base ma in vicinanza dell'apice va sfumando; le altre due sono

pure sfumate alla loro estremità, ma non raggiungono né 1' apice

né la base
;

queste striscie sono piuttosto larghe ;
1' intervallo

che separa le due esterne è assai minore di quello che corre

fra l' interna e la seconda.

Il Fairmaire che ha avuto in comunicazione questa specie, la

trova affine per forma e colorazione alla sua villulata di Ma-

dagascar, ma distinta per la maggiore statura e pel corpo meno

stretto.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1803. Due

esemplari.

Fam. PEDILTDAE.

ARUSSIA, Pro.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.» Serie, XV. 1895, p. 229.

316. Arussia Gestroi, Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 230.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

MACRATRIA, Newm.

317. Maeratria arussieusis , Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.a Serie. XV. 1895, p. 230.

Arussi Calla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.
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Fani. ANTHICIDAE.

NOTOXUS, Geoffr.

318. Notoxus vioìiins, Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 230.

Arussi Galla, Aprile 1893. Due esemplari.

ANTHICUS, Payk.

319. Anthieus Botteg-oi, Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 231.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Tre esemplari.

320. Antliieus Gestroi, Pio.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a. Serie, XV, 1895, p. 231.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Tre esemplari

321. A-ntliicus floralis, Linn.

Faun. Suec. 1761, p. 228. — Laf. Mon. p. 150 et 303, tav. 27, flg. 2. 4-7; tav.28, flg. 3.—

Pie, Ann. Mus. Civ. Geuova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 232.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893.

Di questa specie, la cui distribuzione geografica è molto vasta,

il cap. Bottego ha raccolto due esemplari.

322. Authicus crinitns, Laf.

Monogr. p. 204 e 303. — Pie, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 232.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita 1' Egitto e il Senegal.
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323. Antliieus lialteattis, Laf.

Monogr. p. 211. — Pie, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie. XV, 1895. p. 232.

Arussi Galla, Gallalo Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita 1' Egitto.

Fani. GANTHARIDAE.

CORYNA, Bili.b.

324. Coryna ambigua, Gerst.

Mj-labris ambigua, Gerst., Decken's Reis. 1S73, p. 210, tav. X. flg. li.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

Gerstiicker la cita di Mombas e di Zanzibar.

325. Coryna apicicoi*iiis, Guér.

Voy. Lefebr. 18-19, p. 321. tav. 5, flg. 6.

Diees apicioornis, Fairm. Ann. Soc. Ent. I!el£.. XXXVII, 1893, |>. 11.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, 1S Aprile

1893. Un esemplare.

Abita bAbissini.! e fu raccolta frequentemente nello Scioa dal

Marcbese Ariti nori.

326. Coryna Kersteni, Gerst.

Mylabris Iicrsteni, Gerst. Decken's Reis. 1S73, p. 209, tav. X, lìg. 11.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Borali Galla, Auata,

Maggio; Basso Ganana , Gami Marre, Luglio 1893. "Varii

esemplari.

La provenienza indicata dal Gerstiicker è Wanga.
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327. Coryna arnssìna, n. sp.

C. guineensi Mars. valde a/finis sed gracilior, pube sericea

breviore minus dense lecta, elylrorum maculis angustioribus et forma

diversa, terlia dorsali longiore et sulurae parallela.

Long. 9 millim.

È di forma allungata, quasi parallela, cogli elitri poco dilatati

in addietro e rivestita di una pubescenza

biancastra meno lunga e meno abbondante

che nella guineensis e mista a peli neri

eretti.

Il capo è scolpito di punti sottili e fitti;

le antenne sono di un giallo ferrugineo; i

penultimi due articoli sono leggermente più

larghi degli altri e l' ultimo è molto grosso

,

più lungo dei tre precedenti presi insieme e

piriforme.

Il protorace è largo quanto il capo , molto

ristretto in avanti , minutamente punteggiato

e colla linea longitudinale mediana poco

marcate.

La pubescenza biancastra sugli elitri è molto meno lunga che

quella del capo e del protorace. Essi sono minutamente pun-

teggiato-rugulosi ; hanno un orlo giallo marginale che emette,

sul margine esterno, tre prolungamenti a guisa di macchie quasi

triangolari, due più larghe e più avvicinate fra di loro e una in

addietro più stretta e più discosta dalle due precedenti. Oltre a

queste macchie laterali connesse all'orlo marginale, sul dorso vi

sono cinque altre macchie disposte in serie longitudinale : la prima

nel mezzo della base, subtriangolare e bifida in addietro ; la se-

conda immediatamente dietro alla prima, a forma, quasi, di

triangolo inequilatero ; la terza molto allungata, lineare, pa-

rallela alla sutura, coli' estremità anteriore uncinate e la poste-

riore dilatata e arrotondata
;
questa si unisce in addietro ad una

quarta macchia piccola subrotonda situata un po' più all' infuori
;
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finalmente la quinta macchia ha forma di un ovale molto irre-

golare e trovasi al quarto posteriore dell' elitro disposta un po'

obliquamente.

La superficie inferiore del corpo è rivestita di pubescenza se-

ricea biancastra e i piedi sono giallo-ferruginei.

Questa specie è indubbiamente molto affine alla guineensis;

ha però un aspetto più gracile, è meno pubescente e differisce

pure per le macchie degli elitri. Queste sono molto più piccole

e fin qui la differenza non avrebbe un grande valore conside-

rando che in questo genere i disegni sugli elitri possono variare

molto in dimensione ; ma, quel che più importa, queste macchie

differiscono per la forma e ciò si nota specialmente per la terza

dorsale, molto più lunga e parallela alla sutura (*). Ulteriori

confronti, praticati sopra numerose serie di esemplari, potranno

decidere se realmente si tratti di due forme distinte, o se la

arussma non sia che una varietà locale della guineensis.

Il solo esemplare che ho potuto esaminare fu raccolto nei

Cormoso in Aprile 1893.

MYLABRIS, Fabk.

328. Mylabris ZMllonii, Gcée.

Voy. Lefebr. 1849, p. 323, tav. 5, flg. 5.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg., XXXVII, 1893, p. 11.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Questa specie, descritta originariamente sopra esemplari d'Abis-

sinia, fu raccolta abbastanza in quantità nello Scioa dal Marchese

Antinori e dal Dott. Ragazzi.

(') Marseul nella diagnosi della Cori/na guineensis (Munogr. Mylabr. p. 599), a

proposito delle macchie degli elitri, dice: « 9 maculls, 1 margini adnexis et 4

ju-xta suturarti »; nella descrizione poi riparla di nove macchie, delle quali

quattro esterne congiunte all'orlo giallo marginale e quattro interne; però fra

queste quattro ultime uè fa entrare una più piccola; per cui in realtà le iuterue

sarebbero cinque. lu totalità adunque ciascun elitro dovrebbe avere , secondo il

Marseul, nove macchie; ina esaminando la figura (tav. fi, lig. ni 8) troviamo invece

che ve ne souo soltauto otto, perché le marginali invece di quattro sono eviden-

temente tre.
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Mylalbris Seuuae, n. sp.

convexa, atra, pilis nigris furia, crebre punctato-rugu-

losa, antennis pallide flavis, arliculis duobus primis nigris, elytris

fascia media communi transversa longa, flava.

Long. 15 7,-22 mill.

Il corpo è nero, poco lucente, irto di peli neri; il capo è

leggermente appiattito sulla fronte, dove nel mezzo si osserva,

più o meno distinta , ma sempre poco marcata,

Iuna
sporgenza longitudinale breve , sulla quale

i punti sono più radi, mentre sul resto del

capo essi sono piuttosto fitti. Le antenne sono

di un colore giallo sbiadito ad eccezione dei

due articoli basali che sono neri; talvolta il

terzo, od anche il quarto, sono leggermente fer-

ruginei. Il primo articolo è abbastanza lungo,

spesso, obconico, lucente e punteggiato ; il se-

condo è molto piccolo; il terzo e il quarto

MyUMs smnae, n.Bp .
sono uguali fra di loro e un po' più lunghi

del secondo; il quinto e i seguenti hanno la

forma più o meno regolare di un tronco di cono rovesciato e

vanno gradatamente e lentamente aumentando sopratutto in lun-

ghezza e in spessore fino al decimo; l'ultimo è più lungo del

precedente e termina ad ovale appuntato.

Il protorace è più lungo che largo, largo quanto il capo,

notevolmente ristretto e leggermente strangolato in avanti; il

suo margine basale descrive una curva a convessità rivolta in

addietro ; la sua superficie è fittamente punteggiata e longitudi-

nalmente percorsa da una linea leggermente elevata in avanti,

che si converte in un breve solco nel mezzo e ricompare alla

base in mezzo ad una depressione larga subfoveiforme.

Gli elitri alla base sono più larghi del protorace e in lunghezza

sono quasi quattro volte questo ; sono convessi, mediocremente di-

latati in addietro e coli' apice largamente arrotondato. Nel mezzo

presentano una lunga fascia trasversa comune gialla, che va dal
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margine laterale d'un elitro a quello dell'altro senza alcuna in-

terruzione , che è leggermente più corta nel mezzo che ai lati e

che presenta i suoi margini anteriore e posteriore appena visi-

bilmente ondulati. Si può dire che questa fascia è quasi ad uguale

distanza dalla base e dall' apice ; la sua superficie è minutamente

punteggiata, ma meno che nel resto degli elitri, ove oltre ai

punti più fìtti si hanno anche fine rugosità quasi a guisa di

zigrino. La fascia gialla si presenta nella stessa posizione e delle

stesse dimensioni, salvo differenze appena apprezzabili, in tutti

gli esemplari che ho esaminato e che sorpassano la trentina.

Sugli elitri non vi è nessuna altra traccia, di fascia o di

macchia.

La superficie inferiore del corpo ed i piedi sono neri ; soltanto

le tibie anteriori presentano sul margine interno una leggera

pubescenza grigia.

Numerosi esemplari della .'/. Semine, che può riporsi in vici-

nanza della transvermlis, Mars. , furono raccolti il 13 Luglio l<X!»3,

nel punto di confluenza del Daua col Ganana.

Dedico questa bella specie, in attestato di sincera stima ed

amicizia, al Dott. Angelo Senna, il valente monografo dei Brentidi

e solerte segretario della Società Entomologica Italiana.

330. Mylabris voriier-a, n. sp

Panni/ elongata* négro-picea* albido-pubescens et nigro-hirltUa;

antennis pallidi' fluris, artiea/is dnobus basalibus nigro-piceis rei

ferriiijiiteis, eli/Iris pube aUn'ila iti maculis r/isjiosi/a, piscia dmbus

flavis nitidis uiidlilnlis , anteriore ante mediuni. posteriore poni'

medium, sitis.

Long. 13 7s "dil-

li corpo è di colore nero-piceo e coperto di una pubescenza

biancastra, alla quale sono frammisti peli neri eretti.

Il capo ha punteggiatura sottile e fitta e sulla fronte presenta

una breve linea elevati longitudinale, liscia. Le antenne sono di

un giallo pallido, tolti i primi due articoli ora nero-picei, ora

ferruginei; dal (punto articolo vanno gradatamente ingrossando
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fino all'ultimo, che è più lungo ina poco più largo del prece-

dente e termina ad ovale appuntato.

Il protorace è di pochissimo più lungoÌche largo, molto più stretto in avanti che

alla base, col margine basale arcuato; in

avanti presenta una leggera depressione tra-

sversale e nel mezzo è percorso da una linea

longitudinale liscia poco marcata.; la sua

superficie è minutamente punteggiato-rugu-

Iosa.

Gli elitri sono assai più larghi del pro-

torace, tre volte e mezzo circa più lunghi

di esso, convessi, dilatati in addietro e lar-

gamente troncato-arrotondati all' apice. Sono

scolpiti di punti minuti e fitti e leggermente

uyiabru ronferà, u sp rugulosi lungo i lati e verso l'apice. La pu-

bescenza bianca si dispone sopra di essi in

modo da formare tante piccole macchiette, che sono special-

mente più fitte nella porzione apicale. Due fascie gialle comuni

si estendono dal margine d'un elitro a quello dell'altro, senza

interruzione. Queste due fascie piuttosto corte , sono più lucenti

del resto della superficie e con punti molto più sparsi. I loro

margini, tanto anteriore che posteriore, sono più o meno un-

dulati. La prima si trova nella parte posteriore del terzo ante-

riore; la seconda poco dopo la metà.

La superficie inferiore del corpo è nero-picea e i piedi sono

alquanto più chiari.

Di questa specie, distinta per la speciale disposizione della

pubescenza sugli elitri, il capitano Bottego ha raccolto due

a Lugli, il 20 Luglio 1893.

331. M.yla*>ris hypolachna, n. sp.

Elongata, corwexa, nigra, supra pube (Ubidii et pilis nìgris erectis,

subtus pilis longis albidis, vestita; antennis flavis, articulis duobus
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basalibus nigriSj elytm vitti» duabus basalibus, macula duabm

transversim in medio sitis, fasciaque posteriori, flavis.

Long. 11 mill.

Il capo ed il protorace sono vestiti di peli biancastri, lunghi

specialmente su quest' ultimo , ai quali

S
sono frammisti peli neri eretti. Il primo

è scolpito di punti molto ritti e sulla

fronte , leggermente convessa
, presenta

una linea liscia mediana longitudinale

,

elevata, ben distinta. Le antenne sono piut-

tosto lunghe, di color giallo, ad eccezione

dei due primi articoli che sono neri ; a co-

minciare dal quinto articolo vanno gradata-

mente ingrossando fino all' ultimo , che è

lungo quanto i due precedenti riuniti e

\^L ,/ termina ad ovale appuntato.

MyiabH, hupoiacì , „ E[,
H protorace ha la stessa larghezza del

capo, è alquanto più lungo che largo,

ristretto in avanti, con un breve solco longitudinale mediano

e colla superficie densamente punteggiato-rugulosa.

Gli elitri sono lunghi quattro volte il protorace, stretti, cogli

omeri moderatamente sporgenti
,

poco dilatati in addietro e

largamente arrotondati all'apice. Sono finamente e densamente

punteggiato-rugulosi , come zigrinati e la loro superficie è co-

perta di una pubescenza corta biancastra , alla quale sono

mescolati peli neri eretti. Ciascun elìtro è ornato di due stri-

sele basali, una marginale stretta, che partendo dall'omero.

si prolunga sul margine laterale per un tratto uguale a poco

più di un quarto della sua estensione ;
1' altra più larga e un

poco più lunga , parallela alla sutura , che trovasi a minore

distanza da questa che dal margine laterale. Questa seconda

striscia è regolare ed uguale in tutto il suo percorso. Dietro

alle due striscio abbiamo due marcine, disposte in serie trasversa,

la più esterna è rasente al margine esterno e ha forma di un

elissi col maggior diametro disposto nel senso dell'asse longitu-

dinale del corpo; l'altra invece ha forma di elissi col maggior
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diametro disposto trasversalmente e trovasi esattamente dietro

alla striscia basale interna. Queste due macchie trovansi a un

dipresso alla metà dell' elitro. Nel terzo posteriore vi è final-

mente una fascia trasversale che parte dal margine esterno, si

assottiglia e si incurva leggermente e poi si dilata di nuovo,

arrotondandosi verso la sutura, cui si avvicina molto, senza però

raggiungerla. Tutte queste striscie e macchie sono gialle.

La superficie inferiore ed i piedi sono abbondantemente rivestiti

di peli biancastri molto lunghi.

I soli due esemplari di questa specie da me esaminati pro-

vengono dal territorio dei Boran Galla e furono raccolti sul-

l'Aliata nel Maggio 1893.

332. Mylabris Funeraria, n. sp.

Elongala, convexa, atra, pilis nigris flirta , antennis, articulis

basaiibus exceptis, flavis, prolhorace fere aeque lato ac longo, an-

trorsum breviter angustato , elytris crebre et minute punctulalo-

rugulosis, fascia basali communi flavo-ferruginea, ad sculellum

interrupta, poslice bifida, intus sinuata, tantum notatis; pedibus

nigris, larsorum unguiculis rufesceutibus.

Long. 12 mill.

II corpo è nero, irto di peli dello stesso colore, più lunghi

sul capo e sul protorace. Il capo è scolpitoÌdi punti piuttosto grossi; e la fronte pre-

senta nel mezzo una linea longitudinale

liscia , ben marcata. Le antenne hanno i

primi due articoli neri , il terzo e il quarto

ferruginei e tutti gli altri gialli ; a comin-

ciare dal quinto ingrossano gradatamente

fino all' ultimo , che è un po' più largo

degli altri, lungo quasi come i due pre-

cedenti presi insieme e termina ad ovale

appuntato.
Xylabris funeraria, n. sp.

Il protorace è della stessa larghezza del

capo, quasi tanto largo come lungo, più stretto in avanti che
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alla base , ma colla porzione ristretta breve e coi lati , dopo

di questa, paralleli; il dorso è convesso, un po' ineguale,

percorso da una linea mediana longitudinale liscia e scolpito di

punti un po' meno grossi e più ritti di quelli del capo.

Gli elitri sono più larghi del protorace e «piasi quattro volte

più lunghi ; convessi , un po' dilatati in addietro e largamente

arrotondati all' apice. La loro superficie è dapertutto minuta-

mente e densamente punteggiato- rugulosa e manca, si può

dire, ogni traccia di coste longitudinali. Sono del tutto neri ad

eccezione di una fascia trasversa giallo-ferruginea, parallela e

vicinissima al margine basale e interrotta soltanto presso lo

scudetto. Questa fascia in addietro è biforcata ; il suo ramo este-

riore è più lungo dell'altro e si prolunga sul margine laterale

per circa un terzo della lunghezza totale dell' elitro; il ramo

interno è leggermente incurvo verso la sutura.

Questa specie pel suo modo di colorazione è molto distinta;

per cui non ho esitato a descriverla per (pianto ne avessi a mia

disposizione un solo esemplare. Esso fu raccolto fra i Cormoso

il 26 Aprile L893.

CANTHAKIS, Lflrar.

333. Oaiitliariw liydrooeplxala, Fairm.

Epicauta hydrocophalo, Fairm. Aon. Soc. Kilt. Belg.. XXXVII, 1898, p. 32.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Il tipo di questa specie proviene dalla stazione di Let-Marefià,

nello Scioa, e fu raccolto dal Doti V. Ragazzi. Esso è un poco

più piccolo dell' esemplare della collezione Bottego.

334. Oantliaris, sp.

Boran Galla. Maggio IN'.):}. In solo esemplare.
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NEMATOGNATHA, Illio.

335. rVematog^iatlia coerulans, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Frane, 6.» Sèrie, VII, 1887, p. 3(W.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Numerosi esemplari, molto variabili di statura e alcuni cogli

elitri violacei.

È una delle specie raccolte dal Révoil.

Fam. GURCULIONIDAE.

MICEOCERUS, Schonh.

Microcerus cavirostris, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Frane, (ì.° Sèrie, VII, 1887, p. 312.

Lago Edoardo. Un esemplare raccolto dal maggiore Gaetano

Casati.

La località indicata dal Fairmaire è Kibanga.

OENASSUS, Pasc.

336. Oeuassus Fausti, n. sp.

Anguste ovatus, fuscus, squamulis alì/is minutis teclus; capite

inter oculos longitudinaliter .silicato , rostro basi longitudinaliter

cannato; prolhorace transverso capite latiore; sculetto parvo, dense

albido-squamoso; elytris ovatis, humeris oblique truncatis, sutura

apice elevata subcarinata.

Long. 8 72
naill.

L'unica specie conosciuta di questo genere era finora, per

quanto mi consta, YOe. sellifer, Pasc. (*), del Vecchio Calabar,

della quale io non conosco che la diagnosi e la figura. Questa

però, a giudicare dalle altre figure che accompagnano il lavoro

(') Contributions towards a Knowledge of the Curculiouidae. Part. I (Linn. Soc.

Journ. Zool., Voi. X, 1869, p. 471, tav. XVID, fig. 12).



158 R. GESTRO (398)

del Pascoe e che sono molto bene eseguite , t'
j da supporsi sia

fatta con precisione e perciò credo di potermene valere in com-

penso della breve frase descrittiva.

L'Oc Fausti differirebbe adunque dal sellifer prima di tutto

pel colore delle sue squamette che sono bianche; nel sellifer il

capo ed il rostro sono canalicolati nel mezzo, mentre nella nuova

specie abbiamo un solco mediano longitudinale ben definito sul

capo in mezzo agli occhi e sul rostro alla base una leggera

carena longitudinale. Nel Fausti gli occhi sono pure sporgenti,

e lo scapo delle antenne è un poco più allungato.

Il pròtorace è più largo del capo e coi lati un poco più arro-

tondati ; lo scudetto è piccolo e ricoperto densamente di squame

biancastre.

Gli elitri sono muniti di serie regolari longitudinali di punti;

hanno gli omeri obliquamente troncati e l' angolo posteriore della

troncatura rivestito di squamette molto fitte, forma una piccola

sporgenza; la loro sutura in addietro si fa saliente e presso

l'apice forma una sporgenza quasi a guisa di carena, che rende

la porzione apicale quasi verticale.

Le squame che ricoprono i piedi sono più fitte che quelle

del resto del corpo e miste a peli rigidi biancastri.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

La specie è dedicata al valente monografo dei Curculionidi,

in segno di gratitudine per gli aiuti da lui sovente prestatimi.

MITOPHORUS, Gerst.

337. Mitophorus rug'osioollis, n. sp.

AeneitSj nitida*, capite inter oculos sulco brevi impresso, rostro

longitudimliter striolato, antmnarum scapo sat valido, apice clavato,

prothorace transverso, apice aeque lato oc basi, lateribus rotundatis,

dorso transverse rui/osulo; eh/tris ovatis, convexis, punctatosulcatis,

interstitiis convexiuscidis, subtilissime tra/isrersiai strialis.

Long. 6 3
/4 noill,

È di un color di bronzo, lucente. La fronte ha nel mezzo un

solco longitudinale corto, ma abbastanza profondo; il rostro si
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presenta longitudinalmente striolato. Le antenne sono abbastanza

robuste specialmente nel loro scapo; questo all'apice è legger-

mente clavato ed in lunghezza raggiunge appena il terzo ante-

riore del protorace.

Il protorace è più largo che lungo, tanto largo alla base

quanto all' apice, coi lati arrotondati e col dorso scolpito trasver-

salmente di rughe fitte.

Gli elitri sono regolarmente ovali, convessi e puntato-solcati ;

gli interstizii sono molto leggermente convessi sopratutto nella

loro parte posteriore e presentano strie trasversali finissime,

visibili soltanto colla lente.

Superficie inferiore del corpo e piedi bronzati , con peli corti

biancastri.

Un solo esemplare fu raccolto fra i Cormoso in Aprile.

Questa specie si allontana di molto dalle due raccolte dal-

l' Ingegnere Bricchetti-Robecchi nei Somali e da me descritte
(
x
).

PODIONOPS, Schonh.

338. Podioiiops Waliltoerg-i, Laoord

Gerì. Coleopt. VI, 1863, p. 77.

Un solo esemplare raccolto sull'Auata, fra i Boran Galla, nel

Maggio 1893.

Fu descritto sopra esemplari di Port Natal.

TANYMECUS , Schonh.

339. Tanymecus luridus, n. sp.

tus, niger, sqiiamulis ochraceis dense teclus , rostro cari-

nulato , prolhoraee obsolete fusco trivillato , sculetto dense albido

squamoso, elytris lenuiter punctalo-strialis , fusco vage variegatis,

setis albidis depressa inlermixtis.

Long. 10 mill.

Il capo è largo, corto , subconvesso ; il rostro ha la stessa lar-

(') Ann. Mus. Civ. Genova, Serie 2.». XII. 1892, p. 778 e 779.
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ghezza del capo, ma è alquanto più corto e longitudinalmente

carinulato nel mezzo ; ambedue sono punteggiato-rugulosi, coperti

di squamule ocracee ed il rostro è munito all'apice di lunghi

peli giallastri. Le antenne raggiungono la base del protorace,

sono sottili e rivestite di una pubeseenza grigia più ritta assai

sulla clava.

Il protorace è più lungo cbe largo , alquanto dilatato nel

mezzo dei lati, che sono leggermente e repolarmente arro-

tondati, troncato alla base e all'apice, col dorso poco convesso,

densamente punteggiato, e coperto di squamule ocracee; nel

mezzo vi è una striscia longitudinale stretta e un'altra assai

più larga si trova su ciascun lato; le tre striscie sono brune a

contorni indecisi e spiccano poco sul t'ondo. Lo scudetto è trian-

golare e coperto da squamette dense biancastre.

Gli elitri sono poco più largbi del protorace e lunghi circa

iluc volte e mezzo: poco dilatati nel mezzo e leggermente atte-

nuati all'apice, ove terminano quasi acuti; sono leggermente

puntato-striati , le strie sono un po' più marcate alla base; gli

interstizii sono densamente punteggiati e piani, ma il terzo ed

il quinto in addietro ed i più esterni sono leggermente convessi.

In mezzo alle squamule ocracee che ricoprono la superficie si

osservano dense macchie brune, ma indecise e (pia e là appaiono

piccoli gruppi di setole biancastre depresse, più abbondanti so-

pratutto sull'apice. La superficie interiore del corpo é per intero

rivestita di squame biancastre molto fitte e di tini peli bianchi;

i piedi sono picei e coperti di uguale rivestimento.

Un esemplare raccolto in Agosto 1803 sul basso Ganana è

1' unico rappresentante di questa specie.

POLYCLEIS, Bohem.

340. Polycleis Raffrayi, Faikm.

]., Naturaliste, i«-.>. p. is. - auu. Sbc. Ent. BTance, a.' Sér., ni, 1883. p. 105.

Cormoso, -21 Aprile 1893. Un solo esemplare.

La specie fu descritta sopra esemplari raccolti in Abissinia dal

Ratt'rav.
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341. Polycleis maculatus, Bohem.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Varii esemplari.

Questo elegante Curculionide, descritto originariamente sopra

esemplari della Nubia, non è citato nei lavori che illustrano col-

lezioni provenienti dai Somali, nei quali invece troviamo varie

specie nuove ; infatti Fairmaire ne pubblica quattro raccolte

dal Révoil: P. nobilitalus, P. despectus
(
x
), P. octoplagiatus e

P. albidopiclus
(
2
) e Gerstàcker ne descrive due : P. ocellalus e

P. ornatissimus
(
3
) provenienti dal Massai.

SYSTATES, Gerst.

342. Systates albosetosus, n. up.

Ovatus, mgro-piceus , squamali* ochraceis et albis dense tectus

et selts albis sparsus; rostro longitudinaliter carinulalo ; antennis

rufis, filifonnibus, scapo apice clavato, funiculi clava ovato-elonyata,

pubescente; prothoraeis lateribus nigro-granulosis, elytris ovatis,

punctato-striatis, obsolete albo maculalis, interstitiis serialim albo-

Long. 6 mill.

Il corpo è rivestito di squamette assai fitte, che sul capo sono

di colore ocraceo; questo è leggermente incavato in mezzo agli

occhi, dove il solco mediano è poco marcato; il rostro presenta

una leggera carena longitudinale. Le antenne sono lunghe e

molto esili; lo scapo raggiunge in lunghezza il terzo anteriore

del protorace, è sottile e una piccola porzione del suo apice è

alquanto rigonfia.

Il protorace è uguale in larghezza al capo, è di poco più

(') Le Naturaliste, 1882, p. 78 e 79.

I

s
) Mission Révoil. Coléoptères, 1882, p. 89 e 90.

(
3
) Jahrb. d. Hamburg. Wiss. Anstalt. I, 1884, p. 59.
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lungo che largo, tanto largo in avanti come alla base e coi lati

arrotondati ; esso è ricoperto di squamette ocracee ; da ambo i

lati della linea mediana presenta una striscia sbiadita formata

di squamette bianche e sui lati e lungo il margine anteriore vi

sono granuli neri sparsi.

Gli elitri sono regolarmente ovali, molto convessi, puntato -

striati , rivestiti di squamette ocracee , alle quali sono frammiste

altre squame bianche che formano macchiette distribuite qua e

là irregolarmente e poco appariscenti. Sugli interstizii esistono

setole bianche erette disposte in serie longitudinali.

I piedi sono rossastri e i femori presentano una fascia bianca

annidare verso il terzo esterno.

Questa specie, che, secondo il Faust, è vicina all' hirtus, Gerst..

è fondata sopra un unico esemplare raccolto sull'alto Ganale nel

Marzo 1893.

313. Sj'states Sidama, n. ap.

Ovato-eloiìf/rtiiis , )tii/ro-pìceuSj tenue albo pilosus, antennis fì/i-

formibuSj scapo apice leviter dovalo, prothorace coriaceo-granuloso,

elylris oblongo-ovatis . punclato-sulcatis , ìnterstitiis basi et apice

convexiusculis.

Long. 10 mill.

II corpo è allungato e munito di peli bianchi sottilissimi, corti

e poco fitti. Il capo presenta una piccola fossetta in mezzo agli

occhi e la carena mediana longitudinale del rostro è poco spor-

gente. Le antenne sono filiformi ; lo scapo è leggermente clavato

e raggiunge in lunghezza il terzo anteriore del protorace; il

funicolo è alquanto rossastro e il suo primo articolo è uguale

circa in lunghezza ai due seguenti presi insieme.

Il protorace è di poco più largo che lungo, più stretto in

avanti che alla base, coi lati molto arrotondati e col dorso con-

vesso, tutto coriaceo-granuloso
;

per la forma esso somiglia a

quello dell' ii//i/)/ìco///s Gerst. : perù è più stretto e anteriormente

più angustato.

Gli elitri sono di forma ovale-allungata, molto convessi, solcato-
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puntati , cogli interstizii molto leggermente elevati alla base e

all' apice.

I piedi sono robusti, coperti di peli bianchi più lunghi e più

fitti; le tibie posteriori sono più robuste delle altre e legger-

mente inarcate.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Secondo il Faust, questo Syslales è vicino al suo castellamis.

EMBRITHES, Schonh.

344. Embrithes irregrularis, Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 235.

Cormoso, Aprile 1893. Alcuni esemplari.

345. EnibritJb.es» eg-enus , Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 236.

Un maschio ed una femmina raccolti nella stessa località del

precedente.

34G. Enibi'itlxes vineulatus, Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 189S, p. 237.

Alcuni esemplari raccolti fra gli Arussi Galla ed i Boran Galla

in Aprile e Maggio 1893.

347. Embritlies erinaceus, Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895. p. 238.

Boran Galla, Maggio 1893. Tre esemplari.

MYLLOCERUS, Schonh.

348. Myllocerus boranus, n. sp.

Nigro-piceus, squamulis albidis et flavo -ochraceis dense lecius

et pili* (libidi* ereetis sparsm, antennis pedìbusque rufescenlibus
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albido-pilosis; prothorace transverso , subcylindrico ;' elytris elon-

gatiSj mbovatiSj punctato-slriatis, albido-squatnulosiSj obsolete flavo-

ochraceo-maculalis. Long. 4 J
/4 millim.

Il capo è ricoperto di squamette biancastre dapertutto, tolta

una linea mediana longitudinale liscia, che comincia dalla fronte

e si continua fino all' apice del rostro. Questo è gradatamente

e leggermente attenuato dalla base all' apice. Le antenne sono

rossastre, e rivestite di peli bianchi fini; sono abbastanza robuste

e il loro scapo , che è molto leggermente incurvato , supera di

poco il margine anteriore del protorace.

Il protorace è un poco più largo che lungo, cilindrico, coi

lati leggermente arrotondatile ricoperto di squamette biancastre

e presenta una traccia leggera e confusa di tre strisele formate

di squamette giallo -ocracee.

Gli elitri sono larghi alla base, coi lati paralleli fino quasi al

terzo posteriore e poi gradatamente attenuati fino all' apice ; sono

regolarmente striato-puntati, cogli interstizii piani. La loro super-

ficie è densamente rivestita di squamette biancastre e presenta pure

pochi peli biancastri eretti. Nel terzo anteriore si osserva per ciascun

lato una macchia obliqua e dopo la metà ve ne sono altre più

grandi riunite insieme e mal definite. Queste macchie sono di

una tinto giallo -ocracea sbiadita e risaltano poco sul fondo bian-

castro dell' elitro.

La superficie inferiore del corpo è parimente coperta di squa-

mette biancastre. I piedi sono rossastri , vestiti di peli bianchi

fitti, robusti e coi femori molto inspessiti.

L'unico esemplare di questa specie fu raccolto sull' Uelmal

alla fine del Giugno 1893.

349. Myllocerus ganalensis, n sp.

Fuscm, dense si/iiiiiiik/osus, sct/si/ue hrrribus sparsuSj capite lulo,

rostro lato, brevi, medio longitudinaliter solcato . antennis ferru-

gineis, prothorace cilindrico; elytris liuti parallelis , deinde am-

plialiSj punctatostrialiSj margine laterali, fasciis obliquis discoida-

dalibus suturaque testaceis. Long, -i '., millim.
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Il capo è largo, il rostro è pure largo e corto, percorso nel

mezzo longitudinalmente da un solco largo e profondo ; ambedue

sono ricoperti di squame brune fitte. Le antenne sono ferru-

ginee, moderatamente robuste, collo scapo abbastanza incurvato

e che quasi oltrepassa il terzo anteriore del protorace.

Il protorace in larghezza supera di ben poco il capo, è quasi

tento lungo come largo , cilindrico , coi lati paralleli nella metà

anteriore e leggermente arrotondati nella posteriore. È rico-

perto come il capo, di squamette brune dense, che sui lati inferior-

mente diventano testacee , e irto, come esso, di peli corti setolosi.

Gli elitri alla base, per breve tratto, hanno i lati paralleli,

quindi si allargano gradatamente andando verso l'apice. Sono

puntato - striati, ricoperti di fitte squame brune e irti di peli seto-

losi un poco più lunghi di quelli che stanno sul capo e sul pro-

torace. Il margine laterale e la sutura sono testacei e della

stessa tinta sono tre fascie discoidali oblique, una circa alla metà,

l' altra ' postrmediana e la terza apicale
; quest' ultima è meno

marcata delle altre e si unisce all' orlo testaceo marginale.

I piedi sono più chiari del resto del corpo e mediocremente

robusti.

La specie è descritta sopra un solo individuo trovato nel ter-

ritorio dei Cormoso in Aprile 1893.

BRACHYCERUS, Ouv.

350. Brachycerus batrachus, n. sp.

Ovatus, valde convexus, niger, subnilidus, prothorace utrinque,

dorso et lateribus, rufo- ferrugineo viltato, elytris dense tuberculatis,

tuberculis latioribus et maculis rotundis rufo -ferruginea seriatim

dispositis ornatis. B. sacro, Latr. a/finis, sed prothorace latiore,

plaga antica dorsali angustiare et minus elevata , elytrorumque

sculplura, discrepans. Long. 26 millim.

Questa specie è intermedia fra il B. sacer^ Latr. e il dense-

granosus, Fairm. Il rostro per la forma e la scultura non diffe-

risce in modo notevole da quello del sacer.
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Il protorace è più largo e più corto, i suoi angoli laterali

sono meno acuti ; il dorso è pure fortemente ed irregolarmente

tubercolato , colle due aree anteriori più strette, meno elevate

.

più regolarmente triangolari e col solco che le divide più stretto ;

sul dorso da una parte e dall'altra vi è una larga striscia

longitudinale formata di squame rosso - ferruginee minutissime

e un' altra della stessa natura si osserva sui lati inferiormente.

Gli elitri sono molto convessi , tutti ricoperti di tubercoli fitti,

lisci e un po' ineguali
;
quelli lungo i lati e lungo la sutura sono

più piccoli degli altri. Oltre a questi tubercoli ve ne sono altri più

grandi, rotondi, disposti in tre serie longitudinali e alternanti con

macchie rotonde rosso -ferruginee, formate di squamette come le

striscie del protorace. Fra 1' una e l' altra di queste tre serie

formate di tubercoli e macchie , si osserva un' altra serie di

macchie molto più piccole e meno appariscenti. >v
T

el sacer i tu-

bercoli minori sono meno fitti e i maggiori sono più grossi.

Sui lati del petto e dell' addome si osservano macchie squa-

mulose rosso - ferruginee e una pure ne esiste sui femori presso

1' apice.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

351. Bracliycerus, sp.?

Boran Galla, Maggio. Un solo esemplare.

352. Brachycerus Bottegi, n. sp.

Brevis, ohseare femii/iiieas, />r<>//mnicis /iurte milieu, maculaque

postica subtriangulari elylrorum ochraceis, libiis nigro-anulalis;

prolhorace aulire fovea profanila Iriinujiilari profililo, eli/Iris fur-

liler tuberculatis. Long, o l
/2 mill.

Il corpo è breve e tozzo, di una tinta ferruginea molto scura

e munito di grossi tubercoli e di larghe fossette. Il rostro non è

separato dal capo ; ha per ciascun lato una sporgenza, non bene

marcata ed interrotta, che è la continuazione di quella che sta

internamente agli occhi, e nel mezzo ha una breve carena.
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Il protorace è tanto largo come lungo, più stretto in avanti

che alla base, fortemente tuberculato ai lati , e col margine ante-

riore elevato e sporgente in avanti quasi ad angolo. Al disopra

presenta, nella sua porzione anteriore, una profonda escavazione

quasi triangolare e al di dietro di questa poche grosse fossette irre-

golari. I margini dell 'escavazione triangolare sono tinti di ocraceo

e questa tinta si estende, in addietro, tino agli angoli basali e,

in avanti, lungo il margine anteriore.

Gli elitri sono appena due volte lunghi quanto il protorace e

molto più larghi di esso
; presentano, ciascuno, tre serie di grossi

tubercoli e , negli intervalli , delle fossette profonde , allungate

trasversalmente e subrettangolari. I tubercoli sono per lo più

conici, ma quello basale della serie più interna è longitudinal-

mente allungato. Sulla porzione declive apicale, che è quasi ver-

ticale, tanto i tubercoli come le fossette sono meno marcati.

Sugli elitri, dopo la metà, si osserva una macchia ocracea comune,

di forma quasi triangolare , che si estende sui grossi tubercoli

che formano, nel mezzo, il limite fra la parte piana e quella

declive.

I piedi sono crassi, con scarsi peli biancastri e le tibie sono

aneliate di nero.

L' unico esemplare di questa bella, benché piccolissima specie,

la quale, secondo il Faust, sarebbe affine al disjunclus Pascoe ('),

fu raccolto dal cap. Bottego nel territorio dei Cormoso, in Aprile

1893.

HOPLITOTRACHELUS , Sohohh.

Iioi>litotraclielvis spinifer, Schonh.

Mantiss. sec. Cure. 1847, p. JS.

Un esemplare di questa specie , che abita Natal , fu trovato

sul lago Edoardo dal maggiore Gaetano Casati.

;') Trans. Entom. Soc. 1887, p. 10, tav. I. fig.
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NEOCLEONU8, Chevb.

353. Neocleonus inueidus, Uekm.

Curcnlio mucidus, derni, mag. 1. 1813. p. 132.

Cleonus sannio, Merlisi. -Gerst. I)pcken"s Reis. 1S73. p. i3fi.

Di questa specie, largamente sparsa in Africa, il cap. Bottego

ha raccolto un esemplare a Barderà in Agosto 18'.)3.

LIXUS, Fai».

354. Liixixs auritus, Bohem.

Solidali. Gen. Curcnl. m. p. 18.

Basso Ganana, Luglio -Agosto 1893. Due esemplari.

Abita Sierra Leona.

APODERUS, Oliv.

355. Apoderus Porri , n. sp.

Flavo -ochraeeus , pilis flavo-aureis vestitus, rapite ovato, nigro

lineato, prothoraee lUrinque Grasse tuberculato . viUa media nigra

\f-fonni untato, elytris duodecim-.yrinosis, nigro maculato-sublineatis.

A. dumoso, Schònh. proximus. Long. '> millvrn.

Questa specie che, secondo l'autorevole opinione del Faust,

si avvicina al dumosm, Schònh., è di un colore giallo ocra e rico-

perta di peli corti gialli, splendenti, quasi dorati. Il rostro è

trasverso e corto ; il capo è ovale e la porzione di esso che sta

dietro gli occhi è più lunga dell' anteriore ; nel mezzo è longi-

tudinalmente e leggermente solcato e il tratto di solco che sta

in mezzo agli occhi è nero; dietro agli occhi si osservano due

linee longitudinali nere (una per lato) leggermente convergenti

in avanti. Vi sono pure altre due linee nere laterali ma inferiori,

cioè non visibili dal disopra, e queste sono più larghe delle su-

periori. Le antenne hanno l' articolo basale e la elava ferru-

ginei , nel resto sono nere.
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Il protoraee è trasverso, molto più largo in addietro che in avanti

e regolarmente arrotondato dalla base all' apice ; esso ha il dorso

convesso, un poco appiattito nel mezzo, con un solco longitu-

dinale mediano e da ciascuna parte un tubercolo grosso conico

,

a larga base e ad apice nerastro ; nel mezzo, fra i due tubercoli

.

esistono due striscie nere congiunte insieme in modo da for-

mare una lettera V e su ciascun lato, al disotto del tubercolo

una striscia nera longitudinale. Lo scudetto è breve triangolare.

Gli elitri sono larghi, cogli omeri arrotondati, i lati paralleli

e gli apici isolatamente arrotondati. Essi presentano qua e là

macchie nere , irregolari , alcune delle quali allungate quasi a

guisa di striscie e ciascuno è armato di sei spine piuttosto ro-

buste , erette , a base conica e nere ; tre di queste spine sono

disposte in serie longitudinale lungo la sutura , la prima situata

all' angolo scutellare , la seconda alla metà e la terza al terzo

posteriore ; la distanza fra la prima e la seconda di queste spine

è maggiore di quella che passa fra la seconda e la terza. Delle

altre tre spine la prima trovasi dietro la sporgenza omerale e

le altre due sul dorso dell' elitro in posizione da alternare colla

seconda e la terza della serie interna.

I piedi sono di tinta più chiara del resto del corpo ed i femori

presentano sul terzo esterno un anello nero incompleto come

nello spiculosus Jeck.

II tipo di questa specie fu raccolto lungo il Ganale Guddà,

alla confluenza Ija, il 15 Aprile 1893.

Essa ricorda il nome del valoroso esploratore italiano Conte

Gian Pietro Porro, ucciso dai Somali a Gildessa, nel Febbraio 1886.

ALCIDES, Schonh.

356. A_leides interruptus, Bohem.

Sch. Gen. Curcul., Ili, p. 622.

Àrussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Due esemplari.

Specie del Senegal, raccolta in Abissinia, paese dei Bogos,

dal D. re Beccali e dal Raffrav a Zanzibar.
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LIOCALANDRA, Chbvk.

.157. Liooalandra i>yjs»-ialis, Faikm.

Ami. Soc. fotoni. Belg. XXVI11, 1S8-I. Compt. rend. p. cxlviii.

Ann. soc. Kut. France. 6." Sér. VII, 188(7, p. 384.

Arassi Galla, Aprile ; Boran Galla, Auata, Maggio 18D3. Pochi

esemplari.

APHYONOTDS, Faubt.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie. XV. 1805, p. 239.

358. Aphyonotus zopliosioitles, Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie. XV, 1895. p. 210.

Cormoso, Aprile 1893. Raccolto in quantità.

359. Aphyonotus peetorosus, Faust.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.* Serie. XV, 1893, p. 212.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo -Aprile 18«J3. Alcuni

esemplari.

360. Apliyonotus sodali^, F\\usr.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2. * Serie, XV. ìs'jc.. p. 243.

Cormoso, Aprile 1893. Varii esemplari.

361. Aphyonotus lepidopterus, Faust,

aiiu. Mus. Civ. Genova, g.» Serie. XV, 1895. p. 211.

Alcuni esemplari raccolti nella stessa località del precedente.
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362. A.pliyoiiotus niticlus, n. sp

Oblongo -ovatusj aenms, nitidns, rostro in medio longiludinalìler

salvalo; anlennis nigris; prothorace transverso antrorsum panna

attenualo, villa laterali albido-squamosa; elgtris ovatis , seriato-

jnmetatis, maculis basalibus et anleapicalibus vittaque laterali albido-

squamosis. Long, b millim.

Ab A. zophosioidi eorpore aiagis angustato, rostro longiore,

haud conico, longitudinaliter silicato et haud cannato , anlennis

nigris, prothorace longiore, angustiare, antrorsum minus attenuato,

elgtris angnstioribns , pedibus gracilioribus , abnnde differì.

Delle quattro specie del nuovo genere Aphgonotus descritte

da Faust (1. cit. p. 240-344), quella che meno si scosta dalla

presente è il zophosioides; però corrono differenze grandissime

dall' una all' altra. La nuova specie ha un corpo più snello ; il

capo è più stretto; il rostro è più lungo e invece di esser co-

nico si dilata leggermente verso l'apice; esso non è munito di

carena mediana, ma presenta invece un solco. Le antenne sono

nere.

Il protorace è più lungo, assai più stretto e molto meno angu-

stato in avanti; la sua scultura somiglia a quella dello zopho-

sioides e vi è pure una striscia laterale poco marcata, formata

di squamette biancastre.

Gli elitri alla base sono quasi tanto stretti come il protorace;

i punti delle serie longitudinali sono più profondi e gli inter-

stizi! più lisci. Neil' unico esemplare sul quale fondo la mia

descrizione vi è una striscia laterale distinta e traccie di macchie

alla base e prima dell' apice ; tanto la striscia come le macchie

sono formate di squamette biancastre.

I piedi sono meno robusti che nel zophosioides.

II tipo di questa specie fu raccolto sull' Alto Ganale nel

Marzo 1895.
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Fani. GERAMBYCIDAE (').

Sul. l'ani. PBIONINI

CANTHAEOCNEMIS, Serv.

363. Cantharoenemis oTbocltiaiiiis, Fair*.

Ann. Soc. Ent. Frane. 6." Sér. X. 1890, p. 549.— Ann. Sor. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. II.

Arussi Galla, 24 Aprile 1893 ; un grande esemplare che,

secondo il Fairmaire , che 1' ha esaminato , deve riportarsi alla

specie d'Obock. Un'altro raccolto fra i Boran Galla, in Maggio,

benché molto più piccolo , spetta pure a questa specie per la

forma del protorace e la scultura degli elitri.

Il C. obockianus fu anche trovato nello Scioa dal Dott. V. Ragazzi.

364. Macrotoma palmata, Fabb.

Ppionus palmatus, Fabr. Entom. Syst. 1. 5. p. 249.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari (*' 9).

Per la distribuzione geografica di questa specie e delle sue

varietà, rimando il lettore alla nota di Kolbe: Beitràge zur

Kenntniss der Longicornier (Coleoptera). X. Dio Gattung Ma-

crotoma (
2
).

Recentemente fu descritta dal Jordan
(
s
) una nuova Macrotoma

i.V. viridescens) del Kuilu, in un lavoro sui Longicorni africani,

jireceiluto da un' interessante introduzione sulla distribuzione

geografica di (juesta famiglia sul continente africano.

(') Alcuno specie di Cerambycidae. provenienti dalla vasta regione dei somali

.

furono descritti» recentemente da C. 1. Gahan, ma nessuna di esse e in comune

con quelle riportate dal cap. lìottego. (On some new I.ongicorn Coleoptera obtained

by Mr. Th. Greenfield in somali. — The Ann. and Magaz. of Nat. Hist. i«i xtv.

1894, pag. 107.

Stettin. entom. Zeit. 1894, p. 49.

l'i Novitates zoologicae. voi. t. 1894, p. 148.
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Subfam. CEBAMBYCINI.

HYPOESCHRUS, Thoms.

365. Hypoeschrus uitidicollis, u. sp.

Nigro-piceus nitidus, pilis fuscis hirlus, prolhorace obscuriore

fere nigro, obsolete aeneo micante, parce et fermissime punctukilo

,

medio laevi; elytris obscm-e aeneis , ad scutellum rufescenlibus et

(/ntindom, quadricostatis et con/ertivi punctatis, costis basi et apice

obsoletis. Long. 13 mìllim.

Il capo è nero piceo , tendente al rossastro
,

profondamente

impresso longitudinalmente nel mezzo fra le antenne e ivi scol-

pito di grossi punti; sottilissimamente punteggiato alla base.

Le antenne sono più scure, collo scapo scolpito di punti fitti e

abbastanza grossi.

Il protorace è alquanto più largo che lungo, tanto largo alla

base come all'apice, coi lati arrotondati e il dorso leggermente

convesso; esso è quasi nero, con leggero riflesso bronzato, e

l' orletto rilevato del margine basale tende al rossastro. Sul

dorso è liscio nel mezzo e soltanto sui lati presenta punti molto

sparsi e finissimi. Lo scudetto ha la forma di un triangolo ad

apice largamente arrotondato ; è incavato e liscio.

Gli elitri sono paralleli, bronzati e nella regione scutellare ros-

sastri. Alla base e specialmente attorno allo scudetto sono den-

samente granulosi ; sono profondamente solcati e gli intervalli fra

i solchi molto elevati e convessi in modo da dar luogo a coste

longitudinali, che sono in numero di quattro per ciascun elitro.

Queste coste alla base e all' apice vanno decrescendo e scompa-

rendo e quella che si protende di più verso 1' apice è la terza.

Tanto le coste come il fondo dei solchi sono scolpiti di punti fitti

e minuti; però questi sono più radi sulle coste.

Il corpo inferiormente ed i piedi sono nero picei , vestiti di

peli scuri e lunghi e scolpiti di punti radi e sottili.

Un solo individuo di questa specie fu raccolto sull' Auata fra

i Boran Galla, in Maggio 1893.
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L' Hypoeschrus strigosus, del Senegal e di Sierra Leone, che

io non conosco se non dalle descrizioni di Gyllenhal e di Thomson,

ha il protorace molto densamente punteggiato el opaco e colla

base sporgente in un loho mediano molto accennato.

Il Jordan descrisse recentemente (*) una nuova sottospecie

raccolta dall' Heuglin sul Bahr-el-Abiad, sotto il nome di // stri-

gosus abyssinicus.

PLOOEDKIìUS , Thoms.

366. IRlocederus melauoliolicuis, Gahan.

Ann. Mae- N
"

at - Hist - (
fi

)
v 'i ls90

> P- -5~-

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

La località assegnata a questa specie dall' autore è : • West

Africa ». Jordan (*) la cita di Sierra Leone.

BOTTEGIA, n. geii.

Caput cylindricum , inter anlennas excavatum, fronte verticali.

Antennae filiforme» 1%-articulatae. Protkorax transversus, indice fur-

i/ter constrìctus, lateribus crasse unituberculatis. Scutellum triangu-

Iure. Elytra abbreviata dehiseeritia. Abdornen breve. Pedes compressi,

femoribus dilatatisi posticis abdomine parum brevioribus.

La testa è di forma cilindrica, sporgente, incavata fra le an-

tenne, colla fronte verticale. Gli occhi sono smarginati profon-

damente. Le antenne sono piuttosto gracili, filiformi, glabre, più

lunghe del corpo di un buon terzo; esse constano di dodici ar-

ticoli : il primo è corto, spesso , subcilindrico e leggermente in-

curvato, il terzo è cilindrico, lungo, pili lungo dei seguenti, i

cuiali sono allungati, leggermente compressi e vanno decrescendo,

ma assai lentamente, fino all'apice: il dodicesimo è di poco più

corto del penultimo.

(') Xovitates zoologi.

(•] LOC. Cit. ]>. 150.
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Il protorace è trasverso, strangolato in avanti e fortemente

tubercolato nel mezzo dei lati. Lo scudetto è triangolare.

Gli elitri sono corti e deiscenti; in lunghezza raggiungono il

metasterno ; la loro deiscenza comincia dalla base e il loro apice

è arrotondato.

L' addome è corto ; i suoi due segmenti basali sono più lunghi

degli altri, gli episterni metatoracici sono grandi. Le anche ante-

riori e le intermedie sono contigue ; i femori sono dilatati , special-

mente gli anteriori, i posteriori sono un poco più corti dell'addome,

le tibie anteriori sono leggermente incurvate e le posteriori al-

quanto flessuose; i tarsi posteriori hanno il primo articolo un

poco più lungo dei due seguenti presi insieme.

Questo nuovo genere fa parte del gruppo dei Psebiidi, che com-

prende i tre generi africani Chorotyse, Psebium e Nephithea, oltre

le Leptidea d'Europa e degli Stati Uniti d'America.

Ho potuto, grazie alla cortesia dell'amico R. Oberthiir, esa-

minare il genere Macropsebium di Bates (Trans. Entom. Soc.

Lond., 1878, p. 191) e mi pare che anche esso debba riferirsi

al gruppo dei Psebiidi. Questo genere ha in comune colla Bottegia

il carattere del protorace lateralmente unitubercolato , ma ne

differisce molto per la forma delle antenne e per altre partico-

larità. Il genere Macropsebium è rappresentato da una magni-

fica specie, M. Cotlerilli, che fu scoperta dal sig. H. B. Cotterill

sul lago Nyassa. Più recentemente il D. re Jordan
(
x
) ha descritto

e figurato un altro genere (Psebida), che consta di una specie

(Ps. flava) del Kuilu e che è pure vicino al genere Psebium.

367. Botteg-ia speetalbilis , n. sp.

Rufo ferruginea subnilida, sublus flavo pilosa, elylris diluiioribm,

antennis nigris, articuli ultimi basi albida; alis medio et extus

infuscatis. Long. 23 1
/t

millim.

Il capo è , come il protorace , di un colore rosso ferrugineo ;

in mezzo alle antenne presenta una incavatura profonda, che è

(') Novitates Zoologicae, Voi. I. 1891, p. 157, tav. IX, fig. 3.
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dall' altra , da una sporgenza a guisa

di dente conico ; è percorso

longitudinalmente da una

linea sottile mediana e la

sua superficie è finamente

rugulosa, specialmente alla

base. L'apice delle mandi-

bole è nero ; i palpi sono

pallidi. Le antenne sono

nere, tolto l'ultimo articolo

che è biancastro nella sua

metà basale.

Il protorace è più largo che lungo, leggermente più stretto alla

base che all'apice e con una profonda strangolatura anteriore.

Su ciascun lato vi è un robusto

tubercolo conico situato a un di-

presso alla metà e sul dorso si

hanno tre sporgenze, a guisa di

tubercoli larghi ed ottusi, disposte

in serie trasversa , delle quali la

mediana è più piccola e un po' più

in addietro delle altre. La super-

ficie è scolpita di punti molto mi-

nuti, irregolari e abbastanza litti.

Lo scudetto è liscio, a forma di
Holltgio specfobitft, 11. sii.

triangolo ad apice rotondato.

Gli elitri hanno una tinta meno intensa di quella del capo

e del protorace ;
presi insieme alla base sono larghi quanto il

protorace misurato fra gli apici dei tubercoli laterali. Essi sono

corti e non oltrepassano in lunghezza il metasterno; sono dei-

scenti fino dalla base e vanno gradatamente ristringendosi fino

all'apice ove sono arrotondati; alla lente la loro superficie pre-

senta punti minuti densi irregolarissimi e molto superficiali. Le

ali sono scure lungo il margine esterno e nel mezzo.

La superficie inferiore del corpo è di tinta più chiara clic il

disopra e rivestila di' Lunghi peli gialli.
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I piedi sono rosso-ferruginei, piuttosto appiattiti; i femori sono

dilatati specialmente verso l'apice e questo si osserva in modo più

marcato negli anteriori, che sono anche i più corti. I femori poste-

riori non raggiungono l'apice dell'addome e sono leggermente

inarcati ; le tibie dello stesso paio sono un poco più lunghe dei

femori e presentano una doppia incurvatura quasi ad S, ma
leggerissima.

Non conosciamo finora che una sola specie e un solo esemplare

di questo interessante nuovo genere, che fu scoperto fra i Boran

Galla, sul!' Auata, nel Maggio 1893 dal capitano Bottego ed è

denominato in suo onore.

COMPSOMERA, White.

368. Compsomera Fenestrata, Gf.rst.

Wiegm. Arck., 1871, I, p. 77. — Iiecken's Reis. 1873, p. 254, tav. XII, fig. 3.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

Fairmaire (Mission Révoil
, p. 97) descrive un' altra specie

di questo genere (C. cyaneo-nigra) molto affine alla fenestrata.

Un'altra dell'Africa orientale (Mamboia) è descritta dal Gahan (*)

col nome di nigricotlis.

CALLICHROMA, Sjsbv.

369. Callichroma fuligineum, Gahan.

Trans. Ent. Soc. Lond. 1890, p. 308.

Arassi Galla, 25 Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Due esemplari.

Abita l'Abissinia.

C) Trans. Entom. Soe. of London, 1890, p. 305.
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ANUBIS, Thoks.

370. Anutoiss immaculatus, n. sp.

ElongatuSi vivida, splendeiis, nntenms, articulo basali excepto,

obscure cyaneis, eli/tris viltà lata laterali aurea ab humeros usque

ad apicem, interdum pone medium evanescente, sutura et margine

laterali interdum cyaneis. Long. 1 5-16 1

/2 millim.

Il corpo è allungato e snello, eli un liei verde splendente ; il

capo è stretto, densamente punteggiato-rugoso, le antenne hanno

il primo articolo verde e alquanto splendente, mentre gli altri

sono quasi opachi e di un colore cianeo scuro ; nella femmina

sono lunghe poco più del corpo, nel maschio circa un terzo ab-

bondante più di esso; il primo articolo è obeonico, densamente

punteggiato, i seguenti sono sottili fino al 5° o al 6° e vanno

da questi in poi gradatamente ingrossando fino all' apice ; in

generale sono tutti, cominciando dal terzo, leggermente dentati

all' esterno ; il terzo è più lungo del quarto.

Il protorace è tanto largo quanto lungo, un po' più stretto in

avanti che alla base ; la sua maggiore larghezza è un po' dietro

la metà ; alla base è fortemente solcato ; i lati sono arrotondati :

il dorso è abbastanza convesso e fortemente e trasversalmente

rugoso. Lo scudetto è triangolare, leggermente incavato e minu-

tamente punteggiato.

Gli elitri sono lunghi e stretti
,
paralleli, molto arrotondati agli

omeri e isolatamente arrotondati all' apice ; la loro scultura è

molto fitta e si compone di punti e rughe ;
queste però sono

meno marcate che quelle del protorace. Dagli omeri parte una

larga striscia dorata che in alcuni individui raggiunge l'apice, in

altri va facendosi meno intensa, o quasi scomparendo, dalla metà

in poi. In qualche esemplare la sutura e il margine laterale sono

cianei.

Il corpo inferiormente è ricoperto di una fine pubéscenza bian-

castra : i piedi sono piuttosto gracili, solo i femori anteriori sono
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un po' più rigoniii degli altri. I femori posteriori sono più brevi

degli elitri tanto nel maschio che nella femmina.

Territorio dei Cormoso, Aprile 1893. Numerosi esemplari fra

i quali un solo maschio.

Questa specie manca delle fascie o macchie chiare , che sem-

brano quasi caratteristiche in questo genere; però secondo il

Gahan, che ne ha osservato due esemplari
,
può essere riferita

agli Anubis per la brevità dei suoi femori posteriori.

UTOPUS, Serv.

371. Litopusi elegrans , n. ap.

Obscure viridis, submeieddeus, anteiinix nii/ris, prothorace medio

punctalo-rugoso, lateribus subcoriaceis, eli/tris sublilissime et confer-

tim punctato-rugulosis; subtus tenue albido-pubescens, pedibus rubris,

anticoruM intermediorumque tarsis iiigrem'ittibusj posticorum femo-

ribus, apice, tibiisque cyaneis. Long. 17 1

/ 2
-23 mi/lùn.

È di un verde oscuro, submetallico, poco lucente, cogli elitri

leggermente sericei. Il capo è punteggiato-rugoso, longitudinal-

mente solcato nel mezzo ; le antenne
,
piuttosto robuste , sono

nere, col primo articolo scolpito di punti sottili e fìtti.

Il protorace è più largo che lungo, ristretto alla base più che in

avanti, coi lati molto arrotondati; sul dorso è fortemente puntato-

rugoso, con una traccia di linea longitudinale mediana interrotta

e con alcune pieghette trasversali nel mezzo dei margini anteriore

e basale. La porzione puntato-rugosa è circondata quasi per intero

da un orlo largo leggermente elevato, minutissimamente rugu-

loso, quasi coriaceo. Questo orlo dai lati si estende anche lungo

il margine posteriore e anche di più lungo l' anteriore ; nel

mezzo e all' interno è profondamente e angolosamente smargi-

nato. Lo scudetto è triangolare, leggermente incavato, lucente e

talvolta appena ruguloso all'apice.

Gli elitri sono lunghi tre volte circa quanto il protorace, alla

base un poco più larghi di esso, all' apice arrotondati, la loro

superficie è finamente punteggiato-rugulosa e colla traccia legge-
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rissima di tre coste longitudinali, delle quali la mediana è la più

lunga e quella che si vede con meno difficoltà.

Il corpo inferiormente è più scuro che al disopra e rivestito di

una pubescenza biancastra assai fine e più fitta sul petto che

sull'addome. I piedi sono robusti coi femori clavati ; gli anteriori

e gli intermedii sono rossi, coi tersi , eccettuate la base del primo

articolo, nerastri. I posteriori sono cianei, eccettuati i due terzi

basali dei femori che sono rossi.

La femmina, oltre all' avere le antenne ed i femori posteriori

più corti, si distingue dal maschio anche per la mancanza del-

l'orlo del protorace, che in essa si riduce a qualche area irre-

golare meno punteggiate e meno rugosa del resto.

Queste specie si distingue facilmente dal Litopus dispar di N'atal

e del Capo di Buona Speranza, per il corpo più largo e meno

snello, per le antenne più robuste e non annuiate di giallo, pel

protorace più largo e più fortemente scolpito, per gli elitri a

scultura meno fine e per i piedi più corti e più robusti.

Il capitano Bottego ha raccolto di queste nuova specie due

maschi ed una femmina, nel territorio degli Arussi Galla, sul

Ganale Gadda , in Aprile e fra i Boran Galla , sulT Auate , in

Maggio 1893.

Il sig. Oberthùr nel comunicarmi alcuni LìIu/jks che io gli

aveva chiesto, aggiunse al suo invio una specie già appartenente

alla collezione del compianto Bates e che pare inedita. Questa

specie è molto affine alla presente e la descrivo conservandole

il nome che il Bates aveva scritto sul cartellino.

Litopiisìi azureseens, n. sp.

L. eleganti valde afpniSj sed prothorace longiore et angustiare,

minus (orlili')- punctatOj elytris (ongioribus et angustioriìms, preterir

IHii' discreparti. Long. 19-24 rrrillim.

Il colore di queste specie è alquanto più chiaro che nell' ete-

ijuiis e tendente all'azzurro. La scultura del capo è un po' più

leggera, le antenne sono un po' meno robuste.

Il protorace è più lungo e più stretto, più angustato tanto in
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avanti come in addietro, ma specialmente in avanti e coi lati

più regolarmente arrotondati. Anche in questa specie vi è l' orlo

subcoriaceo del protorace, che è più o meno stretto a seconda

degli esemplari ; lo spazio che sta nel mezzo di quest' orlo è meno

fortemente scolpito che nell' elegans e la linea longitudinale me-

diana liscia è meglio accennata.

Gli elitri sono più lunghi e più stretti ed i piedi sono un po'

meno robusti.

Questa specie proviene da Mamboia (Africa orientale). Per la

descrizione mi sono valso di un maschio della collezione Oberthur

e di due maschi e una femmina generosamente offerti dall' Ober-

thur al Museo Civico di Genova.

PROMECES, Sekv.

372. Promeces viridis, Pasc.

Jouru. of Entom. II, 1863, p. 53.

Arussi Galla, Ganale Guddà. Aprile 1893. Raccolto in esem-

plari numerosi.

Abita il Capo di Buona Speranza.

373. Promeces puncticollis , u. ap.

Viridi-coendeus , nilidus, antenna obscure cijaneis , prothorace

tenue punclidato, elytris cotiferlim punctulalo-rugidosis , pedibus

rubri», larsis fuscis, posterioribus, femorum basi excepta, cyaneis.

Long. 10 2
/3 -l!2 millim.

E affine al P. viridis, Pasc, ma più piccolo. Il corpo è dello

stesso colore ; il capo è scolpito quasi allo stesso modo ; le an-

tenne sono interamente d' una tinta cianea cupa.

La forma del protorace è pressoché uguale , ma esso differisce

essenzialmente per la sua scultura, perchè invece d'essere trasver-

salmente rugoso, non presenta che piccoli punti. Lo scudetto è

triangolare leggermente incavato.

Gli elitri sono scolpiti come nel viridis, ma un po' più leg-

germente.
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La superficie inferiore del corpo è cianea o verde, più lucente

della superiore, finissimamente punteggiata e con una delirata

pubescenza biancastra sparsa. I piedi sono rossi, coi tarsi nera-

stri; ma nel paio posteriore le tibie e la metà esterna dei femori

sono cianei. I femori sono clavati, specialmente quelli delle due

prime paia.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Subtam. LAMIINI.

PHANTASIS, Thohs.

374. lf»li»iit&>ii« sansibarica, Hak.

Phrissoma sansibaiicuiii . Hai-.. Mittheil. Mimch. Entomol. Ver. II.

1878, p. 51.

Phantasis sansibarica, Kolbe, Stettin. entom. Zeit. 1894, p. 17.

Pochi esemplari. Arussi dalla, Granale Guddà; Boran Galla,

Auata, Maggio 1893.

E dovuto al Kolbe il merito d'aver ristabilito l'ordine nei

generi Phantasis e Phrissoma . fra i (piali regnava la confu-

sione (
x
) ; nello stesso tempo questo autore ha descritto parecchie

specie nuove di Phantasis.

DIASTOCERA, Thom*.

375. Diastocera reticulata, Thoms.

Ann. Soc. Ent. Frane, 5.» Sér., VII. 1877. Bull. p. CXL1. — Mar. Mitth. Mundi.

Entom. Ver. II. 1S78. p, 19.

Lugh (Basso Ganana) 20 Luglio 1893. Tre esemplari.

Gli esemplari descritti da Thomson provenivano da Bagamoyo;

quelli citati da Harold erano stati raccolti ila Hildebrandt a

Zanzibar.

l'i l'.citra^e zur krtmt uiss <ler l.im^ii'iiniirr (('nleniitera). III. l'hinitnsi-* inni

Phrissoma (Stettin. entom. Zeit. 1894, p. n e seg.).
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OERATITES, Sekv.

376. Oe:ratites jaspide», Sbrv.

Ann. Soc. Ent. France, IV, 1835. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 257.

Fairm. Miss. Révoil, Coléopt. 1882, p. 101. — Gerst. Jahrb. Hamburg. Wiss.

Anst. I, I88J, p. 61. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XII, 1892, p. 787.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893.

Boran Galla , Auata , Maggio ; Basso Ganana , da Barderà a

Culmiso, fine d'Agosto 1893. Parecchi esemplari.

Specie molto comune e molto sparsa in Africa.

CALOTHYRZA, Thoms.

377. Calothyrza Bottega, n. sp.

Nigra, pube fusca densa undique induta; anlennarum arliculis

4-9 basi albidis, prothorace vitlis duabus laleralibus, elytris utrinque

maculis duabus latis, niveis, segmentis abdominalìbus utrinque albo-

maculatis. Long. 24 millim.

Il corpo è interamente coperto di una pubescenza bruna molto

fitta, per cui appare quasi vel-

lutato. Sul capo vi è una linea

impressa mediana longitudinale

molto sottile, che lo percorre in

tutta la sua estensione. Gli arti-

coli delle antenne alla base sono

più chiari
,

quasi biancastri e

questo si osserva specialmente

a cominciare dal terzo e andando
' - ."

fino al nono.

Il protorace presenta su ciascun lato al disopra, una larga

striscia, che va dalla base all' apice ; questa striscia è bianca e

limitata da un orlo stretto nero. Un' altra striscia ugualmente

bianca, comincia dal margine posteriore dell' occhio, si continua
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sui lati del protorace e va a finire, allargandosi in una grande

macchia irregolarmente ovale, sui lati del metasterno.

(Hi elitri hanno pochi punti grossi e sparsi alla base ; ciascuno

ha due macchie molto larghe bianche; la prima comincia a di-

stanza dalla base ed arriva alla metà dell' elitro; esternamente

raggiunge quasi il margine laterale , internamente non tocca la

sutura ; questa macchia in addietro presenta una forte smargi-

natura ; la seconda ha la forma quasi di un triangolo cogli

angoli arrotondati ed è smarginata anteriormente ; è situata nel

terzo posteriore dell'elitra, e ad una lieve distanza dall'apice e

dai margini laterale e suturale.

I segmenti dell'addome hanno su ciascun lato due macchie

rotonde disposte trasversalmente, l'esterna più grande, l'interna

puntiforme; L'ultimo soltanto ha una macchia sola, pia grande

e subtriangolare. Tutte queste macchie, come quelle degli elitri

e le strisele del protorace, sono di un bianco niveo.

Questa specie ha una grande somiglianza colla Calolhyrza

margarilifera, Westw. (Phryneta){ '
|
del Nepal e della Birmania

(
2
).

Il colore generale del corpo, la forma, le proporzioni sono le

stesse; però le antenne hanno la base degli articoli chiara, le

striscie bianche del protorace sono più larghe, l'inferiore si estende.

allargandosi fino sul metasterno , mentre nella margarilifera il

metasterno presenta di bianco appena una leggerissima traccia.

Le macchie degli elitri sono due per ciascun elitro; nella specie

mediana invece sono tre, più un piccolo punto nella smarginatura

della seconda e il suo addome non ha che una macchia bianca

ben distinta, sull'ultimo segmento. Le macchie della margarilifera

hanno una speciale lucentezza perlacea, donde il suo nome, mentre

quelle della specie africana sono semplicemente di un bianco

niveo. Importa notare che queste differenze le desumo dall'esame

dell unico esemplare portato dal capitano Bottego confrontato

(') The Cab. ofOrieut. Entom. p. 11. tav. 5. fig. 2,

(') Un esemplare di questa specie Ai raccolto a Bhamò, nell'alta Birmania dal

sic. !.. Fea. ma la specie, per dimenticanza, non figura nel cai aloe .

corni del suo viaggio pubblicato dal Sig. Gahan nel volume xxxrv di questi

Annali.
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con un unico esemplare di wargaritifera e che lo studio di più

individui di ambe le specie potrebbe condurre a considerazioni

diverse dalle mie. In tutti i casi però, per il numero e la di-

sposizione delle macchie degli elitri, le due specie devono

distinguersi 1' una dall' altra colla massima facilità.

La nuova Calothyrza fu raccolta fra i Cormoso, il 26 Aprile 1893.

IDACTUS, Pasc.

378. Idactns variegatus , u. sp.

BrunneuSj pube grisea varius; antennis mamlatis , e/glris basi

magis obscuris, dilute ferrugineis et utrinque bituberculatis, disco

carinulis obliquis irregularibus praedilis. Long. 9 millim.

Il corpo è pubescente. Il capo è coperto di una pubescenza

fitte bruna e biancastra, in modo da apparire minutamente

macchiettato ; lo stesso si osserva sulle antenne, tanto sullo scapo

come sugli altri articoli , i quali sono più scuri all' apice.

Il protorace presenta sul dorso tanti tubercoletti lisci, che ap-

paiono come punti neri in mezzo alla densa pubescenza biancastra

che lo riveste ; nel mezzo del disco vi è una sporgenza a guisa di

dente e davanti a cpiesta ve ne sono altre due, una per parte,

a forma allungata e in direzione leggermente obliqua; queste

tre sporgenze sono nere ; sul davanti e alla base, nel mezzo, si

osserva traccia di tinta ferruginea.

Gli elitri sono scolpiti di punti allungati irregolari e sparsi.

La pubescenza che li ricopre è scura alla base (ove si ha pure

traccia di tinta leggermente ferruginea) e sui lati ; nel resto

è biancastra
;
questa tinta un po' prima della metà si protende

verso i lati obliquamente in avanti, terminando in una macchia

(masi annidare. In vicinanza della base , da una parte e dal-

l' altra, vi è un grosso tubercolo compresso e più esternamente

e un po' più in avanti di questo, un altro più piccolo e tondo.

Inoltre sulla parte biancastra si osservano varie sottili carene

irregolari , dirette obbliquamente dall' esterno all' interno e

dall' avanti in addietro
;

queste carene essendo scure, formano
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sul fondo biancastro un disegno . che però è indeciso e poco

marcato.

La superficie interiore del corpo è bruna , rivestita di peli

biancastri. I piedi sono macchiettati di scuro.

Di questa specie fu raccolto un solo esemplare a Barderà, il

17 Agosto 1893.

Altre due specie di Idactus dell'Africa orientale furono descrìtte

•lai Gahan nel 1890 ('), una dell' Anseba , Abissinia . l'altra di

Mombas.

CKOSSOTUS, Serv.

379. Crossotus, sp.

Basso Ganana, Agosto 1893.

L'individuo raccolto dal cap. Bottego, deve probabilmente,

secondo Gahan, riferirsi ad una nuova specie affine al plumtcorniì

di Serville ; ma avendone un solo e poco bene conservato, non

credo conveniente di descriverlo.

EUNIDIA, Ebichs.

380. Euilitlia mai-morata, n. sp.

Brunnea, capite pube flavescente Urto, prothorace saprà vittis

tribus longitudinalibus flavescenlibuSj elytris pube flavescente et al-

bida variegate; subtus vani pedibus albido pubescente, pectoris citta

laterali maculaque laterali semianulari segmentorum abdominalium

e pube flavescente formatisi Long. 7 1
/3 millim.

È di color bruno ; il capo è rivestito dappertutto di una pu-

bescenza che consta di peli giallicci piuttosto lunghi. I palpi

sono di tinta più chiara. I primi tre articoli delle antenne sono

un poco più scuri degli altri : il primo è alutaceo, il terzo ed il

quarto alla base sono leggermente bianchicci.

Il protorace è cilindrico . alquanto più largo che lungo e pre-

Ci Trans. Ent. Soc. London. 1S<J0. p. 31] e 312.
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senta al disopra tre striscie longitudinali formate di peli gial-

licci, che corrono dal margine anteriore al posteriore ; la mediana

di queste striscie è molto più stretta delle laterali. Lo scudetto

è a forma di trapezio e tutto ricoperto di fitta pubescenza

gialliccia.

Gli elitri hanno una punteggiatura sottile, ma abbastanza densa

e presentano (pia e là macchie irregolari, parte gialliccie parte

biancastre. La pubescenza biancastra trovasi specialmente lungo

la sutura nella metà basale, lungo il margine laterale e verso

1' apice.

La superficie inferiore del corpo è rivestita di una fìtta pube-

scenza bianchiccia, la quale trovasi anche, ma più fine, sui piedi.

Una striscia gialliccia larga parte dai lati del protorace e si

estende fino a tutto il metasterno. Tutti i segmenti addominali

presentano su ciascun lato una macchia gialliccia, quasi a forma

di un mezzo anello coli' apertura rivolta all' innanzi; più un' altra

macchietta piccola puntiforme poco appariscente situata più verso

il mezzo del segmento.

La descrizione di questa nuova specie ù fondata sopra un unico

esemplare raccolto dal capitano Bottego fra i Boran Galla, sul-

l'Auata, in Maggio 1893.

C. J. Gahan mi scrive che il Museo Britannico ne possiede un

esemplare proveniente dall'Abissinia.

PSEUDOHIPPtfPSIS, n. gen.

381. I?seu<lolxippopsis filicoriiis, n. sp.

Val.de elongata, parallela, nigra, pube cinereo-flavescenle dense

teda, antennis piceis, capile medio longiludinaliter silicato, protho-

race lateribus parce punctato, elglris sat crebre punctulatis. Long.

11 V2
miUim.

Il corpo è allungato sottile, nero, ricoperto da una fitta pube-

scenza cinereo-giallastra. Il capo è sporgente, coi tubercoli an-

tenniferi poco elevati e poco divergenti, colla fronte obliqua
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molto allungata e parallela e gli occhi a lobo inferiore grande

e trasverso.

Le antenne sono picee, munite di ciglia brevi, delicate e

molto scarse ; la loro lunghezza è uguale a più di due volte

e mezzo la lunghezza totale del corpo; esse sono gracilissime,

filiformi, di undici articoli, dei quali il primo è tanto lungo da

raggiungere la base del protorace, sottile e leggermente, ma

gradatamente, ingrossato verso 1' apice , il terzo un pochino più

lungo del primo, il quarto uguale a un dipresso al terzo, i

seguenti alquanto più lunghi e l'undecimo molto più lungo di

tutti. La distinzione degli articoli a cominciare dal nono riesce

difficile.

Il protorace è più lungo che largo e perfettamente cilindrico.

Lo scudetto è semicircolare, longitudinalmente solcato nel mezzo.

Gli elitri sono lunghi quattro volte e mezzo quanto il proto-

race
,
paralleli , leggermente attenuati verso l' estremità, ove

ciascuno termina angolosamente arrotondato ; la sutura è leg-

germente elevata e nella metà posteriore lungo la sutura sono

alquanto depressi.

I piedi sono abbastanza robusti, ma corti, coi femori fusiformi

e i tarsi più lunghi delle tibie ; i femori posteriori sono più

corti del primo segmento addominale. Il quinto segmento addo-

minale è un poco attenuato e troncato all'apice.

Di questo interessante Longicorne furono raccolti due esem-

plari fra i Cormoso, il 26 Aprile 1893.

L'insetto ora descritto, per la fronte parallela e per altre

particolarità suindicate, pare non possa riferirei ne agli Hippopsis

né agli altri generi del gruppo degli Hippopsini; perciò ho pen-

sato di stabilire per esso un genere nuovo, al quale forse ap-

partiene pure l'Hippopsis nematocera, Guér. del Senegal e di

Sierra Leone. In questa però il primo articolo delle antenne è

quasi perfettamente cilindrico, inni dilatato all'apice.

II genera Pseudohippopsis sarebbe cosi riservato per le forme

africane, mentre le americane resterebbero nel genere Hippopsis.
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VOLUMNIA, Thoms.

382. Volumnia Westermanni, Thosis.

Ess. Class. Cérambyc. , p. 5».

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata

,

Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Abita Natal, Togo, Usambara e dintorni del lago Alberto-

Edoardo.

NUPSERHA , Thoms.

383. Napserha Galiani , n. sp.

Nigra, parlibus oris, prothorace, margine humerali anguste, femo-

ribusque anticis flavo-ferrugineis; capite dense pwiclato, prothorace

parum latiore quam longo, lateribus rotundatis, postice subtubercu-

latisj dorso converso, irregularùer punclato, utrinque obsolete tuber-

culato; elytris fortiter lineatim punclatis, punctis apice evanescentibus,

utrinque tricarinalis , carina interim pone basini obsoleta, apice

oblique truncatis et profunde emarginatis, angu/is spinosi*, externo

magis producto. Long. 11-13 millini.

Il capo è nero , colle parti boccali , tolto l' apice delle mandibole

che è nero
,
giallo-ferruginee ; la sua punteggiatura è forte e

densa ; le antenne sono nere.

Il protorace è giallo ferrugineo e presenta sui suoi lati una

piccola macchia nera puntiforme; esso è di poco più largo che

lungo, un po' più stretto in avanti che alla base , coi lati arro-

tondati e quasi tubercolosi in addietro; al disopra è convesso,

irregolarmente punteggiato e ai lati della linea mediana ha

una leggera sporgenza liscia a guisa di tubercolo.

Gli elitri sono neri , con peli lunghi eretti ed hanno grossi

punti disposti regolarmente in serie longitudinali; ciascuno ha

tre carene , delle quali le due esterne sono molto robuste ; la

prima, alla base, dove è più sporgente, diverge dalla sutura;
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più indietro la seguita parallelamente, ma va man mano oblite-

randosi; la seconda cessa poco prima dell'apice: la terza rag-

giunge l' angolo apicale esterno. I punti sulT apice sono più

sottili e sparsi e cessano dall'essere disposti in serie. L'apice è

obbliquamente troncato e profondamente smarginati) : gli angoli

sono spinosi e l'esterno è assai più spingente dell'interno.

La superficie inferiore del corpo è nera, come pure i piedi,

tolti i femori anteriori, che sono o totalmente o in parte giallo-

ferruginei.

Di questa specie il capitano Bottego ha raccolto due esemplari

fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

Mi compiaccio dedicarla al sig. G. J. Gahan del Museo Bri-

tannico , l' autore di tanti pregiati lavori sui Cerambicidi , che

gentilmente mi prestò il suo valido aiuto nello studio di questi

materiali.

384. Nupserha -vitticollis , n. sp.

M</ni, capite flavo-ferrugineo, parlibus oris, macula inviliti fron-

tali nutrii iiisi/ur liigris; pnithnraci' su/ira (Tara ferrugineo, villa

inedia lata nigra; eh/iris nii/ris. media basi tantum obsolete ferru-

t/iiu-is. fortUer punetatis, utrinque bicarinatis, apice truncatis. Long.

Il \'
2
m ili ini.

Il capo è giallo ferrugineo, irto di peli neri e con punti fitti

e abbastanza grossi, sopratatto in addietro. 1 tubercoli antenni-

feri sono neri e nel mezzo fra le antenne vi è una macchia nera

a contorni indecisi. Le antenne sono interamente nere come pure

le parti boccali.

Il protorace è quasi tanto largo come lungo, ha i lati arro-

tondati, il dorso convesso ; è scolpito di punti larghi e profendi,

abbastanza fitti, ma irregolarmente distribuiti e lungo la linea

mediana è liscio; il suo colore al disopra è giallo ferrugineo

come quello del capo, ma nel mezzo presenta una larga striscia

longitudinale nera, che lo percorre in tutta la sua estensione.

Gli elitri sono neri, soltanto nel mezzo della base vi è una

leggera traccia di ferrugineo. Ciascuno presenta esternamente
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due carene robuste, che cessano ambedue prima di raggiungere

l'apice. Fra queste due carene esistono grossi punti, che per un

gran tratto sono disposti in due serie longitudinali ; ma verso

l'apice si fanno più piccoli, più numerosi e non più in serie re-

golari. Il largo spazio che sta fra la sutura e la più interna

delle due carene è pure scolpito di punti, ma questi sono disposti

poco regolarmente in serie longitudinali e sono più piccoli di

quelli che stanno fra le due carene.

Il corpo inferiormente ed i piedi sono neri.

L' unico esemplare di questa graziosa Nupserha fu raccolto

,

come la specie precedente, fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà,

in Aprile.

Il Jordan ha pubblicato recentemente (*) le descrizioni di

quattro nuove specie di Nupserha, cioè N. vittata, N. antennalis,

N. capitata di Kuilu e N. punclala di Stanley Pool.

Fam. CHRYSOMELIDAE.
Subfam. SAGRINAE.

SAGRA, Fabr.

385. Sagra striatipennis, Jac.

Novit. Zoolog., I, 1894, p. 503.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un maschio ed una femmina.

L'autore indica come patria di questa specie: Tauta (E. Africa).

386. Sagra Derehii, n. sp.

S. senegalensi valde afjinis, sed colore cyaneo, protkorace

breviore et latiore, elytris magia regulariter punclatis, pone basini

minus profunde depressis , feniorum posticorum <? carina inagis

abrupte truncala, tibiis ejusdem paris <? supra longitu riinaliter

bicarinatis, praecipue discrepam.

Long. 13-1 fi millim.

I') Novitates Zoologicae. I, 1894. pag. -253-254.
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/". I (lue maschi che ho sott' occhio variano in lunghezza da

14 a Ili millimetri; hanno un colon- ckneo, e in qualche esem-

plare si osservano leggeri riflessi verdi sugli elitri; essi sono meno

splendenti della senegalensis. La punteggiatura del capo è note-

volmente più sparsa che india svn<'<i<il<'nm. Le antenne sono un

po' più lunghe della metà del corpo, coi primi sei articoli cianci

e gli altri neri opachi.

Il protorace è più corto e più largo di quello della specie

affine e noto questa differenza perchè la trovo costante nei

quattro esemplari che sto esaminando, benché si verifichi tal-

volta nel genere Sagra che le proporzioni del protorace variino

fra individui della stessa specie. Anche nella S. Derchii gli an-

goli anteriori sono molto pronunziati , formando quasi due lobi

sporgenti.

La depressione degli elitri all' interno degli omeri è un po'

meno profonda, come pure quella trasversale che tien dietro

alla base, e la scultura ha per carattere di essere più regolare,

mostrandosi le serie longitudinali di punti più ordinate e. spe-

cialmente alla base, meno confuse.

1 piedi posteriori in generale sono conformati come nella

senegalensis; però la carena superiore dei femori termina in

questa meno bruscamente, mentre nella nuova specie essa forma

coli' apice un seno più rientrante. Inoltre le tibie dello stesso

pajo sono nella forma senegalese munite superiormente di una

sola carena longitudinale esterna, mentre nella Derchii ve ne è

anche una interna, la quale è meno marcata dell'altra, ma evi-

dente e queste due carene delimitano quasi un solco che per-

corre tutto il margine superiore della tibia.

9 . Fra la femmina e il maschio corrono le stesse differenze

che si osservano fra i due sessi della senegalensis.

Dei quattro esemplari (due maschi e due femmine) da me

esaminati, uno proviene dal Ganale Guddà, nella regione degli

Arussi Galla, ove fu raccolto in Aprile 1893 dal capitano Bottego,

l'altro fu preso dal Dott. Vincenzo Ragazzi nei dintorni di Adilgri

e due sono di Cheren (Logos). Questi ultimi tanno parte di una

collezione di insetti radunata COI) molta cura nell' Eritrea dal
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genovese sig. Felice Derehi, luogotenente d'artiglieria nell'armata

d'Africa e da lui generosamente offerta al nostro Museo Civico.

Son lieto di porgere al gentile donatore un pubblico attestato

della mia riconoscenza dedicandogli questa nuova specie.

Subfam. CRIOCERINAE.

LEMA, Fabr.

Lema plicaticollis, Jac.

Novit. Zoolog., I, 1894, p. 509.

Un esemplare raccolto sul Lapo Edoardo dal maggiore Gae-

tano Casati.

Abita Sierra Leone.

387. Lema cribraria, Jac.

Trans. Ent. Soc. Lond. 1888, p. 190.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

La specie è descritta sopra esemplari di Cameroons e di Delagoa-

388. Lema Begimbarti, n. sp.

Elongata, aenea nitida, prothorace in medio panini coarctato

,

mitice ulrìnque luberculata, dorso medio punendolo utrinque trans-

versim plicalo, basi silicato; elylris fortiler punetatis, punctis elonga-

lulis, in lineis 10 dispositis ; inlerstitiis transversim obsolete plicalis,

planis, apice tantum coìivexiusculis ; subtus cum pedibus nigro-aenea.

Long. 8 V2
mill.

La specie colla quale la presente ha maggiore affinità è la

L. Dregei, Lacord. del Capo di Buona Speranza.

Il corpo al disopra è di un bel colore bronzo, splendente. Il

capo è moderatamente ristretto dietro agli occhi
;
punteggiato e

leggermente rugoso in avanti, semplicemente punteggiato fra gli
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occhi ; i punti sono più grossi e più fitti fra gli occhi attorno al

solco mediano e più sparsi in addietro; il solco mediano è molto

profondo. Le antenne
,
più corte della metà del corpo, vanno

ingrossando gradatamente , ma leggermente dalla base all'a-

pice; i loro primi quattro articoli sono nero-bronzati, gli altri

nero-cianei.

Il protorace è di poco più largo che lungo, leggermente

ristretto nel mezzo e armato di un piccolo tubercolo conico su

ciascun lato del margine anteriore. Alla base è percorso da un

solco trasversale, largo ma pochissimo profondo e dietro questo

solco vi sono due pieghe trasversali , elevate sopratutto ai lati

.

ma ben poco marcate nel mezzo. Il dorso è punteggiato snudi

angoli anteriori e anche nel mezzo , ma soltanto sopra una striscia

longitudinale piuttosto stretta: ai lati di questa è scolpito di pieghe

trasversali forti e flessuose. Lo scudetto è nero bronzato rettan-

golare e leggermente smarginato all'apice.

Gli elitri sono abbastanza convessi
,
paralleli ; leggermente

sinuosi dietro gli omeri e ciascuno ha dieci serie longitudinali

e regolari di punti profondi un po' allungati ; irli intervalli fra

queste serie sono scolpiti di leggerissime pieghe trasversali e

sono piani salvo all'apice, dove diventano leggermente elevati.

La superficie inferióre del corpo è di un nero bronzato. 1

piedi sono piuttosto allungati e i femori posteriori sono legger-

mente più robusti degli altri.

L'unico esemplare che ha servito per la mia descrizione pro-

viene dal Ganale Guddà, territorio degli Arussi Galla e fu raccolto

nel mese d'Aprile 1893.

Dedico questa specie al mio egregio amico e distinto ento-

mologo dott. M. Regimbart, il quale ha contribuito allo studio

dei materiali raccolti dal capitano Bottego per la parte che

riguarda le famiglie dei Ditiscidi e dei Gririnidi.
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Subfam. CLYTRINAE.

PEPLOPTERA, Lacohd.

389. Peploptera Schimperi, Lkp.

Arni. Soc. Ent. Belg. XXXV. 189], Compt. rend., p. ccli.

Arussi Galla, Aprile 1893.

In un secondo esemplare raccolto sul medio Ganale, fra i

Boran Galla, in Giugno, osservo che la fascia anteapicale degli

elitri è più corta e che la parte nera del protorace si riduce ad

una striscia mediana.

La specie è descritta sopra esemplari raccolti in Abissinia dal

Raffray.

MELITONOMA, Lacobd.

390. Melitouoina galla, n. sp.

Modici' e/ongata cilindrica, fulva, nitida; capite uigro, (libido

pubescem, indenni* fuscis, articulis quatuor basalibus fulvis; pro-

thorace basi maculis binis subtriangularibus punctoque medio nigris

nota tu; ciylris sai crebre punclulatis, singulo maculis sex latis nigris;

subtus nigra, pube cinerea densa obsita; femoribus nigris, tibiis

tarsisque flavis.

Long. 6 1
/i mill.

Questa specie, che ha le sue maggiori affinità colla M. epistomalis,

Lac, ha il capo nero con punti non fitti e con puhescenza bian-

castra, tolto il vertice che è liscio e glabro. In mezzo agli occhi

vi sono due linee impresse che partono da un punto comune e

si dirigono obliquamente verso il punto in cui si inseriscono le

antenne. L' epistoma nel maschio è profondamente smarginato

quasi a semicerchio, mentre nella femmina presenta soltanto una

leggera smarginatura. Le antenne sono circa della lunghezza del

protorace, nerastre coi quattro primi articoli fulvi.

Il protorace è quasi il doppio più largo che lungo ; in avanti
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poco più stretto che in addietro, cogli angoli posteriori arro-

tondati, il margine anteriore dritto e il lobo mediano basale

poco inarcato. È di colore fulvo; alla base nel mezzo presenta

un punto nero e ai lati di questo una macchia nera grande a

forma quasi di un triangolo smarginato esternamente. La sua

punteggiatura finissima è visibile con una lente anche di de-

bole ingrandimento, sulle macchie e sul punto nero. Lo scudetto

è nero, triangolare, liscio.

Gli elitri hanno una punteggiatura più forte di quella del proto-

race, abbastanza fitta e irregolare. Sono fulvi e ciascuno ha sci mac-

chie grandi nere disposte due a due una accanto all' altra : due

sono basali , due situate circa alla metà e due dopo la metà ; le

interne sono a forma irregolarmente poligona o subquadrata, le

esterne sono allungate, specialmente quelle più in addietro. Tal-

volta le due del mezzo si fondono insieme formando una fascia

e in un esemplare osservo che le due esterne delle due coppie

anteriori si toccano.

Il corpo inferiormente è nero e rivestito di una pubescenza

fitta cinerea. Questa pubescenza ricopre pure i piedi, elle hanno

i femori neri e il resto giallo.

Dei quattro esemplari della collezione Bottego due sono maschi

ed hanno il capo un po' più grande, coli' epistema profondamente

smarginato, e i pioli anteriori leggermente più lunghi delle fem-

mine. Furono raccolti sul Ganale Guddà (Arussi-Galla) Aprilo e

sull'Auata (Boran Calla) Maggio 1893.

GYNANDROPHTHALMA, Lacobd.

391. Gynaudroplithalma uisfi-oliiieat», n. ap.

Elongata parallela, nitida; rapite nigro, albido-pubescente, au-

leti ni* fuscis, basi rafo-testaeeis .- prothorace rufo-testaceo3 gattello

nigro; e/ijlris testaceli, ritta saturali mi ma rifilici)! puntini in e.rte/isi,

basi et apice emarginata, vittaque laterali ante apicem ini arata .

nigris. Subtus alìiiiln-puìieseenie . i/ii/ra. prosterni lateribus et alida-
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mine {apice excepló) lestaceis ; pedibus lestaceis, tibiis extus apice

nigrescentibus.

Long, k x
/4

mill.

G. vittatae, Lei*, afinis, sed corpore angustiare et minus con-

cexo nec non pictura elytrorum discrepane.

Il capo è nero, con leggera pubescenza biancastra; in mezzo

agli occhi presenta una fossetta profonda e molti punti forti e

stipati; la punteggiatura si fa scarsa in avanti e sul vertice.

Le antenne sono brune cogli articoli basali d' un rosso-testaceo.

Il protorace è rosso-testaceo, trasverso, moderatamente con-

vesso, col margine anteriore quasi retto, il posteriore leggermente

smarginato in corrispondenza dello scudetto e i lati arrotondati ;

la sua superficie presenta punti assai fini e sparsi.

Gli elitri sono testacei con punti irregolarmente disposti, che

soltanto alla base mostrano una certa tendenza ad allinearsi in

serie. Sulla sutura vi è ima striscia nera, la quale a poca di-

stanza dallo scudetto si allarga, quindi procede uguale fino in

vicinanza dell' apice ; in questo punto diventa molto stretta per

ripiegarsi sul margine posteriore, ove di nuovo si allarga leg-

germente. Un' altra striscia nera larga trovasi sul margine late-

rale; questa parte dalla base e giunta presso l'apice si arresta

ad un tratto come se fosse troncata.

La superficie inferiore del corpo è rivestita di pubescenza

biancastra, l'addome, tolto l'apice, e i lati del prosterno sono

testacei; il resto è nero. I piedi sono testacei, ma le tibie ester-

namente e verso l'apice sono tinte di nero.

Questa specie è vicina alla vittala, Lefev.
(

1
), della quale ho

esaminato tre esemplari raccolti dal Raffray in Abissinia, fra

Gundet e Adua; ma facilmente se ne distingue per essere più

stretta e meno convessa, per il capo ed il protorace più fortemente

punteggiati
,
per il protorace meno stretto in avanti e infine per

le striscie nere degli elitri che sono differenti e diversamente

situate.

(') Voyage de M. Raffray en Abyssinie et a Zanzibar. — Clythrides par M. Ed.

Lefèvre. Rev. et Mag. de Zoologie, 3.° Serie. V, 1877, p. 227.
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L'unico esemplali' sul quale è t'ondata la mia descrizione tu

raccolto il 23 Aprile 1893 negli Arussi Galla.

La G. nigrolineata deve entrare in quel gruppo di specie afri-

cane caratterizzate dalle striscie nere longitudinali degli elitri.

Il Lefèvre
(
x
) le ha riunite in una tabella sinottica , che qui

riproduco modificandola per introdurvi la nuova specie.

\ Protorace con due grandi macchie nere laterali . pimctipminis, Lef.

) Protorace senza macchie nere 2.

Ì

Punteggiatura degli elitri disposta in linee re-

golari anisograinma, ì.nr.

Punteggiatura degli elitri non disposta in linee

regolari 3.

Ì

Elitri sempre ornati di una striscia suturale uera

più o meno larga 4.

Elitri senza striscia suturale nera 5.

Ì

Testa interamente di colore testaceo-rossastro.

Una striscia nera stretta sul margine esterno

degli elitri am.oenu.La, Gerst.

Testa interamente uera. — Una striscia nera larga

j sul margine esterno degli elitri nigrolineata, destro.

f Testa interamente nera. — Senza striscia nera sul

margine esterno degli clitri vittata, Lef.

Ì

Piedi testaceo-pallidi. — Elitri con punteggiatura

sottile ìineella, Lac.

Piedi neri. Elitri finamente alutacei e coperti di

piccoli punti impressi, numerosi e molto fitti . vittigera, Lac.

Subfam. CRYPTOCEPHALINAE.

URYPTOCEPHALUS, Gbopfr.

392. Cryptocephalus Bottegi, n. sp.

OblonguSj subeylindricus, nitidi)*, mger, capite* macula verticis

i.rri'jifii, /laro, prothoraets lateribus maculisque quatuor luti* discoir

dalibus, elytrorum munì In parva basali* plaga apicali, maculisque

0) I.OC. L'I' . [il . . J.'-
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duabus mediis transversìm dispositi», pyyidioque flavis; subtus cum

pedibus flavus.

Long. 8 Va
mill.

Il corpo è molto lucente. Il capo è giallo, con punti minuti

e poco profondi alla base e sui lati , con una sottile linea im-

pressa longitudinale mediana e con una larga macchia nera nel

mezzo del vertice. Antenne a un dipresso della lunghezza della

metà del corpo, coi primi articoli basali gialli e gli altri più scuri,

tendenti al bruno.

Il protorace è trasverso, molto convesso, molto più stretto in

avanti che alla base; il suo margine basale è leggermente sinuato

da ciascun lato in modo da dar luogo ad un lobo mediano largo

ed assai poco sporgente ; i lati sono ampiamente orlati di giallo

e sul disco vi sono quattro larghe macchie dello stesso colore ;

due anteriori quasi triangolari molto avvicinate fra di loro per

il loro angolo interno e fuse per l' angolo esterno coli' orlo giallo

laterale; e due posteriori, a forma di poligono molto irregolare,

avvicinate fra loro internamente, libere al lato esterno. Queste

macchie gialle, come pure l'orlo laterale, essendo molto ampie,

ne risulta che la parte nera del protorace si riduce a ben poca

cosa ed assume quasi la forma di una croce, che lateralmente si

ripiega rivolgendosi verso la base. Lo scudetto è triangolare, ad

apice arrotondato e interamente nero e liscio.

Gli elitri sono oblunghi, convessi, arrotondati all' apice e punta-

te-striati. Sul fondo nero presentano, ciascuno, quattro macchie :

una piccola circa alla metà della base, altre due grandi, irrego-

lari, situate a un dipresso alla metà e una accanto all'altra e

una apicale più grande ancora e rotonda. Tutte queste macchie

sono gialle.

Il corpo interiormente ed i piedi sono gialli, con peli esilissimi,

corti e poco fitti.

Questa bella specie di Cryptocephalus, più grande del jmstw-

/nius, Fabr. a cui si avvicina, fu raccolta il 23 Aprile 1893, in

un solo esemplare, nel territorio degli Arussi Galla.
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393. Cryptocephalus Arussi, n. sp.

Ob/om/i/s, siilivijliliilriens, i'l i/Iris basi /uni/o dilatatis, n/i/er mliilus,

mitri) ni* arHeulis basalibus rufescentibus , subtus flavis, prolhoracis

marginibus milieu et lateralibus flavis, eli/tris fortiter punctalo-

slriatis, limbo lato laterali, vitlaque suturali abbreviata flavis (Q ),

eri flavis busi tantum nigra (</); subtus niger, albido-pubescenle

,

pedibus flavis, femoribus mediis et posterioribus supra nigris.

9 . Major, antenni* brerinribus. abdominis segmento ultimo lui'

et profunde foveato.

Long. 3 4
/5 niill.

<f. Minor, m/tenuis loni/ioribu.s, fron te-fiavo-maculata, prothoracis

limbo marginali flavo latiore, elytrisque fere totis flavis.

Long. 3 V5
mill.

Il corpo è cilindrico, ma gli elitri sono leggermente dilatati

alla base. Il capo è nero, lucente, irregolarmente punteggiato e

percorso nel mezzo longitudinalmente da mia linea poco profon-

damente impressa. Le antenne in lunghezza raggiungono a stento

la metà del corpo ; sono nere, coi primi cinque articoli rossastri

e tinti di giallo inferiormente.

Il protorace è convesso, molto più stretto in avanti che in

addietro, lucente e liscio, con qualche traccia quasi impercetti-

bile di punti sui lati, nero, con un orletto giallo che costeggia

il margine anteriore e percorre l' intero margine laterale; questo

orlo è stretto e si dilata leggermente in corrispondenza degli

angoli anteriori. Lo scudetto è nero lucente, triangolare, ad apice

arrotondato.

Gli elitri sono fortemente puntato-striati ; i punti diventano

meno marcati all'apice, gli intervalli sono piani e lisci ; il colore

è nero, ma sono largamente orlati di giallo; questo orlo non

raggiunge all' apice perfettamente la sutura e alla base si ri-

stringe quasi bruscamente dietro l' omero. Oltre a questo vi è

puri' una stretta striscia gialla suturale, clic cessa appena rag-

giunge la metà.

Il corpo inferiormente è nero con pubescenza biancastra.
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I piedi sono gialli, tolta la parte superiore dei femori delle due

paja posteriori, che è nera.

La descrizione precedente si applica alla femmina. Il maschio

presenta oltre la consueta differenza della statura minore e delle

antenne più lunghe, le seguenti particolarità. Il capo invece di

essere tutto nero, ha sulla fronte una macchia gialla quasi a

forma di losanga e la linea mediana longitudinale è più mar-

cata ;
1' orlo giallo del protorace è più largo tanto sul margine

anteriore come sui lati e la tinta gialla degli elitri invade quasi

tutta la loro superficie, lasciandovi di nero soltanto una piccola

porzione di base.

Due esemplari di questa specie furono raccolti negli Arussi

Galla il 23 Aprile 1893.

394. Cryptoeephalus Gurra, u. sp.

Oblongus, mbeylindricus , niger, nitidus, antennis nigra-pkeis

,

prothorace anguste elijlris late flavo marginatis ; his punclato-slriatìs,

mlerstitiis planis, tenue transversini striolatis; subtus, cum pedibus

nìger, albido-pubescens.

Long. 4 l
/s

mill.

Il capo è nero, con scarsi peli biancastri, leggermente infos-

sato in mezzo agli occhi, irregolarmente punteggiato coi punti

più scarsi nel mezzo e con qualche leggera stria longitudinale

lungo gli occhi. Le antenne sono nero picee
;
gli ultimi tre arti-

coli mancano.

Il protorace è nero levigato e lucente, abbastanza lungo e più

stretto in avanti che alla base; i margini laterali hanno un

orletto giallo stretto e uno molto più stretto e poco appariscente

si osserva sul margine anteriore. Lo scudetto è nero liscio, trian-

golare, abbastanza largamente arrotondato all'apice.

Gli elitri sono puntato-striati , neri con uu orlo giallo abba-

stanza largo che dalla base si estende fino all'angolo suturale:

quest' orlo è più stretto alla base e presenta una forte smargi-

natura in corrispondenza della callosità omerale. Le serie di

punti sono ben marcate ; gli intervalli fra esse sono piani e
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presentano finissime strie trasversali che danno alla superficie nn

certo grado di opacità; queste stride non sono però estese a tutto

1' elitro e lasciano libera la base e un tratto lungo la sutura.

Le parti interiori del corpo sono nere e rivestite di pubescenza

biancastra non molto fitta.

Questa specie è affine alla precedente e se ne distingue facil-

mente per la statura maggiore e le stride degli elitri.

Fu raccolta negli Arussi Galla in Aprile 1893. L'unico esem-

plare portato dal capitano Kottego è una femmina.

395. Cryptocephalus Baivi ti, n. sp.

Parimi elongatus, subcylindricus, niger, nitidi**, anlennis artietdis

quinque bamlibus teslaceis, elytris flava, ulrinque maculis quatuor

(2, 2), posterioribus connexis, sui uni et margine anguste, nigris;

subtus albido-pubescente, libiis nigrcnpiceis.

Long. 5 7g mul-

Il capo e il protorace sono neri , lucenti ; il primo è legger-

mente rossastro in mezzo agli occhi, dove presenta un solco

mediano longitudinale largo e abbastanza profondo, ai lati di

questo solco è punteggiato, ma i punti si fanno molto più fitti

sul vertice. Le antenne raggiungono a stento la metà del corpo

e sono testacee nei primi cinque articoli e nere nel resto.

Il protorace è trasverso, corto, molto convesso e ristretto in

avanti; la sua superficie è molto lucente e liscia. Lo scudetto

è nero, liscio, triangolare coli' apice ottuso.

Gli elitri sono convessi, arrotondati all'apice e punta to-striati.

cogli intervalli piani e lisci ; sono lucenti e di color giallo vivace ;

ciascuno ha quattro macchie nere, due anteriori, due dopo la

metà, disposte trasversalmente due a due. Le due anteriori di

forma irregolarmente rotonda, sono vicine alla base e l'esterna

è situata un po' più in avanti dell'altra; le due posteriori, col-

locate poco dietro la metà, sono più grandi, a forma di poli-

gono irregolare, e congiunte 1' una all'altra. La sutura è sot-

tilmente orlata di nero e questo orlo si continua sul margine

posteriore tino a raggiungere la metà circa del margine laterale.
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Il corpo inferiormente è nero, rivestito di una pubescenza

biancastra ; i piedi sono pure neri , eccetto le tibie che tendono

al piceo.

La descrizione di questo nuovo Cryptucephalus, che si può

riporre in vicinanza del rhombij'er di Suffrian, è basata sopra

un solo esemplare raccolto negli Arussi Galla il 27 Aprile 1893.

Il nome di questa specie ricorda uno degli uomini della scorta

del capitano Bottego, che fu a lui il più fedele e il più utile.

Il povero Bakit mori miseramente annegato nel viaggio di ritorno,

prima d'arrivare a Lugh.

Subfam. EUMOLPINAE.

PSEUDOCOLASPIS, Cast.

396. Psendocolaspis allbopilowa , n. sp.

Oblongo-ovala, obscure aenea, nitida, pilis alba seliformibus vestila,

capile punctalu, vertice crebre punclato-aciculato, linea media fron-

tali longitudinali laevi, antennis articulis quinque ullimis nigris,

caeteris rufis, tribus basalibus nigro-maculalis; prulhorace confertim

panciata; sculello subpentagonu; elgtris crebre puudalis ; subfats

aenea, albopilosa, pedibus rufescmtibus.

Long. 5 72
mill.

Il corpo è bronzato, munito al disopra di peli bianchi corti e

spessi, quasi setolosi.

Il capo è scolpito di punti abbastanza grossi, che sul vertice si

fanno più piccoli, molto più fitti e aciculati ; la marginatura del

clipeo è rotonda ; sulla fronte vi è una breve linea longitudinale

mediana liscia. Le antenne hanno gli ultimi cinque articoli neri,

gli altri rossastri e i primi tre macchiati di nero.

Il protorace è tanto largo quanto lungo, poco più stretto in

avanti che in addietro, coi lati arrotondati ; la sua punteggiatura

è molto fitta e alla base un po' più diradata. Lo scudetto ha

forma quasi pentagona ed è ricoperto di peli bianchi.

Gli elitri sono notevolmente più larghi del protorace, cogli

omeri sporgenti ed una depressione arcuata all' interno di questi
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e con punteggiatura meno forte e meno fìtta ili quella del

protorace.

Il corpo al disotto è coperto di peli bianchi più lunghi, più

sottili e più ritti che quelli delle parti superiori. I piedi sono

arassi dalla, 24 Aprile 1893. Un esemplare.

•'{97. P«eudocola«pi« l'ul-voliirta, ». sp.

Oriilo-r/o/tt/iita, n/ijril, sulmìlidu , pilis fn/ris vestita, capite milivr

crasse, vertice tenuius subaciculato, pimctato ; antennis arliculis sex

primis rufts , caeteris deficientibits ,• pmi/ionice longitudine perparvm

latiore, antrorsum valde anguslotu, Inieribus rotiindatis, disco con-

fertim panciuto, linea media longitudinali laevi; saltello trapezoide;

elytris irregiUariter punetatis, fulvopHosis, pi/is albi* intermixlis ;

subtus dense punctulata, Hbiarwm apice tarsisque piceis.

Long. 7 mill.

Il corpo è nero, coperto ili peli fulvi, corti, quasi setolosi. La

punteggiatura è forte in avanti, più fine e quasi aciculata sul

vertice; sulla fronte vi è la traccia di una breve linea mediana

longitudinale liscia; il clipeo è fortemente smarginato e la smar-

ginatura è rotonda e leggermente angolosa. Le antenne hanno

i primi sei articoli rossastri; gli altri mancano.

Il protorace è di ben poco più largo che lungo, molto ristretto

in avanti, coi lati arrotondati: il disco presenta nel mezzo una

linea longitudinale liscia, specialmente marcata dalla metà verso

la base; la sua punteggiatura è piccola e molto fìtta. Lo scu-

detto è quadrangolare, 'più stretto all'apice che alla base, pun-

teggiato finamente e coperto di peli fulvi fìtti.

Gli elitri alla base sono molto più larghi del protorace, cogli

omeri poco sporgenti e la depressione intraumerale profonda;

questa depressione, facendosi molto più leggera, si incurva e va

a finire, ripiegandosi in avanti, in vicinanza dello scudetto; la

punteggiatura è irregolare, più fina e assai meno fitta di quella

del protorace; ai peli fulvi della superficie sono misti, special-

mente nella metà posteriore, pochi peli bianchi.
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Il corpo al disotto è minutamente e densamente punteggiato ;

i femori sono fortemente scolpiti ; l'apice delle tibie ed i tarsi sono

picei.

Arussi Galla, "27 Aprile 1893. Pochi esemplari.

398. Pseudoeolaspis lencogranuua, n. s]<.

Oblongo-ovala , aenea, nitida, antennis, epipleuris, pedibusque

rufis; prolhorace tenue punclulato, albopiloso, sculetto quadrangulari,

elytris punctulatis, obsolete strin/is, pilis albis setiformibus seriatirn

dispositis.

Long. 3 V, mill.

È di un colore bronzato, lucente. Il capo è densamente pun-

teggiato, coi punti un po' aciculati, percorso longitudinalmente

nel mezzo da una linea liscia cuprea e fornito di peli bianchi :

la smarginatura del clipeo è poco profonda, larga, angolosa. Le

antenne sono interamente rossastre.

Il protorace è un po' più largo che lungo, tanto largo in

avanti come alla base, coi lati paralleli, pochissimo arrotondati,

e col disco sottilmente e abbastanza densamente punteggiato e

fornito di peli bianchi sottili. Lo scudetto è quadrangolare, fitta-

mente peloso.

Gli elitri alla base sono notevolmente più larghi del protorace

.

la sporgenza omerale è poco marcata, in addietro sono poco ri-

stretti e i lati sono quasi paralleli , senza sinuosità dietro la spalla ;

la punteggiatura è leggermente più grossa di quella del protoface,

un po' più irregolare e meno densa ; vi sono inoltre traccie di strie

longitudinali. Hanno colore bronzato come il resto, meno le epi-

pleure che sono rossastre e portano peli bianchi corti rigidi a

guisa di setole disposti regolarmente in serie longitudinali.

Il corpo al disotto è bronzato e vestito di peli bianchi. I piedi

sono rossastri, coi femori a scultura relativamente debole ; il dente

dei femori anteriori è pochissimo marcato.

Questa graziosa e distinta specie fu raccolta in due esem-

plari fra i Boran Galla, sull'Auata in Maggio 1893. Uno degli

esemplari trovasi nella collezione del sig. Martin Jacoby, che,
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come ho già dotto, mi fu largo d'aiuto nello studio di questo

materiale,

-'599. Pseudocolaspis tridentifera, n. sp.

Ovata, nigra-violacea, subopaca, antennis nigris, arliculis r/uini/ue

basalibus piceis, prothorace eonfertim puntiate-, margine antico an-

guste cupreo, basi aeneo marginata; scodello cuprea fulgida, qua-

ilrangulari, apice tridentato; elytris tenue et crebre punctulalo-

rugulosù, /naie medium pilis teauissimis a/liis subscrio/im dis/tasi/is;

pedibus obscure aeneo-cupreis , tarsis nigris.

Long. 4 2
/3 naiU.

Appartiene a quel gruppo di specie in cui lo scudetto ha il

margine posteriore biemarginato e tridentato. È molto scura

(piasi opaca, nero-violacea. La punteggiatura del capo non è

uè molto forte né molto fitta; la smarginatura del clipeo
(''

profonda , stretta e rotonda : il labbro è cupreo splendente. Le

antenne sono nere, coi primi cinque articoli picei.

Il protorace è più largo che lungo, più stretto in avanti che alla

base, molto convesso, quasi globoso, tutto uniformemente scolpito

di punti assai fitti, con un orlo stretto cupreo al margine anteriore

e colla marginatura basale bronzata. Lo scudetto è di un bel colore

cupreo, splendente e liscio all'apice; la sua forma è quadrangolare

e il suo margine posteriore è fortemente insinuato e tridentato.

Gli elitri alla base sono molto più larghi del protorace ; gli

omeri sono abbastanza sporgenti e il callo omerale è liscio;

dietro lo scudetto sono trasversalmente depressi e dopo la de-

pressione fortemente convessi. La loro scultura si compone di

punti piccoli e molto fitti e di leggere rughe trasversali ; nella

metà posteriore essi presentano scarsi e finissimi peli disposti

irregolarmente in serie longitudinali.

Il corpo al disotto è minutamente punteggiato e nel mezzo

bronzato splendente. La scultura dei femori <' grossa e densa e

il loro dente è lungo e robusto.

L'unico esemplare tipico fu raccolto nel territorio degli Arussi

Galla il 23 Aprile 1893.
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400. Pseudoeolaspis auroscntata, n. sp.

Ovata, nigro-violacea, subnitida, antennis nigrìs, artimlìs sex

basalibus piceis, prothorace obscure violaceo, confertim punctato,

linea cuprea media longitudinali laevi; saltello aureo-cupreo, fulgido,

quadrangulari, apice hiemarginato, obsolete tridentato ; elytris tenue

et crebre punctato-rugulosis, pone medium pilis tenuissimis a/bis

siihseriatim dispositis ; pedibus obscure aeneo-cupreis, tarsis nigrìs.

Long. 3*/
5

mill.

Praecedenti valde affìnis, sed statura minore, carpare supra

subnitido, capite prolhoraceque tenuius punctatis, hoc antice paulo

magis attenuato, dorso minus convexo, linea laevi longitudinali,

saltello apice obsolete tridentato, corpore sublus magis punctato,

praecipue discrepans.

È nero violacea come la precedente , colla quale ha molta

affinità , ma è alquanto lucente e col protorace violaceo scuro ;

il capo è un po' più leggermente scolpito; le antenne hanno i

primi sei articoli picei ed i seguenti neri.

Il protorace ha a un dipresso la stessa forma, ma è un po' meno

globoso e in avanti è leggermente più stretto; la sua scultura

è meno forte e un po' meno fitta e nel mezzo vi è una linea

longitudinale cuprea lucente e liscia, che non si estende alla metà

anteriore. Lo scudetto, di un colore aureo-cupreo splendente è

pure quadrangolare, ma la doppia sinuosità del suo margine poste-

riore è assai meno profonda e i tre denti sono meno sporgenti.

Gli elitri non presentano grandi differenze ; soltanto appaiono

un po' più stretti alla base, e la loro scultura è leggermente

più tenue ; anch' essi hanno le serie longitudinali di peli bianchi

finissimi nella metà posteriore.

Il corpo al disotto è di un colore cupreo scuro e la punteg-

giatura è più forte che nella specie precedente. I piedi sono di

un cupreo bronzato coi tarsi neri.

Anche di questa specie non ho avuto che un solo esemplare,

che fu raccolto esso pure nel paese degli Arussi Galla, il 27

Aprile 1893.
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401. Fweudooolaspis* cribripes, n. sp

Oblongo ovata, riridi*, fulgida, rapile haud crebre punetato,

pimeli* vertice orebrioribus acicu/atis, utrinque ad oculos ritta aureo-

cuprea notato, antennis longis, fuscis, artica)'is basaiihm pieeis .

prothorace antice quarti basi angustiare, crebre punctulato; saltello

quadrangulari apice inedia denticulato ; e/ytris confertim pumtulato-

mbrugulosis, ha/aeri* preminentiìins, aureo-cupreis, pone mediani

pilis a/liis brevissimis seriatim disposato; pedibus cupreo-aureis,

lihiarain apice rufescente, tarsisque fuscis; femoribus crasse et

dense pniiclalis.

Long. 3-3 Ve milL

Questa piccola specie è vicina alla P. pedestris Lefev. del

Congo (
l
). È di un bel verde, splendente. Il capo è scolpito di

punti poco densi, che sul vertice si fanno più fitti e aciculati :

la smarginatura del clipeo è profonda e leggermente angolosa;

lungo gli occhi si osserva distintamente una striscia di color

rosso dorato splendente. Le antenne sono piuttosto lunghe, eoi

primi articoli picei e gli altri nerastri.

Il protorace è un po' più largo che lungo, un po' più stretto

in avanti che in addietro e subgloboso ; il dorso è regolarmente

scolpito di punti molto fitti. Lo scudetto è minutamente punteg-

giato, talvolta dorato, dì forma quadrangolare e col margine po-

steriore alquanto sporgente nel mezzo in un minutissimo dente.

Gli elitri alla base sono molto più larghi del protorace : sul

callo omerale, sulle epipleure e dietro lo scudetto sono dorati :

la loro punteggiatura è molto densa e hanno leggere rughe

trasversali , specialmente dopo la base e sui lati , oltre a minu-

tissimi peli bianchi, disposti in serie longitudinali e più risibili

nella metà posteriore.

Il corpo al disotto è coperto di fine pubescenza bianca; i

piedi sono cupreo aurei, splendenti, tolto 1' apice delle tibie ros-

ei Ann. Soc. Entom. Relg. XXVITI. 1884; Compt. remi. p. CCLXXXI.
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sastro ed i tarsi quasi neri; i femori hanno una densa e pro-

fonda scultura.

Alcuni esemplari di questa specie furono trovati nel paese

degli Arussi Galla, il 26 Aprile 1893.

MACROCOMA, Chap.

402. Macrocoma aureovillosa. Marshall.

JPseuctoeolaspis aureovillosa, Marshall, Journ. of. Ent. II, 1865, p. 348.

Galla, Aprile 1893.

I numerosi esemplari raccolti dal cap. Bottego variano dal

verde aureo, al cupreo e al violaceo.

Abita Natal.

PALLENA, Chap.

403. Pallena. aenea, n. sp.

aenea, nitida, capite punctulato, fronte fovee-lata,

antennis tenuibus, ferruginea, articulis quinque ultimis apice in-

fuscalis; prothorace punctulato ; elytris disco punctalis, lateribus

rugosis.

Long. 5 V2
naill-

Il corpo è bronzato, splendente. Il capo è minutamente pun-

teggiato, ma sul clipeo i punti si fanno più forti; nel mezzo

della fronte vi è una piccola fossetta ovale, stretta, ma profonda.

Le antenne oltrepassano la base del protorace e sono più sottili

che nelle altre specie; la loro tinta è ferruginea, ma gli ultimi

cinque articoli hanno 1' apice nerastro.

Il protorace è quasi due volte largo quanto lungo; in avanti

è un po' più stretto che alla base, ma non tanto quanto nelle

altre specie; lungo il margine anteriore non è solcato; il suo

dorso è convesso e scolpito di punti fini e densi. Lo scudetto

non presenta che pochi punti alla base.

' Gli elitri, un po' più lunghi che nelle altre specie, sono scoi-



c21(l R. GESTRO (450)

piti di punti più grossi di quelli del protorace e sui lati presen-

tano forti rugosità.

Il corpo inferiormente è più scuro e con fine pubescenza

bianca ; le tibie sono d' un colore ferrugineo scuro.

Questa specie fondata sopra un solo esemplare raccolto sul-

l'Auata, fra i Boran Galla nel Maggio 189-3, si distingue facilmente

dalle altre due, tibialis Chap. e Chapuisii Lef. del Capo di Buona

Speranza, pel corpo più allungato, per le antenne più sottili e

per gli altri caratteri indicati nella descrizione. La Chapuisiij di

cui ho potuto esaminare due esemplari tipici, grazie alla cortesia

dell' amico R. Oberthùr, è ben diversamente colorata, avendo la

testa e il protorace bronzati e gli elitri verdi, e fra le altre

differenze importanti, presenta anche quella della mancanza di

rughe laterali sugli elitri.

PHELOTICUS, Hae.

404. Pheloticus aeneicollis, Jac

Proc. Zool. Soc. Loud. 1S92, p. 568, tav. XXXIX. lig. I.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

L' esemplare raccolto dal cap. Bottego che riferisco , secondo

il parere di Jacoby, all' aeneicollis di Madagascar, differisce dalla

forma tipica nella colorazione degli elitri ; infatti in esso la striscia

scura longitudinale discoidale si riduce ad una piccola maccbia

situata nel terzo anteriore dell' elitro.

MENIUS, Chap.

405. Menili*, sp. V

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

EUBYDEMUS, Chap.

4im;. Eiirydemas -vittatu* , n. sp.

Niger nitiduSj clypeo rufescenle, antennis filiformibus, articulis

duobus basalibus testacetSj coeterts fusài apice lestaceis, ferito secando
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longiore, prolhorace latiore quam longiore, laleribus arcuato obsolete,

punclulato, elytris castaneis, fortiler punctato-striatis, callo humerali

tumido laevi, vitta lata dorsali nigra notatis ; pedibus nigris,

femoribus subltis dentatis, basi late rufo-fasciatis.

Long, o V2
millim.

Il capo (tolto il clipeo che è rossastro) ed il protorace sono

neri lucenti; il primo presenta punti abbastanza grossi, benché

non molto profondi, e abbastanza densi, i quali sul clipeo di-

ventano molto più fitti e Ira gli occhi ha una linea impressa

longitudinale mediana piuttosto lunga. Le antenne sono brune,

filiformi, gracili ; i primi due articoli e 1' apice dei seguenti sono

testacei ; il terzo è notevolmente più lungo del secondo.

Il protorace è trasverso, molto più stretto in avanti che alla

base e con punteggiatura debolissima. Lo scudetto è dello stesso

colore degli elitri , arrotondato all' apice e liscio.

Gli elitri sono castagni e ciascuno ha una striscia nera lon-

gitudinale; questa striscia trovasi ad una piccola distanza dalla

base e ad una distanza un po' più grande dall' apice, è ristretta

in avanti e in addietro ed è piuttosto larga estendendosi dalla

seconda serie di punti fino un po' al di là della sesta. Dietro

la base sono leggermente depressi in senso trasversale ; le strie

punteggiate sono ben marcate dappertutto; gli intervalli, sono

alquanto convessi soltanto sull' apice. Il corpo inferiormente è

nero ; i piedi sono pure neri, ma i femori hanno una larga fascia

basale rossastra, questi sono muniti inferiormente di un dente,

che è più robusto nel paio posteriore.

Di questa nuova specie, la quale, secondo Jacoby che l' ha

esaminata, sarebbe affine al maculosus di Harold, il cap. Bottego

ha riportato mi esemplare dal paese degli Arussi Galla, Ganale

Guddà, Aprile 1893.

Il Catalogo di Gemminger e Harold (1874) non registra che

un solo Eurydemus, X E. insignis dell'Australia ; ma dall' epoca

della sua pubblicazione sono comparse descrizioni di parecchie

specie , tutte Africane o di Madagascar , fra le quali : E. Hart-

manni, Har. del Sennaar, E. nubiensis, Har. della Nubia, E. fla-

vicans, Har. e maculosus, Har. del Nyassa, E. Jansonii, Baly di
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Cameroons, E. oeulalus, Cliap. di Abissinia, E. Giìssfeldi, Karsch

di Chinchoxo, E. Raffrayi Lef. di Zanzibar, E. depressiti Lef.

dello Zambesi, E. Madagassus Har. , E. punetalpsulcatus Fairm.,

E. metallicus Jac. di Madagascar.

407. Enrydemus, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

408. Enrydemus, sp. ?

Stessa località del precedente. Probabilmente sono ambedue

specie nuove.

SYAGRUS, Chap.

409. Syagrus rugieeps, Lefèv.

Trans. S. Afr. Phil. Soc. VI, p. 43.

Basso Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

RHEMBASTUS, Har.

410. Bhembastus Ibicolor, Lefèv.

Mém. Soc. Roy. Se. Liège, XI, p. 139.

Var. arussinus.

Arussi Galla, 26 Aprile 1893.

Un esemplare raccolto dal cap. Bottego differisce leggermente

dal tipo di Lefèvre, che ebbi gentilmente in comunicazione da

R. Oberthùr, per lo scudetto più scuro, per la depressione intrau-

merale un po' più profonda e per le strie punteggiate degli elitri

più marcate.
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CORYNODES, Hope.

411. Corynodes compressicornis, Fabr.

Syst. El. I, p. 419.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un solo esemplare.

Var. aenegalensis, Oliv. Ent. VI, p. 902, t. 1, flg. 10.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Raccolto in quantità.

Subfam. CHRYSOMELINAE.

PLAGIODERA, Redt.

412. Plagiodera circumciucta, Sahlb.

Thoms. Arch. Ent. II, 1, 1829, p. 28, tav. 2, fig. 38.

Chap. Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XV, 1879, p. 12.

Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892. — Arussi Galla, Ganale

Guddà, Aprile 1893. "Varii esemplari.

Già raccolta in Abissinia dal Raffray.

CHRYSOMELA, Linn.

413. Chrysomela americana, L.

Var. linibolata, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galin. p. 405, tav. 25, fig. 8. —
Chap. Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XV, 1879. p. 11. — Fairm. Ann. Soc. Ent.

Belg. XXXVII, 1893, p. 11.

Fra Lochita e Galana, nei Sidama. Due esemplari.

Questa varietà frequente in Abissinia, fu raccolta in quantità

nello Scioa dal M.se Antinori.

CERALCES, Geest.

414. Ceralces varialbilis , n. sp.

Niger nitidus, capite prothoracis lateribus et villa media longitu-

dinali angusta, sculetto, el limbo laterali elytrorum rufo-ferrugineis ;
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capite prothoraeeque fortiter panciata, saltello tenue et sparsim

punctulatu; elytris crebre punctatis.

Long. 8-8 »/
4

mill.

È di forma ovale, convesso, nero, lucente. Il capo è di un

rosso ferrugineo, scolpito di punti grossi irregolari e con una

leggera fossetta tonda, più o meno visibile, da una parte <

dall'altra fra gli occhi; le antenne sono nere e arrivano soltanto

a raggiungere gli omeri; i primi quattro articoli sono lucenti

e gli altri che formano la parte dilatata, opachi.

La punteggiatura del protorace è fitta e irregolare, più densa

sui lati; che sono anche leggermente rugosi. I lati sono larga-

mente tinti di rosso-ferrugineo e nel mezzo del dorso vi è una

linea longitudinale sottile della stessa tinta ; il resto è nero.

Lo scudetto è rosso ferrugineo con piccoli punti rari , ma distri-

buiti su tutta la superficie.

Gli elitri sono neri con un largo lembo ferrugineo che parte,

sottile, dalla metà esterna del margine basale e si continua,

allargandosi, fino all'apice; la loro superficie presenta una pun-

teggiatura fitta, ma un poco più sottile di quella del protorace.

La superficie inferiore del corpo è nera, tolto il prosterno, il

mezzo del metasterno e il margine dei segmenti addominali, che

sono giallo-ferruginei.

In uno degli esemplari il nero sulle parti superiori è quasi

scomparso e rimane soltanto rappresentato da due strisele oblique

sfumate sul protorace; gli elitri quindi sono completamente rosso

ferruginei.

Fu raccolto in due esemplari fra gli Arussi Galla , Canale

Guddà, nel mese di Marzo 1893.

Jacoby che esaminò i due esemplari, osserva che questa specie

ha molta affinità col ('. mtalensìs Baly, di cui potrebbe essere

una forma locale; ma che ne differisce perla punteggiatura del

capo, del protorace e degli elitri più fitta e per la colorazione.
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MESOPLATYS, Baly.

415. Mesoplatys ochroptera, Stal.

Diagn. 1857, p. 60.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Raccolta in gran numero.

Snbfam. HALTICINAE.

CLADOCERA, Hope.

416. Cladoeera angoleusis, Jao.

Diiimpliidia angolensis, Jac. Proc. Zool. Soc. Loud. 1882, p. 55.

Arassi Galla, 26 Aprile 1893. Un esemplare.

417. Cladoeera Jacobyi, n. sp.

Nigrcij subnitida, capite, prothorace pygidioque flavo-ferrugineis,

prothorace nigro-piceo vinato et maculalo; capite inter antennas et

ad oculos irregulariler punclato, vertice obsolete longitudinaliter

striolato ; antennis nigris, corporis dimidium fere attingenlibus

,

denlalis, articulo 1 levitar incurvo, 2 et 3 obconicis, 4-10 dilatati»,

trigonis, subaequalibus, ultimo subovato-elongato, apice breviter aciir

minato; prothorace longitudine duplo latiore, dorso punctulato, basi

et ulrinque late depresso, vittis cluabus latis longitudinalibus medio

conjunctis maculaque laterali nigro-piceis; saltello piceo subtriangu-

lari, nitido, laevi; elytris crebre punctato-rugosis.

Long. 11 mill.

Il capo è giallo-ferrugineo, un po' più scuro fra le antenne

e sul vertice; le mandibole, i palpi e le antenne sono neri; la

fronte fra le antenne è leggermente depressa e ivi presenta

alcuni punti irregolari; altri punti abbastanza grossi trovansi

lungo gli occhi, ma sul resto del capo la punteggiatura è fine

e sparsa e sul vertice si osservano esilissime strie longitudinali.



216 R. GESTRO (456)

Le antenne sono tanto lunghe quasi come la metà del corpo;

il primo articolo è lucente, alquanto incurvato; gli altri sono

piuttosto opachi ; il secondo piccolo, il terzo un poco più grande

e ambedue obconici; dal quarto al decimo più grandi, dilatati

a triangolo inequilatero ;
1' ultimo quasi ovale allungato e ter-

minato da una breve punta.

Il protorace è del doppio più largo che lungo , molto più largo

alla base che all' apice ; il margine basale descrive un arco abba-

stanza marcato a convessità rivolta in addietro e gli angoli poste-

riori sono arrotondati; il dorso presenta tre larghe depressioni,

una nel mezzo alla base e una per ciascun lato; inoltre ai lati

della depressione laterale e piuttosto verso gli angoli anteriori,

si osserva una fossetta. I punti sono piccoli e irregolarmente

distribuiti; più abbondanti sui lati e nelle depressioni laterali.

La tinta è un giallo ferrugineo come quella del capo; vi sono

però due striscie larghe longitudinali riunite insieme nel mezzo

e una macchia per ciascun lato nero-picee; ma tanto le striscie

come la macchia hanno contorni male definiti, sfumati e appaiono

confuse insieme. Lo scudetto è abbastanza grande, triangolare

coli' apice arrotondato , liscio e lucente.

Gli elitri sono paralleli, neri, dapertutto punteggiato-rugosi

;

ma colle rughe più marcate verso l'apice. Il pigidio è giallo

ferrugineo.

La superficie inferiore del corpo ed i piedi sono neri ; solo il

prosterno è giallo-ferrugineo.

L'unico esemplare che ha servito per la mia descrizione fu

raccolto negli Arussi Galla, nel mese d'Aprile.

Secondo Jacoby, cui l' esemplare fu comunicato, questa specie

è affine alla robusta, Allard di Zanzibar
(

J
) e alla nigripenntSj Jac.

di Nguru, Africa centrale
(
2
).

Mi permetto di dedicarla all'egregio monografo dei Fitofagi,

che mi fu sempre prodigo di aiuti.

Dall' epoca in cui fu pubblicato l' ultimo volume del Catalogus

(') Ann. Soc. Ent. Franee, 6.° Sène, vii. 1SS7, Bull. p. CC.

(•') Trans. Eni. Soc. Lond. 1SS8, p. 197, tav. VII. Iìr. 2.
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Coleopterorum di Gemminger e Harold, il genere Cladocera si

è accresciuto di diverse specie, descritte specialmente da Jacoby,

Allard e Peringuey.

NISOTRA, Baly.

418. Nisotra testacea., Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XV, 1879, p. 13.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 48.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Ho confrontato i due esemplari della collezione Bottego coi

tipi di Chapuis conservati nel Museo Civico di Genova e raccolti

a Cheren nei Bogos dal Dott. Beccari e nello Scioa dal Marchese

0. Antinori.

419. Nisotra, sp. ?

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

Secondo Jacoby, si tratta probabilmente di una nuova specie

,

ma io non ho osato descriverla sopra un solo esemplare.

LACTICA, EBtoHs.

420. Laoliea, sp.V

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo esemplare

indeterminabile.

421. I^aetica, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare

indeterminabile.

APHTHONA, Chevr.

422. A.plith.oiia erythromela, n. sp.

Ovaia, nitida, flavo-ferruginea, anlennis, articulis tribus basalibus

exceptis, nigris, opacis, sculetto piceo, elylris nigris, sublilissime eP
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sol erróre punetulalis ; pedibus flavo-ferrugineis, femoribus postieu

nigris.

Long. 3 V4
in ili.

Il corpo è lucente; il capo ed il protorace sono giallo-ferruginei;

il primo è liscio , colle sporgenze sopra-antennali ben marcate ;

le antenne sono più lunghe della metà del corpo , coi primi tre

articoli giallo-ferruginei lucenti e gli altri neri opachi.

Il protorace è trasverso, più stretto in avanti che alla base, col

margine anteriore quasi dritto, il posteriore molto inarcato , i lati

leggermente arrotondati e la superficie molto convessa, con punti

visibili soltanto alla lente, specialmente sui lati. Lo scudetto è

piceo, di forma triangolare, arrotondato all'apice.

Gli elitri sono neri e regolarmente scolpiti di punti finissimi

e abbastanza fitti.

Il corpo inferiormente è nero, colla parte mediana del petto

picea, e rivestito di peli biancastri. I piedi sono giallo-ferruginei,

ma i femori intermedii sono un poco più scuri ed i posteriori

sono neri.

Questa specie di Aphthona, secondo Jacoby, che 1' ha esami-

nate, differisce da tutte le altre per il secondo e il terzo articolo

delle antenne che sono molto corti.

Fu raccolta in due esemplari fra gli Arussi Galla , Ganale

(luddà, in Marzo e fra i Boran Galla, Auata, in Maggio 1893.

OEDIONYCHIS, Latb

Oeclionycliisi Pavesii, n. sp.

Obkmgo-ovata, concerà, testacea, nitida,, antennis articulis quatuor

basalibus piceo-mamlatis, caeteris fusds, prothoraqe nigro trimacu-

lato, sculetto nigro, elylris sutura vìtlaque discoidali apice-m haud

attingente, nigris; subtus mora, abdomine testaceo, pedibus nigro-

piceis, tibiis anticis et intermediis supra testaceis, postici* testacea,

femoribus poslicis intus testaeeo-ferrugineis.

Long. 5 */
3

mill.

Il corpo è lucente, al disopra testaceo; il capo è di tinta

leggermente più carica, punteggiato-ruguloso, con una macchia
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picea ed una depressione trasversa lineare in mezzo agli occhi

e con una striscia nera longitudinale mediana ed una linea im-

pressa sul vertice. Le antenne sono robuste, ingrossate a co-

minciare dal quinto articolo fino all' apice , col quarto articolo

metà del terzo , coi primi quattro testacei tinti di piceo e gli

altri nerastri opachi.

Il protorace è largo un po' più di due volte quanto lungo;

la sua massima larghezza è fra i due angoli basali; in avanti

è più stretto che alla base cogli angoli anteriori molto spor-

genti e arrotondati; il suo margine basale è largamente e

leggermente arrotondato nel mezzo e profondamente sinuato in

corrispondenza della sporgenza omerale ; i lati sono obliqui, non

arrotondati; il dorso ha punti irregolari e poco fitti, più grossi

in avanti, più sottili lungo il margine basale; lungo i margini

laterali esiste un solco profondo; nel mezzo verso la base si

osserva una piccola macchia tonda e da una parte e dall'altra

ve n' è una più grande subreniforme obliquamente disposta

,

all' interno della quale trovasi un punto piceo ; le macchie sono

nere. Lo scudetto è nero, subtriangolare, arrotondato all'apice.

Gli elitri alla base sono un poco più larghi del protorace ; in

addietro sono mediocremente dilatati ; hanno una punteggiatura

minuta, abbastanza densa e molto irregolare; la loro sutura è

nera e hanno una striscia nera discoidale, che, partendo dalla

base, cessa prima di raggiungere l'apice; la striscia suturale è

leggerissimamente dilatata all'apice e liscia in tutto il suo de-

corso, le discoidali, a partire dal quarto basale, vanno alquanto

allargandosi e presentano punti più scarsi e più minuti che sul

resto dell' elitro.

Il corpo al disotto è nero , eccettuato 1' addome che è testa-

ceo ; i piedi sono nero-picei colle tibie delle due prime paia

testacee al disopra ; i femori del paio posteriore , larghissimi

,

hanno la forma di un triangolo ad angoli arrotondati e per i

due terzi interni circa sono testacei; la porzione rigonfia del-

l' ultimo articolo dei tarsi dello stesso paio è nero-picea.

Queste specie è fondata sopra un unico esemplare del Lago

Edoardo; essa, insieme ad alcuni altri Coleotteri raccolti dal
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benemerito maggiore Gaetano Casati, fri donata al Museo Civico

di Genova dal Prof. Pietro Pavesi, al quale desidero di espri-

mere pubblicamente la mia gratitudine.

PSYLLIODES, Late.

423. Psylliodes aetliiopica, Chak

Ann. Mus. Civ. Genova, 1." Serie, XV, 1879, p. 16.

Cormoso, Aprile 1893. Due esemplari.

Il tipo proviene dagli Altipiani dell'Amazen e fu raccolto dal

Raffray.

Subfam. GALERUCINAE.

GASTKIDA, Chap.

424. <>ast i-icla, nl>tì<>iiiiiiali«, Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.' Serie, XV, 1879. p. 21.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 46.

Raccolta in gran numero fra gli Arussi Galla in Aprile e fra

i Boran Galla, Auata, in Maggio 1893.

Fu descritta sopra esemplari raccolti da Beccari e Raffray in

Abissinia e da Antinori nello Scioa. Chapuis la cita anche del

Capo di Buona Speranza.

GALERUCELLA, Crotch.

425. Gr&lerueell» g-aiialensis, n. sp.

Sopra obscure testacea, subtus nigro-picea, pubescens, capiti* ma-

culis quinque, aitiennis, prolhoracis vitti* tribus /tiyro-piceà, acute/io

piceo, elytris tenuis&ime punctulato-rugulosis.

Long. 7 3
/4 inill.

Il corpo superiormente è di un testaceo oscuro e rivestito di

finissima pubescenza; il capo è puntato-rugoso ; esso ha cinque

macchie, cioè: una sul vertice larga a l'orma di Triangolo col

vertice in avanti, una dietro a ciascun occhio ed una che corri-
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sponde a ciascuna delle sporgenze sopra-antennali
; queste mac-

chie sono nero-picee. Le antenne sono corte e si può dire non

oltrepassino la sporgenza omerale ; il terzo articolo è più lungo

del secondo soltanto di un terzo e uguaglia quasi in lunghezza

il quarto; esse sono interamente nero-picee.

Il protorace è due volte più largo che lungo ; i suoi lati sporgono

arrotondati nel mezzo , sono obliqui dietro a questa sporgenza e

sinuati davanti ad essa; il margine posteriore è fortemente sinuato

ai lati ; il disco è profondamente depresso ai lati e presenta nel

mezzo una linea impressa longitudinale che comincia dal margine

anteriore ma non raggiunge la base; la superficie è punteggiato-

rugosa e le rugosità sono specialmente marcate sui lati ; vi sono

tre striscie nero-picee brevi, una mediana e due laterali; queste

sono oblique e leggermente incurvate; la mediana è bilobata in

avanti e appare risultante dalla fusione di tre macchie, come

probabilmente si osserverebbe se si avesse a disposizione una

lunga serie di esemplari. Lo scudetto è subquadrato e piceo.

Gli elitri alla base sono più larghi del protorace; la loro

superficie è scolpita di punti finissimi e fitti e di leggerissime

rugosità trasversali.

Il corpo inferiormente ed i piedi sono nero-picei.

L'unico esemplare di questa specie fu raccolto sul Ganale

Guddà, nel territorio degli Arussi Galla in Aprile 1893.

MESODONTA, Balt.

426. Mesodonta heterocera, n. sp.

Obscure aenea, capite prothoraceque obscurioribus, anlennis nigris

articulis 3-8 piceo-testaceo maculalis; capite ruguloso, antennarum

articulis 1 crasso, 2 parvo, 3-6 dilatatis et depressis, 7 obconico

longiludinaliler silicato, 8 magno ìntus profunde excavato margi-

nibus lobatis, 9-11 elongatis; prothorace crebre punctato, medio

longiludinaliter silicato, utrinque profunde et late foveolalo; elytris

tenue pubescentibus, creberrime punctulato-rugulosis ; subtus nigra,

albido pilosa, segmentorum abdominalium margine postico pallido.

Long. 10 V4
mill-
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.l/esodO)i<rt heterocera ,

Il capo è rugoso , d' una tinte bronzate scura , anteriormente

nero.

Le antenne, come si osserva

in altri generi di Galerucini

,

sono di forma straordinaria ; esse

raggiungono in lunghezza la

metà del corpo; il primo arti-

colo è leggermente compresso:

il secondo è assai più piccolo ; il

terzo, quarto, quinto e sesto sono

molto dilatati e schiacciati; il

settimo è obconico , leggermente

solcato dal lato interno ; l'ottavo

è il maggiore di tutti e quello

che ha la forma più strana , es-

sendo profondamente scavato al lato interno , coli' escavazione

limitata da margini lobati; gli ultimi tre hanno forma nor-

male e sono abbastanza robusti; il nono stretto alla base, il

decimo subcilindrico, l'undecimo a ovale allungato e acuminato

all' estremità.

Il protorace è quasi del doppio più largo che lungo; più

largo alla base che in avanti; solcato longitudinalmente nel

mezzo, alquanto depresso lungo la solcatura e con due fossette

ampie e profonde, una per ciascun lato; la sua punteggiatura

è fitta, più fitta ancora sui lati ove si osserva anche qualche

rugosità. Lo scudetto è largo, triangolare, ad apice arrotondato,

trasversalmente depresso e puntato-rugoso.

Gli elitri sono piuttosto allungati
,
paralleli , coperti di una

finissima pubescenza bianchiccia e molto densamente punteggiato-

rugulosi.

Il corpo al disotto è più lucente che al disopra, nero, con peli

bianchicci e con un orlo gialliccio sul margine posteriore dei

segmenti addominali. I piedi sono neri, i tersi rivestiti inferior-

mente di peli fitti bianchicci e cogli uncini picei.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Salvo errore, le specie del genere Mesodonta conosciute ;i tutto
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oggi ammontano colla presente a sette, delle quali due del Siam

e le altre africane.

MOMBASICA, Fairm.

Ann. Soc. Ent. France, 6." Sér., VII, 1887, p. 363.

iYlombasa, Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 1884, Compt. Rend. p. CXXV.

427. Mombasica snbinermis, Fairm.

Mombasa subinermis, Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 1881, Compt.

rend. p. CXLIX.

Mombasica subinermis, Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6." Sér.. VII, 1887.

p. 364, tav. 3, fig. 12.

Var. ruficeps. — Si distingue dalla forma tipica pel capo

rossastro e per la tinta del protorace e degli elitri che non è

cianea, bensi verde-bronzata.

L' unico esemplare fu raccòlto fra i Boran Galla siuTAuata

,

in Maggio 1893.

Questa specie fu trovata la prima volta a Guelidi. L'altra specie

di Mombasica (M. armicollis, Fairm.) fu raccolta a Mogadiscio.

SPILOCEPHALUS, Jacoby.

428. Spilocephalus elegans, n. sp.

Rufus, nìtìdus, antennis fuscis, elytris viridibus metallici^, pe-

dibus flavis, tibiarum apice tarsisque fuscis; capite inter oculos

transversim et longitudinaliter silicato; prothorace siilco transverso

profìtndo et lato impresso; saltello nigro; elytris crebre et tenue

pnnclulalis.

Long. 7V3
mill.

Il capo è rossiccio; fra gli occhi presenta un solco trasverso,

intersecato da un altro solco profondo longitudinale, che si

estende in basso fino alla carena mediana del clipeo. Il vertice

è liscio. Le antenne sono scure e raggiungono in lunghezza la

metà del corpo.

Il protorace è dello stesso colore del capo ; appena d' una



224 R. GESTRO (464)

metà più largo che lungo, più stretto alla base che in avanti,

coi lati arrotondati in avanti e molto leggermente sinuosi dopo

la porzione arrotondata; sul dorso vi è una larga e profonda

depressione trasversale, più vicina alla base che all'apice; la

punteggiatura è minutissima e meglio visibile (colla lente) sulla

parte anteriore del disco e specialmente presso gli angoli ante-

riori. Lo scudetto è nero lucente.

Gli elitri sono d' un bel verde e con uno splendore metallico

,

scolpiti di punti minuti, fitti e disposti senza regolarità.

Il corpo inferiormente è rossiccio ; i piedi giallicci coli' estre-

mità delle tibie ed i tarsi neri.

L' unico esemplare di questa nuova specie fu raccolto nel

territorio degli Arussi Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

È affine allo S. viridipennis, Jacoby, dell'Africa australe (*) col

quale l'autore stesso l'ha confrontata; ma nell' elegans le antenne

sono diversamente colorate ; la depressione mediana del protorace

non è interrotta nel mezzo né punteggiata; gli elitri non sono

trasversalmente rugosi e la loro punteggiatura non è disposta

in serie.

CANDEZEA, Chap.

429. Candezea V>»k»1ìs, Har.

Monatsb. Beri. Akad. ISSO, p. 269.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Fu raccolta la prima volta da Hildebrandt fra Mombassa e

il Kenia.

(') Trans. Entom. Soc. Lond. 1SSS, p. 202. tav. VII. flg. 12. — Gahan in Distant,

A Naturatisi in the Transvaal. London 1892, p. 207, tav. I, fi?. 12. — Un'altra

specie di questo genere (S. Distanti), del Transvaal essa pure, è descritta da

Gahan, loc. cit. p. 208.
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MONOLEPTA, Erichs.

430. Mouolepta pulohella, Kmo.

Erniari. Reis. 1835, p. 48.

Arussi Galla, Gallale Guddà, Aprile l"893. Un solo esemplare.

Abita la Guinea.

431. Mouolepta panperata, Eriohs.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Abita Angola.

432. Monolepta puncticeps, Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, l.« Serie, XV, 1S79, p. 23.

Fairm. Ann. Son. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 12.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Un solo esemplare appartenente alla var. A di Chapuis (loc. cit.

p. 24), come gli esemplari dello Scioa raccolti in quantità dal-

l'Antinorì.

Subfam. HISPINAE.

OGEL^NOMENODERA, Blanch.

433. Oo3l«momeno<ler& retieulata, n. sp.

Elongata, parallela, postice panni dilatata, sat convexa, flavo-

ferruginea, nitida; capile nigro, antennis rufescentibus , brevibus,

arliculis qaaluor ullimis incrassatis coalescentibus, clavam, dimidio

apicali nìgram, fornianlibiis; prolliorace antrorsum medio valde

angulato-porrecto, crasso, caput omnino obtegenle, saprà profunde

foveolato, lateribus parallelis, panini sinualis; saltello nigro; elytris

crasse reticulato-plicalis et punctalis; sublus nitida, tenue punctulata,

pectore abdominisque basi nigris; pedibus brevibus, crassis.

Long. 8 V, mill.
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Il capo è nero con pochi punti irregolarmente disposti e una

scarsa pubescenza bianca. Le antenne

sono rossastre, robuste, corte; gli ul-

timi quattro articoli saldati insieme,

formano una specie di clava a forma

ovale allungata e nera nella sua metà

apicale
(
1
).

Il pròtorace è più lungo che largo,

più stretto della base degli elitri; molto

sporgente angolosamente nel mezzo in

avanti, tanto da coprire interamente il

capo e da sopravvanzarlo ; la parte

sporgente è spessa e al disopra è pro-

fondamente scavata da una fossetta se-

micircolare , al didietro della quale , sul disco , trovatisi altre

due fossette più piccole subquadrate; altre depressioni meno

marcate esistono alla base ed ai lati. La superficie è scolpita di

punti irregolari più grossi e più fitti sui lati. Il disco è nel mezzo

di una tinta alquanto più scura che all' intorno. Lo scudetto è

nero, triangolare, ad apice troncato-arrotondato e leggermente

CalCMlOmenodera

Gli elitri sono allungati , paralleli , molto leggermente allar-

gati in addietro ; la loro scultura è caratteristica . ma disgra-

ziatamente la figura qui unita, la riproduce assai male e non

può valere che per dare un' idea della forma dell' insetto. Cia-

scuno ha cinque coste longitudinali, sporgenti e liscie, non tutte

ugualmente sviluppate e complete, ma alcune interrotte e con-

fuse. La prima, che è vicina alla sutura, esiste soltanto per breve

tratto alla base e all'apice ed è poco marcata; la seconda è la

più sviluppata e corre non interrotta dalla base all'apice; la

terza più debole, soffre una lunga interruzione nel mezzo; le

ultime due stanno vicino al margine laterale, confuse alla base e

all'apice e molto avvicinate l'ima all'altra nel resto del loro

(') 1 quattro ultimi articoli clie il Baly (Catalogue of Hispidae pag. US) dice:

'Intime conne.vls. a'yre separati? > sono nelle sue ligure (tav. II. li;;. 13 e tav. Vili.

Ig. (5) perfettamente distinti.
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decorso. Fra le coste longitudinali ve ne sono molte altre tra-

sversali o oblique, ugualmente sporgenti e liscie, che si con-

giungono alle prime formando una reticolatura poco regolare e

molto sporgente. Gli spazii esistenti fra le maglie di questa rete

sono di tinta un poco più scura e in essi si osservano punti

larghi e avvicinati, disposti in serie longitudinali.

Il corpo al disotto è lucente, con sottile punteggiatura, giallo

ferrugineo, col petto (tolti i lati del prosterno) e la base del-

l'addome, neri. Ciascun segmento addominale porta sui lati una

fossetta. I piedi sono corti e robusti.

L' unico esemplare di questa specie, tanto rimarchevole per i

suoi caratteri, fu raccolto fra i Boran Galla, nel medio Ganale,

in Giugno 1893.

Benché avessi a mia disposizione un solo individuo di questa

specie, non mi sono trattenuto dal descriverla, perchè essa pre-

senta particolarità spiccate e non può confondersi colle altre.

Queste ammontano al giorno d'oggi, salvo errore, a otto
(
x
) le

quali tutte spettano esclusivamente alla Fauna di Madagascar,

meno quella che Thomson (Archives Entomol. II, p. 227) rife-

risce alla cuculiata Guér. e che si troverebbe anche al Gabon.

La C. reticulala sarebbe adunque la seconda specie del conti-

nente africano.

HISPA, Lirar.

434. Hispa daturiua, n. sp.

Oblonga, parallela, fulvo-testacea, antermis flavo-ferrugineiSj pro-

thorace albo-piloso, disco utrinque nigro vinato, anlice utrinquc

bispinoso, spinis basi conjunctis, lateribus utrinque trispinoso, spinis

appendiculatis, postica multo breviore, spinis omnibus apice nigris;

saltello albiclo, basi punctulato et nigro ; elytris punclulalo-reticulatis

spinis discoidalibus mlidis, basi conica excepta nigris, margina/ibus

(
l
) Alle sei specie enumerate nel Catalogo di Gemminger e Harold (XII. 1876J

,

bisogna aggiungere la C. Le Royi, Fairm. (Le Naturaliste, 2.«" Ann. 1880, u. 40,

p. 316) e la campestrts, Fairm. (loc. eit. 2.« Sér. n. 1, 9.' année, 1887,pag.72, flg.8).
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apice tantum moria, longioribhs et lennioribns , cani brevioribus

irregulariter alternarUibus , apicalibus brevissimis. Sabina cum pe-

dibus [alvo testacea, meso- et metasterno nigro-piceis

Long. 5 72
m ill.

Questa specie spetta alla divisione caratterizzata dal Chapuis t

1

1

in questo modo: II. Pronoti margine natici, spinulato. I!. Pronoto

distincte, interdum jiareiitx pilnxo. ('. Spinali* pruno/i appe/nìica/atis

vel setiferis.

A prima vista rammenta un po' la figura àell'Hispa pachy-

cera Gerst. (
2
) ; però ne differisce per varii caratteri , oltre a

quello delle antenne non inspessite. Il capo porta nel mezzo,

fra le antenne, una carena stretta, che vista dall' alto apparisce

come una spina sottile e corta. Le antenne sono lunghe circa

quanto la metà del corpo, giallo-ferruginee coi primi due articoli

basali leggermente più scuri :
1' articolo terzo è lungo più del

doppio del secondo, il quarto è di poco meno lungo del prece-

dente; i seguenti vanno decrescendo in lunghezza.

Il protorace è trasverso, piano sul disco, ruguloso, vestito di

peli bianchi sparsi e con due strisele nere longitudinali, parallele,

che non raggiungono né la base né l'apice; sul davanti è armato,

da una parte e dall' altra, di due spine erette, congiunte insieme

alla base, delle quali la posteriore è più lunga. Ciascun lato porta

tre spine, le due anteriori un po' ramose e più lunghe, la po-

steriore semplice e molto più corta. Tutte queste spine hanno

1' apice tinto di nero. Lo scudetto è biancastro, triangolare, colla

base nera e punteggiata.

Gli elitri sono piuttosto larghi, paralleli, sporgenti e arro-

tondati alle spalle; essi sono scolpiti di una specie di reti-

colatura formata dall' incontro di coste longitudinali con pieghe

trasversali. Le spine discoidali, impiantate sopra una larga

base conica, sono robuste, lunghe, sopratutto quelle della metà

anteriore, perpendicolari al disco e leggermente incurve; quelle

(') Espèees inedite* de la tribù ile* llispides. rieiixieme partie (Aun. Suo. Entoni.

Belg. XX. 1877. p. 53).

p) Deckeu'* Reis., tav. XIII. flg. 1.
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che circondano la sporgenza omerale ed una all' angolo apicale

esterno sono quasi orizzontali. Le spine marginali sono assai più

lunghe e delicate e alternano irregolarmente con altre più corte;

quelle del margine apicale sono brevissime. Le spine discoidali

sono nere, tolta la sporgenza conica della loro base ; le marginali

sono invece tinte leggermente di nero soltanto all'apice.

Il corpo interiormente è colorito come al disopra, tolto il me-

sosterno ed il metasterno, che sono nero-picei.

Non ho avuto di questa specie che un solo esemplare raccolto

fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

Subfam. CASSIDINAE.

ASPIDOMORPHA, Hopb.

435. Aspidomorpha hybrida, Boh.

Mon. II, p. 338. — Chap. Ann. Mus. civ. Genova, l.^Ser., XV, 1879, p. 31.

l'-airm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXV, 1891. Compt. rend. p. cclxxxi. - XXXVII, 1893, p. 4.

Arussi Galla, Aprile 1893. Due esemplari.

È una specie del Capo, ritrovata a Cheren, fra i Bogos, dal

Dott. 0. Beccari e nello Scioa dal Dott. V. Ragazzi.

436. A-spidomorplia, oineta, Fabk.

Cassida cincta, Fabr., Spec. Ins. I, p. 109.

Deloyala quadriremis, Gyll. Sehònh. Syn. lus. 11. p. 223. — Reiche, Voy.

Aliyss. Ferr. Galin. p. 400, tav. 25, fig. 1- la.

Aspidomorpha cincta, Chap., Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Ser. XV, 1879, p. 31

.

— Fairm., Ann. Soc. Entom. Belg., XXXV, 1891, p. cclxxx.

Uebi Scebeli, Soblale, 6 Settembre 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal, la Guinea e l'Abissinia.
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C'ASSIDA, Lnm.

437. Cassida mutabili», Kluc

Erniari. Reis. Atl. p. -17. — Chap.. Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Ser. XV, 1879, p. 29.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal. Un esemplari' fu raccolto dal D. r Beccari a

Sciotel, fra i Bogos, nel 1870.

438. Cassida stictica, IIak.

Colaopt. Hefte, XVI, 1S79, p. 216.

Arussi Galla, Aprile; Borali Galla, Auata , Maggio 1893.

Parecchi esemplari.

La specie fu descritta dal rimpianto E. von Harold nel suo

lavoro sopra i Coleotteri raccolti da Homeyer e Pogge nel Regno

di Lunda e in Angola.

PATRISMA, Faibm.

Ann. Soc. Ent. Frauce, LX, 1891. p. 272.

139. Patrisma g-ilbtoowa, n. sp.

Breviter ovata 3 postici* parimi angustata, subnitida, ferruginea,

prothoraee, frasi media excepta, pallide flavo, subtus nigra, abdo-

»ti)te prdiliasip/e pallidi' fin vis; anlraiiis pallidi*, arlivalis i/ai/ajHr

ultimis incrassatis aii/ris ; vlijlris lacunosis , vai/e fusco^moculatis

,

dorso medio conico-elevalis.

Long. 7 mill.

La statura è minore di quella della /'. pyramidalis, Fairm..

gli elitri sono meno larghi alla base, meno attenuati in addietro

e meno acuminati. Il corpo al disopra è ferrugineo; le antenne

sono corte, sottili, di un giallo pallido, cogli ultimi cinque arti-

coli neri e ingrossati in modo da formare una specie di (dava

allungata.
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Il protorace è di un giallo sbiadito, colla base nel mezzo

leggermente ferruginea ; il suo margine anteriore descrive

una curva quasi perfetta e nel mezzo presenta una sporgenza

quasi insensibile; il disco nel mezzo ha alcuni punti irregolari;

sui lati e presso il lobo mediano posteriore si osservano piccole

macchie scure puntiformi. Lo scudetto è largo e triangolare.

Gli elitri in addietro sono poco attenuati e terminano col-

l' apice largamente arrotondato; gli angoli anteriori sono spor-

genti in avanti e arrotondati, il margine laterale non presenta

sinuosità dietro gli omeri. Alla base nel mezzo si innalzano

in modo da formare una forte sporgenza conica; questa specie

di gobba in avanti è obliquamente troncata e scavata da una

parte e dall' altra ; le due escavazioni sono limitate esterna-

mente da un margine rilevato, internamente dalla sutura ele-

vata a modo di carena. Alla base, fra la spalla e la gobba

mediana, sta una piccola sporgenza quasi a modo di tubercolo.

La superficie è tutta ineguale, lacunosa e irregolarmente pun-

teggiata ; lungo il margine laterale si osserva una serie di punti

grossi, subfoveiformi, che dalla base raggiunge l' apice, facendosi

sinuosa dietro la spalla. Sulla base , sulla superficie anteriore
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ileclive della gobba basale e nella metà posteriore del disco esi-

stono piccole macchie scure più o meno ben definite. Le epi-

pleure presentano ciascuna tre macchie nere, una corrispondente

all'angolo omerale, l'altra circa verso la metà dell' addome e la

terza, più piccola, sull'angolo suturale.

Il corpo al disotto è parcamente e minutamente punteggiato ;

l'addome è giallo pallido, il petto è nero e i lati del metasterno

presentano finissime rughe trasversali. I piedi sono giallo pallidi

cogli uncini dei tarsi rossastri.

Un solo esemplare di questo bella specie fu raccolto nel paese

degli Arussi Galla, in Aprile 1893.

Benché mi sia valso di forti ingrandimenti , non sono riuscito

a vedere gli uncini dei tarsi pettinati alla base, carattere che il

Fairmaire dice : « très difficile à apprécier » . Cionondimeno la

forma degli elitri lateralmente non arrotondati , le antenne corte

cogli ultimi articoli ingrossati , le epipleure larghe fino all'estre-

mità ove sono troncate, mi inducono a riferire la mia specie

piuttosto alle Pairisimi (M che alle Laccoplera.

Il genere Patrisma risulterebbe cosi composto di due specie.

Della pyramidaiis descritta dal Fairmaire non si ha altra indi-

cazione di provenienza che: « Afrique intérieure »

.

COPTOCYCLA, Bohe.m.

440. Coptoeycla nig-rosepta, Fairm.

Ann. Soc. Eutom. Belg. XXXV, 1891. Compt.-rend., p. ovvi.

Arussi Galla, Aprile 1803.

Ho confrontato i tre esemplari della collezione Bottego col tipo,

e ho trovato che in essi le linee nere , tanto degli elitri come del

protorace, sono più larghe; inoltre l'appendice della linea mar-

ginale posteriore degli elitri si prolunga tanto da raggiungere la

fascia mediana.

(') Kairm.urk. Note sur qiioli|ucs coleoptères de l Afrique intertropicale

M-riptious rt'espèces nouvelles (Ann. Soc. Eutom. Krance. LX. lf>91. ]). 272.

lìjf. -2, 2 ifa).
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Gli esemplari del viaggio di von Hòhnel furono raccolti a

Zanzibar.

Fani. EROTYLIDAE.

AMBLYSCELIS, Gokh.

441. A.mfolyseelis Gorhami, u. sp.

Elongalo-ooatm, nitidus, ferrugineus, elylris, callo numerali,

margine epipleurali et apice exceplis, nigro-fuscis; prothorace tenue

punclulalo; elylris tenue punctato-strialis, Interstitiis planis, minu-

tissime punctulatis.

Long. 3 2
/3

- 4 mill.

È di un colore ferrugineo tendente al rossastro. Il capo è

piuttosto convesso, con punti minuti, abbastanza fitti e un po'

più forti sul vertice; le antenne hanno la clava larga, ovale e

di tinta un po' più sbiadita del resto.

Il protorace è più largo che lungo , col margine anteriore

poco più stretto del basale; il primo cpiasi dritto, l'altro bisi-

nuato e sporgente nel mezzo in corrispondenza dello scudetto:

i lati sono quasi paralleli
;

gli angoli anteriori sono arrotondati ;

il dorso è finamente e abbastanza densamente punteggiato. Lo

scudetto è quasi semicircolare e liscio.

Gli elitri sono poco e gradatamente attenuati verso l'apice,

regolarmente puntato-striati ; le strie sono leggere e i punti molto

avvicinati fra di loro
;
gli intervalli sono piani e con punti minu-

tissimi, visibili soltanto coli' aiuto di una lente forte. Essi sono

neri o nero-bruni, tolti gli omeri, i margini epipleurali e un'ampia

porzione apicale, che hanno la tinta del resto del corpo.

Al disotto il corpo è ferrugineo, più fortemente punteggiato e

i piedi sono di colore un poco più sbiadito.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

La specie è dedicata, in segno di stima, all'egregio Entomo-

logo H. S. Gorham.

Secondo questo autore, che ha avuto la compiacenza di esa-

minare uno dei due esemplari da me ora descritti
,
questa specie
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sarebbe vicina al suo Amblysceiis (Tripluxj viltipennis. Il genere

Arnblyscelis fu da lui creato per ricevere le specie africane ili

Amblyopus; perciò comprenderebbe VA. Murrayi, Grotch del vec-

chio Calabar, VA. natalensis, Crotch di Natal e il senegalensis, Lac.

del Senegal; ai quali devonsi aggiungere, oltre la specie pre-

sentemente descritta, VA. Kelleni, Gorham di Humpata (Africa,

occid.), VA. pallidus, Gorham del Congo (
J
), VA. vittipennis, Gorham

di Zanzibar e di Liberia
(
2
) e VA. ferruginei^, Gorham di Natiti

(

3
).

Fani. ENDOMYGHIDAE.
DANAE, Emche.

442. Danae pulcinella, n. sp.

Rufo-testacea, tenue griseo pubescens, sul/nitida, antenmrum arti-

culis tribus ultimis nigro-piceis, nono valde infimo, exlus emarginato-

excavato, decimo minore transverso, ultimo breviler ovato.

Long. 3 mill.

Il corpo è rivestito di una pubescenza grigiastra molto fine.

Il capo ed il protorace sono minutissimamente punteggiati. Le

antenne sono di un rossastro testaceo come il resto del corpo,

meno gli ultimi tre articoli che sono nero-picei; in lunghezza

oltrepassano la base del protorace; il loro primo articolo è obco-

nico, (piasi lungo come i

due seguenti insieme e più

grosso di essi; il secondo

è un po' più grosso del

terzo
;
questo ed i seguenti

quasi uguali fino all' ot-

Vam
utm'a'

"' * \&\o, che è corto, trasverso

e più grande dei prece-

denti; ii nono è il maggiore di tutti, molto rigonfio, quasi

(') Notes fremi the Leyden Museuni, X, 1888, p. 145 e ìAt

(') Proced. Zool. Soc. Lond. 1889. p. 61J, tav. LXI, fig. 3.

(«) Ibid., p. 615.
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D

obconico e esternamente smarginato ed escavato; il penultimo è

molto più piccolo del precedente, corto" e trasverso, l'ultimo ha

forma di un ovale accorciato.

Il protorace è un po' meno largo rispetto alla sua lunghezza

che nel natalensis e gli elitri sono un po' meno paralleli e coi

lati un po' più arrotondati. La scultura di questi ultimi è molto

minuta
;
però più forte di quella del protorace.

La forma delle antenne in questa specie è molto caratteristica,

per cui credo superfluo il diffondermi in altre particolarità.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Il genere Danae, Reiche (Oediarthrus, Gerst.) comprendeva sol-

tanto la D. rufula, Reiche d'Abissinia, la D. senegalensis, Gerst.

del Senegal e la D. natalensis, Gerst. di Port Natal. Colla specie

presente e con un' altra di cui faccio seguire la descrizione , il

numero delle specie che lo compongono viene portato a cinque.

Danae veuustula, n. sp.

Rufo-testacea, tenue griseo pubesceus, subnitida, capile pruthora-

ceque obscurioribus , antennis nigro-piceis articulis tribus primis

rufescentibus , tribus ultimis latioribus, nono et decimo fere inter

se aequalibus, ultimo ovato longiori.

Long. 3 V4
mill.

È di un colore rossastro-testaceo e coperto di una pubescenza

fine grigiastra, col capo ed il protorace un poco più scuri che

gli elitri. Le antenne sono nero-

picee, fatta eccezione dei primi

articoli basali che sono rossastri.

Dalla natalensis e dalla prece-

dente differisce per il protorace

più stretto, coi lati più sinuati

D«„ae wniutuia, 11. sp. davanti agli angoli posteriori
,
per

gli elitri più ovali e meno paralleli

e sopratutto per la forma delle antenne. Il funicolo di queste

è notevolmente più robusto, ma ciò che varia essenzialmente
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è la forma della clava; intatti in questa specie l'articolo che

raggiunge maggiori dimensioni invece d' essere il nono è l' ul-

timo. Il nono e il decimo sono molto più grandi dei prece-

denti, obconici e quasi uguali fra di loro; l' undecimo è di

forma ovale.

Anche questa specie è fondata sopra un solo esemplare, e fu

scoperta dal Raffray a Zanzibar.

Fani. COCCINELIilDAE.

CHILOMENES, Chevr.

443. Chiloiueue^ lunata, Fabr.

Coccinella lunata, Fabr.. Syst. L'ut. p. 86.

Cydonia lunata, Muls.. Spec. Sécur. p. 431.

Uheilomenes lunata, Gerst. Jahrb. Hamburg. Viss. Aust. I, 1884, p. 63.

Chilo nienes lunata, Fairm., Auu. Soc. Eut. Belg., XXX VII. 1893, p. 12.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

E una specie a vasta distribuzione geografica, che si estende

dall'isola di S. Elena fino a Giava. Beccaci e Alitinoci l'hanno

raccolta in quantità nei Bogos e nello Scioa.

ALESIA, Muls.

444. A_I«'«ia .striata,, Fabr.

Coccinella, striata, Fabr.. Eut. Syst. 1. 1. ITO?, sp. 869.

Alesia striata, Muls. Spec. Secar., p. 354.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Vani esemplari.

Specie molto sparsa in Africa. Raffray l'ha riportata da Zan-

zibar.

Kl'ILAUHNA. Curvi:.

445. Epilaelina reticolata,, Oliv.

Coccinella reticulata. oliv.. Encycl. niéth. VI. 1791. ]>. »..

Epilacbna reticulata. Muls. Spec. Sécur. p. 794.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija. L'i aprile 1893.

In esemplare.
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Abita la Guinea, il Senegal, Natal, la Nubia, l'Abissinia (Raffray ).

lo Scioa (Antinori).

446. Epilaclina qnatuordecimsiguata, Relche.

Voy. Abyss. Ferr. Galiu., p. 118. tav. 2t>, lìg. 9. — Muls. Spec. Sécur. p. 741.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Abita l'Abissinia.

447. Epilachna hix-ta,, Thunu.

Coccinella li irta, Thunb., Nov. Ins. Spec. 1781, p. 23, lìg. 35.

Epilachna hirta, Muls., Spec. Col. Trini. Sécur. 1851, pag.756. — Gerst. De-

cken's Reis. 1873, p. 303.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile ; Boran Galla,

Maggio 1893.

I numerosi esemplari raccolti dal capitano Bottego presentano

multe varietà specialmente nella grandezza delle macchie degli

elitri.

Abita lAbissinia, la Guinea, il Capo di Buona Speranza, Porto

Natal, la Cafreria, Zanzibar e il Madagascar.

448. Epi Inolimi cormosana, n. sp.

Ovata, supra testacea, pube albida dense vestita, elytris fasciis et

vitlis nigris interruptis ornatis; subtus cuna pedibus testacea.

Long. 5 mill.

II corpo è di colore testaceo , ricoperto di una pubescenza

biancastra fitta.

Il protorace è immaculato.

Gli elitri hanno quattro fascie, una basale, la seconda circa alla

fine del quarto basale, la terza un po' dopo la metà e la quarta poco

prima dell'apice; la seconda e la terza non occupano che circa un

terzo della larghezza dell'elitre. Dalla prima fascia partono tre stri-

sele longitudinali brevi, una suturale comune, che cessa al livello

della seconda fascia; una interna che cessa prima di raggiungere
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1 estremità della seconda fascia e poi ricomincia da questa e con-

tinua tino a congiungersi coli' estremità della terza fascia; una

esterna che, partendo dal callo omerale,

subisce un' interruzione e poi si continua

fino ad incontrarsi colla fascia apicale.

Vi è inoltre un largo tratto che mette

in comunicazione la striscia longitudi-

nale esterna colla interna ad un livello

intermedio fra la seconda e la terza

fascia, Neil' interruzione che esiste al

principio della striscia longitudinale

esterna esiste una piccola macchia pun-

tiforme ; oltre a ciò questa striscia emette un prolungamento

trasversale all'esterno, dopo la metà dell'elitro e un altro al-

l'interno poco prima della fascia apicale; questa è corta e un

po' obliqua. Tutte le fascie e striscie sono nere.

Cormoso. Aprile 1893. Un esemplare.

CHNOOTRIBA, Chevb.

449. Chnootriba wimiliw, Tiiunb.

Coccinella similis, Thunb. Nov. Ins. Spec. 1781. p. 15. tig. 19.

Chnootriba similis, Muls. Spec. Sécur., p. 698.

Arussi Galla, Canale Guddà alla confluenza Ija. lo Aprile 1893.

Numerosi esemplari, alcuni dei quali appartengono alle varietà

descritte dal Mulsant (loc. cit. p. 699) e caratterizzate dalla fusione

delle macchie nere.

Raccolta dal Dott. Beccari nei Bogos. Nello Scioa trovasi, oltre

alla C. similis, un'altra specie molto distinta, che Gorham ha

descritto sotto il nome di Antinorii (M.

I

1

) Annali del Museo Civico di Genova. Serie '-'.'. X. 1891, p. 911.
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alboguttata, Klug, 15.

rectangularis, Klug, 16.
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planicolle, Chaud., 16.
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Teani, Gestro, 35.

Oodes.

politus, Gory, 36.
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insignis, Gestro, n. sp. , 37.
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sp., 38.

Drimostoma.

laticolle, Boli., 38.
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sp., 39.

sp., 39.
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acanthurus, Gestro, n. sp. , 40.
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virens, Chaud., 41.

Colpodes.
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Perileptus.

lebioderus, Cliaud. , 42.
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aethiopicus, Chaud., 42.
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majusculus, Chaud., 42.

sp. , 42.

Hyphydrus.

signatos, Sharp., 43.
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galla, Régimb. , n. sp. , 43.
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signatipennis , Cast., 46.

Eretes.

sticticus, Limi. , 47.

Cybister.

tripunctatus, Oliv., 47.

senegalensis, Aubé, 47.

pinguis, Régimb., n. sp. , 48.

immarginatus, Fabr. , 48.

binotatus, Klug, 48.

marginicollis, Boh., 48.

Dineutes.

afrieanus, Aubé, 48.

aereus, Klug, 49.

subspinosus, Klug, 49.

Aulonogyrus.

caffer, Aubé, 49.

Orectogyrus.

schistaceus, Gerst., 49.

cuprifer, Régimb., 50.

Temnopterus.

spinipennis, Gory, 50.

Sternolophus.

Solieri, Cast., 50.

Anacaena.

sp., 50.

Paracymus.

sp., 51.

Philhydrus.

sp. , 51.

sp. , 51.

Helochares.

sp., 51.
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sp., 51.

Laccobius.

sp., 51.

Cyclonotum.

sp., 51.

bP ., 52.

Cercyon.

sp. , 52.

Sphaeridium.

sp. , 52.

Leucoparyphus

triangulum, Epp. , n. sp. , 52.

Erchomus.

pinguis, Epp., n. sp. , 52.

Tachyporus.

bicolor, Epp., n. sp. , 52.

Homorocerus.

robustus , Gestro , 53.

Hasumius.

validus, Fairm., 54.

Philonlhus.

basicornis, Epp., 54.

hospes, Erichs. , 55.

abysainua , Fauv. , 55.

aomalenais, Epp., n. sp. , 55.

morio , Bob. , 55.

cireumcinctus, Epp., n. sp. , 56.

xanthoraphis , Epp., n. sp., 56.

paederomimus, Epp., n. sp., 56.

Bottegoi , Epp. , n. sp. , 56.

Ealissas.

pilosus, Rotb, 56.

Xantholinus.

remotus, Epp., n. sp. , 56.

Cryptobium.

Gestroi, Epp., n. sp. , 57.

cribripenne , Epp. , 57.

Paederus.

aabaeus, Ericbs. , 57.

xanthocerus, Epp., n. sp. , 57.

crebrepunctatus, Epp., n. sp. , 57.

duplex. Epp., n. sp. , 58.

ruficollis, Fabr. , 58.

Oxytelus

simulator, Epp., n. sp. , 58.

Pentaplatarthrus.

Bottegi, Gestro, n. sp. , 58.

Paussus.

planicollis, Raflr., 61.

Antinorii, Gestro, 61.

Silpha.

micans , Fabr. , 63.

Pachycraerus.

desidiosus , Mara. , 63.

;
Hister

validus, Erichs., 64.

caffer, Erichs. , 64.

gagatinus , Reiche , 64.

nomas , Erichs. , 64.

pharaonis , Schmidt , 65.

tropicus, Payk., 65.

coprophilus, Reiche, 65.

torridus, Mars. , 65.

conformis, Erichs., 66.

geminus, Erichs., 66.

Saprinus.

rasselas , Mars. , 66.

bicolor, Fabr., 66.

chalcites, Illig. , 67.

Carpophilus.

nitidus, Murr. , 67.

obsoletus , Erichs. , 67.

Meligethes.

substrigosus , Er. , 68.

sp., 68.

Lordites.

claudus, Gerst. , 68.

Coiobicus.

ampliatila , Fairm. , 68.

Typhaea.

fumata, Limi., 68.

Oermestes.

vulpinus , Fabr. , 69.

Scarabaeus.
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pnrpurascens , Gerst. , G9.

politifrons, Fairm., 69.

sp., 69.

Sisyphus.

infuscatus, King, 70.

setiger, Roth, 70.

Goryi, Hai-., 70.

nodifer, Gerst. , 70.

Gymnopleurus.

aeneipes, Fairm., 70.

sp., 71.

azureus, Fabr. , 71.

indigaceus, Reiche, 71.

sp., 71.

Anachalcos.

eupreus, Fabr., 71.

Catharsius.

Pithecius, Fabr., 72.

Onitis.

anoraalus, Gestro, n. sp., 72.

fulgidus, Klug, 74.

sp. , 74.

sphinx, Fabr., 74.

abyssinicus, Reiche, 75.

sp. , 75.

Onthophagus.

Bottcgi , Gestro , d. sp. , 75.

boranus, Gestro, n. sp. , 77.

Sidama, Gestro, n. sp. , 78.

venustulus, Erichs. , 80.

ganalensis, Gestro, n. sp. , 80.

vinctus, Erichs., 81.

picticollis, Gerst, 82.

interstitialis, Fàhraeus, 82.

rugulipennis, Fairm., 82.

nigricornis, Fairm., 82.

tuberculicollis, Cast., 82.

harpax, Fabr., 83.

gracilicornis, Raffr. , 83.

aeruginosus, Roth, 83.

ditissimus, Fairm. , 8::

Onitlcellus.

planatus, Cast., 84.

egregius, Klug, 84.

intermedius, Reiche, 84.

spinipes, Roth , 84.

militarla, Cast., 85.

Drepanocerus.

ahyssinicus, Roth, S5.

Aphodius.

pulcherrimus , Reiche, 85.

thoracicus, Roth, 85.

senegalensis, Klug, 86.

massaicus, Gerst, 86.

deplanatus , Roth , 86.

proditor, Gestro, n. sp., 86.

Rhyssemns.

germanus, L., 87.

Sybax.

impreasicollis, Bohem. , 83.

Chiron.

puncticollis, Har. , 88.

Orphnus.

galla, Gestro, n. sp. , 88.

Hybosorus

Illigeri, Reiche, 89.

Phaeochrous.

Beccarli, Har., 90.

Bolboceras.

pilula, Gestro, n. sp

Trox.

squalidas, Oliv., 91.

denticulatus, Oliv., ',

Serica.

gallaiia. Brenske, n

Homaloplla.

flava, Brenske, n, sp. , 92.

Empecamenta, Brenske, nov. gen.

,

pilifera, Brenske, n sp. , 92.

Archocamenta, Brenske, nov. gen.,

flava, Brenske, n. sp. , 92.

Pachycamenta, Brenske, nov. gen.,

Gestroi , Brenske. n. sp. , 92.

Pegylis.

:iu.

sp. , Hu'.
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Gestroi, Brenske, n. sp., 93.

vestita, Brenske, n. sp. , 93.

Schizonycha.

squauiulata, Brenske, n. sp. , 93.

n. sp.?, 93.

parvula, Brenske, n. sp. , 93.

gallana, Brenske, n. sp., 94.

Bottegoi, Brenske, n. sp , 94.

Anomala.

similis, Lansb. , 94.

Popillia.

bipunctata, Fabr. , 94.

minuscula, Har., 95.

Adoretus.

gallanus, Brenske, n. sp., 95.

Bottegoi, Brenske, n. sp. , 95.

Fairmairei , Brenske , n. sp. , 95.

spinosus, Brenske, n. sp. , 95.

minutulus, Brenske, n. sp., 95.

lineatus, Brenske, n. sp., 96.

Heteronychus.

obtusifrons, Fairra. , 96.

Phyllognathus.

strietieeps, Fairm. , 97.

Genyodonta.

Jansonii, Gestro, n. sp. , 97.

Leucocells.

coerulescens , Lansb., 99.

discicollis, Blanch., 99.

Pachnoda.

thoraciea, Fairm. , 99.

Diplognatha.

silicea, Mac Leay, 99.

Cymophorus.

intrusus, Blanch. , 100.

limbatus, Gestro, n. sp., 100.

Sternocera.

Boucardi, Ed. Saund. , 101.

Julodis.

semiimpressa, Fairm., 102.

Agelia.

placida, Gerst., 102.

Bagazzii, Gestro, n. sp., 103.

Steraspls.

colossa, Har., 105.

Psiloptera.

pubifrons, Fairm., 105.

Chalcogenia.

contempta, Mann., 105.

Anthaxia.

sordidata, Gestro, n. sp., 106.

Acmaeodera.

subprasina , Mars. , 107.

elevata, Klug, 107.

Sphenoptera.

senegalensis, Cast, & Gory, 107.

quinquepunctata, Cast. & Gory, 108.

sp., 108.

sp., 108.

jubana, Gestro, n. sp. , 108.

Trachys.

somala, Gestro, n. sp. , 109.

Monomma.

Antinorii, Gestro, 110.

Agrypnus.

luridus, Fabr., 110.

Psephus.

severus, Cand. , n. sp. , 111.

Heteroderes.

spissus, Cand., 111.

Cardiophorus.

Hedenborgii, Cand., 111.

Lycus.

trabeatus, Guér., 111.

ampliatus, Fàhr. , 112.

constrictus, Fàhr., 112.

Bremei, Guér., 112.

Sills.

scioensis, Gorham, 113.

Hapalochrus.

Eriehsonii, Roth, 113.

Laius.

Bourgeoisii, Gestro, n. sp. , 113.

Attalus.



244 b

regulus, Gestro, n. sp. , 114.

sp., 115.

nobilis, Gerst., 116.

sp., 116.

Prionocerus.

dimidiatus , Gerst., 116.

Idgia.

fulvicollis, Reiche, 116.

Necrobia.

rufipes, De Geer, 116.

Apate.

r'rancisca , Fabr. , 117.

cornuta, Oliv. , 117.

diaspis , Fairm. , 117.

Xylopertha.

cultrata, Tboms , 118.

forfieula , Fairm. , 1 18.

Zophosis.

aromatum, Gestro, n. sp. , 118.

plicatipennis, Deyr. , 119.

Reichei, Guér., 120.

rhantoides, Gestro, n. sp. , 120.

Vesmei, Gestro, n. sp., 121.

Oandei, Gestro, n. sp. , 122.

foveiceps, Gestro, n. sp. , 124.

sp., 125.

sp., 125.

sp., 125.

Arthrodes.

asperulus, Gestro, ri. sp. , 125.

Adesmia.

Boyeri, Sol., 126.

Metriopus.

platynotus, Gerst.. 127.

Homala.

integricollis, Fairm., 127.

sp., 127.

Rhytidonota.

oxyonia, Fairm., 127.

acuticollis, Fairm., 128.

gracili*, Gerst., 128.

gracillima, Anc. , 128.

stupida, Gerst., 128.

Mesostenopa.

Auberti, Fairm., 128.

Oxycara.

zopbosina, Fairm., 129.

Himatismus.

trivialis, Gerst., 129.

Pavesii, Gestro, 129.

Pimelia.

Rottegi, Gestro, n. sp. , 129.

limosa, Gestro, n. sp. , 130.

Psammodes.

abyssinicus, Haag, 131.

Phrynocolus.

plaeidus, Kolbe, 132.

parvulus, Gestro, u. sp. , 132.

Sepidium.

Ruspolii, Fairm., 133.

Vieta.

senegalensis, King, 133.

lutulenta, Gestro, n. sp., 134.

Grixonii, Gestro, n. sp. , 135.

Vietomorpha.

foveipennis, Fairm., 136.

Opatrum.

micaus, Germ., 136.

Tribolium.

ferrugineum. Fabr.. 137.

Alphitobius.

diaperinns, l'anz., 137.

Eutochia.

amaroides, Gestro, 137.

Heterotarsus.

tenebrioides, Guór. , 137.

Pycnocerus.

Passerina, Bertol., 138.

Catamerus.

Reroilii, Fairm., 138.

Xanthothopeia.

angusttcornis, Gestro, n. sp.. 138.

Micrantereus.
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femoratus, Gerst. , 140.

asidoides, Fairm. , 140.

Hoplonyx.

Casatii, Gestro, n. sp. , 141.

Praogena.

flavoliuibata , Makl. , 142.

Cistela.

sp., 143.

sp., 143.

sp., 143.

143.

143.

143.

143.

sp.

sp.

sp.

Lagria.

viridiaenea, Reiche

aerea, Reiche, 144.

villosa, Fabr. , 144.

pinguicula, Gestro, u. sp., 144.

sexvittata, Gestro, n. sp. , 145.

Arussia, Pie, nov. gen. , 146.

Gestroi , Pie, n. sp. , 146.

Macratria.

arussiensis, Pie, n. sp., 146.

Notoxus.

vicinus, l
J ic, ii. sp. , 147.

Anthicus.

Bottegoi, Pie, n. sp.

Gestroi, Pie, n. sp.

,

floralis, Lìud., 147.

ciinitus, Laf. , 147.

balteatus, Laf., 148.

Coryna.

ambigua , Gerst. , 148.

apicicornis, Guér. , 148.

Kersteni, Gerst., 148.

arussina, Gestro, n. sp.

Mylabris.

DÌHodìì, Guér., 150.

Sennae, Gestro, n. sp., 151.

rorifera, Gestro, n. sp. , 152.

hypolachna, Gestro, n. sp. , 153.

funeraria, Gestro, n. sp., 155.

, 147.

147.

149.

Cantharis.

hydrocephala , Fairm. , 156.

sp., 156.

Nematognatha.

coerulans, Fairm., 157.

Microcerus.

cavirostris, Fairm., 157.

(Enassus

Fausti, Gestro, n. sp., 157.

Mitophorus.

rugosicollis , Gestro, n. sp. , 158.

Podionops.

Wahlbergi, Lacord., 159.

Tanymecus.

luridus, Gestro, n. sp , 159.

Polycleis.

Raffrayi, Fairm., 160.

maculatus, Bohem., 161.

Systates.

albosetosus, Gestro, n. sp. , 161.

Sidama, Gestro, n. sp., 162.

Embrithes.

irregularis, Faust, n. sp. , 163.

egenus, Faust, n. sp., 163.

vinculatus, Faust, n. sp. , 163.

erinaceus, Faust, n. ap., 163.

Myllocerus.

boranua, Gestro, n. ap. , 163.

ganalensis, Gestro, n. sp. , 164.

Brachycerus.

batraehus, Gestro, n. ap. , 165.

sp., 166.

Bottegi, Gestro, n. sp., 166.

Hoplitotrachelus.

spinifer, Schònh., 167.

Neoclonus.

mucidus, Germ., 168.

Lixus.

auritus, Bohem., 168.

Apoderus.

Porri, Gestro, n. sp. , 168.

Alcides.
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interruptus, Bohem., 169.

Liocalandra

pygialis, Fairm ,
170.

Aphyonotus, Faust, uov. gen. , 170.

zophosioides, Faust, n. sp. , 170.

pectorosus, Faust, n. sp. , 170.

sodalis, Faust, n. sp., 170.

lepidopterus, Faust, n. sp. , 170.

nitidus, Gestro, n. sp., 171.

Cantharocnemls.

obockianus, Fairm., 172.

Macrotoma.

palmata, Fabr. , 172.

Hypoeschrus.

nitidicollis, Gestro, n. sp. , 173.

Plocederus.

melancholicus, Gahan, 174.

Bottegia, Gestro, nov. geu. , 174.

spectabilis, Gestro, n. sp., 175.

Compsomera.

fenestrata, Gerst. , 177.

Callichroma.

fuligineuui, Gahau, 177.

Anubis.

immaculatus, Gestro, n. sp. , 178.

Litopus.

elegans, Gestro, n. sp., 179.

azurescens, Gestro, n. sp., 180.

Promeces.

viridis, Pasc. , 181.

punctieollis, Gestro, n. sp. , 181.

Phantasis.

sansibarica , Har., 182.

Diastocera.

reticulata, Thoras. , 182.

Ceratites.

jaspidea, Serv. , 183.

Calothyrza.

Bottegi, Gestro, n. sp., 183.

Idactus.

variegatus, Gestro, n. sp., 185.

Crossotus.

sp., 186.

Eunidia.

mai-morata, destro, n. sp. , 186.

Pseudohippopsis, Gestro, nov. gen., 1S7

filicornis, Gestro, n. sp. , 187.

Volumnia.

VVestermanni, Thoms., 189.

Nupserha.

Gahani, Gestro, n. sp. , 189.

vitticollis, Gestro, n. sp. , 190.

Sagra.

Btriatipennis, Jac. , 191.

Derehii, Gestro, n. sp. , 191.

Lema.

plicatieollis, Jac., 193.

cribrarla, Jac. , 193.

Regimbarti, (Pestio, n. sp. , 193.

Peploptera.

Schimperi, Lef. , 195.

Melitonoma.

galla, Gestro, n. sp. , 195.

Gynandrophthalma.

nigrolineata, Gestro, n. sp. , 196.

Cryptocephalus.

Bottegi, Gestro, n. sp., 198.

Arussi, Gestro, n. sp. , 200.

Gurra, Gestro, n. sp., 201.

Bakiti, Gestro, n. sp. , 202.

Pseudocolaspis.

albopilosa, Gestro, n. sp. , 203.

fulvobirta, Gestro, n. sp , 21 >4.

leucogramma, Gestro, n. sp., 205.

tridentifera, Gestro, n. sp. , 206.

auroscutata, Gestro, n. sp., 207.

cribripes, Gestro, n. sp. , 208.

Macrocoma.

aureovillosa, Marsh., 209.

Pallena.

aenea, Gestro, n. sp., 209.

Pheloticus.

aeneicollis, Jac., 210.

Menius.
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sp. , 210.

Eurydemus.

vittatus, Gestro, n. sp. , 210.

sp., 212.

sp., 212.

Syagrus.

rugiceps, Lef. , 212.

Rhembastus.

bicolor, Lcf. , 212.

Corynodes.

compressicornis, Fabr. , 213.

Plagiodera.

circumcincta, Sahlb. , 213.

Chrysomela.

var. limbolata, Reiche, 213.

Ceralces.

variabilis, Gestro, n. sp., 213.

Mesoplatys.

ochroptera, Stài, 215.

Cladocera.

angolensis, Jac, 215.

Jaeobyi, Gestro, n. sp., 215.

Nisotra.

testacea, Chap., 217.

sp. , 217.

Lactica.

sp., 217.

sp., 217.

Aphthona.

erythromela, Gestro, n. sp., 217

(Edionychis.

Pavesii, Gestro, n. sp. , 218.

Psylliodes.

aethiopica , Chap. , 220.

Gastrida.

abdominalis, Chap., 220.

Galerucella.

ganalensis, Gestro, n. sp. , 220.

Mesodonta.

heterocera, Gestro, n. sp., 221.

Mombasica.

subinermis, Fairm., 223.

Spiiocephalus.

elegans, Gestro, n. sp. , 223.

Candezea.

basalis, Har. , 224.

Monolepta.

pulchella, King, 225.

pauperata, Ericbs. , 225.

puncticeps , Chap. , 225.

Coelaenomenodera.

reticulata, Gestro, n. sp. , 225.

Hispa.

daturina, Gestro, n. sp. , 227.

Aspidomorpha.

hybrida, Boh. , 229.

cincta, Fabr., 229.

Cassida.

mutabilis, Klug, 230.

stictica, Har., 230.

Patrisma.

gibbosa, Gestro, n. sp. , 230.

Coptocycla.

nigrosepta, Fairm., 232.

Amblyscelis.

Gorliami, Gestro, n. sp. , 233.

Danae.

pulchella, Gestro, n. sp. , 234.

venustula , Gestro , n. sp. , 235.

Chilomenes.

lunata, Fabr., 236.

Alesia.

striata, Fabr., 236.

Epilachna.

reticulata, Oliv., 236.

quatuordecimsignata, Reiche, 237.

hirta, Thunb., 237.

cormosana, Gestro, n. sp., 237.

Chnootriba.

similis, Thunb., 238.
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germanus, 39 luctuosus, 39. lepidopterus, 170.

Acmaeodera Anomala nitidus, 171.

elevata, 107. similis, 94. pectorosus, 170.
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Fairmairei, 95. Bottegai, 147. /ava, 92.

gallanus, 95. crinitus, 147. Arthrodes
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Hidessus

Galla, 43.
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pilala, 90.

Bottegia, nov.gen.,174.

spectabilis 175.

Brachinus

apicalis, 21.

Brachycerus

balrachus, 165.

Bottegi, 16(5.

liradybaenus

scalarla 38.

Calleida

macrospila, 22.

Callichroina

fuligineum, 177.

Callisthenes

Antinorii, 17.

Calosoma

abyssinicum, 16.

4n*róorti, 17.

planicolle, 16.

Oalothyrza

Bottegi, 183.

Caudezea

basalis, 224.

Cantharis

hydrocephala, 156.

Cantbarocnemis

obockianus, 172.

Cantbydrus

bigultatus, 43.

xanthinus, 43.

Cardiophorus

Hedenborgii, 111.

Carpophilus

nitidus, 67.
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Schmidtii, 34.

spectabilis, 31.
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Chnootriba
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Chiusomela

americana, 213.

limbolata, 213.

Cicindela
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Cistela, 143.
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angolensis, 215.

Jacobyi, 215.

Cleouus

sannio, 168.
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grandi», 27.
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reticulata, 225.
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ampliatus, 68.

Colpodes

callidoides, 41.

Couipsomera

fenestrata, 177.
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Bottec/ui, 45.

Eriehsoni, 45.

Owas, 45.

Bagaezii, 44
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nigrosepla, 232.

Coryna
unibili uà, 148.

apicicornis, 14 s .

arussina, 149.

Kersteni, 148.

Corynodea

compress icornis, 21 ii.

Craspedophorna

pustulosus, 27.

Crossotus, 186.

Cryptobium

cribripenne, 57.

Gestroi, 57.

Cryptocephalus

.4rass*, 200.

/?ab'<«', 202.

Bottegi, 198.

««ria, 201.

Cybistcr

^Mwiw, 47.

binotalus, 48.

immarr/inalus, 48.

marr/inicollis, 48.

pinguis, 48.

senegalensie, 47.

tripuuctatus, 47.

Cyclonotum, 51, 52.

Cymopliorus

iiitruxus, 100.

Umbatus, 100.

Danae
putehella, 234.

venustula, 235.

Deloyala

quadrireme, 229.

Derinestes

V'iIjtillUS, 69.

Diastoceia

reticulata, 182.

Dices

apicicornis, 148.



Liineutes

aereus, 49.

africanus, 48.

sabspinosus, 49.

J>inosceIis

Passerina, 138.

Diplognatha

silicea, 99.

Drepanocerus

abyssinicus, 85.

Drimostoma

laticolle, 38.

Elaplnopus

aetkiopicas, 42.

Embritlics

egenus, 163.

erinaceas, 163.

irregularis, 163.

vinculatas, 1(53.

Empecamenta

pilifera, 92.

Epicauta

lujdrocephala, 156.

Epilachna

cormosana, 237.

Aù-ta, 237.

quataordecimsignalu

237.

reticolata, 236.

Erchomua

pinguis, 52.

Eretea

sticticus, 47.

succinottts, 47.

Euleptus

otre»*, 41.

Eulissus

pilosus, 56.

Eunidia

marmorata, 186.

Emydemus
vittatus, 210.

Eutochia

amaruides, 137.

Galerucella

ganalensis, 220.
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Gaatrida

abdominalis, 220.

Genyodonta

Jansonii, 97.

Glyptus

insignis, 37.

Graphipterus

galla, 24.

Gymnopleurus

aeneipes, 70.

az«re«s, 71.

indiyaceus, 71.

Gynandrophthalma

niyrolineata, 196.

Gyrinua

aereus, 49.

oo/er, 49.

sabspinosus, 49.

Haematopota

meteorica, 131.

Hapalochms
Erichsunii, 113.

Harpalua, 38.

Hasumius

validus, 54.

Hclocharea, 51.

Heteroderes

spissas, 111.

Heteronychus

ubtusifrons, 96.

Heterotarsua

tenebrioides, 137.

Himatismus

Pavesii, 129.

trivialis, 129.

Hispa

(toiiwiwa, 227.

Hister

caffer, 64.

conformis, 66.

coprophilas, 65.

gagatinus, 64.

genànua, 66.

nomas, 64.

pharaonis, 65.

torridus, 65.

tropicas, 65.

ralidus, 64.
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Homala
integricollis, 127.

Homaloplia

/at-'rt, 92.

Homorocerus

robusta*, 53.

Hoplitotrachelus

spinifer, 167.

Hoplonyx

Casata, 141.

Hyboaorus

J«j>er8, 89.

Hydaticus

6?a«a, 46.

Leander, 46.

matruelis, 46.

signatipemiis, 46.

Hydrocanthua

ferruginicollis , 44.

Hyphydrus
signatus, 43.

Hypoeaehrus

nitidicollis, 173.

Hypolithua

creberrimm, 38.

Hypuplatys

helophoroides, 88.

Idactua

variegatus, 185.

Idgia

ftdvicollis, 116.

laotarsus

Oberthurii, 28.

pustaìosus, 27.

Julodia

semiinipressa, 102.

Laccobiua, 51.

Laccophilus

Mocquerysii, 44.

taeniolatus, 44.

Lactica, 217.

Lagria

aerea, 144.

pinguicula, 144.

sexvittata, 145.
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villosa, 144.

viridiaenea, 143.

Laius

Bourgeoisii, 113.

Lema
cribrarla, 193.

plicaticollis, 193.

Regimbarti, 193.

Leucocelis

coerulescens, 99.

discicollis, 99.

Luucoparyplms

triangulum, 52.

Liocalandra

pygialis, 170.

Litopus

azuresee«s, 180.

«Zeflron», 179.

Lixus

auritus, 168.

Lordites

claudus, 68.

LycuB
ampliatus, 112.

Bremei, 112.

consti-ictus, 112.

trabeatus, 111.

Macratria

arussiensis, 146.

Macrocoma

aureovillosa, 209.

Macrotoma

palmata, 172.

Megaeephala

Bevoili, 15.

Megalonycb.ua

acantharus, 40.

amplipennis, 40.

luctuosus, 39.

Meladroma
angustipnine, 21.

Meligetlies

substrigosas, 68.

Melitonoma

</a««, 195.

Melyria

nohilis, 116.
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Menius, 210.

Mesodonta

ìieterocera, 221.

Mesoplatys

ochroptcra, 215.

Mesostena

gracillima, 128.

Meaoatenopa

Aj&ertf, 128.

Metriopus

platynvtits, 127.

Micranteieua

asidoides, 140.

femoratus, 140.

Microcerus

ravirostris, 157.

Mitophorua

rugoskollis, 158.

Mombaaa, 223.

Mombasica

subinermis, 223.

Monolepta

pauperata, 225.

palchella, 225.

puncticeps, 225.

Monomma
Antinorii, 110.

Mylabris

ambigua, 148.

Dillonii, 150.

funeraria, 155.

hypolachna, 153.

Kersteni, 148.

rorifera, 152.

Sennae, 151.

Myllocems

boranus, 163.

ganalensis, 164.

Nannopopillia

m innscala, 95.

Necrobia

rufipes, 116.

Nomatognatha
cneralans, 157.

Ncoflt'onus

mucidas, 168.

Nisotra

testacea, 217.

Xotoxus

vicinus, 147.

Nupserha

Gahani, 189.

vitticollis, 190.

Odontopus

Passerina, 138.

( tedionychis

Paiesii, 218.

Fausti, 157. •

Oniticellua

egregiaw, si.

humilis, 84.

inlermedius, S4.

militarìs, 85.

planatus, 84.

spinipes, 84.

Onitia

abi/siinicus, 75.

anomalus, 72.

cupreus, 74.

fulgidus, 74.

A7(«///, 71.

Lycophron, 75.

sphin.r, 71.

I
Onthopliagus

aeruginosus, 83.

boranus, 77.

Bottegi, 75.

ditissimus, 83.

ganalensis, 80.

gracilicornis, 83.

harpax, 83.

interstitiali*, 82.

iiif/ricoriiis, 82.

picticollis, 82.

rugai ipennis, 82.

Sidama, 78.

taberciilicollis, 82.

venustulm, 80.

vinctas, 81.

Oodes

pnlitas, 36.

«uhi, i>'vis, '!'!.

Opatrum
mirali*. 1 36.



Oreetochilus

schistnzeus, 49.

Orectogyrus

cuprifer, 50.

schistaceus, 49.

Orphnus

galla, 88.

Oxycara

zophosina, 129.

Oxytelus

simulator , 58.

Oxythyrea

discicollis, 99.

Pachnoda

thoracica, 99.

Pachycamenta
Grslroi, 92.

Pachycraerus

desidiosus, 63.

Paederus

crebrepunctatus, 57

duplex, 58.

raficollis, 58.

sabaeus, 57.

xanthocerus, 57.

Pai lena

aenea, 209.

Paracymus, 51.

Patrisma

gibbosa, 230.

Pausaus

Antmorii, 61.

planicollis, 61.

Pegylis

Gestroi, 93.

vestita, 93.

Pentagonica

africana, 23.

Pentaplatarthrus

Bottegi, 58.

Peploptera

Schimperi, 195.

Perileptua

lebiodcrus, 42

Phaeoehrous

Beccarli, 00.

Phantasia

sansibarica, 182.
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Phelotieua

aeneicollis, 210.

Philhydrus, 51.

Philontlius

abyssiuus, 55.

basicornis, 54.

Bottegoi, 56.

circumcinctus , 56.

inaequalis, 55.

holomelas, 55.

hospes, 55.

morio, 55.

paederomimus , 56.

sericeiventris, 55.

somalensis, 55.

xunthoraphis , 56.

Phrisaoma

sansibaricum, 182.

Phrynocolus

parvulas, 132.

placidus, 132.

Phyllognathua

stricticeps, 97.

Pimelia

Bottegi, 129.

limosa, 130.

Plagi oderà

e ireurneinda, 213.

Plocederus

melaneholicits, 174.

Podionopa

Wahlbergi, 159.

Polycleis

maculatus, 161.

Eaffrayi, 160.

Polyhirma

apicita, 25.

Piaggiar, 26.

posticalis, 25.

Polystichus

inomatus, 20.

Popillia

bipunctata, 94.

minuseula, 95.

Praogena

flavolimbata, 142.

Prionocerua

dimidiatus, 116.

Promeces

253

puncticollis, 181.

o*WS&, 181.

Psammodes
abyssinicus, 131.

Psephus

severus, 111.

Pseudocolaspis

albopilosa, 203.

auroscutula, 207.

cribripes, 208.

fulvohirta, 204.

leucogramma, 205.

tridenti/era, 206.

Paeudohippopaia , nov.

gen., 187.

filicomis, 187.

Psiloptera

pubifrons, 105.

Paylliodea

aethiopica, 220.

Ptychophorus

intrusas, 100.

Pycnocerua

Passerina, 138.

Rhantaticus

signatipeimis, 46.

bicolor, 212.

Rhyaotraehelus

Tea»*', 35.

Rhyssemus

germanus, 87.

Rhytidonota

acaticollis, 128.

gracilis, 128.

gracillima, 128.

oxyoma, 127.

stupida, 128.

Sagra

Derchii, 191.

striatipeunis, 191.

Saprinus

bicolor, 66.

chalcites, 67.

rasselas, 66.
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Scarabaeua

politifrons, 69.

purpurascens, 69.

Schizonycha

Bottegoi, 94.

gallano,, 94.

parvula, 93.

squamulata, 93.

Sepidium

Raspolli, 133.

Serica

gallona, 92.

Silis

scioensis, 113.

Silpha

micans, 63.

Sisypbus

Gori/i, 70.

infuscatus, 70.

nodi/er, 70.

setiger, 70.

Sphaeridium, 52.

Sphenoptera

jubana, 108.

quinqnepanctata, 108.

senegalensis, 107.

Spiloeephalus

ftei/nns, 223.

Steraspis

colosso, 105.

Sternocera

Boucardi, 101
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multiimpressa, 101. Trox

Sternolophus denticulatus, 91.

Solieri, 50. squalidus, 91.

Syagrus Typhaea

rugiceps, 212. fumala, 68.

Sybax
impressicollis, 88. Vieta

Systates Grixonii, 135.

albosetosus, 161. lutulenta, 134.

Sidama, 162. senegalensis, 133.

Vietomorpha

foveipennis, 136.

Volumnia

Tachyporus FPeslermanni, 189.

bicolor, 52.

Taehys Xantliolinus

majuscuhis, 42. pilosus, 56.

Tanymecus remotus, 56.

l/iridiis, 159. Xanthotliopeia

Tefflua angusticarnis, 138.

jtwenilis, 27. Xylopertha

zebulianus, 27. cultrala, 118.

Temnopteius forficula, 118.

spinipennis, 50.

Tetragonoderua Zoptiosis

insignicollis, 23. aromatum, 118.

quadram, 23. Candi'i, 122.

sericatits, 23. foveicep», 124.

Tracbya plicatipennis, 119.

somala, 109. Beic/tei, 120.

Tribolium fltanl'iidi's, 120.

femtgineum, 137. Petmtf, 121.
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